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Antiamericani. «La mascherata di George 
Bush vestito da pilota sulla portaerei è 
stata spaventosa e buffa. Lo scopo non 





era di onorare i soldati americani ma di sottrarsi al servizio militare per non 
mostrare il Presidente in tenuta di volo, andare in Vietnam». Paul Krugman, 
Eppure Bush, da giovane, ha cercato di The New York Times, 6 maggio 


Vuole elezioni anticipate? Fassino schiera Prodi 

Berlusconi punta al voto nel 2004. IDs candidano il presidente Ue che dice: per ora sto qui 


La Lega attacca 


Pasquale Cascella 

Il guanto di sfida è raccolto. Da Piero 
Fassino. Con un messaggio forse poco 
rispettoso delle forme diplomatiche, 
ma chiaro nella sostanza politica: se Sil¬ 
vio Berlusconi punta al duello all'ulti¬ 
mo sanguedelleelezioni politicheanti- 
cipatenella prossima primavera, per co¬ 
gliere in contropiede un centrosinistra 
in attesa del la fine del mandato del pre¬ 
sidente della Commissione europea, 
sappia che potrebbe trovarsi di fronte 
proprio Romano Prodi. Il condizionale 
nulla togl ie al riconosci mento che «Pro¬ 
di è il candidato naturale». Semmai, 
tieneconto delledifficoltàedei proble¬ 
mi che, nel caso, si porrebbero all'uo¬ 
mo che guida questo delicatissimo pas¬ 
saggio della vita europea. E che Prodi 
ha tenuto a far ribadire al suo portavo¬ 
ce,con la sottolineaturacheil presiden¬ 
te «continuerà a svolgere il suo manda¬ 
to con l'impegno di sempre». 

SEGUE A PAGINA 2 


: così il governo non va. Ciampi 

Oggi a Roma 



Le Voci 
di Piazza Navona 

Nando Dalla Chiesa 

P er la democrazia. Questo 
sarà il titolo, questa sarà la 
ragionedella manifestazione che 
si terrà stasera a piazza Navona, 
a partiredalleore 19, per iniziati¬ 
va dei parlamentari dell'Ulivo 
raccolti nel comitato "La legge è 
uguale per tutti", sostenuto nel- 
l'occasioneda movimenti easso- 
ciazioni della cosiddetta galassia 
dei girotondi. Per la democrazia. 

SEGUE A PAGINA 30 



il premier: tutti i partiti legittimati 

TIP Strage sfiorata 
Treni, la sicurezza non c’è 

Scontro in stazione a Roma: SO feriti 


Pensioni, sindacati uniti per lo sci 

Ultimatum a Maroni. Intanto la produzione cala, economia sempre peggio 


Attentato vicino Grozny 

Cecenia, il terrori s mo non si arrende 
Vedova ka mik aze contro i russi: 14 morti 


v, tsr. 



ROMA Sulle pensioni Cgil, Cisl e Uil 
sono pronte allo sciopero in giugno se 
il governo non modificherà la sua de¬ 
lega. M a nell'esecutivo è una Babele: 
Fini rilancia l'intenzione di Berlusco¬ 
ni di agirecon i disincentivi ai pensio¬ 
namenti anticipati, ipotesi contrastata 
dai sindacati; Maroni si dice in disac¬ 
cordo, «si seguirà un percorso concor¬ 
dato». Magari dopo le elezioni. Intan¬ 
to la produzione industriale è calata 
deH'1% nei primi tre mesi dell'anno. 

MASOCCO A PAGINA 17 


Ai lettori 
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MASTROLUCA A PAGINA IO 


Ieri, per un grave guasto alla rotati¬ 
va del centro stampa di Milano, mi¬ 
gliaia di lettori del Nord Italia sono 
stati privati de l’Unità. 11.770 le co¬ 
pie “tagliate”. Anche oggi, mentre si 
lavora alla riparazione deirimpian¬ 
to, è possibile che si verifichino al¬ 
cune anomalie nella fattura del gior¬ 
nale. Ce ne scusiamo con i lettori. 


Ambiente 

Attila a Colpi 
di Fducia 

Vittorio Emiliani 

I l ministro dell’Ambiente 
M atteoli, che, non per caso, 
di nome fa Altero, nel 1994 se la 
presefieramente per il premio At¬ 
tila attribuitogli dagli ambientali¬ 
sti. In un anno scarso di governo 
avevagiàcombinato parecchi gua¬ 
sti. M ai però come nell'ultimo bi¬ 
ennio, deludendo profondamen¬ 
te anchequanti,fra gli ambientali¬ 
sti, gli avevano dato credito per 
una certa apparente, e comunque 
ininfluente, bonarietà di tratto. 

SEGUE A PAGINA 31 



L'incidente ferroviario alla stazione Tiburtina di Roma 


A PAGINA 13 


Nuovi mestieri 

L Lavoro 
di Sara 
i Diritti 
di Tutti 

Sergio Cofferati 

Q uelle di Ketty, di Sara, di M ar- 
zia, di Angelo, di Marilisa so¬ 
no storieverechedescrivono compiu- 
tamentelecondizioni, i percorsi pro¬ 
fessionali, le aspettative e i bisogni di 
una parte crescente delle persone che 
fanno oggi parte del «nuovo» merca¬ 
to del lavoro. 

Sono esemplificative del popolo degli 
atipici, come vengono definite con 
un brutto terminequestefigurerelati¬ 
vamente nuove del mercato. La loro 
è una platea ampia e variegata, con 
diversissime capacità professionali, 
con altrettanto difformi livelli di istru¬ 
zione e formazione, dunque con una 
differente consapevolezza davanti al 
lavoro e alle sue dinamiche. M a non 
è certo solo questo che le rendefigure 
nuove; in fondo anche nel lavoro più 
strutturato e stabile, tra i lavoratori 
con contratto atempo indeterminato 
dei settori tradizionali dell'industria 
e dei servizi le diversità (condizioni, 
professionalità elo conoscenza, perce¬ 
zione di sé) sono notevoli. 

SEGUE A PAGINA 31 

Road map 

Quella Strada 

CHE NON PIACE 

ai Falchi 

Umberto De Giovannangeli 

R eciprocità.È il principio-gui¬ 
da del «tracciato di pace» 
messo a punto dal Quartetto 
(Usa, Onu, Russia, Ue) e che è 
stato al centro della tormentata 
missione in Medio Oriente di Co¬ 
lin Powell, iniziata con i paraliz¬ 
zanti distinguo di Ariel Sharon e 
Mahmud Abbas (Abu Mazen) e 
conclusasi tra le macerie e il san¬ 
gue di Riyad. 

Il terrorismo islamico ha subito 
chiarito, con gli strumenti deva¬ 
stanti con cui fa «politica», il pro¬ 
posito di combattereogni accordo 
di pace che si fondi sul principio 
del compromesso. E sulla stessa 
lunghezza d'onda si sono mossi 
quei regimi arabi e musulmani, 
dalla Siria all'Iran, che fanno del¬ 
l'esistenza del «Nemico sionista» 
un elemento fondante della loro 
legittimazione popolare. 

SEGUE A PAGINA 12 


Il mio 25 aprile 

Diario di un italiano 


Questa è la storia 
di una liberazione che 
si compie - per la generazione 
di chi era bambino durante 
la guerra - nel corso 
di una vita. Ed è insieme storia 
privata e storia politica. 

È il diario di una vita 
e il racconto di un’Italia 
che si è fatta da sola. 

Umberto Vivaldi ha raccolto 
in queste pagine una 
“storia orale” che è viva 
come una conversazione 
e ha la complessità, 
i soprassalti, le sorprese 
delle cose vere. 

È il percorso giusto per dire 
che cosa vuol dire 
“liberazione”. 
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I Unita 


Il libro in ricordo di Luca Flores 


Veltroni, Lezioni di Piano 

Lidia Ravera fronte del WC/0OMaria Novella Oppo 

Belli capelli 


il 


.A I linguaggio della musica è 
>>l uno ed èquello dell'anima, là 
dove le parole ci ingannano con i 
loro mille significati». Così scrive 
Luca Flores, pianista jazz, il 16 otto¬ 
bre del 1990 in una lettera da New 
York. Cinqueanni dopo, si impicca 
nella sua casa di M ontevarchi. M a 
prima di togliersi la vita, compone 
un’ ultima canzone How far can 
you fly. Scrive: «I o amo quei musici¬ 
sti checantano, scrivono esuonano 
ogni nota come se fosse l’ultima». 
L’intensità del brano è straziante, 
quasi insopportabile, contiene quel¬ 
la qualità tipica dell’arte che consi- 
stenel ferireecontemporaneamen- 
te alleviare la ferita. 

SEGUE A PAGINA 28 


S ilvio Berlusconi nella giornata di martedì è apparso in tv innume¬ 
revoli volte, ma in due ben distinte versioni: ai tg della mattina si 
èpresentato vestito da topo d'albergo, con in testa un cappellino nero 
con la visiera calata fin sugli occhi. Di sera nel solito look da Unto del 
Signore ripulito da Caraceni. Sinceramente non sapremmo quale pre¬ 
ferì re, anche se ci piacerebbe sapereefar sapere al pianeta attonito che 
cosa lo ha potuto spingere a presentarsi in quella indimenticabile 
divisa mattutina, con la testa nascosta. Sospettiamo che si sia trattato 
semplicemente di tintura da rifare, non potendo pensare che sia scap¬ 
pato dall’albergo senza pagare il conto. D'altra parte sono cose che 
capitano (tutti edieci i capelli in disordine) quando si ha tanto da fare 
da non avere neanche il tempo di presentarsi in tribunale per difender¬ 
si dai giudici comunisti. Nella versione serale, comunque, Berlusconi 
ha annunciato una svolta: querelerà tutti quelli che lo contestano e 
non perché offendano Berlusconi, ma perché non può consenti re che 
offendano il presidente Berlusconi. Prenderà nome e cognome di tutti 
quei comunisti eli denunceràai giudici comunisti. 
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Ninni Andriolo 


ROMA Berlusconi non si illuda. 
Con la scorciatoia delleelezioni an¬ 
ticipate non riuscirà ad esorcizzare 
il fantasma di Prodi. Il centrosini¬ 
stra raccoglie la sfida e la rilancia 
con le parole di Piero Fassino. Il 
presidente del Consiglio pensa di 
gettare sul tavolo la carta del voto, 
puntando ad abbinare le politiche 
alle europee della primavera 2004? 
Pensa di giocare d'anticipo per 
non ritrovarsi nel 2006 il presiden- 
tedella commissione U e leader del¬ 
lo schieramento av¬ 
versario? Pensa di 


Il segretario Ds: 
«A meno che non ci 
sia una riconferma per 
Romano a Bruxelles sarà lui il 
nostro candidato anche se 
Berlusconi anticiperà il voto» 


PER L 


D’Alema: «L’invito rivolto 
a Prodi non è un’iniziativa 
personale del segretario 
della Quercia 
È il punto di vista 
del nostro partito» 


» 


sfruttare il vantag¬ 
gio di un Ulivo co¬ 
stretto a mettere in 
campo un candida¬ 
to premier del l'ulti¬ 
ma ora? Se così fos¬ 
se il Cavaliere fa¬ 
rebbe i conti senza 
l'oste. 

Senza, cioè, la 
possibilità concre¬ 
ta che Prodi lasci 
l'U e prima del la scadenza del man¬ 
dato. Prima del 31 ottobre dell'an¬ 
no prossimo. 

«Le politiche coinciderebbero 
con le europee e con le decisioni 
che stanno maturando nell'Unio¬ 
ne per la nomina del nuovo presi- 
denteedella commissione- dichia¬ 
ra a Repubblica, il segretario della 
Quercia - Il nuovo parlamento eu¬ 
ropeo nominerà il successore di 
Prodi. Quindi, a meno che non ci 
sia una riconferma per Romano a 
Bruxelles, sarà lui il nostro candida¬ 
to. Anche se si votasse nel 2004». 

E da Bruxellesnon arrivano smenti¬ 
te, ma precisazioni istituzionali. 
«Comeha ripetuto più volte in pas¬ 
sato, il presidente è completamen¬ 
te concentrato nel suo impegno eu¬ 
ropeo i cui risultati positivi sono 
sul tavolo e sotto gli occhi di tutti - 
afferma M arco Vignudelli, portavo- 
cedi Prodi - Il presidente continue- 
rà quindi a svolgere il suo mandato 
con l'impegno di sempre». 

Parole diverse da quelle che 
commentarono, nel dicembre 
2002, le frasi di Fassino sul «candi¬ 
dato naturale dell’Ulivo». «Prodi - 
si precisò allora da Bruxelles - è 
impegnato a fare il presidentedella 
Commissione europea e lo resterà 
fino all'ultimo giorno del suo man¬ 
dato». 

Nessuna affermazione che of¬ 
fra il fianco al centrodestra italiano 
eannebbi un obiettivo preciso: ren¬ 
dere chiaro che la strada delle ele¬ 
zioni anticipate se vuole dovrà im¬ 
boccarla Berlusconi. Dovrà essere 
il premier ad assumersi la responsa¬ 
bilità di ammettere che forte di un 
centinaio di seggi di vantaggio alla 
Cameraedi unacinquantinaal Se¬ 
nato non riesce a far nulla di buo¬ 
no per il Paese, traendo le conse¬ 
guenze di una politica fallimenta¬ 
re. 

Uno stop al Cavaliere, quindi, 
perché il centrosinistra lafinetrau- 
matica della legislatura non lavuo- 


II portavoce di Prodi: 
il presidente è 
concentrato nel suo 
impegno europeo, i cui 
risultati sono sotto gli 
occhi di tutti 


Fassino gioca d’anticipo e schiera Prodi 

«Sarà lui il candidato anche se si vota nel 2004». Il presidente Ue: per ora lavoro a Bruxelles 


il gradimento dei partiti del centrosinistra 



IbmI 
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Rosy Bindi, Margherita 
«Un invito prematuro» 

Sono d'accordo per Prodi leader del 
centrosinistra, M i chiedo sesia il caso di dirlo 
ora, ho qualche dubbio. Fassino, questa volta, 
mi è sembrato un po' intempestivo, un po' 
imprudente. Anche io 
interpreto quel le di 
Berlusconi come le mosse 
di un disperato. M a dico: 
facciamoglielo dire a lui che _ 
vuoleleelezioni anticipatee 
magari chiediamogli 
perché, Non capisco perché 
dobbiamo esporgli la 
squadra, Certo, se si 
dovessero fare delezioni anticipate,,. M a perché 
scoprire le carte fin da adesso? Credo si debba 
tener conto del fatto che oltre che disperato 
Berlusconi è anche un grande bluffatore, 
Andando in giro per l'Italia per la campagna 
elettorale, ho una gran buona sensazione, 


Marini, Sdi 

«Il candidato migliore» 

Prodi candidato? è una proposta scontata. Ripete 
le posizioni già espresse da Dseda D'Alema. 
Siamo d'accordo sul fatto che, oggi, è il candidato 
più probabile. Il punto è capi re meglio quel che 
succederà. M i pare che Prodi debba occuparsi 
dellecoseitaliane. Il suo 
silenzio sulla leadership del 
centrosinistra non aiuta. Se 
accettasse, mi pare che non 
ci siano problemi per 
affidargli la guida dell'Ulivo, 
però deve decidere. È lui che 
deveprendereinmanola 
situazione per lealleanze, la 
rappresentanza esterna 
dell'Ulivo. Nessuno può fare queste cose per suo 
conto. Si eviterebbero anchelesupposizioni su 
altri candidati. Oggi, il candidato cheaccoglieil 
consenso di tutti, tranne Rifondazione che pone 
questioni di «se» e di «ma», è Prodi. 




Folena, correntone Ds 
«Subito il programma» 

Prodi sta facendo il suo lavoro in Europa bene ma 
è evidente che il popolo italiano lo sente come 
l'unica possibilità per il nostro paese. Il popolo, 
non solo il solo centrosinistra: sarebbe un fattore 
di straordinaria unificazione di un paese 
avvelenato. M a porreocjgi il 
problemaèsbagliato, eun 
errore costringerlo adire 
cosa vuol fare, 

Che bisogno c'era di fare il 
suo nome proprio ora? E' 
possibile che si voti prima 
della scadenza naturale. 

Berlusconi ha messo in moto 
un meccanismo gravissimo e noi dobbiamo essere 
pronti, ripensare la strategia del centrosinistra 
connettendola al fatto che c'è una campagna 
elettorale che non sappiamo quanto durerà. La 
questione di fondo è i programma. Parliamo e 
lavoriamo sul progetto, in tempi rapidissimi, 


Mascia, Rifondazione 
«No, non mi piace» 

Con il centrosinistra, con questo referendum che ci 
divide, siamo molto lontani. Anche per questo mi 
pare presto per discutere sul candidato quando ci 
sono problemi di fondo non risolti. Se poi mi chiede 
semi piace Prodi, rispondo chea me non piace. Sia 
chiaro: non abbiamo mai 
pregiudizi sulle persone prima 
chesul resto: obiettivi, 
programmi. Insomma, ci sono 
una serie di questioni irrisolte. 

Ammesso e non concesso si 
risolvessero, Prodi 
continuerebbe a non 
piacermi. Certo, lecose sono 
sempre molto legate: dipende 
da come si risolvono i problemi sul programma e alle 
cosedafare. Non dimentichi che con Prodi abbiamo 
rotto su cose fondamentali. Madi fronte a tutti i 
problemi che abbiamo a me pare che questa sul 
candidato sia una discussione kafkiana. 



Pecoraro Scanio, Verdi 
«Cadiamoglielo tutti» 





Sono assolutamentefavorevoleper Prodi, Penso non 
solo che lo contrapporremo a Berlusconi ma che con 
Prodi faremo un accordo con tutte le opposizioni, 
compresi RifondazioneeDi Pietro, È uno dei 
pochissimi, forsel'unico, capacedi essereil garante 
di un patto largo, Non 
appartiene a nessun partito e 
quindi può rappresentarlo per 
intero, Non si potrà votare > ' 
prima della primavera del 
2004: non certo nel semestre 
europeo, Prodi aveva già 
annunciato che si sarebbe 
dimesso prima delle europee, 
iltermineècompatibileJutti dovremmo chiedere a 
Prodi di assumersi questo ruolo di garanzia per 
liberarel'ltalia da Berlusconi, Spero che Berlusconi 
nel suo delirio di onnipotenza punti davvero alle 
elezioni anticipate, In generesono lo strumento 
migliorecon cui i dittatorelli fanno harakiri, 


Mastella, Udeur 
«E l’uomo giusto» 

Voglio fare una premessa: è un po' presto per parlare 
del candidato da contrapporrea Berlusconi anche 
perché non credo chesi andrà alle elezioni anticipate. 

Ove avvenisse, mi parecheuno dei pochi nomi 
proponibili sia il suo. Su Prodi siamo d'accordo, è il 
candidato giusto per allargare 
l'Ulivo. Bisogna poi vedere: si 
può allargareda una partee 
perdere, per esempio noi, 
dall'altra. Sembra che 
Rifondazione non lo voglia. Se 
cosi fosse, su un altro nome 
gradito da Rifondazione non 
saremmo d'accordo noi. Può 
darsi che con il Presi vinca 
nel Nord, nel Sud senza di noi non si vince, Lo 
dimostreranno le prossime provinciali. Insomma, su 
altri nomi per noi sarebbe un problema stare con 
tutto il resto del centrosinistra. Spero cheil problema 
non si ponga, che tutti accettino Prodi. 




Di Pietro, Italia dei Valori 
«Magari governasse l’Ulivo» 

Prodi per governare l'Ulivo? Magari! Noi ci 
contiamo, L'Italia dei valori si rivolge 
all'elettorato riformista e moderato che deve stare 
insieme, soprattutto mentre Berlusconi mette a 
rischio il nostro paese, M etterebbe a rischio la 
democrazia se avesse la 
stoffa del vero dittatore, ma 
non mi pare ne abbia la 
statura: credo che tutto quel 
cheta serva a buttare in 
politicai suoi problemi 
giudiziari, L'IdV ha fatto 
una scelta: alle politiche, pur 
autonomi, appoggeremo il 
centrosinistra, Lo faremo a presci ridere da ogni 
altra considerazione perché riteniamo un valore 
essereuniti contro Berlusconi. In questo quadro 
Prodi è un candidato veramente competitivo, 
Giro l'Italia tutti i giorni: mi auguro che 
Berlusconi voglia andare veramente alleelezioni, 


Rizzo, Pdci 

«Ha un valore aggiunto» 

Su Prodi c'è un giudizio assolutamente positivo e 
favorevole. Credo chequel che sta facendo in 
Europa continui a dimostrare la sua grande 
capacità di governo. C'è un legame molto forte 
tra una politica di sviluppo. M i pare chiaro che 
nella situazione in cui l'Italia 
vive, con un conflitto 
d'interessi che minaccia 
perfino lefondamenta della 
democrazia, con una 
politica di intimidazione 
ormai evidente e 
oericolosissima, èuna 
candidatura che convince. 

Prodi è in grado di allargare 
le ali della coalizione. Certo, c'è la posizione di 
Rifondazione, ma io credo che Prodi porti un 
valore aggiunto chedi per se colmerebbe le 
piccoleeventuali crepe che si dovessero aprire 
nell'alleanza. Insomma, èil candidato più forte. 



le, anche se non la teme. Il pre¬ 
mier, tra l’altro, non potrà decide- 
reasuo piacimento. Perchéil potè 
re di sciogliere le Camere spetta al 
Capo dello Stato. 

Prodi non smentisce, ma la pre 
occupazione degli ambienti a lui 
vicini è quella di sbarrareil campo 
a ogni possibile strumentalizzazio¬ 
ne, europea o italiana che sia. 

«Quello di Fassino-osserva Ar¬ 
turo Parisi, che ieri ha incontrato il 
segretario Ds a Montecitorio - è 
evidentemente il ragionamento 
personale di un giorno, espresso 
pubblicamente Da anni l'Italia sof¬ 
friva un pregiu¬ 
dizio in Euro¬ 
pa, e cioè che i 
suoi politici fos¬ 
sero troppo 
provinciali. 
L'impegno di 
Prodi è stato 
fin dall'inizio 
quello di assicu¬ 
rare che non si 
sarebbe fatto di- 
strarredalla po¬ 
litica italiana. 
Dunque il ragionamento di Fassi¬ 
no va bene se è di un giorno; se 
però d o vesse d i ventare u n a posi zi o- 
ne espressa quotidianamente risul¬ 
terebbe inutile. Perché Prodi svol¬ 
ge il suo lavoro in Europa e deve 
essere concentrato, non deve certo 
distrarsi». 

Affermazioni che dimostrereb¬ 
bero anche «lo stupore» di certi am¬ 
bienti della Margherita di fronte 
«alla fuga in avanti» di Fassino? 
«Ogni volta cheil segretario dei Ds 
parla di Prodi lo fa in modo pru¬ 
dente e avvertito - replicano da via 
Nazionale -1 rapporti tra Piero e il 
presidente della Commissione eu¬ 
ropea sono ottimi fin dai tempi dei 
governi dell’Ulivo». 

Insomma: il leader Ds,cheèun 
politico accorto, non può aver da¬ 
to l’altolà a Berlusconi sulleelezio- 
ni anticipate chiamando in causa 
Prodi «in modo estemporaneo» e 
«come ragionamento personale di 
un giorno». «Fassino - spiega il pre¬ 
sidente della Quercia, Massimo 
D'Alema- èil segretario del nostro 
partito. Se ha rivolto questo invito 
a Prodi non è per una iniziativa 
personale. È il nostro punto di vi¬ 
sta». 

E in via Nazionale, sede della 
Direzione Ds, ripetono che l'obiet¬ 
tivo del leader della Quercia era 
quello di mandare «un preciso av¬ 
vertimento» a Berlusconi : «se vuo¬ 
le giocare d'anticipo, pensando di 
cogl i ere i I centrasi n i stra i m prepara¬ 
to e dilaniato da polemiche su chi 
candidare, si sbaglia perché non te¬ 
miamo il voto anticipato». 

La tentazione di votare per le 
politiche nel 2004, sottolineano i 
diessini, «ce l’ha Berlusconi e non 
certo il nostro partito. Ladiscesa in 
campo di Prodi in Italia, come lea¬ 
der naturale dell'Ulivo, tra l'altro, 
sarebbe più agevole se le elezioni si 
svolgessero nel 2006, cioè dopo la 
conclusione naturaledella legislatu¬ 
ra». 


Chi vuole le elezioni 
anticipate? Berlusconi 
non si illuda 
il centrosinistra 
è pronto a scendere 
in campo 


V 


segue dalla prima 


L’incarico del presidente della commissione europea scadrà il 31 ottobre 2004, dopo le elezioni 

Un carnet fitto di impegni e scadenze 


La contro-mossa dell’Ulivo 
contro le scorciatoie del premier 

Lo stile rigoroso della precisazione di Bruxel¬ 
les, a ben guardare, entra nello spirito della 
sfida a chi stravolge a ogni pie' sospinto le 
regoledel gioco democratico. Si può essere in 
campo anche in questo modo, mettendo in 
primo piano i propri doveri istituzionali. Che 
all’opinione pubblica offrono un distinguo 
netto dalle forzature continue del leader del 
centrodestra. Se davvero Silvio Berlusconi 
non hadisegni occulti di stravolgimento della 
legislatura, avrebbe potuto cogliere l'occasio¬ 
ne per assicurare di volerla percorrere fi no in 
fondo, adempiendo ai doveri istituzionali che 
ne conseguono anche quando si rivelano, co¬ 
me in questi frangenti, onerosi per la propria 
i mmaginee per la tenuta della sua coalizione. 
I nvece, se neè uscito con una delle battute da 
avanspettacolo con cui sta caratterizzando il 
tour a caccia di favori elettorali per le immi¬ 
nenti amministrative: «Penso e spero di arri¬ 
vare in quel momento ad avere così tante 
opere realizzate- ha detto aVenezia, per l'en¬ 
nesima inaugurazione recuperata dopo aver 
perso due anni di tempo - da non essere 
neppure costretto a fare la campagna elettora¬ 
le». Sprezzante (più verso gli elettori, che ver¬ 


so gli avversari), ma rivelatore di quel dise¬ 
gno fin qui inconfessato. Perchéinconfessabi- 
le è la pretesa di uno scioglimento anticipato 
delle Camere da parte di una maggioranza 
preponderante di oltre cento parlamentari. 
Prova ne sia la successiva «correzione» del 
portapropaganda Sandro Bondi. E la stessa 
presadi distanza di Gianfranco Fini edegli ex 
de di M arco Follini, che sanno bene come la 
clava elettorale sia usata anche nei loro con¬ 
fronti. 

La mossa di Fassino, dunque, ha contri¬ 
buito a spazzare un po' del polverone sparso 
a piene mani dal premier. Che per primo ha 
chiamato in campo Prodi, con quellachiama- 
ta di correo nel processo Sme che nulla ha a 
chetare con le imputazioni di cui Berlusconi 
ei suoi sodali devono rispondere. Di più, edi 
peggio, cercando di delegittimare lo stesso 
ruolo del suo antagonista del '96, come quan¬ 
do ha definito la Commissione europea un 
«organismo organizzativo e burocratico», 
proprio alla vigilia di scelte decisive per l'Eu¬ 
ropa, come quelle dell'allargamento e della 
riforma costituzionale. Se Berlusconi ha cre¬ 
duto così di estremizzare lo scontro politico e 
istituzionale al punto da rendere inevitabile 
lo sbocco elettorale, la riaffermazioneda par¬ 
te di Fassino della «candidatura naturale» di 
Prodi serve a dire che il gioco è scoperto e il 
centrosinistra è pronto. M a la responsabilità 
di trasformarlo in un gioco al massacro resta 


del centrodestra: non essendo delezioni anti¬ 
cipate nelle mani del centrosinistra, sarebbe 
unicamentedella maggioranza la responsabi¬ 
lità dello strozzamento della legislatura. Cer¬ 
to, nell'eventualità che la situazione precipi¬ 
tasse, un problema di praticabilità dellacandi- 
daturadi Prodi si porrebbe comunque. E Fas¬ 
sino per primo lo ha riconosciuto, già neU'in- 
tervista-sfida, prima ancora che nel «chiari- 
mento»con gli alleati, acominciaredallaM ar- 
gherita, dove convivono i sostenitori dei due 
candidati premier presentati dall'Ulivo agli 
elettori: Prodi nel '96 e Francesco Rutelli nel 
2001. Anzi, il segretario dei Ds ha tenuto 
conto anche della possibilità cheProdi possa 
essere riconfermato a Bruxelles. Segno che 
conosce bene tanto gli impegni attuali quan¬ 
to lediverse prospettive dell'attuale presiden¬ 
te della Commissione. N éècredibileche Fas- 
sino abbia parlato in proprio, equivocando 
una generica disponibilità. Semmai, può aver 
dato direttamente voce alla preoccupazione, 
che lo stesso presidente della Commissione 
europea non ha mancato di esprimere per la 
funzione che attualmente esercita, che i conti¬ 
nui assalti di Berlusconi a Prodi entrino in 
uno scenario di delegittimazione che va bel 
oltre le prassi me scadenze elettorale, da quel¬ 
le amministrative a quelle europee. Se così è, 
elezioni politiche o meno nel mezzo, la sfida 
cheoggi appare virtuale non potrà che essere 
al lo stesso livello. Pasquale Cascella 


Il presidentedella Commissione europea 
è a capo di uno dei vertici del cosiddetto 
triangolo istituzionaledeH’Unione. Nomi¬ 
nato dal Consiglio europeo, il consesso 
dei capi di Stato e di governo dei paesi 
membri (15 attualmente ma i dieci nuovi 
membri già partecipano agli incontri pur 
senza diritto di voto), ricevuto il via libera 
da un voto del parlamento europeo, il pre 
sidente della Commissione assicura lo 
svolgimento del lavoro dell'esecutivo co¬ 
munitario. Insomma, il presidente è a ca¬ 
po della macchina comunitaria che mette 
in pratica le politiche dell'U nione insieme 
al Consiglio dei ministri e all'assemblea 
elettiva. 

L'incarico di Romano Prodi scadrà uf¬ 
ficialmente il 31 ottobre 2004. Così è stato 
deciso dopo aver valutato gli effetti di un 
vero eproprio "ingorgo istituzionale" rap¬ 
presentato dalla eventualefirma della Co¬ 
stituzioneeuropea se sarà pronta nella pri¬ 
mavera del 2004, ma soprattutto della sca¬ 
denza per il rinnovo del parlamento euro¬ 
peo. Le elezioni europee si svolgeranno 
nel giugno 2004 (dal IO al 13) evi parteci¬ 
peranno gli elettori di tutti e 25 i paesi 
dell'U nione allargata. 


Il presidentedellaCommissionedaog¬ 
gi sino all'ottobre 2004 avrà un'agenda 
impegnativa, comeèquelladi tutte le isti¬ 
tuzioni che vanno a scadenza. Dovrà segui¬ 
re, sino al summit di Salonicco, le vicende 
del progetto di trattato costituzionale in 
corso alla Convenzione Poi dovrà seguir- 
nel'evoluzionedurantei lavori dellaCon- 
ferenza intergovernativa, l’organismo dei 
governi cui spetterà formalmente la stesu¬ 
ra definitiva del testo. La Commissione, 
pur non essendo un governo, parteciperà 
a questo lavoro. Il confronto serrato tra 
Prodi eGiscard d’Estaing di questi giorni 
conferma che l'attuale Commissione non 
intende cedere nella difesa di una costru¬ 
zione comunitaria dell'Unione. L’impe¬ 
gno della Commissione Prodi sarà, da que¬ 
sto punto di vista ma non solo, considere¬ 
vole nel corso della presidenza italiana che 
inizierà il 1 luglio esi concluderà a dicem- 
brecon il Consiglio europeo chesi svolge¬ 
va Bruxelles. La Commissionedeve segui¬ 
re passo per passo il programma della pre 
sidenza. Da segnalare, l'incontro chel’ese 
cutivo al gran completo avrà a Roma, il 4 
luglio, con il presidente di turno dell'U e, 
Berlusconi, e il suo governo. 


Negli ultimi mesi, il compito della 
Commissione uscente non sarà minore. 
N el corso della presidenza a guida irlande 
se (dal 1 gennaio al 30 giugno 2004) la 
Commissione dovrà accompagnare l'arri¬ 
vo dei nuovi dieci commissari dei paesi 
entranti. L’organismo diventerà di 29 
membri e Prodi dovrà concordare con i 
paesi interessati i compiti da affidava loro 
in un periodo di interregno. Giacché, for¬ 
malmente, èvero chel’U esarà a 25 a parti¬ 
re dal 1 maggio 2004 ma la vera Commis¬ 
sione dell’Unione allargata, gioco forza, 
non potrà non nascere dopo l’elezione del 
nuovo parlamento europeo e l'indicazione 
del nuovo presi dente del l'esecuti vo da par¬ 
te del Consiglio europeo. Questa nomina, 
nelle previsioni, sarà fatta dai capi di Stato 
edi governo nel corso del summit di fine 
giugno checonduderà la presidenza dell’l r- 
landa. Daquel momento, il presidente de¬ 
signato dovrà lavorare di concerto con il 
presidente uscente (Prodi) per formare il 
collegio, a quel punto composto da un 
commissario per paese (l’Italia, come tutti 
i grandi paesi ne perderà uno), secondo 
quanto prescrive il Trattato di Nizza, in 
attesa della nuova Costituzione. 
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DALL'INVIATO 


Marcella Ciarnelli 


VENEZIA Al premier piacciono poco le 
manifestazioni contro di lui. E cerche¬ 
rà in ogni modo di evitare qualunque 
altra contestazione in futuro «perse¬ 
guendo» chi non la pensa come lui. E 
glielo fa sapere. Anche in modo deciso. 
Ma, per il momento, e meno male, 
non se la sente di arrivare a ipotizzare 
la possibilità che gli italiani non possa¬ 
no esprimerei! loro assenso o dissenso 
attraverso il libero esercizio del voto. E 
se lo pensa, se lo tiene per sé. «Spirito¬ 
so» ribatte al giornalista che gli ventila 
I' ipotesi dopo che 
lui ci hatenuto a riba¬ 


All ’ inaugurazione 
del Mose il premier 
parla agli avversari e ai suoi 
alleati: ciò che avevamo 
promesso agli elettori è ciò 
che stiamo già facendo 


Un imponente schieramento 
di forza a difendere la festa 
dall’irruzione di no global e 
contestatori. Solo il capo del 
governo e i ministri 
al nastro inaugurale 


dire, il giorno dopo 
che il segretario dei 
Ds Piero Fassino ha 
gettato sul tappeto la 
possibilitàdi una can¬ 
didatura a premier 
per l'Ulivo di Roma¬ 
no Prodi, nel caso si 
vada ad elezioni anti¬ 
cipate, di non crede 
re che l'ipotesi sia vi¬ 
cina. E, comunque, 
l'ha più volte ribadi¬ 
to, di non temere la 
possibilità. 

«Ci sono ancora 
tanti anni davanti» 
dice il premier, quasi 
a voler esorcizzare 
che la venti latai potè 
si, anche da parte di 
qualche esponente 
della sua maggioran¬ 
za, possa realizzarsi. 

E aggiunge: «lo pen¬ 
so e spero di arrivare 
a quel momento 
avendo realizzate co¬ 
sì tante opere da non 
avere bisogno di fare 
neanche la campa¬ 
gna elettorale» par¬ 
lando agli avversari politici ma anche 
ai suoi. Lancia la sfida l'uomo «del fa¬ 
re». Non si smentisce. Convinto com'è 
che il confronto politico sia un inutile 
fastidio. E che il rapporto tra i due 
schieramenti può anche essere evitato. 
Cazzuola e cemento possono più delle 
idee. Il presidente «magutt» ne è sem¬ 
pre più convinto. 

Per questo è arrivato a Venezia a 
gettarein marela prima pietradel com¬ 
plesso sistema di paratie che dovrebbe 
consentire alla città lagunare di non 
essere più attaccata dall'acqua alta. La 
prima pietra del M ose. «Un momento 
storico» benedetto dal Patriarca di Ve- 
neziaperchéil lavoro sia portato a com¬ 
pimento «senza vittime da piangere» 
dice il premier in una strana commi¬ 
stione di sacro e profano, autorizzando 
ai debiti scongiuri quanti nell'opera sa¬ 
ranno impegnati. A difendere la festa 
da no global, disobbedienti egirotondi- 
ni, ha provveduto uno schieramento 
imponentedi forze deil'ordinechehan- 
no praticamente blindato il pezzo di 


Questa volta evita 
le barzellette. Una 
battuta contro 
i giornalisti: non 
riportano mai 
la sostanza 


Si sente superiore a tutto. Anche al voto 

Elezioni anticipate, Berlusconi dice di non temerle: «Non ci sarà neppure campagna elettorale» 
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Il Presidente del consiglio 
Silvio Berlusconi 
in veste di «muratore» ieri a Venezia 
per Tinaugurazione dei lavori 
per il Mose 
Alessia Pierdomenico/Reuters 
A lato 

La mega targa ricordo posta sulla 
laguna veneta per ricordare l’evento 
Luigi Costantini/Ap 


l'inaugurazione 

Mose, cerimonia mortificante 
e contestazioni virtuali 
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DALL'INVIATO 


Michele Sartori 


VENEZIA Chi èsenza peccato, posi la pri¬ 
ma pietra. Ed eccolo il SilvioBerlusconi 
con la coscienza a posti ssi mocomeuomo 
e come presi dente intento all'inaugura- 
zione«dellapiùimportanteopera di tute 
la ambientaleal mondo»: quella del Me 
se il sistema di 78 paratiemobili desti¬ 
nato a salvare Venezia dall'acqua alta, 
chi udendo letrebocchedi portochecolle 
ganomareelaguna. L a prima pietra»è 
un cubo di pietra d'Istria di quasi due 


metri di lato, pesante la bellezza di 14 
tonnellate II presidenteoperaio infila 
una pergamena in un foro, tappa il foro 
maneggiando provettamente malta e 
cazzuola. Sulla pergamena è vergata la 
stessa frasescolpita sul cuboagrandi ed 
eleganti lettere «Il presidentedé consi'- 
glioonora/oleSi : IvioBerlusconi inaugu¬ 
ra i lavori del sistema Mose A futura 
memoria della dttà edé mondo». 

Calceecartello. Il massoparte solo 
soletto su una chiatta. Viene versato in 
mare a Malamocco. Poi, sopra di lui, 
scenderannoaltremigliaia di massi, per 


formareunapiccola diga frangiflutti al 
largo, checol Mosedentra enon Centra. 
Mose? Che roba è? Perché il punto pare 
questo: chissà sesi arriverà mai a farlo. 
A prometterloegarantirlo, aveva comin- 
dato un altro presidente del consiglio, 
grandeamicoepredecessoredi Berlusco¬ 
ni: Bettino Craxi. Era l'8 novembre 
1986, venne a Venezia e annundò le di¬ 
ghe mobili: <Oopo tante false partenze 
oggi diamo il via. L'ultimazione delle 
opereèfissata per il 1995. Non ammette 
remo alcun ritardo». Costoprevistoallo- 
ra: 1300 miliardi. Costostimatooggi da 
Lunardi, in lire 4.500 miliardi. Nel 
1995 non cen'era manco l'ombra. Né 
1998una vaiutazioned'impatto ambien- 
tal e total mente negativa avara colpito e 
affossato «definitivamente il progètto- 
ne Invece rieccoa. Il Moseèunodi que 
gli interventi che diffidi mente saranno 
realizzati. Con ieri, dunque leinaugura- 


zioni virtuali sono due Anche stavolta 
dèl'annuncio; eia pietra. Non un vero 
piano finanziario, non un progetto esecu¬ 
tivo, non un abbozzo di cantiere «Una 
tée/endita», accusa il deputato di essi no 
di VeneziaAndreaMartéla. <Una patac¬ 
ca mondiale, rincara il prosindaco 
GiancarloBettin. 

A Venezia è una giornata surreale 
Fosse davvero l'inaugurazione dé seco¬ 
lo, dorrebbe avere attorno una dttà in 
festa. Invece una cerimonia mortifican¬ 
te Luogo, dé tutto incongruo: /‘audito 
rium dé collegio navale mi li tare «M oro 
sini». Accesso per pochi eséezionatissi- 
mi invitati. Berlusconi vi tieneun breve 
piatto discorsetto. Poi seneva, in riva, a 
«inaugurare il masso che lo attende 
Nessunotrannepocheautoritàedi mini¬ 
stri al seguito può seguirlo, tutti sono 
obbligati a restare né la sala chiusa, e 
adosservareSilvioela sua cazzuola su 


uno schermo, senza audio. Il pubblico è 
dissequestrato solo quando il presidente 
riparte per fare shopping a Murano. 
<■Virtuale, d'altra parte èanchela pro¬ 
testa, annunciata decisissima. Né bad- 
nodi San Marco, un'ora prima dèi'arri¬ 
vo dèi a cerimonia, incrodano un vapo- 
rettoeuna dedna di barchecon militan¬ 
ti verdi edi sinistra, qual die consi gli ere 
comunale l'assessorediesànoalla Leg¬ 
ge Speciale Paolo Sprecati. I temutissi¬ 
mi «disobbedienti» sono una pattuglia 
di 14 persone stipate su una barchetta 
verdolina, «Il nuovo Ciano», comandata 
da capitan L uca Casari ni, chetenta inu¬ 
tilmente di awianarsi a riva. Da terra 
arri va inveceun corteo di studenti medi: 
duecento ragazzi. Tutti eclissati quando 
arriva dui». E un pensionato, seduto su 
una panchina, riassumecon spi ri torno!- 
to veneziano: «Siamo come l'Irak. Non 
vogliamoesseresalvati:perdei tocca». 


laguna davanti all'Accademia navale 
dove si svolgelafestacui hanno parteci¬ 
pato i ministri interessati direttamente, 
Mattioli, Lunardi, Buttigliene ma an¬ 
che Umberto Bossi. Che il premier evi¬ 
dentemente ha preferito allontanareda 
Roma mentre i leghisti conducevano la 
battagliadellequotelattein aperto dis¬ 
sidio con la maggioranza. Ed anche per¬ 
ché «com'è noto» il ministro per la de- 
volution «ha un particolare amore per 
Venezia» ricorda Berlusconi alluden¬ 
do, ammiccante, alle kermesse del po¬ 
polo leghista, alla lunga marcia che 
ogni anno parte dalla sorgente del Po 
fino alla Serenissima, ma anche le per¬ 
formance di cui 
sono stati palco- 
scenico piazza 
San Marco ed il 
suo campanileso¬ 
lo qualche anno 
fa quando anda¬ 
re al governo, 
per i leghisti, era 
un'ipotesi molto 
lontana. E Bossi 
non aveva firma¬ 
to nessun con¬ 
tratto con Berlu¬ 
sconi. 

Stile sobrio, 
ieri. Nessunaallu- 
sionealla possibi¬ 
lità di poter cam¬ 
minare sulle ac¬ 
que né alla possi¬ 
bilità di poterle 
separare. Eppure 
il nome della 
grande opera evo¬ 
cava un'analoga 
situazione, accen¬ 
to più, accento 
meno. Poche bat¬ 
tute anche per¬ 
ché i giornalisti, 
saranno anche 
«carini» ma poi 
il giorno dopo 
non riportano 
mai le cose con¬ 
crete che lui dice 
ma «corrono die¬ 
tro ad una frase, 
ad una contrap¬ 
posizione senza 
guardare alla so¬ 
stanza» si è la¬ 
mentato il pre¬ 
mier. Sostanza 
che per lui sareb¬ 
be il lungo elen¬ 
co di riforme ed 
opere che anche ieri, tra lui ed il mini¬ 
stro Lunardi, sono state ancora una vol¬ 
ta evocate. M a che sono, se ci sono, 
com'è il caso di ieri, solo limitate alla 
parata. U no sfrontato cartello esibito a 
distanza di sicurezza, ma non troppo, 
dava un'indicazione di lavoro al pre¬ 
mier quanto mai decisa: «Berlusconi, 
segui la prima pietra». Non c'è che di¬ 
re. Bisogna identificare i contestatori 
ed impedirgli di nuocereanchecon l'ar¬ 
ma dell'ironia. 


Il cartello sbandierato 
dai contestatori 
ma esibito 
a debita distanza: 
Berlusconi, segui la 
prima pietra 


i 
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Carlo Brambilla 


MILANO Umberto Bossi si agita. Fir¬ 
ma un accordo («ancora da lima¬ 
re», dice) sulle quote latte smetten¬ 
do per il momento di litigare col 
ministro Alemanno, ma nello stes¬ 
so giorno manda avanti il fedelissi¬ 
mo capogruppo alla camera, Ales¬ 
sandro Cè, a spiegare al mondo che 
la Lega deH’operato di questo Go¬ 
verno non è per nulla soddisfatta. E 
lo fa proprio mentre Berlusconi si 
affrettava a chiarire che sul capitolo 
pensioni non esistono attriti col mi¬ 
nistro M aroni, nèesistono probemi 
su altri fronti. Allora perchè Bossi si 
agita e manda avanti a sparare bor¬ 
date il suo capogruppo? La spiega- 
zionechecircolain casa Lega è mol¬ 
to semplice: «Si agita in parte per¬ 
chè deve guadagnare il massimo di 
visibilità per via della campagna elet¬ 
torale amministrativa in corso, ma 
soprattutto perchè sente puzza di 
elezioni anticipate». 0 meglio sente 
che al Premier sta montando la vo¬ 
glia di plebiscito. 

Sequesto è lo sfondo fiutato dal 
leader leghista, meglio si interpreta 
la requisitoria diramata ieri da Cè 
che si rivolge direttamente a Berlu¬ 
sconi chiedendogli di «accelerare 
sulleriformeegaranti re qualità legi¬ 
slativa migliore» e aggiungendo: 
«Vogliamo dire al Presidente del 
Consiglio, con tono pacato ma fer¬ 
mo che l'azione di Governo com¬ 
plessivamente non ci soddisfa». Af- 
fermazionecheequivalea una sono¬ 
ra bocciatura, rafforzata da nemme- 


Ma la Lega avverte il premier: così non va 

Il capo del Carroccio fa dire al fido Cè: governo insoddisfacente, vanno fatte le riforme 



Il partito del mafioso non 
può preoccupare il Nord. 
Preoccupa piuttosto in 
queste elezioni chela 
gente non ha tenuto conto 
della questione morale. La 
gente è al lineata al 
messaggio televisivo. E in 
tv non c'è più politica. 
La Padania, 10 giugno '98 



Il mafioso in Parlamento 
non fa mai niente, e quando 
fa qualcosa monopolizza le 
tv. Noi facciamo 
opposizione tutti i giorni, 
ma c'e l'obbligo di silenzi are 
la Lega. Berlusconi non è un 
padano, è l'uomo della 
mafia romana, 
La Padania, 10 giugno '98 



Parla meneghino maèdi 
Palermo. La caduta del 
suo governo? Berlusconi 
venga da me. Che gliela 
spiego io... Sono stato io 
a metter giù il partito del 
mafioso. Lui comprava i 
nostri parlamentari e io 
l'ho abbattuto. 
La Padania, 22 luglio '98 


La Fininvest ènata da Cosa 
Nostra. Berlusconi è l'uomo 
di Cosa Nostra, L'anomalia 
ètutta lì... La mafia, gli 
interessi della mafia, sono la 
droga e la droga ha ucciso 
migliaia di giovani, 
soprattutto del Nord, Silvio 
è l'uomo del progetto P2. 
La Padania, 27 ottobre '98 




no troppa sottile ironia successiva: 
«Oltre ad attaccare la magistratura 
politicizzata - aggiunge Cè - sareb¬ 
be opportuno che il Presidente si 
preoccupasse maggiormente di ga¬ 
ranti reun'azionelegislativadi quali¬ 
tà migliore rispetto a quella che, re¬ 
centemente, ci viene sottoposta dal 
Governo». 

Segue l'elenco motivato delle 


«insoddifazioni» dei padanisti: «La 
delega ambientale (voto di fiducia 
al Senato, ndr), i decreti legge su 
quote latte ed Unire sono solo un 
esempio di cattiva legislazione in 
netto contrasto con i principi ed i 
valori costitutivi della Casa delle Li¬ 
bertà. La Lega N ord Padania sta di¬ 
ventando sempre più insofferente 
rispetto a questa situazione. Sul 


fronte delle riforme il clima non è 
migliore». 

E qui, cioèsui temi resi infuoca¬ 
ti sul sacro prato di Pontida, l’attac¬ 
co del capogruppo leghistaèdurissi- 
mo: «Le riforme costituzionali lan- 
guono e sono continuamente boi¬ 
cottate da una parte della maggio¬ 
ranza ancora legata a logichecentra- 
listiche e consociative. Berlusconi 


non può essere spettatore rispetto a 
questedinamiche. Deve prendere le 
brigliedel Governo ed accelerare su 
tutte le riforme nel rispetto del pat¬ 
to sottoscritto con gli elettori». 

Ovviamente gli elementi per 
ipotizzare uno strappo politico fra 
Bossi e Berlusconi non sono suffi¬ 
cienti, tuttavia l'insistenza con cui 
la Lega in questo momento sottoli¬ 


nea i punti sostanziali del dissenso 
rivela che i legami si sono perlome¬ 
no allentati. Ormai affiorano solo 
polemiche. Su tutto. Il contenzioso 
è aperto a 360 gradi. E fra le materie 
del contendere è improvvisamente 
entrata anche quella della visibilità 
televisiva. Spiega Cè: «Intendiamo 
ancheesprimereuna nota polemica 
anche sull'informazione Mediaset, 


constatando che la Lega, sono i dati 
ufficiali a confermarcelo, non ha do¬ 
micilio sulle reti private del Presi¬ 
dente del Consiglio. I principi di 
pluralismo dell'informazione non 
possono essere solamente proclama¬ 
ti. Presidente Berlusconi, attendia¬ 
mo risposte». Il tema del «Carroc¬ 
cio oscurato» è stato trattato anche 
dal vicepresidente della commissio¬ 
ne di vigilanza Rai, Davide Capan¬ 
ni: «Su federalismo e devolution 
Rai e M ediaset hanno censurato la 
Lega Nord cancellandola dal vi¬ 
deo». Capanni ha perciò annuncia¬ 
to di «prendere in considerazione 
forme di protesta estreme, a comi n- 
ciaredall'abbandono della Commis- 
sionedi Vigilanza se, entro duesetti- 
mane, non ci sarà un cambiamento 
dell'atteggiamento della Rai», Pun¬ 
tualizza ancora: «Nella classifica 
dell'ignominia è leader incontrasta¬ 
ta Raiuno che nei programmi d'in¬ 
formazione, con la sola eccezionedi 
Porta a Porta, si comporta come se 
la Lega N ord non esistesse. Per qua- 
no riguarda leemittenti commercia¬ 
li, Mediaset e La7 sono contraddi¬ 
stinte da un comune denominato- 
re: censura a tutto campo del Car¬ 
roccio». 

Fucilate sul Governo anche in 
materia di delega ambientale. A par- 
lareèil deputato Ugo Parolo: «Quel¬ 
lo che è accaduto al Senato (ieri, 
ndr) èl'inevitabileconseguenza po- 
liticadi un modusoperandi del Go¬ 
verno che sempre più sembra affi da¬ 
re al potere burocratico la stesura 
delle leggi, invece che rispettare le 
prerogative del Parlamento». 
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l’Unità 


oggi 


giovedì 15 maggio 2003 


DALL'INVIATO 


Vincenzo Vasile 


BERNA È il giorno della pubblica repri¬ 
menda. Pronunciata da Carlo Azeglio 
Ciampi in stile-Ciampi, cioè con un sor¬ 
riso accattivante, affidandosi a un appun¬ 
to dattiloscritto: "Vorrei aggiungere... ", 
Delle ossessioni berlusconiane, una in 
particolare appare imperdonabile al ca¬ 
po dello Stato, Quella esternata domeni¬ 
ca scorsa alla "convention" di Forza Ita¬ 
lia a Udine: "Chi è stato comunista non 
può andare al governo", Frase che fu 
beffardamente condita dal presidente 
del Consiglio anche con una millantata 
"completa condivi¬ 
sione" di intenti 


A Berna 
il presidente della 
Repubblica ricorda di essersi 
adoperato per far riconoscere 
la destra agli interlocutori 
intemazionali 


r 


<\\ 


“Nessuno professa ideologie 
contrarie ai principi sanciti” 

Il richiamo a un’ode scritta da 
Leopardi in risposta alla 
Restaurazione: ci vuole 
equilibrio e saggezza 


con il presidente 
della Repubblica. 

Che da Berna, in¬ 
vece, ieri sera met¬ 
te a punto, picca¬ 
to, un concetto op¬ 
posto: "Tutti ipar- 
titi rappresentati 
nel Parlamento si 
riconoscono nella 
Costituzione della 
Repubblica". E lo 

contestualizza con un precedente: "Ebbi 
già occasione di dirlo, lo ricorderete, al 
termine di un mio viaggio all’estero po¬ 
chi anni fa. E lo confermo oggi qua, da¬ 
vanti a voi". 

Perché rivan gare questa autocitazio¬ 
ne? Ciampi non sta cedendo a un vezzo 
retorico, ma c’è una significativa chiave 
d’interpretazione della sua risposta pro¬ 
prio in questo richiamo retrospettivo. Il 
presidente, in realtà, sta rinfacciando - 
senza addentrarsi in particolari, ma con 
un preciso riferimento destinato agli ad¬ 
detti ai lavori - di essersi dato personal¬ 
mente da fare per legittimare la Destra 
italiana nei confronti degli interlocutori 
internazionali proprio in occasione del la 
costituzione del governo Berlusconi. Ac¬ 
cadde nel febbraio 2000. Il presidente 
era di ritorno da un viaggio in Egitto. Il 
cancelliere Schroeder s’era appena detto 
indisponibile (in una intervista a "Die 
Zeit") a sedersi allo stesso tavolo euro¬ 
peo con l’ex-fascista Fini, E Ciampi era 
intervenuto con unadichiarazionecome 
questa, davanti alletelecamereeai taccu¬ 
ini per garantire pubblicamente sulla le¬ 
altà costituzionale della Destra italiana. 
Ora le sparate di Berlusconi contro gli 
"ex-comunisti" meritano un trattamen¬ 
to analogo e speculare: per l'appunto, 
"Tutti i partiti si riconoscono nella Costi¬ 
tuzione", anzi "nessuno di essi professa 
o condivideideologieo persegueobietti- 
vi contrari a tali principi". Sottinteso, 
ma non troppo: non ètollerabiledelegit- 
timare l'avversario da partedi chi gover¬ 
na. E su quelle che eufemisticamente 
vengono definite le polemiche italiane, 
che ne dice il presidente? "A volte sono 
eccessive, non fanno bene, e rendono 
difficili certi passaggi". Ma l'auspicio è 
quello di "far prevalere equilibrio, sag¬ 
gezza". Basta pronunciare queste due pa- 


Annuncia che sul 
semestre di 
presidenza Ue 
vigilerà affinchè il 
treno dell’Europa 
non deragli 


Gampi: tutti i partiti sono legittimati 

Al premier che non mole ex comunisti al governo il capo dello Stato replica: ogni forza politica si riconosce nella Costituzione 



l’ode 


All’Italia 

0 patria mia, vedo le mura e gli archi 

e le colonne e i simulacri e Ferme 

torri degli avi nostri, 

ma la gloria non vedo, 

non vedo il lauro e il ferro ond'eran carchi 

i nostri padri antichi. Or fatta inerme, 

nuda la fronte e nudo il petto mostri. 

Oimè quante ferite, 
che lividor, che sangue! 

Chi di te parla o scrive, 
che, rimembrando il tuo passato vanto, 
non dica: già fu grande, or non è quella? 
Perché perché? dov'è la forza antica, 
dove Tarmi e il valore e la costanza? 

Chi ti discinse il brando? 

Giacomo Leopardi 
( 1818 ) 




role, che il pensiero corre all’emblema 
contrario, personificato nell'inquilino di 
palazzo Chigi. Equilibrio. Saggezza. Sta 
qui, infatti, osserva il capo dello Stato, il 
segreto dell'autorevolezza di cui il no¬ 
stro Paese gode nella comunità interna¬ 
zionale. E bisogna recuperare la nostra 
"forza antica": a, ci sta bene questa cita¬ 
zioneleopardiana, tratta da un'opera del¬ 
la fase giovanile del poeta di Recanati, il 
primo Canto, intitolato "All'Italia'', scrit¬ 
to nel 1818, con fervore pre risorgi men¬ 
tale, in quella che i manuali chiamano la 
stagione del "pessimismo storico”, in ri¬ 
sposta alla Restaurazione, con toni parti¬ 
colarmente forti edolenti. E fa una certa 
impressione in bocca al pragmatico e 
solitamente "ottimista” Ciampi. Che in¬ 
cita i nostri immigrati, radunati nella re 
sidenza dell'Ambasciatore italiano, Lo¬ 
renzo Ferrarin, con un: "abbiate fidu¬ 
cia". M a l'incoraggiamento serve a tutti, 


Il Presidente 
della Repubblica 
Carlo Azeglio 
Ciampi 
rivolge il suo 
saluto airarrivo 
ieri 

al Palazzo 
Federale 
di Berna 
Oliverio /Ap 


I 


Sem(0)stro Europeo 


I 


Allora, vediamo con chi avranno a che farei partner 
europei nel corso del prossimo semestre di presiden¬ 
za italiana. Cominciamo dal capo: il presidente del 
Consiglio. Ieri ètornato a occuparsi di "quote latte", 
che stanno tanto a cuore alla Lega. L'agenzia Ansa 
ieri ha così riferito: "Il premier ha ricordato che in 
Europa, con il sistema attuale, occorre il voto di tutti 
e 15 membri per cambiare le cose. Alcuni di questi 
membri sono nettamente favoriti, hanno un interes¬ 
se diretto a che la situazione rimanga com'è adesso. 
Quindi basta che neghino il loro assenso per cui non 
c'è iniziativa, anche la più valida, che possa essere 
portata avanti". Finedella citazione. Se la dichiarazio¬ 
ne è stata riferita correttamente, avremo un presiden- 
tedi turno dell'Uechenon conosceil sistema comu¬ 
nitario. Infatti, le "quotelatte" ricadono nella politica 
agricola comune dove non vigeil sistema decisionale 
delTunanimità. Dunque, non occorre "il voto di tutti 


e 15 per cambiare le cose". A meno che l'imminente 
presidentedi turno non abbia volutamente fatto con¬ 
fusione per nascondere il fatto che il suo governo, 
con il ministro delTEconomia, ha posto l'Unione 
davanti ad un ricatto politico: consentire ai produtto¬ 
ri di latte di pagare le multe con rate trentennali, e 
senza interessi, in cambio del sì dell'Italia alla diretti¬ 
va sulla tassazione del risparmio nei paradisi fiscali. 
In questo caso, il governo italiano ha utilizzato il 
meccanismo dell'unanimità, in questo caso, invece, 
espressamente previsto dal vigente Trattato, per 
strappareunaconcessionesullequote latte in contra¬ 
sto con le regole della concorrenza. È chiaro per tutti 
che le quote latte non hanno nulla a che fare con le 
tasse sui risparmi. Di conseguenza, il presidentedi 
turno o ci fa o C'è (e il riferimento all'esponentedella 
Lega è voluto). 

Sergio Sergi 


fors'ancheallo stesso presidente. 11 quale 
l’elogio di quella "forza antica" saggia ed 
equilibrata, di quelle doti fondamentali 
dello "spirito italiano", non l'ha inserito 
per caso. 

Il filo del ragionamento dei tre di¬ 
scorsi ufficiali e delTintervista volante di 
ieri sempre porta alla scadenza del prossi¬ 
mo semestre di presidenza italiana del- 
l’U nioneeuropea, cheil capo dello Stato 
considera cruciale. Più agguerrito del so¬ 
lito, Ciampi annuncia pubblicamente 
che vigilerà, che spenderà la sua autore¬ 
volezza, che svolgerà un ruolo di alto 
coordinamento di attenzione e di con¬ 
trollo. I nsomma, cercherà in ogni manie¬ 
ra di fare in modo 
che il treno del¬ 
l'Europa non dera¬ 
gli, fanno capire 
quelli del suo staff. 
Anche perché, co¬ 
me il presidente 
tiene a rimarcare, 
finora "l’Italia è 
semprestata all'al¬ 
tezza degli impe¬ 
gni dell’U nioneeu¬ 
ropea da quando 
essa è stata fonda¬ 
ta. Si sono succe¬ 
duti tanti governi, e mai nessuno di essi 
ha mai mancato a un appuntamento. 
Ciò corrisponde ai profondi sentimenti 
europeisti del popolo italiano". Un’Italia 
sempre "all'avanguardia'' in Europa. Fi¬ 
nora, E non solo: "I valori di libertà e di 
democrazia a cui si ispira l’integrazione 
europea sono gli stessi proclamati dalla 
nostra Costituzione", che come abbia¬ 
mo visto è condivisa da tutte le forze. 
Dividerle, delegittimarle è appunto uno 
di quegli ostacoli, di quegli "eccessi" da 
scongiurare. Assolutamente. Si tratta al¬ 
lora di riportare la barra della politica 
estera italiana sulla rotta giusta, L'incon¬ 
tro nel palazzo del Parlamento con il 
presidente della Confederazione Pascal 
Couchepin è l’occasione, per esempio, 
per tentare di correggere l’arci-atlanti¬ 
smo della linea del governo: "I nostri 
due paesi sono uniti dalla fiducia in mec¬ 
canismi essenziali di collaborazione in¬ 
ternazionale, al di fuori dei quali le azio¬ 
ni degli Stati restano prive di ogni proie¬ 
zione di lungadurata". Regole chefanno 
bene a tutti, non solo ai Piccoli stati ma 
anche i Grandi: "Negli ideali delIeN azio¬ 
ni Uniteenella convinzione che le rego¬ 
le avvantaggiano alla lunga tutti - Paesi 
grandi e piccoli - Svizzera e Italia trova¬ 
no un altro motivo di collaborazione". 

E davanti alla comunità italiana, di 
nuovo in chiave interna, ecco un flash 
back al settembre di tre anni addietro, 
quando il 63 per cento dell'elettorato sviz¬ 
zero sconfisse il referendum xenofobo. E 
se ciò accadde fu anche merito della 
"feconda integrazione" dei nostri immi¬ 
grati. Che è una riflessione certamente 
non in linea con le linee ispiratrici della 
Bossi-Fini. M a Ciampi ieri appariva mol¬ 
to meno preoccupato del solito di 
"disturbareil manovratore” di governo. 


I governi si sono 
succeduti, mai 
nessuno ha mancato 
agli appuntamenti: 
Italia avanguardia 
in Europa 




Convegno congiunto di Anm e Fnsi. Bruti Liberati: «Un clima inaccettabile. Pluralismo e indipendenza sono valori assoluti». Serventi Longhi: «La Costituzione è punto di riferimento» 

«A rischio libertà di stampa e autonomia della magistratura» 


Federica Fantozzi 


ROMA Giornalisti e magistrati lamen¬ 
tano un «forte disagio» dovuto a 
«troppi attacchi indiscriminati, ini¬ 
ziative legislative, una progressiva 
opera di delegittimazione, esternazio¬ 
ni di Berlusconi e di altri esponenti 
politici». Si è così creato «un clima 
inaccettabile» che richiede «una ri¬ 
spostaferma, meditata ma non estre¬ 
mistica» dalleduecategorie. È il sen¬ 
so dell’intervento di Paolo Serventi 
Longhi ieri al convegno congiunto 
Federazione nazionale della stam- 
pa-Associazione nazionale magistra¬ 
ti. 

Mentre il presidente delTAnm 
Edmondo Bruti Liberati ha sottoline¬ 
ato che «I i bertà d i stam pa, vai e a d i re 
pluralismo delTinformazione, e indi- 
pendenza della magistratura sono va¬ 
lori assoluti efondamentali». Distin¬ 
guendo poi i ruoli: di «garanzia del¬ 
l’applicazione delle leggi e dell'ugua¬ 
glianza dei cittadini di fronte alla leg¬ 
ge» per i magistrati; di guardiani del 
potere» per i media. Che «dovrebbe¬ 
ro essere come le vedette dei pericoli 
in mezzo alla nebbia, ma oggi non è 
proprio così...». 

Inevitabile che l’incontro - dal 
titolo Due professioni fra autonomia e 
professionalità - finisse per ruotare 
intorno alla recentissima escalation 
di tensioni fra il centrodestra e il 
mondo delTinformazione: leispezio- 


ni aziendali al Tg3 (poi ritirate), il 
blitz del forzista M ormino in Com¬ 
missione giustizia volto a mantenere 
in vigoreil carcereper i giornalisti rei 
di diffamazione, fino alle ultime di¬ 
chiarazioni del premier («perseguirò 
chi mi offende»). 

Intanto ieri la Commissione ha 
rinviato l’esame del testo sulla diffa¬ 
mazione a dopo le elezioni ammini¬ 


strative quando avrà luogo Taudizio- 
nedel sottosegretario di Palazzo Chi¬ 
gi Bonaiuti che esporrà la posizione 
del governo su richiesta del presiden¬ 
te Pecorella. Osserva la diessina An¬ 
na Finocchiaro che «il governo vole¬ 
va esaminare il testo in comitato ri¬ 
stretto, dovenon c'èverbalizzazione, 
ma va pri ma sentitoBonai uti per mo¬ 
tivi di trasparenza». Sulla «prognosi 


dei lavori» però non è ottimista: la 
ricostruzione dell’Incidente di per¬ 
corso sull'emendamento M ormino è 
«falsa e ipocrita». Del resto, nella se¬ 
duta di ieri il forzista Paniz ha ripro¬ 
posto la stessetesi: «Non sufficiente 
e inadeguata la sola sanzione pecu- 
niaria». 

Un'opinione non condivisa dal 
relatore del testo base, l'avvocato 


Anedda (An) che si era dimesso do¬ 
po il «golpe». Ieri Anedda ha preferi¬ 
to recarsi al convegno anziché in 
Commissione, dove ha ribadito il no 
alla pena detentiva: «Legittima la di¬ 
vergenza di opinioni in Commissio¬ 
ne, ma non sosterrò qualcosa in cui 
non credo. Se però 10 giorni fa ero 
moderatamenteottimistasu un con¬ 
senso trasversale, oggi sono ferma¬ 


mente pessimista». Lo è anche il Ds 
BeppeGiulietti cheinvita il centrode¬ 
stra a ritirare la proposta di legge («il 
contesto è peggio del testo») nonché 
a una «moratoria delle leggi sull'in¬ 
formazione» in coincidenza con il se¬ 
mestreeuropeo. 

Alto anche Tallarmedel presiden- 
tedella Fnsi Franco Siddi per ^«mol¬ 
te azioni di arrembaggio volte a inti¬ 


midirei! ruolo della stampa e l'auto¬ 
nomia dei magistrati». Serventi Lon¬ 
ghi prende in mano la Costituzione: 
«Non è esagerato richiamarla, nel¬ 
l'impazzimento del dibattito politico 
rappresenta il più forte punto di rife¬ 
rimento del cittadino». Poi elenca i 
«segnali pericolosi»: «forzature della 
realtà, messaggi intimidatori, atti re¬ 
pressivi», fino alle ultime parole di 
Berlusconi («Significa che non lo si 
può più criticare?»). Infine ribadisce 
la «contiguità professionale» fra gior¬ 
nalisti egiudici chedovrebbero dialo¬ 
gare di più. 

Bruti Liberati è convinto che «og¬ 
gi la libertà di informazionesia sotto¬ 
posta a tensioni», ma anche che ser¬ 
va «qualche riparazione in caso di 
quotidiane campagne denigratorie». 
Cita il casojannuzzi su Panorama: la 
notizia, rivelatasi falsa, di un vertice 
di magistrati in Svizzera. M arco Tra- 
vaglio osserva che nel caso di giorna¬ 
li «ricchi» la sola sanzione pecuniaria 
non sarebbe disincentivante, mentre 
i colleghi «poveri» preferirebbero un 
pò di galera a molti soldi. Ed essendo 
stato querelato da Berlusconi per 
unapinguesomma, propone l'esten¬ 
sione del Lodo Maccanico a quei 
giornalisti denunciati dai vertici isti¬ 
tuzionali i cui processi sono stati per 
l'appunto congelati. Provocano M as- 
simo Fini («Non sono contrario al 
carcere, no a licenze di uccidere») e 
Paolo Gambescia («Se tornassimo al 
processo per direttissima?»). 


Concludiamo la rassegna delle principali 
frottolesu Tangentopoli edintorni sommini¬ 
strate ai lettori del Foglio nella edizione bilin¬ 
gue (italiano e inglese) di due giorni fa. An¬ 
che perché, da tutti i paesi anglosassoni, si 
segnalano tumulti etransennamenti in pros¬ 
simità delle edicole. 

6 ) «... U n uso scandaloso della detenzio¬ 
ne preventiva come strumento per ottenere 
confessioni». Mai un solo caso di abuso del 
carcere è stato accertato a M ilano in quegli 
anni, come testimonia la piena assoluzione 
del pool di M ilano da partedegli ispettori del 
ministro Biondi (governo Berlusconi, otto¬ 
bre '94): «Nessun rilievo, sotto questo aspet¬ 
to, può essere mosso ai magistrati milanesi, i 
quali non paiono aver esorbitato dai limiti 
imposti dalla legge... I provvedimenti custo- 
diali sono stati spesso ulteriormente suffraga¬ 
ti dalla decisiva prova della confessione dell' 
indagato... E nemmeno è risultato chelecon- 
fessioni siano state in seguito ritrattate per¬ 
ché rese in seguito alla minaccia dell'ulterio¬ 
re protrarsi della detenzione». 



. Bananas 

li 


di MARCO TRAVAGLIO I 


Bilingue biforcute/2 


7) «La maggioranza dei parlamentari ave¬ 
va deciso che la questione del fi nanziamento 
alla politica fosse una questione politica e 
non giudiziaria». La maggioranza dei parla¬ 
mentari, fin dal 1974, aveva approvato una 
legge(ancora oggi in vigore) cheta dei finan¬ 
ziamenti non dichiarati a bilancio un reato 
penale. Dunque una questione solo giudizia¬ 
ria, e non politica. 

8 ) «Giorgio Napolitano si impegnò per¬ 
sonalmente a promuovere l'abolizione dell' 
immunità parlamentare». L'immunità fu 
abolitada De, Psi, Psdi, Pri, Pii, Pds, Rifonda¬ 
zione, Lega Nord, M si. Radicali. Cioèda tutti 
i partiti in Parlamento, con la più ampia 
maggioranza mai registrata per una singola 


legge (749 sì, 5 no, 8 astenuti). 

9) «Andreotti è stato assolto in primo e 
secondo grado». In secondo grado i giudici 
scrivono cheAndreotti ha «commesso» il rea¬ 
to di «associazione per delinquere fino alla 
primavera del 1980», ma il reato si è prescrit¬ 
to nel dicembre2002. A Perugia l'hanno con¬ 
dannato a 24 anni per l'omicidio Pecorella. 

10) «Greganti sosterrà di aver preso tan¬ 
genti per sé e non per il partito. Sarà credu¬ 
to». Greganti non sarà creduto: sarà condan¬ 
nato in tre processi (tangenti Enel, Fiat e 
Itinera: 3 anni definitivi di reclusione) per 
aver incassato soldi per il partito. 

11) «L'inchiesta su Scalfaro per i fondi 
neri del Sisdefu bloccata per motivi di sicu¬ 


rezza istituzionale». L'inchiesta fu sospesa in 
quanto il presidentedella Repubblica èinsin- 
dacabile durante il mandato. Riprese poi 
quando Scalfaro lasciò il Quirinaleesi chiuse 
con l'archiviazione per insussistenza dei fatti. 

12) «Si dimette, per contrasti con i colle¬ 
ghi, Tiziana Parenti che indagava sull' 
ex-Pci». Tiziana Parenti si dimette per candi¬ 
darsi in Forza Italia. 

13) «La Lega passerà a sinistra mettendo 
in minoranza il primo governo Berlusconi». 
La Lega nel 1995 non passa affatto a sinistra: 
si limita a sostenere un governo tecnico istitu- 
zionaledi cui Berlusconi sceglie il premier (il 
suo ministro uscente Lamberto Dini), salvo 
poi negargli all'ultimo momento la fiducia. 

14) Il Foglio pubblica un attendibilissi¬ 
mo «memoriale inedito di Bettino Craxi sui 
giorni del Terrore» (in realtà già noto da 
anni). Vi si Ieggefra l'altro: «... duringwhich 
thepresent Presidentedella Repubblica Euge¬ 
nio Scalfaro». Nessuna notizia del fondatore 
di Repubblica Oscar Luigi Scalfari. 

(2. fine) 





















"Dottore, 

mi.fa 
qui a 


male 

destra". 


La destra 

abbandona i malati 


Con devoluzione, ticket, tasse e tagli alle pre¬ 
stazioni i governi di destra stanno di fatto can¬ 
cellando il servizio pubblico universale e solida¬ 
le e costringono i cittadini a pagarsi di tasca 
loro le prestazioni di cui hanno bisogno. 

Gli italiani hanno speso, direttamente, nel 2002 
circa 23 milioni di euro, pari a 45.000 miliardi 
di lire che per l'85% sono serviti per prestazioni 
in teoria offerte dal servizio sanitario nazionale. 

La destra che governa il paese ha infatti un 
obiettivo strategico: trasformare diritti e bisogni 
collettivi in consumi individuali da sottomettere 
alle regole del mercato. 

I risultati concreti che vuole raggiungere sono 
due: riportare sotto il controllo del mercato pri¬ 
vato tutti i pezzi del sistema sanitario suscettibili 
di produzione di alti profitti e contemporanea¬ 
mente, e di conseguenza, spingere gli strati più 
abbienti della popolazione a chiedere la possi¬ 
bilità di uscire dal servizio sanitario nazionale e 
quindi dalla contribuzione obbligatoria. 


Per i DS la salute è 
un bene di tutti i 
cittadini che deve essere 
promosso e garantito 
dalla responsabilità 
pubblica, quindi dalle 
istituzioni e da tutta la 
comunità. 

Contro l'abbandono, le lunghe attese, l'incapa¬ 
cità di riconoscere e trattare le urgenze ci impe¬ 
gniamo affinché il servizio sanitario nazionale: 

^Attraverso il medico di famiglia indirizzi, 
accompagni e prenda in carico il paziente, nei 
diversi momenti del suo iter diagnostico e tera¬ 
peutico affinché ognuno non debba cercare da 
solo soluzioni ai propri problemi. 

Generalizzi i Centri Unici di Prenotazione 
telefonica, integrati a livello regionale per ridur¬ 
re i tempi di attesa garantendo, al tempo stes¬ 
so, la massima trasparenza delle liste. 


Rimarrebbe 


un servizio sanitario 


II 


II 


povero per i poveri 


Per contrastare questa operazione, che la destra 
porta avanti, dobbiamo difendere i risultati di 
rilievo sul versante della crescita della salute del 
paese prodotti dal nostro Servizio Sanitario 
Nazionale ma, allo stesso tempo, ragionare 
sugli elementi di innovazione da apportare a 
questo sistema perché sia realmente equo e 
solidale e sappia rispondere al bisogno di salu¬ 
te collettivo e individuale che oggi il paese 
esprime in modo più maturo e consapevole. 



ilndividui le prestazioni urgenti (immedia¬ 
te!) e le prestazioni urgenti differibili (entro 3 
giorni) su indicazione del medico proponente 
definendo anche i tempi massimi di attesa rela¬ 
tivi alle prestazioni non urgenti - con il rimborso 
delle spese sostenute dai cittadini per prestazio¬ 
ni non eseguibili nei tempi massimi. 

I DS ritengono inoltre non più rinviabile un 
fondo nazionale per le persone non autosuffi¬ 
cienti, per garantire agli anziani e ai soggetti 
più deboli e alle loro famiglie il diritto a tutte le 
forme di assistenza residenziale e domiciliare 
utili e appropriate. 


La salute: un diritto 
che deve essere garantito. 



2003 / Aderisci ai Democratici di Sinistra 

Per informazioni 066711380 

Sostieni i DS. Compra una azione di sinistra 

Il costo è di euro 50,00. Per informazioni: 066711217 - 066711218 



www.dsonline.it 
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l’Unità 



giovedì 15 maggio 2003 



«C’è un attacco 
sistematico e 
profondo ai principi e alle 
istituzioni della democrazia» 
così Nando Dalla Chiesa 
presenta l’iniziativa di oggi 




È 4 


Dalle 19 a mezzanotte in 
piazza Navona si alterneranno 
esponenti della società civile 
e parlamentari 
interventi, spettacoli 
e filmati yy 


«Per la democrazia, contro l’impunità» 

Tornano i Girotondi a Roma. Ma anche a Sesto s. Giovanni, Torino, Trieste, Ravenna, Firenze, Ancona 


Simone Collini 


ROMA Dovevaessereun appuntamen¬ 
to soltanto «contro l'impunità». Sarà 
invece una no stop di cinque ore dal 
titolo «Per la democrazia». I Giroton¬ 
di ripartono da piazza Navona, dove 
nel febbraio dello scorso anno risuo¬ 
nò l'«urlo»di Nanni Moretti,preludio 
alla «primavera dei movimenti» che 
culminò col milionedi San Giovanni. 
Oggi, dallel9fino a mezzanotte, insie¬ 
me al comitato di parlamentari del¬ 
l'Ulivo "La legge è uguale per tutti", 
daranno vita a una serata che avvierà 
una mobilitazione 
nazionale sul tema 
dei diritti democrati¬ 
ci e istituzionali. La 
decisione di cambia¬ 
re in corsa il titolo 
dell'appuntamento è 
stata presa dagli orga¬ 
nizzatori dopo quan¬ 
to sentito e successo 
negli ultimi giorni: 

«Vogliamo di re a tut¬ 
ti - spiega il senatore 
della Margherita 
Nando Dalla Chiesa, portavoce del co¬ 
mitato promotore - che non si tratta 
più di una singola indecorosa legge ad 
personam, ma di un attacco concentri¬ 
co, sistematico agli istituti, ai principi, 
agli equilibri e contrappesi, alle tradi¬ 
zioni, alla cultura, alla decenza, al più 
intimo esacro "non detto" della demo¬ 
crazia». 

Sul palco non saliranno segretari 
di partito, ma un parlamentare per 
ogni forza dell'opposizione (Ulivo ma 
anche Rifondazione comunista e Ita¬ 
lia dei valori) ed esponenti della socie¬ 
tà civile. Oltre a M oretti, ci saranno i 
professori fiorentini "Pancho" Pardi e 
Paul Ginsborg, Federico Orlando per 
"Articolo 21", Silvia Bonucci e Marina 
Astrologo dei Girotondi di Roma, il 
direttore de l'Unità Furio Colombo, 
Lidia Ravera, Sabi na G uzzanti, F rance- 
sca Reggiani e Moni Ovadia, che apri- 

Tra le iniziative 
l’autodenuncia a fianco 
di Piero Ricca 
e la proiezione delle 
esternazioni del premier 
a Excalibur 


ra la serata con una parabola ebraica 
sulla giustizia. La formula è quella già 
sperimentata in altre manifestazioni, 
con brevi interventi alternati a mo¬ 


menti di spettacolo e proiezioni di fil¬ 
mati. 

La serata sarà anche occasione per 
diverse iniziative «di massa». La pri¬ 


ma, l'autodenuncia di massa: su un 
librone con su scritte le frasi dette al 
premier da Piero Ricca (sarà anche lui 
in piazza) verranno raccolte delle fir¬ 


me che poi saranno consegnate alla 
procura milanese. La seconda: lezione 
di giornalismo di massa, che verrà da¬ 
ta ai presenti semplicemente proiettan¬ 


do e commentando spezzoni dell’in¬ 
tervista rilasciata dal premier ad Anto¬ 
nio Socci per "Excalibur". La terza: 
una spiegazione di cosa significhereb¬ 


be il ripristino dell'immunità parla¬ 
mentare se venissero attuati i disegni 
del Polo. Verranno anche messe in 
scena delle conversazioni telefoniche 
checon l'introduzione della legge Boa¬ 
to non potranno più essere accolte co¬ 
me prova ammissibile ai processi. La 
serata verrà chiusa recitando la parte 
finale del «Partito dell'amore», la 
pièce teatrale che i parlamentari del 
comitato "La legge è uguale per tutti" 
hanno scritto un anno fa semplice- 
mente mettendo insieme le dichiara¬ 
zioni ri lasciate dagli esponenti del cen¬ 
trodestra dall'insèdiamento del gover¬ 
no Berlusconi. La parte recitata stase¬ 
ra si intitola «Re¬ 
gime dietro l'an¬ 
golo». Per i parti¬ 
ti interverranno 
Gavino Angius 
per i Ds, Willer 
Bordon per la 
M argherita, M ar¬ 
co Rizzo per i Co¬ 
munisti italiani, 
Loredana De Pe- 
tris per i Verdi, 
Ida Dentamaro 
per l’Udeur, Ni¬ 
chi Vendola per Rifondazione comu¬ 
nista e Antonio Di Pietro. 

I n contemporanea con piazza N a- 
vona, si darà vita in tutta Italia a presi¬ 
di e manifestazioni «per la democra¬ 
zia». I n Lombardia l'appuntamento sa¬ 
rà a Sesto San Giovanni, alle 18,30 in 
piazza Rondò. Perché non a M ilano? 
«Per misurarefino a dove può spinger¬ 
si la fantasia di chi ci governa nell’in- 
ventarestrumentalizzazioni e pressio¬ 
ni sulla giustizia milanese», spiega il 
coordinamento promotore. Altri pre¬ 
sidi sono in programma alla stessa ora 
a Ravenna, in piazza del Popolo, a 
Torino in piazza Castello, a Trieste in 
piazza Unità. Oggi e domani dalle 18 
alle 19 appuntamento a Firenze in 
piazza San Lorenzo, e sempre domani 
ad Ancona, in piazza Roma alle 21,30. 
Sabato l'appuntamento è invece a Ve¬ 
rona alle 18 in piazza Erbe. 

Ci saranno Moretti 
Colombo, Pardi 
Ginsborg, Ravera 
Guzzanti, Bonucci 
Astrologo, Reggiani 
Ovadia 
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14 settembre 2002 manifestazione per la legalità e la giustizia dei girotondi a Piazza San GiovanniAndrea Sabbadini 


Campagna CoRe: la mia spesa non finanzia Berlusconi 


ROMA «La mia spesa non finanzia 
Berlusconi!». «Comparesu Mediaset? 
Scompare dalla mia spesa». Sono i 
due slogan dàla campagna lanciata 
dal gruppo CoRe, acronimo di 
Consumo Responsabile. L'idea è 
quella di invitare i consumatori a 
non acquistare i prodotti delle 
imprese che reclamizzano i loro 
prodotti su Canale5, Italia 1 eRete 
4. Scopo dell'iniziativa di 
«boicottaggio indiretto di M ediaset», 
spiegano i promotori, èque/lo di 
«toccare Silvio Berlusconi nel 
portafoglio per fargli capire che dovrà 
scegli ere se fare il presidente del 
C onsiglio o il padrone di M ediaset e 
Publitalia». L'obiettivo quindi, 
sottolineano, non è danneggi are 
queste aziende, o M ediaset o 
Berlusconi in quanto tali, «ma 
risolvere la situazione di conflitto di 
interessi' e dò che ne consegue, a 
cornino are dal monopolio 
deH'informazione». 


Secondo il monitoraggio quotidiano 
condotto dal CoRe, i marchi che 
comprano più spazi pubblicitari su 
M ediaset sono A Igida eFindus, 
seguono Ferrerò e Kinder, M ulino 
Bianco e Badila, RobertseRio M are, 
Motta, Bui toni eNestlé Sul sto 
internet dà gruppo 
(www.consumoresponsabile.it) è 
possibile anche scaricare delle 
cartoline postali da invi are a queste 
aziende per informarle dell 'iniziati va 
e per spiegare: «Con la vostra 
presenza su quàlereti, voi contribuite 
al finanziamento del conflitto di 
interessi dà presidente dà Conàglio 
Silvio Berlusconi e al conseguente 
monopolio sulla informazione 
tàe/iàva. Per questi motivi io eia 
mia famiglia eviteremo di aquistare 
i vostri prodotti fino a che non 
risulterete più tra gli inserzionisti di 
M ediaset o fino a che non sarà stato 
risolto in modo credibile il conflitto di 
interessi dà presidente dà Conàglio». 




Immunità, Fini volta le spalle a Berlusconi 

Il vicepremier si schiera per il «lodo Maccanico» ma senza estensioni a ministri e parlamentari 


Luana Benini 


ROMA Dopo tanto nicchiare, Gian¬ 
franco Fini l'ha detta tutta a Radio 
Anch’io. «Il lodo M accanico può rap¬ 
presentare una soluzione per uscire 
da questa fase aspra di confronto ma 
deve essere riferito, così come lo ha 
inteso M accanico, solo alle alte cari¬ 
che istituzionali, finché occupano 
quella carica». Sì dunqueallasospen- 
sionedei processi per premier, presi¬ 
denti delle Camere, presidente della 
Repubblica, presidente della Consul¬ 
ta. M a non si può andareoltre. Final¬ 
mente il presidente di An abbandona 
i toni generici e mette i piedi nel piat¬ 
to. Di fronte all’escalation di richieste 
da parte dei forzisti che vorrebbero 
una norma blocca processi per tutti, 
ministri, sottogretari e parlamentari 
compresi, esce allo scoperto e mette 
paletti. Così com’è, afferma, il lodo 
M accanico «è sufficiente» perché «se 
fosse esteso alimenterebbe una pole¬ 
mica che è già aspra». M a Fini pone 
anche un altro stop. A chi, dentro la 


Cdl, vorrebbe estendere la sospensio- 
nedei processi ai coimputati, rispon¬ 
de: «Certamente no, non confondia¬ 
mo». Significa che An non èdisponi- 
bile ad andare in soccorso a Previti 
almeno per questa via. Che non ci sta 
a forzare la mano. E fa sapere che il sì 
di An all'emendamento che il centro 
destra presenterà in aula al Senato 
alla legge Boato di attuazione del- 
l’art.68 della Costituzione, ècondizio- 
nato. A preoccupare Fini, in questo 
momento sono certamente le immi¬ 
nenti elezioni, il timore che An venga 
percepita come ostaggio di Fi, Così 
Fini tornaaribadirechedi immunità 
si può discutere, che non è uno scan¬ 
dalo farlo a dieci anni dalla riforma 


deH'art.68, ma che serve «l'accordo 
più largo possibile» per evitare il ri¬ 
corso all’eventuale referendum, e che 
non si può «tornare semplicemente 
indietro» all'automatismo del vec¬ 
chio art.68 della Costituzione perché 
«i cittadini avrebbero l'impressione 
che il comportamento della classe po¬ 
litica sia a tutela di sé stessa». Riassu¬ 
mendo: sì al lodo Maccanico nella 
sua versione originaria e nessuna 
estensione ai coimputati, per quanto 
riguarda l'immunità per i parlamen¬ 
tari serveunaleggecostituzionaleche 
hai tempi lunghi. 

lnsomma,Fini ha battuto un col¬ 
po. E c'èda credere chela sua posizio¬ 
ne pesi nel dibattito in corso dentro 


la Cdl. Finora non si è riusciti a far 
quadrare il cerchio, a trovarsi d'accor¬ 
do sul contenuto dell'emendamento 
da presentare al Senato. Anche l'Udc 
ha le sue remore sull’estensione del 
lodo Maccanico ed è fermamente 
contraria ad assumere l'immunità co¬ 
me un tema prioritario. La Lega che 
in temadi giustizia èsempredisponi- 
bilead offrire una sponda al premier 
come contropartita per la devolu- 
tion, si barcamena: «Sono favorevole 
all'immunità che non assicuri l'impu¬ 
nità- ha spiegato ieri il ministro della 
Giustizia Castelli -. Nel caso di parla¬ 
mentari e ministri in carica occorre 
dare uno stop ai processi e questo 
servirebbe non a favori rei parlamen¬ 


tari o i ministri, ma tutti gli italiani». 
Mail capogruppo leghista alla Came¬ 
ra, Cè, che ieri ha fatto fuoco e fiam¬ 
me contro i suoi partner di coalizio¬ 
ne (ha ricordato, fra l'altro, a Fini, 
che «il patto della Cdl non prevede la 
difesa degli interessi nazionali, ma so¬ 
lo quelli della Padania») sul lodo M ac¬ 
canico èstato chiaro: «II lodo esteso a 
ministri e sottosegretari èl'ipotesi mi¬ 
nima». 11 braccio di ferro sull’emenda¬ 
mento vedrà dunque An e Udc da 
una parte, preoccupati di recepire i 
suggerimenti del Quirinaleecontrari 
ai blitz a tutto campo, dall'altra Fi e 
Lega (a patto cheFi riesca a dar soddi¬ 
sfazione alla Lega sui temi che più le 
stanno a cuore a parti re dalla devolu¬ 


ti on). 

Sul frontedel centrosinistra leser- 
randesono abbassate. «N on ètollera- 
bile - ha detto ieri Fassino - che si 
parli solo di processi del premier e 
del lodo M accanico. Bisogna ridefini¬ 
re l'agenda politica in sintonia con i 
problemi del Paese». La parola d'ordi- 
neèchein questafasenon si presenta¬ 
no proposte sull'immunità e dintor¬ 
ni. Ieri èstato questo l’orientamento 
emerso nella riunione deU'Ufficio di 
presidenza dei D sai la Camera al larga¬ 
to ai deputati in commissione Affari 
Costituzionali. «Un intervento even¬ 
tuale a proposito delle massime cari¬ 
che dello Stato - ha detto Luciano 
Violante - ,se ci deve essere, va fatto 


con legge costituzionale». Antonio 
Soda ha illustrato la sua proposta di 
riforma costituzionale riguardante le 
alte cariche dello Stato (prevede una 
richiesta di autorizzazione a procede¬ 
re alle Camere che deliberano con¬ 
giuntamente, con la possibilità per il 
magistrato di ricorrere alla Consulta 
in caso di negazione). La propostaèa 
disposizione ma «l'elevato e infuoca¬ 
to scontro istituzionale - dice Soda - 
rende i mpossibile affrontare ora que¬ 
sto argomento». Della necessità, co¬ 
munque, di affrontare il problema 
«perchénon si può andare avanti con 
questo livello di scontro in tutto il 
semestre europeo» è convinto il lea¬ 
der dei liberal diessini, Enrico M oran¬ 
do che insieme a una pattuglia di de 
putati del gruppo Artemide sta lavo¬ 
rando a una proposta (costituziona¬ 
le) di immunità per le alte cariche 
(prevedeun voto del Parlamento sul¬ 
la richiesta di sospensionedel proces¬ 
so che però vale per un solo manda¬ 
to, dopo è impossibile ricandidarsi). 
M a tutto èrinviato adopo leammini- 
strative. 


Ds per il Sì 

15 e 16 giugno referendum art. 18 

PER L’ITALIA DEI DIRITTI 
VOTA SÌ 


INIZIATIVE: 


Giovedì 15/5 Barletta 

Teatro Curci 

ore 18.00 

Giovedì 15/5 Rionero in Vulture (Pz) Centro Sociale 

ore 16.30 

Venerdì 16/5 Taranto 

Piazza Sicilia 

ore 17.00 

Venerdì 16/5 Bologna 

Piazza Maggiore 

ore 10.00 

Sabato 17/5 Bari 

Via Sparano 

ore 17.00 

Sabato 17/5 Messina 

Piazza Cairoli 

ore 18.00 

Sabato 17/5 Rovigo 

Museo dei Grandi Fiumi 

ore 10.30 

Sabato 17/5 Napoli 

Piazza San Gaetano 

ore 10.00 

Sabato 17/5 Pavia 

Piazza della Vittoria 

ore 17.00 

Sabato 17/5 Milano 

Viale Papiniano 

ore 10.30 

Sabato 17/5 Modica (Rg) 

Piazza Matteotti 

ore 19.00 
(segue.) 


PER ADERIRE ALLA CAMPAGNA PER IL SÌ 
TELEFONA ALLO 0667063309 

OPPURE SCRIVI A dsperilsi@libero.it 




Gli avvocati di Berlusconi impongono la data, l’ultimo giorno di campagna elettorale 

Sme, il premier disponibile solo il 23 


Vittorio Locatelli 


M ILANO La magica agenda del presiden¬ 
te del Consiglio serve nuovamente ai 
suoi avvocati per annunciare che chie¬ 
deranno, per l'ennesima volta, di rinvia¬ 
re l'udienza, prevista domani, del pro¬ 
cesso Sme, in cui Berlusconi èimputato 
assieme a Previti per corruzione in atti 
giudiziari, Il premier «potrebbe» essere 
disponibile per venerdì 23, ma sarà l’ul¬ 
timo giorno della campagna elettorale 
per I e am mi n i strati ve, nellaqualeBerlu- 
sconi non ha certo lesinato la sua pre¬ 
senza. 

Ovviamente la motivazione addot¬ 
ta per chiedere il rinvio dell'udienza di 
domani sarà il «legittimo impedimen¬ 
to» da parte del premier, La richiesta, 
che sarà presentata in aula, è stata an¬ 
nunciata dall'avvocato Niccolò Ghedi- 
ni, chehaspiegato chedomani «il presi¬ 
dente del Consiglio non potrà essere 
presente in aula. Abbiamo già dato al 
Tribunale indicazioni relative all'agen¬ 
da del premier che in quella data è in¬ 
compatibile con l'udienza», I legali han¬ 


no comunicato alla cancelleria della pri¬ 
ma sezione penale che Berlusconi do¬ 
mani alle9,30 «haun consiglio dei mini¬ 
stri non rinviabile e che gli riempirà la 
mattinata», M a siccome tutto fa brodo, 
agli onerosi impegni del presidente del 
consiglio si è aggiunto, alle 12,30, un 
incontro con Vittorio Emanuele di Sa¬ 
voia,che sarà seguito, dopo un'ora, da 
quello col primo ministro romeno e 
infine, alle 18,30, il premier dovrà esse¬ 
re a Palermo per la commemorazione 
di Ugo La M alfa. «Questi sono gli impe¬ 
gni che abbiamo comunicato al tribuna¬ 
le- ha precisato l'avvocato Ghedini - al 
quale poi invieremo il programma com¬ 
pleto», Quindi Berlusconi si è reso di¬ 
sponibile, sempre «salvo impegni im¬ 
provvisi», per l'udienza del prossimo 
23 maggio. M a attenzione, solo per un 
paio d'ore e solo per rendere ancora 
dichiarazioni spontanee, «Stiamo facen¬ 
do di tutto - ha detto ancora Ghedini - 
affinché Berlusconi possa partecipare al 
processo il 23 maggio, Se poi il Tribuna- 
le vorrà concordare date diverse di ven¬ 
terebbe tutto molto più semplice». 

Ieri intanto gli avvocati di Cesare 


Previti, Alessandro Sammarco e Gior¬ 
gio Perroni, hanno incontrato per una 
ventinadi minuti il procuratoregenera- 
ledi M ilano, M ario Blandini. I duelega¬ 
li, chedifendono il parlamentaredi For¬ 
za Italia nel processo Sme, sostengono 
di aver «denunciato una situazione di 
illegalità». Al pg gli avvocati hanno chie¬ 
sto di poter consultarei documenti con¬ 
tenuti nel fascicolo 9520/95 (quello a 
carico di ignoti, aperto dalla Procura di 
Milano e ancora pendente), dal quale 
sono scaturiti i processi Imi Sir/Lodo 
M ondadori e Sme. Era previsto un in¬ 
contro anche col procuratore reggente 
Vitiello, che lo ha però disdetto facendo 
sapere agli avvocati che la sua risposta 
arriverà per lettera. Sammarco e Perro¬ 
ni hanno detto che il procuratore gene 
rale Blandini li ha «ascoltati con grande 
attenzione» e hanno affermato di essere 
sicuri «che la cosa non finisce qui». La 
procura milanese, nel rifiutaredi conse¬ 
gnare il fascicolo aveva detto, per bocca 
del pm Gherardo Colombo, che il pro¬ 
cedimento 9520/95 è tuttora pendente 
contro ignoti e che pertanto è coperto 
dal segreto investigativo. 


LEGGENDO, 

LO SGUARDO 
VA VERSO DESTRA. 
L’ANIMA 

VERSO SINISTRA. 
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Telekom Serbia, crocevia di depistagi inquinanti 

L ’Ulivo si appella a Pera e a Casini che rispondono: fuori la lotta politica dalle indagini 


ROMA L'Ulivo chiede ai presidenti delle 
Camere di ristabilire la funzione istitu- 
zionaledellacommissioneTelekom Ser¬ 
bia, sempre più «inquinata» da «depi¬ 
staci, lettere anonime e personaggi 
equivoci». Se ciò non avverrà, l'opposi¬ 
zione potrebbe abbandonare la com¬ 
missione, come hanno fatto ieri i parla¬ 
mentari della M argherita. I presidenti 
delle Camere non restano indifferenti e 
invitano a tenere fuori le commissioni 
dalla lotta politica. 

Giornata infuocata, quella di ieri 
per la commissione Telekom Serbia: 
giallo su nuovi documenti rivelazione 
sulle presuente tangenti di cui aveva 
parlato Igor Marini, 
prove sgonfiate dallo 
stesso presidente del¬ 
la commissione, Enzo 
Trantino, di An: «È 
una non notizia». Nel 
pomeriggio uno scon¬ 
tro al «calor bianco» 
fra Carlo Taormina, 
di FI,eil diessino Um¬ 
berto Ranieri. E in 
mattinata si era di¬ 
messa la magistrata 
Francesca Nanni da 
consulente giuridico. Unica schiarita: la 
commissione ha accettato la richiesta di 
una rogatoria internazionale in Svizze¬ 
ra per l'esame di Igor M arini e per ac- 
quisireeventuali documenti utili allein- 
dagini. Una richiesta avanzata anche 
dai gruppi dell'opposizione, come spie¬ 
ga il senatoreDs, Guido Calvi, vicepresi¬ 
dente della commissione 

L'Ulivo, però, mette in discussione 
proprio la «trasformazione» della com¬ 
missione stessa, come ha detto Calvi, in 
«pericoloso crocevia» di «episodi in- 
quietanti» che nestanno «inquinando i 
lavori». Un disagiochei Dsavevanogià 
espresso in una lettera ai presidenti del¬ 
le Camere, cosa che hanno fatto ieri 
anche i capigruppo della M argherita (lo 
aveva fatto anche Fragalà, di An): a Pe¬ 
ra e Casini si chiede «di ricondurre nei 
binari corretti la funzione istituzionale 
della commissione» (un discorso che 
vale anche per la M itrokhin), Calvi ha 
spiegato che «la decisione dei colleghi 
della M argherita di disertare la seduta è 
in perfetta sintonia» con la denuncia 
del «disagio comune» dell'opposizione 
nella Telekom Serbia: «Abbandonata la 
linea iniziale e corretta, di audizioni e 
rogatorie, siamo stati sommersi da per¬ 
sonaggi equivoci, lettere anonime e se¬ 
quele di denunce penali» (come quella 
del vicepresidente di Forza Italia Nan 
contro i magistrati di Torino o quella di 
tutto il Cda di Telecom Italia alla Corte 
dei Conti). E si appella al presidente 
T rantino perché «riconduca lacommis- 
sione alle sue funzioni istituzionali». Se 
ciò non dovesse avvenire l'opposizione 
valuterà se sarà il caso di abbandonare i 

fc M l’in tervista 

Emanuele Macaiuso 

della direzione Ds 


Guido Calvi, Ds: 
nella commissione 
troppi episodi inquietanti 
lettere anonime, denunce e 
personaggi equivoci. Si tomi 
alla correttezza istituzionale 


Ieri i parlamentari della 
Margherita hanno disertato i 
lavori, ma potrebbe farlo tutta 
l’opposizione. Scontro con 
Taormina. Si dimette 
la consulente giuridica 



GrazieCia 


La sede di Telekom Serbia a Belgrado 


Mauro Sioli / Emblema 


Per un anno circa, tra la fine del 1985 e la fine del 1986, tra i 
tanti lavoretti fatti da F. c'è anche quello di informatore 
prezzolato della Cia. (...) F. ricorda ancora gli incontri nella 
stamberga di Trastevere con il giovane sveglio e simpaticissi¬ 
mo agente americano, una cara persona che non vede da 
quasi ventanni e di cui serba un magnifico ricordo (il cui 
nome, naturalmente, F. non farebbe non si dica a richiesta 
ma nemmeno, comesi dice quando si èspavaldi, sotto tortu¬ 
ra). Qualcuno aveva corrotto F. e F. si lasciò corrompere 
senza troppi problemi. E che faceva questo hijo de puta? 
Ammazzava la gente con l'ombrello avvelenato? Trafugava 
documenti sulla sicurezza dello Stato approfittando della sua 
amicizia con Craxi? Bè, purtroppo F. non era così importan¬ 
te. Non era thequiet italian non viveva in un romanzo di 
Greene. Si limitava a "spiegare", cosa che ha fatto tutta la 
vita, dagli operai torinesi ai riveriti telespettatori. Era l'anno 
di Sigonella, gli americani erano avidi di sapere chi cavolo 
fosse questo omaccione che gli aveva mandato i carabinieri 
contro i n u n a base U sa, erano i nteressati a capi re I a su a I ogi ca 
politica. (...) Il frisson, il brivido, c'era già a far quattro 
chiacchiere con l'amico americano, ma tutto cambiò, in me¬ 
glio, quando cominciarono ad offrire qualche dollaro, poca 
cosa perché mi spiegò, l'amiko, che la legge Gramm-Rund- 
mann aveva tagliato i fondi della Cia. I dollari erano avvolti 
in una busta giallina, fantastica, del peso giusto. E perdere 
l’innocenza era meraviglioso. Qualche conversazione avveni¬ 
va al Pincio, tra i riverberi della più bella luce del mondo, 
vicino all'orologio ad acqua, e il passaggio di mano della 
busta aveva qualcosa di erotico, alludeva alla colpa come 
nell'adulterio perfetto. Nella politica italiana, buste mai: viste 
tante, prese nessuna. 

Giuliano Ferrara, 

“L'ELEFANTEAIUTAVA L'INTELLIGENCE", 

IL FOGLIO, 14 maggio, pag. 1 


lavori, o cosa fare in caso di proroga a 
fine anno della commissione stessa. 

Il presidentedella Camera, Pierfer- 
dinando Casini, ha subito risposto in 
aula alle sollecitazioni di Castagnetti, 
capogruppo della M argherita, annun¬ 
ciando una «riflessione comune» con il 
presidente del Senato: «Non c'è dubbio 
che le commissioni parlamentari d'in¬ 
chiesta non debbano essere usate come 
strumento di lotta politica» ma ci vuole 
«molta attenzione e prudenza», ha det¬ 
to Casini, «sono strumenti che hanno 
molto potere, pari a quello dell'autorità 
giudiziaria e quindi devono essere an¬ 
che istituzionalmente un momento che 
non divide mag- 
gi o ran za e o p posi - 
zione». E il ruolo 
dei presidenti del- 
leCamere(conte- 
stato come inter¬ 
ferenza dal leghi¬ 
sta Calderoli), se¬ 
condo Casini è 
quello di «stare 
bene attenti a evi¬ 
tare inteferenze 
sulle iniziative au¬ 
tonome della 
commissione». Al Senato Pera ha rispo¬ 
sto alla lettera di Bordon: non entra nel 
merito ma condivide le preoccupazio¬ 
ni, già espresse ai presidenti delle com¬ 
missioni. E invita di nuovo ad abbassa¬ 
rci toni, a«non usarecome armapoliti¬ 
ca» temi come «la giustiziaci diritti dei 
cittadini». 

Carlo Taormina, nel suo exploit, 
ha accusato l’Ulivo di delegittimare la 
commissione perché «impaurita» dagli 
sviluppi delleindagini, di «attività illega¬ 
le» la consulente Francesca N anni (col¬ 
pevolesecondo il deputato di Fi di aver 
informato le autorità svizzere dell'arri¬ 
vo della delegazione, informazione che 
arrivò anche dal deputato di FI, Nan); 
Taormina, richiamato più volte da 
Trantino, ha reclamato le dimissioni 
del diessino Giovanni Kessler, inviato a 
Lugano.Gli ha risposto per lerimeUm- 
berto Ranieri, Ds: «Si dimetta lei, Taor¬ 
mina», «Bisognerebbe ringraziare Kes¬ 
sler», spiega a freddo, «perché mercole¬ 
dì scorso aveva indicato la strada giusta 
per acquisire i presunti documenti di 
cui parlava Marini. Si sarebbe evitata 
una così magra figura, dovuta all’idea 
balzanadi mettersi in macchina e anda¬ 
re a Lugano (dove la delegazione è stata 
fermata).Taormina, secondo il deputa¬ 
to Ds, «èun maestro nell'alzareil polve 
rone, ma la volontà di far emergere del- 
I e responsabi I ità poi iti che del centrasi ni¬ 
sba, nella Telekom Serbia, gli è saltata 
in mano: dopo un anno di lavoro emer¬ 
ge la limpidezza dei governi dell'Uli¬ 
vo», Igor M arini, in carcere a Lugano, si 
dicedisponibileaconfermarelasuaver- 
sionesulle presuntetangenti. n.l. 


Il dossier Mitrokhin? Sembra fabbricato. Bisognerebbe affrontare la vicenda con una serenità e un rigore che oggi non si intravedono 

«Aspetto ancora le scuse di chi mi ha infangato» 


Virginia Lori 


«Ero e rimango convinto che la vi¬ 
cenda così complessa e seria come 
quella della rete del Kgb, andrebbe 
affrontata con un approccio storico, 
rigoroso, soprattutto contestualiz¬ 
zando ogni singola informazione e 
vedendone il grado di attendibilità. 
Dubito, al contrario, che questa 
Commissione d’inchiesta produca 
qualcosa di serio, dal momento che 
vieneutilizzata solo per scopi di pro¬ 
paganda e di bassa lotta politica. Da 
parte mia, sono sereno. M i dispiace, 
però, che molti altri che erano com¬ 
pletamente estranei si siano ritrova¬ 
ti i nomi su tutte le prime pagi ne dei 
giornali, indicati comespieetradito- 
ri. Hanno sofferto tantissimo, sono 
stati diffamati gratuitamente». 

Tra coloro che un giorno do¬ 
vranno ricevere le scuse, per essere 
stati infangati senza motivo attraver¬ 
so il cosiddetto dossier Mitrokhin, 
Emanuele Macaiuso, uno dei diri¬ 
genti più autorevoli prima del Pei e 
poi dei Ds, dovrà essere chiamato 
tra i primi. Ed infatti, Macaiuso, a 
suo tempo, non solo si è visto citato 
tra i reports del dossier spionistico, 
ma addirittura si è visto pubblicare 
vecchiestorieprivate, anzi privatissi¬ 
me, che nulla c’entravano né con lo 
spionaggio, né con la politica. Fan¬ 
go e basta. 

«lo fui addirittura chiamato in 
causa durante la trasmissione 
"Porta a Porta", che fu fatta la sera 


Vespa si scusò subito 
Non chi ha scatenato 
questa campagna che 
ha travolto la dignità 
di tante persone 
per bene 



stessa della divulgazione del dossier. 
Per fortuna riuscii ad intervenire in 
tempo». 

Come andò? 

«I ntanto Vespa mi aveva chiama¬ 
to in causa senza ancora aver letto il 
dossier, ma solo dopo aver dato una 
scorsa alle agenzie. Così sullo scher¬ 
mo comparvero la foto mia e quella 
di DeMartino. lofui avvertito di ciò 
che stava accadendo, perché non 
guardo "Porta a Porta" generalmen¬ 
te. Chiamai l’Ansa per annunciare 
unaquerelaaVespa. Lacosasi seppe 
in tempi brevi, Vespa fece fare un 
immediato riscontro sui report e 
quindi mi chiese scusa in diretta, ret¬ 
tificando ciò cheavevaaffermato po¬ 
co prima». 

Vespa lo ha già fatto. E adesso 

da chi aspetta le scuse? 

«Da coloro che hanno orchestra¬ 
to questa operazione, da coloro che 
hanno voluto scatenare la campagna 
politica, senza curarsi della dignità 
delle persone che venivano travolte. 


D opo gli attacchi a Prodi, a 
proposito di un contratto di 
collaborazione tra il Sismi e 
la società N omisma per una consu¬ 
lenza economica, la M argherita è 
passata all'attacco frontaledella ge- 
stioneGuzzanti, ed il vicepresiden¬ 
te della Commissione M itrokhin, 
Papini, non si è presentato all’uffi¬ 
cio di presidenza. «Se volete insi¬ 
nuare una connessione Nomi- 
sma-Kgb che non esiste, vi chiedo 
di valutare la mia posizione, per¬ 
ché io ho collaborato con Nomi¬ 


lo, per fortuna, sono riuscito a difen¬ 
dermi subito. M a ripenso all'amarez¬ 
za di tanti. Gianni Corbi, ad esem¬ 
pio, mi telefonò. Era provato da 
quelle accuse infamanti, lui cheave¬ 
va sempre lavorato con tanta onestà 
etanta pulizia. Come lui, tanti altri». 
Ma si è mai chiesto il perché 
di questa caccia alle streghe? 
«M i sembrano evidenti. Si vole¬ 
va e forse si vuole dipingere il Pei 
come un partito che avesse un’in¬ 
fluenza straordinaria sui giornalisti 
su tanti settori della vita pubblica. E 
questa sinistra, a sua volta, era nelle 
mani del Kgb. Questo volevano di¬ 
mostrare. Ecco perché da questa 
commissione non mi aspetto niente 
di serio». 

C'èda dire che duranteun'au- 
dizione, l'ex direttore del Si¬ 
smi sostenne che era del tutto 
evidente che De Martino non 
c'entrasse nulla. I nvece riparti¬ 
va una campagna per sostene¬ 
re che fu eletto segretario del 


sma», aveva detto a muso duro. 

Guzzanti aveva cercato di 
stemperare i toni, sostenendo co¬ 
munque la legittimità della Com- 
missionedi indagare«a maglielar¬ 
ghe». Un metodo che il centrosini¬ 
stra non ha gradito. Ed infatti, nel 
corso della seduta notturna, il ca¬ 
pogruppo dei Ds Walter Bielli ha 
presentato molti elementi degli af¬ 
fari di Berlusconi nella Russia so¬ 
vietica, dimostrando come alcuni 
contratti passassero attraverso l'Ac¬ 
cademia delleScienze, ossia un au- 


Psi a seguito di una manovra 
sovietica... 

«Incontrai De Martino ad una 
festa di compleanno, poco dopo la 
divulgazione del dossier. Lo trovai 
tutto sommato sereno. Reagì con 
grandeforza d'animo. Commentan¬ 
do l'affare M itrokhin mi disse: sono 
arrivati anche a questo...». 

Veniamo alle pagine che la ri¬ 
guardano. Più che dal Kgb 
sembra un rapporto scritto 
dal Sifar, il nostro vecchio ser¬ 
vizio segreto specializzato per 
raccogliere pettegolezzi. Non 
le pare? 

«Su questo non ho mai avuto 
dubbi. Ho sempre pensato che le ve- 
linesi siano in qualchemodo interse¬ 
cate. Tra l’altro, quelle mie vicende 
private non erano ignorate dal parti¬ 
to, né da moltissime altre persone. 
Quei rapporti che mi riguardano, so¬ 
no stati in parte deformati, descritti 
in maniera caricaturale, direi. Però 
già i vecchi giornali scandalistici fo- 


torevoleorganismo utilizzato, in al¬ 
cuni casi, per operazioni spionisti¬ 
che: sedovessimo utilizzarelo stes¬ 
so metodo invocato su Prodi - ha 
osservato Bielli - bisognerebbe 
chiedere al Sismi tutti i documenti 
sugli affari di Berlusconi neH'Urss. 
T uttavi a ci auguriamo cheGuzzan- 
ti voglia accogliere l’invito di Casi¬ 
ni, perché i lavori della Commissio¬ 
ne non scadano in bassa lotta poli¬ 
tica. Restiamo in attesa di capire 
quale sarà l'atteggiamento di Guz¬ 
zanti e poi ci regoleremo. 

Guzzanti, tra l'altro, è stato ac¬ 
cusato di aver detto in un'intervi¬ 
sta che la Commissione aveva ac¬ 
certato tentativi di insabbiamento 
del dossier M itrokhin. Cosa che 
non risulta da nessuna parte, anzi 
è stata smentita dai dirigenti del 
Sismi ascoltati. 


C (immissione M itrokhin 

Gli affari sovietici 
del signor Berlusconi 


reggiati dai servizi segreti se ne era¬ 
no occupati. Ad esempio, sullo Spec¬ 
chio se ben ricordo, fu pubblicato il 
contenuto di una telefonata che io 
avevo avuto nell'ambito di una mia 
relazione. Chiaramente ero stato in¬ 
tercettato dai servizi che avevano 
passato la notizia. Ecco perchéquan- 
do ho rivisto questa storia pubblica¬ 
ta nel dossier Mitrokhin, ho subito 
pensato che potesse esserci una dop¬ 
pia origine. Comunqueèchiaro che, 
per quel che mi riguarda, c’è stata 
un'operazione attraverso la quale si 
voleva colpirela mia onorabilità per¬ 
sonale». 

Secondo lei ci potrà essere 
qualche novità sotto il profilo 
storico? 

Questo non lo so. L'altro giorno 
ero a un convegno sul caso Moro 
dove si èparlato di un possibile ruo¬ 
lo di Kolosov, ossia il borsista che 
seguiva M oro poco tempo prima del 
rapimento. Qualcuno l’ha indicato 
come pista. M a Andreotti ha fatto 
notarechequalcheanno dopo Kolo¬ 
sov è rientrato in Italia comegiorna- 
lista. Se fosse stato implicato nel se¬ 
questro M oro ci sarebbe stato da stu¬ 
pirsi se il Kgb lo avesse rispedito in 
Italia. 

Insomma, lei è scettico su ciò 
che potrà fare la commissio¬ 
ne... 

«Certo. Per fare luce su vicende 
così complesse occorre una serenità 
e un rigore che oggi non si intrawe 
dono. E l’atteggiamento di Berlusco¬ 
ni, di certo, non aiuta». 


Una caccia alle 
streghe. Come se 
la sinistra, in quegli 
anni, fosse stata 
imbelle nelle mani 
del Kgb 




- anticipai casi italiani su quelli esteri. Ciampi ha parlato in Svizzera, 
dicendosi certo che, in Europa, l'Italia sarà sempre all’altezza. Il Tgl 
non commenta, ma fa capire che Ciampi ha aperto tutto il suo 
credito per Berlusconi. Sarà, ma poi quando il presidente aggiunge: 
"Tutte le forze politiche si riconoscono nella Costituzione", a chi si 
rivolge, chi esorta? Forse proprio quel Berlusconi chela Costituzione 
"bolscevica" vuole cambiare? Prima di cambiarla, Berlusconi è sceso 
in campagna elettorale, e di quelletoste, quelle stile anni 30 dove il 
Duce passava da una prima pietra all'altra. Il Tgl non ci risparmia 
niente, nemmeno Berlusconi che, cazzuola alla mano, inaugura le 
future dighe "Mose" nella laguna veneta. La parte drammatica è 
un’altra e arriva quando Berlusconi stabilisce che resterà al potere 
per vedere realizzate tutte le sue "grandi opere". Ora, se per costruire 
in Ponte di M essina ci vorranno almeno 10 anni, il conto è presto 
fatto: poserà prime pietre fino al 2013. 

Tg2 

E, visto chesi parla di elezioni, il Tg2 lascia a Berlusconi lo spazio piu 
chesufficiente per un bel comizionesul suo "governo del fare" esulle 
centinaia di "grandi opere che inaugurerà". Comincia dal "M ose" e 
comincia male poiché col "Mose" lui non c'entra niente: i progetti 
risalgono al 1986. Invece darà colpi di piccone al raddoppio dei 
trafori del Sempione e del Frejus e sorreggerà direttamente sulle 
spalle la prima campata del Ponte di Messina. Prepariamoci perché, 
prima o poi, saremo chiamati alla battaglia del grano, N izza, Savoia, 
Corsica e Gibuti. La "copertina" sul duello M uccino-Ozpetek non 
era daTg, era da "Chaiersdu Cinema", veramente troppo cinéphile. 


Tg3 


Anche per ilTg3, ci siamo. Berlusconi ha aperto leostilitàe- comesi 
sapeva- se venisse condannato nel processo Sme, si butterebbe sul le 
elezioni anticipate. Che possa essere un rischio, Berlusconi non lo 
mette nel conto, anzi, dichiara che non ha nemmeno "bisogno di 
farecampagna elettorale". Questo è poco, ma sicuro, ègià in campa¬ 
gna elettoralepermanentegraziealletelevisioni tutte, peri comizi gli 
basta Excalibur. Alla sfida berlusconiana, Fassino risponde chiaman¬ 
do alle armi Romano Prodi. Il professore (il Tg3 ha intervistato 
Arturo Parisi) è prudente e prende tempo, dato che si profila un 
impiccio del qualenon si èaccorto nemmeno il Tg3. Si può andarea 
elezioni politiche anticipate proprio all’inizio del semestre di euro- 
presidenza italiana? Si presenterebbe un Berlusconi non solo sotto 
processo, ma anche nell’incertezza politica sul risultato elettorale. Se 
perdesse (è una possibilità), a qualetitolo farebbe l’europresidente? 
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oggi 


giovedì 15 maggio 2003 


Nedo Canetti 


ROMA 152 sì, 118 no e2 astenuti. 
Con questo risultato, il governo 
ha ottenuto ieri, al Senato, la fidu¬ 
cia chiesta, il giorno prima, sul 
maxi emendamento, interamen¬ 
te sostitutivo del disegno di legge 
di delega sulla legislazione am¬ 
bientale. «Una fiducia con l'in¬ 
ganno» l'ha subito bollatali capo¬ 
gruppo ds, Gavino Angius. «Per 
far passareun provvedimento di¬ 
sastroso come questo - ha spiega¬ 
to- maggioranza e governo han¬ 
no dovuto ricorre 
rea questa nuova 


Prima si esautora 
l’aula cancellando 
gli emendamenti dell’Ulivo 
Poi si cede al ricatto di Bossi 
e si rimanda il testo appena 
approvato alla Camera 


Angius, Ds: al peggio non c’è 
mai fine. Vigni, Sinistra 
ecologista: se vogliono 
lo scontro lo avranno 
Turroni, Verdi: sono 
allo sbando 


figura della fidu¬ 
cia con l'inganno, 
una fiducia cioè 
non solo presenta¬ 
ta a sorpresa in au¬ 
la, senza parlarne 
nemmeno nella 
conferenza dei ca¬ 
pigruppo, ma po¬ 
sta addirittura su 
un testo che pri¬ 
ma hanno dichia¬ 
rato blindato, sal¬ 
vo poi annunciare 
che lo cambieran¬ 
no alla Camera 
(dove il ddl deve 
ritornare per alcu¬ 
ne modifiche, pe¬ 
raltro ulterior¬ 
mente peggiorati¬ 
ve, introdotte dall' 
esecutivo ndr) 
operando stralci 
di articoli che ave 
vano provocato 
una reazione nega¬ 
tiva della Lega, si¬ 
no alla minaccia 
di non votare la fi¬ 
ducia». Ancora 
una volta, il ricat¬ 
to del Carroccio 
ha così funziona¬ 
to, costringendo 
gli alleati a clamo¬ 
rose figuracce, a 
votare, cioè, sotto 
l'usbergo della fi¬ 
ducia, un testo 
che già sanno che 
non sarà più quel¬ 
lo. «Il governo èal- 
lo sbando - com¬ 
menta il verde 
Sauro Turroni - al¬ 
le 20 del giorno 
prima ci consegna 
un testo su cui po¬ 
ne la fiducia allo 
scopo di im pedi re il di battito par¬ 
lamentare e alle 12 del giorno se¬ 
guente, due ministri, Matteoli e 
Buttiglione, chiedono lo stralcio 
di parte di quello che stiamo vo¬ 
tando». 

U livo e Prc hanno tentato di 
bloccare un provvedimento che 
l'opposizione considera uno dei 
più gravi presentati dal governo, 
depositando 3500 emendamenti. 
Erano però disponibili a ridurli 
all'essenziale, se governo e Cdl 
avessero manifestato una pur mi¬ 
nima volontà di aprire un con¬ 
fronto serio ed approfondito su 
una materia di tanta delicatezza. 
La risposta è stata la fiducia. Una 
chiusura tetragona come ieri han¬ 
no nuovamente denunciato Fau¬ 
sto Giovanelli, Antonio lovenee 
Mario Gasbarri dei Ds, i Verdi 
(che avevano una fascia nera al 
braccio, a testimoniare il funera¬ 


li provvedimento 
passa a Palazzo 
Madama con 152 sì 
e 118 no ma sarà 
modificato a 
Montecitorio 


Golpe del governo contro l’ambiente 

Senato, fiducia con l’inganno per placare la Lega. L opposizione: una legge disastrosa 



Gli ambientalisti hanno inscenato una protesta ieri davanti al Senato contro il voto di fiducia sulla delega ambientale 


Alessia Paradisi/Ansa 




Meno vincoli, enti inutili, via libera ai privati 

Punto per punto tutti i trucchi adottati dal ministro Matteoli per scippare il Parlamento 


ROM A 11 testo approvato dopo il ma¬ 
xiemendamento fa tabula rasa di tut¬ 
ta la normativa esistente in tema am¬ 
bientale. Sostituisce anchela legge de¬ 
lega, approvata già alla Camera, e in¬ 
troduce norme di immediata attua¬ 
zione. La novità più eclatante è la 
commissione di 24 esperti nominati 
dal ministro dell’Ambiente incaricati 
di mettere nero su bianco il riordino 
dell'intera materia. Il parlamento 
sembra uscire di scena: il suo unico 
compito sarà quello, attraverso le sue 
commissioni, di esprimere un parere 
consultivo. 

11 testo di legge adesso dovrà tornare 
all’esame della Camera dove, sosten¬ 
gono Matteoli e Buttiglione, ci sarà 
una revisione delle norme che hanno 
trovato «di traverso» la Lega nord. Si 
tratta di norme introdotte all’ultimo 
momento, relative all'affidamento 
dei servizi idrici non più alleex muni¬ 
cipalizzate, maadittecheselo aggiu¬ 
dicheranno attraverso una gara euro¬ 
pea. 

Vediamo quali sono i contenuti del 
documento licenziato dal Senato. 


.1 Hlliptef vista 

ai ictn im/analli 


La commissione 

Il ministro dell'Ambiente si avvale, 
per la durata di un anno, di una com¬ 
missionecomposta di 24 membri scel¬ 
ti fra professori universitari, dirigenti 
apicali di istituti pubblici di ricerca ed 
esperti nei settori e nelle materie og¬ 
getto della delega. La commissione, 
cheèdi nomina ministeriale, sarà assi¬ 
stita da una segreteria tecnica e sarà 
composta da venti persone, di cui die¬ 
ci scelte anche tra persone estranee 
all'amministrazione. Ai fini della pre¬ 
disposizione dei decreti legislativi, 
con atto del M inistro, si individueran¬ 
no formedi consultazione delleorga- 
nizzazioni di categoria. Alle commis¬ 
sioni parlamentari sarà chiesto soltan¬ 
to un parere consultivo. Il parlamen¬ 
to esce di scena: non avrà più alcun 
potere, incisivo, sull'Ambiente. 

I decreti legislativi di riordino 

II Governo entro diciotto mesi dall'en¬ 
trata in vigore della legge, attraverso 
la Commissione, adotterà uno o più 
decreti legislativi di riordino, coordi¬ 
namento e integrazione, anche me¬ 


diante testi unici in sette grandi setto¬ 
ri: gestione dei rifiuti e bonifica dei 
siti inquinati; tutela delle acque dal¬ 
l'inquinamento egestione delle risor¬ 
se idriche; difesa del suolo e lotta alla 
desertificazione; gestione delle aree 
protette, conservazione e utilizzo so¬ 
stenibile delle specie protette di flora 
e fauna; tutela risarcitoria contro i 
danni all'ambiente; procedure per la 
Valutazione d'impatto ambientale 
(via), per la valutazione ambientale 
strategica (vas) e per l'autorizzazione 
ambientale integrata (ippc); tutela del¬ 
l'aria e riduzione delie emissioni in 
atmosfera. Cioè, di fatto, l'intera nor¬ 
mativa ambientalesarà regolata da at¬ 
ti amministrativi e non da leggi. 

I tempi della normativa 

M attedi aveva annunciato i cambia¬ 
menti in nomedi una maggioreceleri- 
tà nei tempi esnellezza delleprocedu- 
re. Ecco il risultato: entro 18 mesi sa¬ 
ranno adottati i decreti legislativi di 
riordino; entro due anni dalla loro 
entrata in vigore saranno emessi i 
provvedimenti a modifica o integra¬ 


zione dei regolamenti di attuazione 
ed esecuzione dei decreti ministeriali. 

I noltre, a quel punto, si dovranno de¬ 
fi ni re le norme tecniche. 

Norme di immediata applicazione 

Riguardano principalmente i residui 
ferrosi cheverranno sottratti alla defi¬ 
nizione e al regime proprio dei rifiuti 
abbassando la soglia di controllo. Di 
fatto saranno considerati non più co¬ 
me rifiuti ma come materie prime se 
condarienon soggette, dunque, ai rigi¬ 
di controlli attualmente previsti. Inol¬ 
tre si attribuisce alle sanatorie per le 
violazioni paesisticheil poteredi estin¬ 
guere i procedimenti penali contro i 
responsabili di alcune categorie di 
abusi effettuati non in aree protette. 
Si introduce anche la possibilità di un 
trasferimento dei diritti di edificazio¬ 
ne ove sopravvengano su di essi vinco¬ 
li di natura paesistica. Cioè se in pre¬ 
senza di un precedentediritto di edifi¬ 
cazione su un'area, sopravviene un 
vincolo ambientalo paesistico, si ipo¬ 
tizza la possibilità del Comune di tra¬ 
sferì re su un'altra area del suo territo¬ 


rio il diritto medesimo. Il rischio di 
fatto, quindi, è quello di scavalcare i 
poteri regionali in materia di urbani¬ 
stica. 

Istituto di alti studi ambientali 

A proposito di alleggerimento della 
macchina pubblica: nasce l'Istituto 
di alti studi ambientali, che svolgerà 
attività di ricerca, sperimentazione e 
alta formazione nelle materie del¬ 
l’ambiente e della tutela del territo¬ 
rio. Potrà avere sedi decentrate e 
avrà lo scopo di ottimizzare il siste¬ 
ma di ricerca scientifica, sperimenta¬ 
zione e formazione. Per le spese di 
primo funzionamento dell’Istituto 
(una duplicazione dell'attuale Agen¬ 
zia per la protezione dell'Ambiente) 
saranno stanziati 5 milioni di euro. I 
contributi dello Stato all'Istituto so¬ 
no trasferiti senza vincolo di destina¬ 
zione. Il nuovo organismo potrà av¬ 
valersi dellecompetenze professiona¬ 
li e delle strutture deil'Apa. Che già 
esiste e funziona. 

La domanda è: ma era davvero neces¬ 
saria questa rivoluzione? m.ze. 


ledeH'ambiente), Turroni eStefa- 
no Boco, il capogruppo della 
Margherita, Willer Bordon ed 
esponenti di tutti i gruppi d'op¬ 
posizione dal Pedi allo Sdi, dall' 
Udeur a Rifondazione. Un com¬ 
portamento, quello del governo, 
che Angius giudica «gravissimo» 
anche se, sostiene «non ci scanda¬ 
lizza ormai più di tanto solo per¬ 
ché da questa compagine e da 
questa maggioranza ci aspettia¬ 
mo ormai di tutto, secondo il det¬ 
to che al peggio non c'è mai fi¬ 
ne». 

Mentre era in corso la discus¬ 
sione in aula, 
le associazioni 
ambientaliste 
(Wwf, Lega 
Ambiente, 

Lav, Italia no¬ 
stra, Ambiente 
e società, Gre 
enpeace) han¬ 
no manifesta¬ 
to davanti a Pa¬ 
lazzo M adama 
per protestare 
contro la deci¬ 
sione del gover¬ 
no di porre la 
fiducia. «Go¬ 
verno Berlusco¬ 
ni: due anni di 
disastri am¬ 
bientali e non 
solo». «Chiuso 
per delega» si 
leggeva su stri¬ 
scioni e cartel¬ 
li. 

La batta¬ 
glia si sposta 
ora alla Carne 
ra. L'opposizio¬ 
ne non farà 
sconti. Lo an¬ 
nuncia il capo¬ 
gruppo in com¬ 
missione Am¬ 
biente, Fabri¬ 
zio Vigni, espo¬ 
nente della Si¬ 
nistra ecologi¬ 
sta. «Se il go¬ 
verno vuole lo 
scontro totale, 
l'avrà» promet¬ 
te. «Si sono ve 
rificate -ag¬ 
giunge cose 
mai viste; è un 
golpe contro il 
Parlamento e 
contro l'am¬ 
biente: il gover¬ 
no si prende la 
delega in bianco per stravolgere 
tutta la legislazione ambientale». 
Un provvedimento, aveva soste 
nuto Angius e conferma Vigni, 
che fa compiere un passo indie 
tro di 20 anni alle politiche am¬ 
bientaliste. I ds avevano chiesto 
di stralciare almeno la miriade di 
norme di immediata attuazione, 
aumentate con il maxi emenda¬ 
mento. «Un fritto misto terrifi¬ 
cante» sbotta Vigni, una mo¬ 
struosità giuridica: «alla Camera 
faremo di tutto per impedirne 
l'approvazione». 

La Lega ha obiettato su alcu¬ 
ne questioni marginali, ha chie¬ 
sto ed ottenuto stralci. A futura 
memoria. Non si è accorta, o ha 
fatto finta di non accorgersi, che 
questa legge annulla, per l'am¬ 
biente, il ruolo delleregioni man¬ 
dando a farsi benedire la devolu- 
tion? 


Manifestazione 
durante il voto 
delle associazioni 
ambientaliste: 
due anni 
di disastri 
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Fausto Giovanelli 

senatore Ds 


«Con questa maggioranza non è possibile alcun confronto, è stata consegnata una delega in bianco airesecutivo» 

«Ci aspettano almeno 4 anni di vuoto totale» 


Maria Zegarelli 


ROMA «Non è stato possibile alcun 
confronto con questa maggioranza. Di 
fatto hanno esautorato il Parlamento 
di ogni suo potere in materia ambienta¬ 
le». Fausto Giovanelli, capogruppo Ds 
della 13a commissione al Senato, di 
fronte alla fiducia sul maxi emanda- 
mento, è tornato a lanciare l’allarme: 
«Ci troviamo di fronte ad una prospet¬ 
tiva di vuoto normativo lungo almeno 
4 anni», dice. 

11 governo ha posto la fiducia sul¬ 
l'ambiente. L'opposizioneèinsor- 
ta e lo definisce un fatto gravissi¬ 
mo. È di nuovo scontro. 


Non era possibile fare altrimenti, 
perché clamorosamente non hanno 
chiesto la fiducia per una normativa di 
tutela per l'ambiente, ma contro l'am¬ 
biente, per dirlo con uno slogan. Può 
sembrare una dichiarazione dura ma è 
la verità, L'imputato sembra essere pro¬ 
priotutta la normativaesistenteeil ma¬ 
xiemendamento lo conferma 

Perchè? 

Il maxiemendamento sostituisce 
completamente il testo precedente che 
già di per sé era dannoso. Ne conserva, 
però, le caratteristiche di una sorta di 
delega che i n realtà è un ordi nario trafe¬ 
rimento al governo dei poteri del Parla¬ 
mento di legiferare in materia ambien¬ 
tale, 


Comesi concilia questo accentra¬ 
mento di poteri con la devolu- 
tion di cui parla la stessa maggio¬ 
ranza? 

Non si concilia: fa a pugni con 
l’idea di devolution. Qui siamo di fron¬ 
te all’idea che la regolamentazione non 
solo non vada affidata alle regioni ma 
neanche al Parlamento, È il governo 
che decide, Si tratta in buona sostanza 
di ripensare tutta la legislazioneambien¬ 
tale con provvedimenti amministrativi 
che rispondono a bisogni contingenti e 
non a un'idea generaledi orientamento 
etico, di assunzione di responsabilità, 
Qui c’è il governo che amministra, ri¬ 
spondendo ad una visione monarchica 
del potere, 


Il ministro Matteoli sostiene che 
con la legge delega prima e il ma¬ 
xi emendamento adesso l'obietti¬ 
vo è quello di snellire il quadro 
normativo, rendere più semplice 
la gestione dell'Intera materia. 
Non è così? 

Noi riteniamo che questo dellasem- 
plificazione sia un pretesto per un an¬ 
nacquamento e una delegittimazione 
della normativa di tutela. Esiste"un pro¬ 
blema" di semplificazione, ma non è "il 
problema". 11 governo ha avuto due an¬ 
ni di tempo per semplificare o raziona¬ 
lizzare quello che voleva, In verità si è 
dato il potere di rifare tutto da capo 
affermando una volontà di delegittima¬ 
re tutto quello chec'e. Sono sicuro che 


non semplificheranno nulla perché si 
sono dati tempi lunghissimi. È un po' 
come la riduzione delle imposte, non 
potendole ridurre adesso dicono che lo 
faranno fra tre anni. Il pretesto della 
semplificazione, in realtà, denota so¬ 
prattutto una visione e un approccio 
culturale del problema assolutamente 
insufficienti. Il tema dello sviluppo so- 
stenibilea livello europeo e mondiale si 
affronta in termi ni di integrazionedelle 
politiche ambientali nelle politiche di 
settore, di nuovi strumenti. Altro che 
semplificazione normativa. 

I tempi previsti dal maxi emenda¬ 
mento sono molto lunghi. Quan¬ 
do si vedranno i primi effetti del¬ 
la rivoluzione di Matteoli? 


Intanto ci sono i 18 mesi necessari 
per il primo esercizio della delega, poi 
ci sarà un intervallo e infine altri due 
anni. In sostanza, quattro anni per ave¬ 
re nuove normative che, di fatto, si tra¬ 
durranno in un lungo periodo di incer¬ 
tezza, duranteil qualeci saranno un'in¬ 
stabilità e un vuoto destinati ad accre¬ 
scersi perché l'esistente è dichiarato a 
termine e in via di estinzione, il nuovo 
può uscire sia in forma organizzata o 
anche, comedice il raddoppio della de 
laga, contenuto nell'articolo 1, «à lacar- 
te», volta per volta. 11 governo si è dato 
una delega amplissima in bianco. Inol¬ 
tre la norma tecnica, importantissima, 
di diretta appplicazione e che interessa 
le imprese, verrà affrontata nei due an¬ 


ni successivi all'emanazione delle nuo¬ 
ve norme. Altro che certezza, si apre 
una fase drammatica. 

La maggioranza vi accusa di 
ostruzionismo, di impossibilità 
di condurre un dibattito parla¬ 
mentare. 11 risultato è stato la fi¬ 
ducia... 

Il loro fastidio del ruolo del Parla¬ 
mento era già contenuto nella legge de¬ 
lega. Per la prima volta non hanno chie¬ 
sto di delegare alcune limitate funzioni 
al governo, ma hanno deciso di sostitui¬ 
re la funzione del parlamento con una 
commissione extraparlamentare di no¬ 
mina ministerialedi 24 membri che de 
ciderà tutto, con tanto di apparato di 
segreteria tecnica, risorse, pareri ester¬ 
ni. Una speciedi parlamento corporati¬ 
vo, in sostanza. La verità òche l'idiosin- 
crisia per il passaggio e la pratica parla¬ 
mentare di questo governo è tutt'uno 
con la sua visione più generale tra il 
plebisicitario, il demagogico eil pubbli¬ 
citario. Non hanno alcun interesse al 
confronto. 
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l’Unità 


[pianeta 


giovedì 15 maggio 2003 


Marina Mastroluca 


Quattrocento grammi di tritolo stretti 
intorno alla vita per saldare un conto 
personale, oltre che poi iti co. U na don¬ 
na, una vedova per l'esattezza, la mo- 
gliedi un ribelleucciso nel '99 con un 
colpo alla nuca. A 46 anni Shakhida 
Baimuradova si è fasciata d'esplosivo 
esi è spinta tra la folla che ieri si radu¬ 
nava al centro di Iliskhan-Yurt, una 
quarantina di chilometri da Grozny, 
per la celebrazionedella nascitadi M a- 
ometto. Festa religiosa, con un palco 
destinato alle autorità e 15.000 perso¬ 
ne accalcate. C'è 



Tra le vittime anche 
quattro guardie 
del corpo di Kadyrov, leader 
dell’amministrazione voluta 
da Mosca. Almeno una 
cinquantina i feriti 



Forse due le attentatrici 
Una era la vedova di un 
guerrigliero ucciso nel ‘99 
Putin a Powell: «Uniti contro 
il terrorismo 
intemazionale» 


n 


anche Akhmad 
Kadyrov, l'uomo 
che guida l'ammi¬ 
nistrazione filo¬ 
russa della Cece- 
nia eche per que¬ 
sto è considerato 
un traditore. Pro¬ 
babilmente è lui 
l'obiettivo, man¬ 
cato d'un soffio. 

A tre-quattro me¬ 
tri dal palco la 

bomba umana esplode, dilaniando de¬ 
cine di persone. Quante è difficile sa¬ 
perlo, le cifre fornite dalle autorità so¬ 
no estremamente contraddittorie. A 
fine giornata il ministro ceceno della 
protezione civile, Ruslan Avtaev, che 
aveva parlato di una trentina di morti, 
si corregge: levittimesarebbero alme¬ 
no quattordici, centocinquanta i feri¬ 
ti. «La maggior parte erano anziani», 
diceun funzionario del ministero del¬ 
l'informazione russo. Tra i morti an¬ 
che quattro guardie del corpo di Ka¬ 
dyrov, rimasto invece illeso. 

Qualcuno parla di due donne - 
che si sarebbero finte giornaliste per 
avvicinare Kadyrov - e altrettante 
esplosioni, le notizie sono confuse. Il 
ministero ceceno dell'interno lega il 
nome della kamikaze riconosciuta al 
gruppo radicaledi Shamil Basayev. Di 
certo c'è solo la sanguinosa conferma 
che la normalizzazione di Putin non 
ha mosso un solo passo, perché non 
c'è più nulla di normale in Cecenia, 
dove ogni famiglia coltiva un lutto o 
unaragionedi vendetta e dove la can¬ 
crena della guerra alimenta il fonda¬ 
mentalismo islamico. 

Due attentati nel volgere di tre 


Per i servizi segreti 
russi l’attacco 
potrebbe essere stato 
ordinato dai Fratelli 
musulmani o da 
Al Qaeda 


Bomba umana fa strage in Cecenia 

Una kamikaze esplode tra la folla, 14 morti. Salvo per un soffio il capo del governo filorusso 


IL NUOVO ATTENTATO 


Un nuovo attentato 
terroristico è stato 
compiuto da una 
donna kamikaze 
nel villaggio 
di lliskhan-lurt, 
dove si stava 
svolgendo 
una festa religiosa. 

12 MAGGIO 

Un camion bomba 
esplode contro 
gli edifici del 
governo filorusso 
a Znamenskoye. 
59 i morti 
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giorni, il presidente Putin chea M osca 
ieri ha incontrato il segretario di Stato 
americano Colin Powell, punta l'indi¬ 
ce sul terrorismo internazionale, lo 
stesso che ha colpito gli americani a 
Riyad. I servizi segreti russi, l'Fsb, sug¬ 
geriscono una pista straniera. «Non si 
può escludere che l'attentato risponda 
ad un ordine delle organizzazioni ter¬ 
roristi cheinternazionali, i Fratelli mu¬ 
sulmani o Al Qaeda», che avrebbero 
agito attarverso i leader fondamentali¬ 
sti islamici attivi nel territorio ceceno. 
Non èia prima volta che il Cremlino 
cerca di ricondurre la guerriglia sepa¬ 
ratista cecena alla regìa di Al Qaeda, 
mentre nega ogni possibilità di dialo¬ 
go con il fronte indipendentista più 
moderato. 

Davanti a questo nemico comune 
Russia e Stati Uniti possono di nuovo 


Una immagine 
ripresa dalla 
televisione russa 
mostra il luogo 
dell’attentato 


trovarsi fianco a fianco. «Abbiamo di¬ 
scusso molto e ci siamo scontrati sul 
problema dell'Iraq. M a malgrado tut¬ 
to abbiamo saputo preservare la base 
fondamentale delle nostre relazioni e 
spero che il prossimo incontro con il 
presidente Bush darà nuovo impulso 
aquesti rapporti in tutte ledirezioni», 
dice Putin accogliendo Powell, men- 
trelaDuma- lacamera bassa del Par¬ 
lamento - in segno di buona volontà 



ratifica il trattato di riduzione degli 
arsenali nucleari offensivi decisa un 
anno fa. 

Il segretario di Stato americano è 
venuto a discutere d'I raq, soprattutto, 
e a preparare il terreno alla visita di 
Bush. Non sembra checi siano da regi¬ 
strare vi rate sostanzi al i nel la posizione 
di M osca, che vuole ri portare le N azi o- 
ni Unite ad una posizione chiave nella 
gestione del dopoguerra iracheno, 
esattamente all'opposto della linea di 
condotta scelta da W ashi ngton. 

«Penso che abbiamo l'opportuni¬ 
tà di andare avanti edi unirci per aiu¬ 
tare gli iracheni ad avere una vita mi¬ 
gliore», ha detto 
Putin. È il mo¬ 
mento per esibi¬ 
re l'atteggiamen¬ 
to pragmatico sol¬ 
lecitato da 
Powell sul proble¬ 
ma della revoca 
delle sanzioni, 
non c'èuna solu¬ 
zione ma i toni 
sono amichevoli, 
c'è margine di 
manovra. «Sia¬ 
mo per un dialogo costruttivo - dice il 
ministro degli esteri Igor Ivanov, nei 
colloqui con il segretario di Stato ame¬ 
ricano - il futuro appartiene alla coo¬ 
perazione». Ivanov parladella necessi¬ 
tà di «concentrarsi sull'elaborazione 
di un'accettabile bozza di risoluzione 
da sottoporre al Consiglio di sicurez¬ 
za». Rimangono divergenze sulla que¬ 
stione delle sanzioni e sull'invio degli 
ispettori, che Mosca insiste debbano 
verificare l'esistenza o meno di armi 
di distruzione di massa prima di dare 
il suo via libera alla revoca dell'embar¬ 
go. «Ci stiamo lavorando», dice 
Powell, ammettendo checi sono que¬ 
stioni irrisolte ma un clima positivo. 

In agenda ci sono moltequestioni 
sensibili, come la cooperazione nuclea¬ 
re della Russia con l'Iran, l'Afghani¬ 
stan, la Corea del Nord. E la Cecenia, 
naturalmente. La C asa Bi anca alIa vigi- 
lia degli incontri, nel messaggio di con¬ 
doglianze per l'attentato di lunedì 
scorso, il cui bilancio èsalito a59 mor¬ 
ti, ha sollecitato unasoluzionepolitica 
«che rispetti la sovranità e l'integrità 
territorialedella Russia». U n via libera 
per Putin. 


Ratificato il trattato di 
riduzione delle armi 
nucleari. Nessun 
accordo sulle sanzioni 
all’Iraq: «Ci stiamo 
lavorando» 
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Gli Usa a Riyad: misure di sicurezza inadeguate 

II principe Abdullah telefona a Bush. Washington irritata, pronti charter per rimpatriare 40.000 americani 


Roberto Rezzo 


NEW YORK II ministro degli Esteri sau¬ 
dita, principeSaud al-Faisal, ieri matti¬ 
na è apparso sugli schermi televisivi 
americani per assicurare che gli orga¬ 
nizzatori degli attentati di martedì 
scorso a Riyadh non avranno scampo. 
L'esercito è stato mobilitato al fianco 
delle forze di polizia, posti di blocco 
sono stati istituiti attorno alla capitale 
come in mezzo al deserto, gli uomini 
deH'Fbi sono arrivati per collaborare 
alleindagine. Il bilanciodellevittimeè 
intanto aumentato rispetto ai primi 
dati ufficiali: ora si contano tra i morti 
otto americani, settesauditi, tre filippi¬ 
ni, due giordani, un britannico, un 
irlandese, un israeliano, uno svizzero 
e un cittadino di origine libanese; ol¬ 
treai nove sospettati di aver fatto bril¬ 
lare le cariche di esplosivo. Oltre due¬ 
cento il numero dei feriti, una decina 


dei quali in «condizioni molto serie», 
hanno riferito fonti del dipartimento 
di Stato Usa. 

Nessun gruppo terroristico ha ri¬ 
vendicato gli attentati, ma la Casa 
Bianca sembra non avere dubbi che 
dietro ci sia la mano di Al Qaeda. Gli 
investigatori chiedono tempo, cerca¬ 
no di raccogliere prove prima di fare 
qualsiasi ipotesi, ma tutti gli indizi 
sembrano puntare verso l'organizza- 
zionedi Osamabin Laden. Il presiden¬ 
te George W. Bush, rispondendo alle 
domandedei giornalisti, ha dichiarato 


di non essere sorpreso Al Qaeda abbia 
colpito ancora: «Sino a quando tutti i 
suoi membri non saranno assicurati 
alla giustizia, saranno un pericolo per 
gli americani, i loro amici ei loro allea¬ 
ti. Il modo migliore per garantire la 
si cu rezza è dare I a cacci a a qu esti assas¬ 
sini e prenderli uno per uno, proprio 
comesi è impegnata afare questa am¬ 
ministrazione. Sino a quando sarò pre¬ 
sidente a questa gente non verrà data 
tregua». Bush è apparso determinato, 
ma dalla memoria corta: la scorsa setti¬ 
mana, parlando a LittleRock in Arkan¬ 


sas, la città di Bill Clinton, mentre si 
compiaceva della vittoria in Iraq, ave¬ 
va dato al Qaeda per spacciata. 

Il senatore Bob Graham, uno dei 
pochi democratici che si era schierato 
contro la guerra nel Golfo, non ha 
risparmiato critiche di fuoco al presi¬ 
dente: «N on solo questa strage era pre- 
vedibile, ma si sarebbe potuta evitare: 
abbiamo distolto uomini emezzi dalla 
lotta al terrorismo per rovesciare Sad¬ 
dam Hussein e questo è il risultato». 
Le polemiche però investono soprat¬ 
tutto l'Arabia Saudita, accusata da 


commentatori e esponenti del Con¬ 
gresso di non aver fatto abbastanza 
per combattere il terrorismo, dopo 
averlo finanziato in modo più o meno 
indiretto per anni. L'ambasciatore 
americano a Riyad ha dichiarato furi¬ 
bondo che le sue richieste per aumen¬ 
tare le misure di sicurezza attorno ai 
quartieri residenziali riservati agli stra¬ 
nieri sono state costantemente ignora- 
tedal governo saudita. Il principereg- 
genteAbdullah aveva telefonato a Bu¬ 
sh martedì sera per garantirgli, citazio¬ 
ni del Corano alla mano, che «i terrori¬ 


sti saranno spediti a bruciare nelle 
fiamme dell'inferno», ma neppure 
questo ha placato l'ira deH'ambasciato- 
re. «Non ho dubbi sulla sincerità delle 
paroledel principe, maattuareun pia¬ 
no di sicurezza è un'altra cosa». Le 
relazioni diplomatichefraStati Uniti e 
Arabia Saudita si erano fatte tese con 
l'inizio della crisi irachena esoprattut- 
to con il rifiuto della corona di conce- 
derel'uso delIe basi militari americane 
situate nel suo territorio per le opera¬ 
zioni contro l'Iraq. Il Pentagono ha 
deciso di trasferire il suo centro di co¬ 


mando in Qatar, una scelta che è diffi¬ 
di e stabi li re se si a stata presa più per 
ragioni di opportunitàcheper manife¬ 
sta volontà dei sauditi di togliersi di 
casa una presenza ingombranteeinvi- 
sa alla popolazione. I sauditi fra l'altro 
avevano ammonito che una nuova 
guerra nel Golfo avrebbe portato a 
una recrudescenza del terrorismo nel¬ 
la regione. L'ambasciata americana di 
Riyad ha organizzato voli charter per 
riportare in patria circa 40mila ameri¬ 
cani che attualmente risiedono in Ara¬ 
bia Saudita, ma non tutte le multina¬ 
zionali sono dispostea lasciaredi pun¬ 
to in bianco gli affari nel paese. L'Ara¬ 
bia Saudita è il primo esportatore 
mondialedi greggio ed èdifficiletrova- 
re una società petrolifera americana 
che non abbia interessi nel regno. Il 
paese ha inoltreun bilancio per la dife¬ 
sa straordinariamente alto e tutte le 
forniture sono assicurate da imprese 
americane. 


.HHQptervista 

Mahil PI Pattah 


Nabil EI Fattali 

esperto di studi strategici 


Il docente egiziano: ha sbagliato chi riteneva che la caduta del rais di Baghdad fosse una tappa nella lotta contro il terrorismo 

«La guerra all’Iraq ha dato nuovo respiro ad Al Qaeda» 


Umberto De Giovannangeli 


«Chi aveva prospettato, giustificato 
econdotto la guerra in Iraq comese 
si trattassedi unatappa fondamenta¬ 
le, se non decisiva nella lotta al terro¬ 
rismo islamico globalizzato, deve og¬ 
gi misurarsi con la portata politica, 
e non solo militare, dei sanguinosi 
attentati di Riyad. La caduta del rais 
di Baghdad non ha indebolito la re 
te terroristica di Al Qaeda ma, sem¬ 
mai, ne ha accresciuto la capacità di 
attrazione nei confronti del variega¬ 
to mondo dell'IsIam radicale». A so¬ 
stenerlo è Nabil EI Fattah, già diret¬ 
tore del Centro di Studi Strategici di 
Al Ahram del Cairo. «Quello che si 
sta rimanifestando - sottolinea lo 
studioso egiziano - è un terrorismo 
fortemente ideologizzato, che fa pro¬ 
seliti tra la gioventù scolarizzata, so¬ 
cialmente non marginale, rompen¬ 


do con il facile stereotipo del ka¬ 
mikaze disperato, incolto, animato 
solo da una bestiale setedi vendetta. 
L'IsIam radicale armato è anche la 
risposta, degenerata, ad un bisogno 
identitario pienamente interno alla 
logica dello scontro di civiltà». Uno 
scontro che si rispecchia nella teoria 
della «guerra preventiva» elaborata, 
e messa in pratica in Iraq, da quella 

Toma un terrorismo 
che fa proseliti tra 
i giovani benestanti e 
colti, rompendo con lo 
stereotipo del kamikaze 
disperato 


che il professor EI Fattah definisce 
«l'ala ideologica, per certi tratti fon¬ 
damentalista, dell’Amministrazione 
Bush. In questo senso, cambiano gli 
strumenti di lotta, ma non la logica 
che li sottende: Osama Bin Laden e 
Richard Perle sono, sul piano delle 
motivazioni ideologiche sottese alla 
"jihad globale" piuttosto che alla 
guerra preventiva" e permanente, le 
duefaccedella stessa medaglia: quel¬ 
la dell'antagonismo insanabile tra 
l’Occidente, identificato negli Usa, e 
il mondo islamico, concepito come 
un monolite fondamentalista». 

Sul piano politico cosa rimane 
sotto le macerie degli edifici 
fatti saltare a Riyad dai ka¬ 
mikaze di Al Qaeda? 

«Resta il facile ottimismo di 
quanti avevano ritenuto che dopo 
l’abbattimento del regime baathista 
iracheno, la lotta al terrorismo isla¬ 
mico globalizzato fosse ormai in di¬ 


scesa». 

E invece? 

«I nvece la realtà è ben più com¬ 
plessa e inquietante. Il massacro di 
Riyad conferma quanto alcuni di 
noi, conoscitori della complessa real¬ 
tà mediorientale, avevano sostenuto 
prima dell'attacco all'Iraq: gli Stati 
Uniti avrebbero vinto agevolmente 
la guerra, ma avrebbero avuto ben 
altredifficoltà a "conquistare" la pa¬ 
ce e la stabilità della Regione». 

Mala guerra a Saddam era sta¬ 
ta presentata dalla Casa Bian¬ 
ca cone una tappa fondamen¬ 
tale nella lotta al terrorismo. 
«M a se si voleva davvero essere 
coerenti a questo assunto, allora 
non si sarebbe dovuto attaccare Ba¬ 
ghdad ma puntaredirettamente sul¬ 
l'Arabia Saudita. L'idea, e la pratica, 
della jihad globale propria della rete 
terroristica di Al Qaeda affonda le 
sue radici nell'IsIam wahhabita che 


ha il suo centro propulsore in Ara¬ 
bia, per non parlare poi del soste¬ 
gno attivo offerto dalla dinastia sau¬ 
dita, anche come assicurazione per 
la propria stabilità interna, ai gruppi 
più radicali del fondamentalismo 
islamico in Medio Oriente. D’altro 
canto, chi ha studiato la nascita e lo 
sviluppo di Al Qaeda sa bene che 
nella sua ispirazione ideologica, ed 
anche nei suoi legami operativi, po¬ 
co o nulla riportava la retedi Osama 
Bin Laden a Saddam Hussein. Al 
Qaeda non è stata abbattuta assieme 
al "Saladino" di Baghdad, semmai 
la sconfitta di Saddam ha liberato 
Bin Laden o i suoi successori da un 
competitore pi uttosto che da un alle¬ 
ato organico». 

Quanto pesa l'irrisolta que¬ 
stione palestinese nel riemer¬ 
gercele! terrorismo mediorien¬ 
tale? 

«Agli occhi delle masse come 


delleéitearabe,gli Stati Uniti porta¬ 
no la responsabilità di aver perpetua¬ 
to nella regione un'iniqua politica 
dei due pesi e due misure: del tutto 
accondiscendente verso Israele, pu¬ 
nitiva nei confronti dei rais arabi 
che avevano "osato" contrastare 
questa iniquità. L'attivazione della 
"road map" può servire a circoscri- 
vere questa critica ma non a minare 

Dal punto di vista 
ideologico l’Islam 
radicale è l’altra 
faccia del 

neoconservatorismo 
americano 


lebasi, culturali prim'ancora che po¬ 
litiche, deH'integralismo islamico 
globalizzato. Per Bin Laden, la que¬ 
stione palestinese è sempre stato un 
elemento di propaganda ma non il 
centro realedella sua jihad globale». 

E quale sarebbe questo cen¬ 
tro? 

«Lo scontro di civiltà. La rispo¬ 
sta estrema ad una difesa identitaria 
contro l’Occidente colonizzatore. 
Sbaglia chi identifica il kamikaze 
con il disperato delle periferie arabe 
o dei campi profughi palestinesi. Il 
kamikaze attratto dal messaggio di 
Al Qaedaèspesso un giovanescola- 
rizzato, proveniente dalla borghesia, 
fortemente ideologizzato, disposto 
a sacrificare la propria vita per un 
principio assoluto, non negoziabile: 
quello del trionfo della "umma", la 
comunità musulmana sovranaziona- 
le, sull'Occidente"empio" ecolonia- 
I i sta». 
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L’ex capo di Stato ha deciso di ritirarsi dopo un lungo balletto. Per il Paese si annuncia una nuova grave crisi di credibilità 

L’ultimo tango di Carlos Menem 

Argentìna,l’ex presidente getta la spugna e rinuncia al ballottaggio di domenica 


Maurizio Chierici 


BUENOS AIRES Esce dalla storia in 
perfetto stile menenista: rinuncia, 
smentisce ma alla fine se ne va per 
evitare l'affronto degli elettori chelo 
stanno seppellendo. Naturalmente 
rovescia la responsabilità sugli avver¬ 
sari che lo «insultano senza prove, 
inquinando la stima» che il popolo 
argentino gli manifesta «ogni mo¬ 
mento». N ella presunta lettera d'ad¬ 
dio (subito smentita pensando all'ef¬ 
ficacia emotiva del bel discorso 
strappalacrime da rappresentare in 
piazzaeTv) ricorda cornei persecu¬ 
tori abbiano ridotto il paese «ad una 
povertà sconosciuta» negli anni del 
suo governo. Lascia, perché rispetta 
il popolo egli dà pena vederlo mani¬ 
polato dalla coalizione della denigra¬ 
zione. 

All'Improvviso l'Argentina si tro¬ 
va sull'orlo di un «ballottaggio afri¬ 
cano». E il vecchio presidenteDuhal- 
de, e il nuovo presidente suo protet¬ 
to, dovranno affrontare i veleni che 
il Menem dalle mani libere comin¬ 
cia a spargere. Perché Duhalde e gli 
altri peronisti nascondono contai¬ 
ner di scheletri nelle segrete del loro 
potere. E Menem, loro maestro e 
capo fila, neconoscegli elenchi. Po¬ 
co gli importa delle risposte. Non 
deve, ormai, giustificarsi davanti all' 
opinione pubblica; solo dosare i ri¬ 
catti in mododacontrollareledien- 
tele nella prossima elezione interna 
del partito giu stizi ali sta, partito del 
governo Kirchner, «presunto gover¬ 
no K», ironizza negli ultimi giorni. 

Non è in gioco solo il suo futuro 
di manovratore ombra. Sta prepa¬ 
rando sapientemente la fragilità di 
chi andrà alla Casa Rosada. Distrug¬ 
gere prima che cominci a costruire. 
Strategia semplice: 1) la rinuncia al 
ballottaggio prevede l'inutilità del 
voto e la nomina automatica di Kir¬ 
chner presidente. E Menem potrà 
annunciaredi aver ottenuto più voti 
di tutti i concorrenti nel primo 
round: 2 per cento sopra l'avversa¬ 
rio. Poteva allungare l'agonia ma 
non lo ha fatto e l'effetto sarà deva¬ 
stante: Kirchner sarà presidente col 
più basso indicedi gradimento della 
storia argentina: appena il 22 per 
cento, votato, la pri ma volta, da me¬ 
no un quarto degli elettori. M enem 
fa sapere di aver resistito oltre le 
proprieforze alla campagna di «de¬ 
nigrazioni paranoiche». Ma è con¬ 
tento di restare i I candidato che sem¬ 
pre raccoglie la maggioranza dei 
consensi. Insomma, un annuncio 
da vincitore morale col risvolto om¬ 
breggiato di perdente rivolto a un 
presidente che va al potere grazie 
agli intrighi. 

2) Kirchner, «il perdente», di¬ 
venterà nella furia menenista, il se¬ 
condo inquilino ad entrareallaCasa 
Rosada senza che il popolo abbia 
potuto votarlo. Quasi un usurpato- 
re. Viene dopo Duhalde, eletto dal 
parlamento, e non dalla gente, dopo 


Ritiro o non ritiro 
Menem è comunque 
contento di restare 
il candidato che ha 
raccolto la maggioranza 
dei consensi 

JJ 





L’ex presidente dell’Argentina Menem, in alto Cristina Kirchner 


lafugadi De la Rua e il girotondo di 
altri tre presidenti. 

3) Il calcolo di Menem prevede 
la scelta di Kirchner di presentarsi 
ancheda solo (la costituzione lo con¬ 
sente) affinché sia la gente a firmare 
la nomina. È un gioco che non con¬ 
trolla, ma sa della disillusione degli 
elettori argentini. Sono andati a vo¬ 
tare perché un paese alle corde ha 
bisogno di un governo, ma hanno 
segnato la scheda con la convinzio¬ 
ne che niente potrà cambiare. Solo 
la presenza di M enem richiamava i 
consensi sul suo ritorno. Se non c'è, 
che senso ha eleggere chi già è elet¬ 
to? L'affluenza potrebbe precipitare 
e M enem userebbe le assenze come 
indice dello sgradimento. Intrighi, 
puniti, insomma. L'Argentina si ag¬ 
grappava alla pallida speranza del 
make up elettorale per nascondere 


un po' i problemi terribili e non ri¬ 
solti della classe dirigente invecchia¬ 
ta nel disastro. E si ritrova quasi al 
punto di partenza: la credibilità re¬ 
sta nell'aria e si annunciano strade 
agitate per l'inverno che comincia. 
Ecco perché Duhalde, Kirchner egli 
altri da giorni insistono affinché M e- 
nem rispetti «l'istituzione base della 
democrazia»: almeno le elezioni. 
U n modo per farlo seppellì re dal po¬ 
polo. L'ex presidente dei miracoli 
non ci sta. Preferisce trascinare nell' 
ignominia chi ha permesso alla giu¬ 
stizia di processarlo, condannarlo 
ed àsolo un primo capitolo. Rispon¬ 
derà con la stessa moneta. 

Sono preoccupati anche gli im¬ 
prenditori riuniti in una conferenza 
del Bid, banca interamericana di svi¬ 
luppo. Battere cassa con simili cre¬ 
denziali non fa grande impressione. 


Avevano puntato sulla destra intran¬ 
sigente di M urphy, economista di 
fiducia. Sconfitta amara. Avevano ri¬ 
piegato su M enem. Altra disillusio¬ 
ne. Sia il mondo della finanza che 
quello industriale non ritenevano 
Kirchner importante. Anche perché 
il governatore che viene dal freddo 
(della Patagonia) non ha battuto al¬ 
le porte degli elemosinieri generosi 
con tutti. Non si è fatto vivo e loro 
lo hanno trascurato. Se lo ritrovano 
al potere con una storia di piccola 
onestà e alle spalle la lobby agroali¬ 
mentare alla quale appartiene. Do- 
vran n o r i d i segn are I a to po graf i a d el - 
le influenze. Non è felice nemmeno 
Duhalde. Non solo perché dovrà ve¬ 
dersela dentro al partito col M enem 
delle vendette, ma la situazione di 
peri colo potrebbe costri ngere K i rch- 
ner (spalleggiato dalla moglie) a libe- 


L’impegno politico e la tenacia della moglie di Nestor Carlos ricordano la mitica Peron 

La signora Cristina Kirchner 
una Evita riveduta e corretta 


BUENOS AIRES La nuova signora di Oli- 
vos(residenzadel presidente) edellaCa- 
sa Rosada (sede ufficiale di chi governa) 
non sarà solo la «signora Kirchner» an¬ 
che se dovrà rassegnarsi a restare all'om¬ 
bra deH'uomo importante. «M i chiamo 
Cristina Fernandez», risponde quando la 
domanda la identifica col nomedel mari¬ 
to. La voce conserva la calma di chi si 
rifugia neH'owietà e non vuol rimarcare 
l'orgoglio di una carriera politica lunga 
ventanni: due volte deputata, due volte 
al Senato dove ancor oggi è una delle 
pochesignorea dare battaglia con la pa¬ 
catezza della ragione. Non somiglia, in¬ 
somma, anessuna pri ma donnad'Argen- 
tinadegli ultimi 60anni. Non devota, in 
silenzio, come la moglie di Alfonsin, o 
dama dell'altra borghesia, ruolo della si¬ 
gnora De La Rua. Meglio non parlare 
della prima sposa di M enem, povera liba¬ 
nese ricchissima della quale il marito si 
vergognava e che alla fine ha piantato: 
«non essendo all'altezza del ruolo che il 
paese lechiedeva». Non ricorda nemme¬ 
no la seconda signora M enem, vaporosa 
Cecilia Balocco, perfetta incarnazionete¬ 
levisiva della leggenda «pizza e champa¬ 
gne» sulla quale l'ex presidenteha costrui¬ 
to la filosofia dei suoi governi. E com'è 


lontana la Fernandez anche da Chiche 
Duhalde, moglie del presidente che pro¬ 
tegge l'elezione del Kirchner marito. Si 
riscivola nel paragone con la sola donna 
di carattere mai seduta alla Casa Rosada: 
inevitabile Evita Peron. Solo per lafierez- 
zadef carattere, perché più diverse non si 
può. 

Cristina Fernandezèuna bella signo¬ 
ra di 50 anni, due figli: Massimo 26 e 
Florencia 13 anni. Si parlerà tanto di lei 
anche per decodificare che influenza 
avrà sulle decisioni del marito. FI a incon¬ 
trato Kirchner all'università de La Piata 
«negli anni in cui ragazzi chesi affacciava¬ 
no nellasocietà non potevano fare politi¬ 
ca o pensare in modo diverso da quanto 
stabilito dalla dittatura militare o da Lo¬ 
pez Rega, generale- stregone che ha irreti¬ 
to il Peron dell' esilio di M adrid». Il sena¬ 
tore Cristina non ama le divise anche 
perché lei e N estor Carlos, ancora fidan¬ 
zati, hanno passato un po' di giorni in 
galera per non essersi piegati ai dogmi 
che piovevano dagli altoparlanti. Lui era 
appena laureato, lei con treesami pronti 
e la tesi nel cassetto: sono scappati «dall 1 
altra parte del mondo, in Patagonia» do- 
velafamigliadi Kirchen si era stabilita da 
tregenerazioni. Emigranti svizzero- tede¬ 


schi. L'esilio interno non li scoraggia. 
Fanno subito un figlio e si dedicano all' 
avvocatura combinando affari non secon¬ 
dari a Rio Gallego. Accumulano 22 azien¬ 
de agricole ma è la politica la passione 
che non riescono a dimenticare La de 
mocrazia li ri ani ma ed il primo a coin vol¬ 
gerli è proprio M enem, 1988, candidato 
presidente che Cristina accompagna al 
Petito Moreno per fargli ammirare il 
ghiaccio chesi rompe nel lago. 

Mail menenismo impazzisce: disgu¬ 
sta marito e moglie. E nei due parlamenti 
di Buenos Aires, Cristina fa parte di chi 
mette allecordei portaborsedel presiden¬ 
te. La perseveranza della signora de Kir¬ 
chen obbliga Luis Barrionuevo a dimet¬ 
tersi dal Senato per aver disprezzato la 
commissionefdalei presieduta) cheinda- 
gava su una delle sue bravate squadriste: 
assalto ai seggi elettorali eschedein fiam¬ 
me 

Cambierà l'Argentina con Kirchen 
presidente?«Cambierà il modo di presen¬ 
tare le decisioni politiche alla gente. È 
finita la stagione dei leader messianici, 
personalità egemoniche che decidono da 
soli per tutti. Cominceremofinalmentea 
ragionare assieme tenendo presente che 
solo la riapertura della speranza può evi- 


Oggi plenaria in vista degli appuntamenti di fine mese. Giscard a Prodi: confronto a Stoccarda piuttosto che a Bruxelles. Si discute sul buon vicinato Ue-Russia 

Convenzione, corsa finale sul superpresidente 


dallinviato Sergio Sergi 


STRASBURGO Giscard d'Estaing non concederà a 
Prodi la sfida davanti alla platea della Convenzio¬ 
ne II confronto sulleriformedellafutura Costitu¬ 
zione europea è rinviato. Giscard ha scritto una 
nuova lettera al presidente della Commissione 
per spiegarecheun dibattito sui poteri nell'U mo¬ 
ne sarebbe meglio svolgerlo in una città europea 
che non sia Bruxelles. M olto meglio, a suo avvi¬ 
so, Stoccarda. Ora la prossima mossa tocca a 
Prodi. Bruxelles o Stoccarda? Pubblico eletto o 
assemblea di cittadini? Il presidente della Com- 
missioneaccetterà la controfferta? Intanto il con¬ 
fronto sul testo costituzionale non si bloccherà. 


Tutt'altro. Stamane a Bruxelles la sessione plena¬ 
ria della Convenzione discuterà proprio i proget¬ 
ti di articoli sulle istituzione a cominciare dalla 
controversa figura del «superpresidente» dell' 
Unione europea, dalla composizione della Com¬ 
missione, dai poteri delirino e del l'altra, dal mini¬ 
stro degli esteri e dalla cosiddetta Conferenza 
europea, una nuova e pletorica sede che dovreb¬ 
be riunire, due volte l'anno, rappresentanti dei 
parlamenti nazionali ed europei. La Convenzio¬ 
ne da oggi entrerà in una sorta di corsa finale. 
Giscard ha preannunciato un «tour de force». Le 
prossime sedute plenaria sono previste il 30-31 
maggio, il 4,5,6 giugno e 111,12 e 13 giugno. 
Giscard ha avvertito i 105 componenti: state il 
più possibile vicini a Bruxelles. Non si sa mai 


della necessità di una maratona. 

I temi del le riforme costituzional i s'intreccia¬ 
no con le nuove iniziativedell'U nione. Fatto l'al¬ 
largamento ai dieci, firmati i Trattati di adesione 
ad Atene lo scorso aprile, l'Unione guarda oltre i 
propri confini. E comincia seriamente a riflettere 
sullepolitichedafarenei confronti della «Grande 
Europa» e dei rapporti con la Russia (il vertice 
del 31 maggio a San Pietroburgo sarà un'occasio¬ 
ne per valutare i passi in avanti che si possono 
compiere). La Commissione Prodi, nello scorso 
marzo, ha presentato un primo rapporto sul nuo¬ 
vo contesto per le relazioni con i «nostri vicini 
orientali e meridionali». Nell'aula di Strasburgo 
ieri pomeriggio si è svolto un lungo dibattito. Il 
commissario Guenter Verheugen, ha illustrato la 


strategia proposta verso quella cheèstata chiama¬ 
ta la «cerchia dei nuovi amici», dalla Russia al 
M arocco. «Con tutti questi paesi (Ucraina, Bielo¬ 
russia, M oldavia, gli stati dei Balcani, M arocco e 
Israele) bisogna condividere la sostanza dell'im¬ 
postazione europea ma applicando il principio 
del Ia d ifferenzi azi one per vai utare I ' i potesi di ade¬ 
sione». La relatrice del rapporto per conto del 
parlamento, l'on. Pasqualina Napoletano, ha det¬ 
to che «sarebbe sbagliato alimentare illusioni su 
nuove adesioni proprio quando bisogna portare 
a termine l'integrazionedei nuovi arrivati. Però - 
ha aggiunto - l'Unione non deve ripiegarsi su se 
stessa e non bisogna dare per assodata l'idea che 
il concetto di paese vicino sia incompatibile con 
la possibilità futura di un ingresso». 


rarsi della tutela e ad allargare le 
maglie del governo trascurando un 
po' di notabili peronisti. Se cancellie¬ 
re resta Lavagna, cancelliere di 
Duhalde, per non esporsi troppo ai 
furori della società civile, la soluzio¬ 
ne potrebbe essere una specie di go¬ 
verno di unità nazionale. I n campa¬ 
gna elettorale ha più volte ripetuto 
di sentirsi più vicino a M urphy e a 
Elisa Carriò (pasionaria della sini¬ 
stra, quarta come voti) che non al 
M enem «messianico» e ad Adolfo 
RodiguezSaa, specie di Bossi in mar- 
ciacontro BuenosAires. Semprepe- 
ronisti «nei quali non mi ricono¬ 
sco». 

Duhalde perderebbe il ruolo di 
suggeritore, e si affaccia il pericolo 
che ha travolto la coalizione variega¬ 
ta di De la Rua. Troppe voci, tante 
tendenze e l'Argentina èfinita così. 



tare chela corruzione continui. Perché il 
disoccupato èricattabile: obbedisceefini- 
sce per credere agli ordini del messiasem- 
preinTv. E la vanità della piccola e me¬ 
dia borghesia può essere manipolata con 
lo stesso sistema. Credo che l'Argentina 
sia stanca dei "sistemi''. Vuol solo misura¬ 
re la realtà». 

Quali realtà ritiene più drammati¬ 
che? «Il problema del paese sono due: 
economia ed educazione. Ci hanno rac¬ 
contato che non dovevamo pensare solo 
come argentini ma come protagonisti 
della globalizzazione. E siamo ridotti co¬ 
sì. M a era facile imporre ed imbrogliare 
quando la gente è in pena e i piatti sono 
vuoti. Bisogna ritrovare la forza di essere 
soprattutto argentini nel progettare lavo¬ 
ro ed economia. Ecco perché l'educazio¬ 
ne in un certo senso è la più importante 
Non dico si debba chiudere le scuole pri¬ 
vate affinché lo stato si occupi di ogni 
istituto del paese M a scuole pubbliche e 
private devono seguire una politica edu¬ 
cativa non solo appropriata, ma in sinto¬ 
nia con le culture del mondo. Bisogna 
renderei testi comprensibili a tutti. Un' 
inchiesta deliri nesco mi ha dato i brivi¬ 
di: su 35 paesi esaminati, i ragazzi argenti¬ 
ni sono solo trentunesimi nella classifica 
della comprensione Bisogna decodifica¬ 
re la realtà in modo da distribuirla nell' 
Argentina dellecampagneaffamateenelP 
Argentina urbana delle immondizie at¬ 
torno ai palazzi, non importa sei banchi 
sono quelli della Quaiaca o di un bel 
liceo di BuenosAires: tutti devono essere 
in grado di capire. La democrazia si regge 
sulla comprensione di chi sta crescendo. 
Ed è necessario affrontare subito la crisi 
dei docenti. Come possono aggiornarela 
loro scienza con 400 pesos al mese, in 
certi casi un po' contanti eun po' pataco- 
nes. Con meno di 100 dollari non posso¬ 
no coglierelenovità del mondo che cam¬ 
bia. Riescono a sopravvivere appena». 

Parla quasi come un presidente, ma 
la sua integrità alto borghese mette in 
soggezione ed è impossibile sapere se di¬ 
venterà ministro dell'educazione. Biso¬ 
gna accontentarsi della vita riservata che 
promette: «Sono finite le babilonie delle 
discoteche. Non bevo mai champagne. E 
per festeggiare il Natale, preferisco il si¬ 
dro. In famiglia e nell'estate tiepida di 
Rio Gallego». m.c. 
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IUTALI CON UN LIBRO! 


Oggi in Iraq non c’è un solo bambino che non abbia conosciuto le sofferenze della guerra, dell’embargo e della povertà. 

Un bambino su quattro è malnutrito, uno su otto muore prima di compiere 5 anni. 

La guerra ha reso questa situazione ancora più drammatica, con milioni di famiglie che dipendono totalmente dagli aiuti umantitari. 

Fino al 3 giugno, per ogni prodotto venduto, iBS donerà all’UNICEF il valore di 5 razioni alimentari (BP-5*). 




unicef 


EmergEnza bambini dall'Iraq 
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Internet Bookshap Italia 


iBS è la più grande libreria italiana online • Oltre 300.000 libri, videocassette e DVD • Sconti fino al 50% • Pagamento sicuro con carta di credito o in contrassegno • Spedizioni in tutto il mondo con corriere espresso. 
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giovedì 15 maggio 2003 


Gli autori del sequestro sarebbero legati ad Al Qaeda. Continua P incubo per le altre 15 persone, forse in ostaggio di un secondo gruppo terrorista 

BBtz nel Sahara, liberi 17 dei 32 turisti rapiti 

Erano nelle mani di estremisti islamici algerini. Nell ’assalto uccisi 9 sequestratori 


Disparus au Sahara algérien 

Vermisst in der algerischen Sahara | Misaing ili algerian Sahara 

31 Tourisien »ind iwischcn 21. Tctxuar und 11. Aprii 2003 vcrschsvunden. 
Sachdlenllcte Hlmvelse bitte an die Poi oder die lokalen Behbrden 
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Uno degli ostaggi liberati al suo arrivo ad Algeri 


il gruppo salafita 


Sul leader terrorista 
taglia di 33mila euro 


Il Gruppo salafita per la predicazione e il 
combattimento (Gspc) algerino - cui leau- 
torità algerine hanno attribuito la responsa¬ 
bilità del rapimento dei turisti occidentali - 
ènatonel 1998 da una scissione del Grup¬ 
po islamico armato (Già). Ledueformazio- 
ni rivali sono le uniche a continuare la 
ribellionearmata per creareuno Stato isla¬ 
mico in Algeria dopo che entrambe hanno 
respinto la politica di riconciliazione nazio- 
naleawiatanel 1999 dal presidenteAbdela- 
ziz Bouteflika. 11 Gspc è ritenuto legato ad 


Al Qaeda efinora suo teatro di azione era- 
no state la Kabilia e la parte nord est dell'Al¬ 
geria. Secondo fonti di intelligenceocciden¬ 
tali negli ultimi tempi vi sarebbe stata una 
saldatura tra lebandedi predoni econtrab- 
bandieri che da sempre controllano le pi¬ 
ste nell'estremo sud del Sahara e il Gspc, 
che starebbe spostando la suazona operati¬ 
va verso il sud del paese, in una strategia 
suggerita proprio da Al Qaeda, di control¬ 
lo e disturbo delle aree petrolifere. Capo 
del GspcèH assan H attab, detto Abu H am- 
za, 35 anni - che era stato uno dei leader 
più importanti del Già. Bersagli privilegiati 
del Gspc sono inveceasseritamentei milita¬ 
ri delle forze armate algerine, i gendarmi, 
le guardie e le milizie di autodifesa filo-go¬ 
vernative. Le autorità algerine hanno da 
tempo messo sulla testa di H attab una ta¬ 
glia di oltre 33 mila euro 


Luca Sebastiani 


Sono sani esalvi diciassette dei trenta- 
due turisti europei che da quasi tre 
mesi avevano fatto perdere le loro 
tracce nel deserto del Sahara. Erano 
finiti nelle mani di un gruppo islami¬ 
co vicino ad Al Qaeda, ma ieri notte 
l'esercito algerino è intervenuto con 
un blitz, li ha liberati eorasi trovano 
al sicuro ad Algeri. Continua, invece, 
l'incubo per gli altri quindici ostaggi 
che dovrebbero trovarsi ancora in 
mano ai rapitori. Secondo quanto ri¬ 
ferisce il ministero degli Interni alge¬ 
rino si tratterebbe di «un secondo 
gruppo di terrorista». 

Nella mattina di ieri la notizia 
della liberazioneera giunta confusa e 
contraddittoria nelle anticipazioni 
dei quotidiani algerini e delle cancel¬ 
lerie occidentali. Solo in tarda matti¬ 
nata, un comunicato ufficiale dello 
Stato maggiore algerino ha conferma¬ 
to la liberazione di 10 austriaci, 5 
tedeschi, uno svizzero e uno svedese 
cheerano tenuti in ostaggio da appar¬ 
tenenti al Gruppo salafita per la pre¬ 
dicazione e il combattimento 
(Gspc), affiliato alla rete di Osama 
Bin Laden. 

Da giorni erano cominciate ad 
arrivare notizie di contatti tra rapito¬ 
ri e governo algerino per trattare il 
rilascio degli ostaggi in cambio di un 
riscatto in denaro. La scorsa notte 
però, le forze speciali algerine sono 
entrate in azione in prossimità di Am- 
guid, nella regione di Tamanrasset 
-circa 1900 chilometri a sud di Alge¬ 
ri- e dopo un violento scontro a fuo¬ 
co con i terroristi islamici, sono riu¬ 
scite a salvare tutti i prigionieri tenu¬ 
ti in ostaggio dal gruppo. 

Negli scontri sono morti nove ra¬ 
pitori e ci sarebbero state perdite im¬ 
precisate anche trai militari chehan- 
no preso parte all'operazione. In un 
primo momento si era sparsa la voce 
che nell'attacco anche alcuni ostaggi 
avessero perso la vita, ma la notizia è 
stata successivamente smentita dai tu¬ 
risti stessi giunti al sicuro ad Algeri. 

Sulla sorte degli undici tedeschi, 
tre svizzeri e un olandese ancora in 
mano dei sequestratori c’èancora in¬ 
certezza. Il ministero degli Interni al¬ 
gerino afferma che i quindici si trove¬ 
rebbero nelle mani di un’altro grup¬ 
po terrorista, ma non fornisce altri 
dettagli, né il nome del gruppo. Se- 


«II rifiuto della "road map" 
ribadito da Hamas,Jihad islami¬ 
ca e dall'ala militarista di Al-Fa- 
tah - osserva lo scrittore israelia¬ 
no Abraham Bet Yehoshua - è 
la logica conseguenza della pri¬ 
ma, delledue guerre, combattu¬ 
ta da una parte non marginale 
dei palestinesi: la guerra che mi¬ 
ra dichiaratamente alla distru¬ 
zione di Israele, e che individua 
in ogni ebreo in quanto totale 
un nemico da eliminare». Per i 
sostenitori di questa guerra tota¬ 
le, e dei loro sponsor arabi, il 
«tracciato di pace» altro non è 
che il proseguo della «politica di 
cedimento» che si era inaugura¬ 
ta con gli accordi di 
Oslo-Washington (settembre 
1993). M a è l'altra guerra, quella 
con cui tende a fare i conti la 
«road map» e a delinearne una 
possibilesoluzione. «È la guerra 
- rimarca Yossi Beilin, ex mini¬ 
stro della Giustizia laburista, uno 
degli artefici, assieme ad Abu Ma- 
zen, della diplomazia "segreta" che 
portò alla storica intesa tra Rabin e 
Arafat - condotta da quanti hanno 
comeobiettivo la nascita di unoSta- 
to palesti nese i ndipendente a fianco 
dello Stato d’Israele. Una guerra 
che può trovare una sua soluzione 
politica». Soluzione avversata dal¬ 
l'ala oltranzista della destra ebraica: 
«Quello che possiamo negoziare è 
un’ampia autonomia amministrati¬ 
va per i palestinesi ma mai la nasci¬ 
ta di uno Stato indipendente che 
risulterebbe una minaccia mortale 
all’esistenza stessa d’I sraele», sottoli¬ 
nea Avigdor Lieberman , leader 
delTUnione Nazionale e influente 
ministro del governo guidato da 
Ariel Sharon. Per i falchi israeliani 
la «road map» è irricevibile per 
l'obiettivo finale dichiarato, 
prim'ancora che per le sue tappe 
intermedie: l'obiettivo della nascita, 
nel 2005, di uno Stato palestinese 
con confini certi ericonosciuti inter¬ 
nazionalmente. «Il dato politica- 
mente più rilevante della "road 


condo altri, invece, sarebbero in ma¬ 
no di un’altra cellula del Gspc nel¬ 
l'area di Tamelrik, nella regione di 
lllizi (1700 chilometri a sud-est di 
Algeri). I rapitori avrebbero diviso i 
turisti in duegruppi eportato questo 
secondo ancora in mano loro in una 
zona impervia dove un’azione come 
quella della scorsa notte sarebbe più 
problematica. 


map" - sottolinea Sari Nusseibeh, 
presidente deil'Università Al-Quds 
di Gerusalemme Est - è quello di 
dichiarare esplicitamente quale sarà 

Il concetto di 
reciprocità che 
permea il «tracciato» 
confligge con le 
resistenze dei falchi 
dei 2 campi 


La vicenda era cominciata quasi 
tre mesi fa, quando un primo grup¬ 
po di turisti senza guida che si era 
avventurato nel Sahara algerino era 
scomparso inghiottito dal silenzio 
del deserto. Successivamente erano 
spariti altri cinque gruppi di turisti 
per un totale di trentadue persone. 
Le ricerche, iniziate quasi subito, 
non avevano portato a nessun risulta¬ 


lo sbocco del negoziato, l’attuazio¬ 
ne cioè del principio dei due Stati». 
Un principio da realizzare a tappe, 
in tre fasi. Ognuna delle quali chie¬ 
de alle due parti impegni concreti, 
reciproci. 

Nella primafasei palestinesi de¬ 
vono cessareimmediatamenteein- 
condizionatamente ogni forma di 
terrorismo; devono creare le istitu¬ 
zioni necessarie alla nascita di un 
nuovo Stato, redigere una costitu¬ 
zione, nominareun primo ministro 
(cosa avvenuta) o un governo ad 
interim con pieni poteri euna com¬ 
missione per le elezioni. Inoltre la 
leadership palestinesedevedichiara- 
re pubblicamente che Israele ha il 


to e avevano indotto a pensare che i 
turisti fossero stati rapiti. I nizialmen- 
tesi pensò ai contrabbandieri che da 
sempre battono quelle piste, ma i ser¬ 
vizi occidentali spinsero in direzione 
degli elementi locali del terrorismo 
islamico. 

La zona in cui sono avvenuti i 
rapimenti, infatti, è lo scenario su cui 
da tempo opera proprio il Gruppo 

segue dalla prima 


diritto di viverein paceein sicurez¬ 
za. Un impegno formalmenteassun- 
to dal neo-premier palestinese che, 
nel suo incontro di Gerico con Co¬ 
lin Powell, ha ribadito la volontà di 
iniziare e portare a termine il disar¬ 
mo di tutte le milizie palestinesi; un 
impegno contrastato dai gruppi ra¬ 
dicali deH'l ntifada che «assieme alle 
armi sanno che perderanno anche 
molto del loro potere», rileva Ziad 
Abu Amr, ministro della Cultura, 
esponente dell’ala riformatrice del- 
l'Anp. Sulla base della reciprocità, 
in questa fase - secondo la "road 
map" - il governo israeliano deve a 
sua volta dichiarare pubblicamente 
di aderire all’Ipotesi dei due Stati, 


salafita per la predicazione e il com¬ 
battimento. Questa organizzazione, 
che operava precedentemente nella 
zona della Cabilia e quella nord-est 
dell'Algeria, avrebbe spostato il suo 
terreno d'azione così a Sud per con¬ 
trollare un nodo importante del con¬ 
trabbando, soprattutto di armi, e per 
disturbare il centro petrolifero del 
Nord Africa. Il Gspc, comunque, 


secondo cui quello palestinese è in¬ 
di pendente e sovrano, egarantireil 
ripristino di una vita normale per la 
popolazionepalestinese. Ciò signifi¬ 
ca: l'abolizione del coprifuoco, la 
riduzionedellerestrizioni alla liber¬ 
tà di movimento di persone e beni; 
la fine della deportazione, degli at¬ 
tacchi che possano mettere in peri¬ 
colo i civili, della confisca edemoli- 
zionedegli edifici palestinesi, sia co¬ 
me misura punitiva che come facili¬ 
tazione alla costruzione. In ultimo 
Israele dovrà ritirarsi da tutte leter- 
re occupate dopo il 28 settembre 
2000, smantellare tutti gli insedia¬ 
menti eretti dopo il marzo 2001 e 
fermareulteriori insediamenti. Tut¬ 


non aveva mai compiuto azioni con¬ 
tro gli occidentali privilegiando da 
sempre gli attacchi contro i militari 
delleforze armate algerine, i gendar¬ 
mi e le milizie di autodifesa filo-go¬ 
vernative. 

Nel frattempo grande soddisfa¬ 
zione è stata espressa dalle cancelle¬ 
rie europee che hanno salutato con 
sollievo la liberazionedei propri citta- 


to ciò avverrà sotto il monitoraggio 
diretto del «Quartetto». La «road 
map» dà corpo a quei «dolorosi sa¬ 
crifici» evocati da Ariel Sharon in 


I dubbi e le speranze 
di alcuni dei 
protagonisti della vita 
politica e culturale 
israeliani e 
palestinesi 


Strage di Srebrenica 
Processo all’Aja 
per tre ufficiali serbi 

BRUXELLES A quasi otto anni dal 
drammatico massacro di oltre 
7000 musulmani a Srebrenica è 
iniziato il processo davanti il 
T ribunale internazionale per i 
crimini commessi nell'ex 
Jugoslavia. Sul banco degli 
imputati sono comparsi tre 
ufficiali serbi: VidojeBlagojevice 
Dragan Obrenovic, che devono 
rispondere di genocidio, e Dragan 
Jokic, accusato di ai mi ni di 
guerra e ai mi ni contro 
l'umanità. 

T utti e tre gli imputati si sono 
dichiarati non colpevoli, ma la 
loro sorte potrebbe essere segnata 
dalle dichiarazioni di un quarto 
imputato, MomirNikolic, chela 
settimana scorsa si è dichiarato 
colpevole ed è pronto a 
testimoniare contro i suoi ex 
commilitoni. In una 
dichiarazionescritta al 
procuratore, Nikolic afferma di 
aver sentito uno dà suoi superiori 
di re che «gli uomini musulmani 
sarebbero stati separati dal resto 
dà rifugiati dopo la presa dà la 
città e uccia subito dopo». 

Già nà 2001 il Tpi ha 
condannato a 46 anni di 
reclusione il comandante serbo 
R adislav K ri Stic, per la strage di 
Sbrebrenica. Ancora latitanti l'ex 
presi dente dà serbi di Bosnia, 
Radovan Karadzic, e il 
comandante dàl'esercito serbo di 
Bosnia, RatkoMladic, considerati 
dal Tpi cornei prindpali 
responsabili. 


dini. «È la più bella notizia di oggi 
(ieri, ndr): i dieci austriaci sono vivi e 
al sicuro -ha dichiarato il cancelliere 
austriaco Wolfgang Schussel- M i sen¬ 
to sollevato e sono grato che questa 
situazione sia stata gestita bene. M i 
rallegro insieme con i familiari che 
hanno passato settimane di incertez¬ 
za ma ora sanno che i loro congiunti 
sono finalmente al sicuro». 


alcune recenti interviste, e aspra¬ 
mente contestati dalla destra ultra¬ 
nazionalista. 

A cominciare dallo stop agli in¬ 
sediamenti nei Territori occupati: 
«Quello del blocco delle colonie è 
un passaggio obbligato, sia pur gra¬ 
duale, per realizzare una pace stabi¬ 
le e duratura», rileva l’ex premier 
laburista Shimon Peres. La secon¬ 
da fase, non meno impegnativa, sa¬ 
rà focalizzata sulla creazione dello 
Stato palestinesecon confini tempo¬ 
ranei sulla basedella nuova costitu¬ 
zione, come passo verso una solu¬ 
zione permanente. Il progetto sarà 
portato avanti se il «Quartetto» ri¬ 
terrà che siano state rispettate le 
condizioni necessarie, esarà avviata 
dopo le elezioni palestinesi. Il 
«Quartetto» terrà una conferenza 
internazionale in cui sulla base dei 
risultati ottenuti, compresi quelli di 
unapacedi Si ri a e Libano con Israe¬ 
le, nonchéil ristabilimento dei lega¬ 
mi tra il mondo arabo e Israel e ante 
cedenti all’inizio dell'I ntifada, ver¬ 
ranno rivisti tutti gli impegni multi¬ 
laterali, inclusi quelli riguardanti le 
risorse idriche, lo sviluppo economi¬ 
co, i rifugiati palestinesi, il disarmo. 

Inoltre i membri del «Quartet¬ 
to» premeranno per il riconosci¬ 
mento internazionaledello Stato pa¬ 
lestinese, e per la sua entrata al- 
l'O n u. La terza fase che porrà termi- 
ne al conflitto e che si concluderà 
con la creazione dello Stato di Pale¬ 
stina, includerà un accordo basato 
sullerisoluzioni Onu, lafinedeU'oc- 
cupazione israeliana cominciata nel 
1967, un assoluzione alla questione 
dei rifugiati e una decisione finale 
su Gerusalemme Est chetenga con¬ 
to dellenecessitàdi entrambe le par¬ 
ti. «Ciò che si delinea nella "road 
map" è molto più di una pace fred¬ 
da, blindata. È il volto di un nuovo 
Medio Oriente senza più barriere. 
Una sfida epocale», rimarca Shi¬ 
mon Peres. U na sfida contro i mille 
nemici che intendono distruggere 
anche questo «tracciato di pace». 

Umberto De Giovannangeli 


Road map, molto più di una pace fredda 


D’Alema: presto a Roma 
iniziativa ds per il dialogo 


NAPOLI II presidente dei Ds, Massimo D'Alema annuncia una iniziati¬ 
va di pace perii Medio Oriente da tenersi a Roma e critica nuovamen¬ 
te la politica estera del governo Berlusconi, che definisce «subalterna 
agli Usa». Di ritorno dal viaggio compiuto in Israele e nei Territori, 
dove ha incontrato i nuovi responsabili del governo, D'Alema ha 
detto: «Stiamo pensando ad una iniziativa di pace per la Palestina da 
tenersi prossimamente a Roma». Tale iniziativa, secondo D'Alema, 
servirebbea riportare l'Italia nell'alveo della tradizionale politica verso 
i Paesi arabi, cheil governo Berlusconi avrebbe radicalmente modifica¬ 
to. «La scelta di subalternità agli Stati Uniti è diversa dalla nostra 
politica. Eravamo alleati degli Usa, non subalterni - ha detto D'Alema 
- e non si trattava della politica dei comunisti ma di quella dell'Italia. 
In Parlamento - ha proseguito D'Alema - si sono alzati a dirlo a 
Berlusconi politici come Cossiga e Colombo. Che non sono certo - ha 
concluso D'Alema ironicamente - agenti dell'Internazionale comuni¬ 
sta e non cantano bandiera rossa». 



Territori, uccisi 5 palestinesi 

Nuova giornata di sangue nei Territori, con un bilancio 
di cinque palestinesi (compreso un adolescente) uccisi 
dal fuoco dei soldati israeliani, che nelle ultime 24 ore 
sono stati impegnati in ripetute incursione nelle Striscia 
di Gaza e in Cisgiordania. Il maggior numerodi vittime 
di questa ennesima giornatadi sanguesi è registrato nella 
Striscia di Gaza, dove tre giovani poliziotti palestinesi - 
Abdelatif Abu Etaiwy, M ohammed Tabit e M ohammed 
Ushah (tra i 22 e i 24 anni) - sono stati uccisi prima 
dell’alba in un’incursione di un'unità scelta israeliana 
contro una stazione di polizia vicino alla colonia ebraica 
di Netzarim. Secondo fonti militari, i tre poliziotti aveva¬ 
no lanciato bombe a mano contro una pattuglia israelia¬ 
na. Fonti palestinesi hanno invece riferito chei soldati, 
travestiti da arabi e a bordo di un'auto con targa palesti¬ 
nese, hanno improvvisamente attaccato il posto di poli¬ 
zia, ferendo inoltre due agenti. Ed è in questo scenario di 
guerra, che oggi l'Alto rappresentante per la politica este¬ 
ra edi sicurezza dell’UeJavier Solana incontrerà oggi a 
RamailahYasser Arafat. Unadecisionecheha sollevato le 
protestedi Israele, spinto Sharon ad annullare l'incontro 
con Solana e portatodi conseguenza il rappresentante U e 
a cancellare la prevista tappa nello Stato ebraico. 
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Massimo Solani 


ROMA Una tragica disattenzione, un 
semaforo rosso non visto, un segnale 
di stop non rispettato, È questa lacau- 
sa dell'incidente ferroviario avvenuto 
ieri a poche centinaia di metri dalla 
stazioneTiburtina di Roma che ha ta¬ 
gliato praticamente in due la penisola 
e gettato nel caos lacircolazioneferro- 
viaria. Uno schianto violentissimo in 
cui sono rimaste feriteoltretrentaper- 
sonechenon ha avuto un bilancio più 
pesante soltanto perché i dueconvogli 
viaggiavano ad una velocità relativa¬ 
mente bassa. 

M ancavano pochi minuti al le otto 
quando l’Euronotte 287 proveniente 
da M onaco ediretto a Napoli, in avvi¬ 
cinamento alla stazioneTiburtina al¬ 
l'altezza di PonteLanciani, ha «brucia¬ 
to» il segnale di stop invadendo il bina¬ 
rio dove stava sopraggiungendo l'In- 
tercity 384 Agrigento-M ilano in pro¬ 
cinto di abbandonare la capitale. 
«Non ho visto il semaforo rosso» ha 
ammesso il macchinista ancora sotto 
choc al momento dell'interrogatorio 
ad opera dei magistrati e poco prima 
di essere denunciato a piede libero, 
assiemeal proprio collega, con l'accu¬ 
sa di disastro colposo e lesioni colpo¬ 
se; una disattenzione, quindi, una bru¬ 
sca frenata e poi l'impatto laterale al¬ 
l'altezza della sesta carrozza che ha ro¬ 
vesciato il Monaco-Napoli facendone 
deragliaresei vagoni ed il locomotore, 
in un groviglio di lamiere in cui sono 
rimaste incastrate molte persone sor¬ 
prese dallo schianto 
quando erano anco¬ 
ra nelle cuccette. 

Passano pochi 
istanti esul posto in¬ 
tervengono imme¬ 
diatamente i mezzi 
di soccorso ed alcu¬ 
ne pattuglie di vigili 
urbani. «M i trovavo 
di servizio a Largo 
Lanciani quando ho 
sentito un botto tre- 
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Sei dei dodici 
vagoni dell'lntercity 
diretto a nord 
si sono inclinati 
sulla linea ferrata 

I feriti sono tutti 
passeggeri del treno 
diretto a nord, 
dal momento 
che sull'unico 
vagone del Lrtrtfr 
diretto a sud nini 
nell'Incidente, c-'arano 
soltanto urtt dKirtt 
dijiarog^j 


La scontro tra i due 
treni alla stazione 
Tiburtinadi Roma 


I dua convogli ulpgglpuano a velocità 
riddila dal rttOrtWrtiei thè uno stava 
entrando nella staziona Tfcurflna 
e l'altro ne era apparai usata 



i intemazionale 
tt7 Monaco-Napoli 
I treno diretto a Napoli è stato, 
colpito di striscio nella parte 
pOenlrale ruotando di quasi 360 gradi. 


Sull’accaduto sono immediata¬ 
mente scattate tre inchieste oltre a 
quella affidata al pubblico ministero 
Giancarlo Amato in cui è ipotizzato il 
reato di disastro colposo ferroviario. 
La poliziaferroviaria, infatti, ha imme¬ 
diatamente disposto il sequestro della 
strumentazione che registra la velocità 
dei convogli in 


Incidente in stazione, sfiorata la strage 

Roma, due treni si scontrano sulla Tiburtina: oltre trenta feriti. Ore di caos e di paura 


transito e il cor¬ 
retto funziona¬ 
mento della se¬ 
gnaletica, mentre 
Trenitalia subito 
dopo lo schianto 
ha mobilitato i 
propri esperti 
per avere una 
esatta ricostruzio¬ 
ne della dinami¬ 
ca. I nformato dal 


mendo - racconta 
Vincenzo Latini, un vigile urbano del 
3° gruppo che si trovava in servizio a 
pochecentinaia di metri dal luogo del- 
i'incedente inizialmente abbiamo 
pensato ad una bomba poi mi sono 
affacciato ed ho visto l'impatto tra i 
due treni, tanta polvere e fumo». Al¬ 
l'interno dei convogli decinedi perso¬ 
ne spaventate e ferite che subito dopo 
lo schianto ha cercato di mettersi in 
salvo con qualsiasi modo. «Vereepro- 
priescenedi panico, la gente si lancia¬ 
va dai finestrini dei convogli e abbia¬ 
mo iniziato a prestare i primi soccorsi 
- racconta ancora Latini -. Successiva¬ 
mente sono arrivate le volanti della 
polizia, leambulanzeei vigili del fuo¬ 
co. In totale c’erano almeno unatrenti- 
na di feriti, i più preoccupanti, sette, 
sono stati trasportati all'ospedale San¬ 
dro Pertini». M olti di loro, inoltre, so¬ 
no stati estratti dai rottami del treno 
deragliato usando le scalette delle cuc¬ 
cette come barelIe. Per quasi tutti, co¬ 
munque, soprattutto tanta paura e 
qualche escoriazioni mentreil più gra¬ 
ve dei feriti è stato ricoverato con una 
gamba fratturata. Particolarmente de¬ 
licato il lavoro degli uomini di soccor¬ 
so che, oltre a mettere in salvo i feriti, 
hanno messo in sicurezza il treno, le 
strutture ferroviarie e puntellato un 
palo dell’alta tensione sul quale si era 
poggiata una carrozza e che rischiava 



parlano i passeggeri 

«Dormivo, mi sento 
un miracolato» 

Alessandra Mulas 

ROMA «E'stato un miracolo chenessunosiamorto.il Mona¬ 
co-Napoli è piombato sullo scambio prendendo in pieno 
l'altro treno, quasi a metà, provocando il rovesciamento del 
locomotoreedi sei carrozze». Questa la dinamica dell'inci¬ 
dente, secondo la ricostruzione rinvenuta dopo l'interroga¬ 
torio dei due macchinisti, che ha provocato una quarantina 
di feriti. Trasferiti negli ospedali alcuni potrebbero richiede 
reil ricovero. «La tempestività dei soccorsi eil luogo doveè 
avvenuto l'incidente hanno permesso di intervenire in tem¬ 
pi rapidi prestando i soccorsi ai feriti nel miglior modo 
possibile» dichiara Luigi Abate Comandante dei Vigili del 


Fuoco. I passeggeri sono stati presi di sorpresa; molti vista 
l'ora dormivano, come racconta Paolo operaio di 23 anni 
«M i sento miracolato. Al momento dello scontro dormivo 
all'interno della carrozza e sono solo caduto a terra, ma 
senza ulteriori problemi», Anche per lui èstatoun miracolo 
il fatto che non ci siano stati risvolti ancora più gravi. 
«Avevo preso l'Euronottea Bologna ed ero diretto a Napoli 
quando un urto mi ha svegliato efatto cadere. I soccorsi dei 
Vigili del Fuoco sono stati tempestivi, in pochi minuti sono 
arrivati sul posto». Racconta anche della solidarietà sorta 
spontanea fra i passeggeri «tutti hanno cercato di dare una 
mano alle persone più gravi che mi sembravano essere due 
o tre. Poi sono stato trasportato all'ospedale Pertini, dove 
mi hanno riscontrato leggere contusioni alla testa e alle 
braccia». 

Simona, diciotto anni partita da Villa San Giovanni e 
diretta a Milano, dove lavora come commessa racconta 
«Ero in una cuccetta, sono stata sbalzata giù. H o sbattuto il 
braccio e le gambe contro il pavimento. Non riuscivo a 
rendermi conto di cosa stesse accadendo. H o avuto paura, 
ma subito sono arrivati i soccorsi. Ringrazio Dio perché ora 
sono qui a raccontare quanto mi è accaduto». 


di far crollare la linea elettrica. 

M aseleconseguenzeper leperso- 
nesono state limitate, ben diverso in¬ 
vece è il discorso delle ripercussioni 
dell'incidente sulla viabilità. Per alcu¬ 
ne ore, infatti, la tratta ferroviaria è 


rimasta bloccata tagliando di fatto in 
duel’ltalia, mentrepesanti incolonna- 
menti hanno paralizzato per oltre tre 
ore la tangenziale est di Roma, che nel 
punto dell'incidente corre parallela ai 
binari, e l’imbocco della A 24 Ro- 


ma-L'Aquila. Solo a metà mattinata il 
traffico ètornato parzialmente regola¬ 
re con i convogli in transito deviati 
sulla direttissima Roma-Firenze e ri¬ 
tardi contenuti nell’ordine dei 30 mi¬ 
nuti. 


fatto anche il mi¬ 
nistro per le I nfrastrutture ha disposto 
la costituzione di una commissione 
d'inchiesta presieduta dal direttorege¬ 
nerale per la sicurezza, Enzo Celli, che 
sarà affiancato da due esperti. 

Inevitabili però sono subito di¬ 
vampate le polemiche. Secondo il se¬ 
gretario nazionaledello Sma-FastCon- 
fsal Moreno Polo, «Il problema della 
sicurezza del trasporto ferroviario 
non può essere risolto addebitando le 
responsabilità al solito fattore umano 
bensì intervenendo con investimenti 
concreti per l'applicazione di unatec- 
nologia vera erealmenteutile». Consi¬ 
derazioni cui si è associato il senatore 
del Pdci Gianfranco Pagliarulo che ha 
presentato un’interrogazioneper chie¬ 
dere «accertamenti sulle responsabili¬ 
tà di Rete Ferroviaria Italia e Trenita¬ 
lia, responsabili rispettivamente delle 
infrastrutture e dei turni dei lavorato¬ 
ri, troppo spesso sottoposti a straordi¬ 
nari. L'incidente- ha proseguito - po¬ 
teva essere evitato se non fosse stato 
soppresso in quel punto il Sistema Ri¬ 
petizione di Segnali». Critico anche il 
deputato dei Verdi Paolo Cento secon¬ 
do cui «va rivista la politica della sicu¬ 
rezza dello snodo ferroviario roma¬ 
no». Accuseda cui Trenitalia si è dife¬ 
sa, dati alla mano, sostenendo che i 
propri convogli «sono i più sicuri 
d'Europa». 


San Vittore, il direttore del carcere Luigi Pagano risponde alle accuse del personale che minaccia lo sciopero 

«Allarme esagerato, ma potrebbe diventare reale» 


Susanna Ripamonti 


MILANO Luigi Pagano, direttore di 
San Vittore, ha letto sui giornali che 
il personalesanitario del carcere mi¬ 
naccia lo sciopero. Medici e infer¬ 
mieri protestano: carenza di perso¬ 
nale, assistenza inadeguata ai malati 
e stipendi che arrivano in ritardo o 
non arrivano affatto. Tutto vero? 
«In previsione si - dice il direttore- 
ma attualmente la situazione non è 
peggiore rispetto al passato. Anzi, è 
migliorata perché a parità di risorse 
è fortemente diminuito il numero 
dei detenuti, che è passato da 2000 
a 1300». 

Dottor Pagano, sanità malata 
a San Vittore? 

«Ho letto le dichiarazioni fatte 
sui giornali da medici e infermieri, 
ma a me nessuno ha fatto presente 
questa situazione. M i dispiace dirlo, 
materno che abbiano detto e scritto 
delle fesserie: a parità di risorse, la 
popolazione carceraria èfortemente 
calata. Dunque, è ovvio che la situa¬ 
zione semmai è migliorata e non 
peggiorata». 

Non è vero che manca perso¬ 
nale, che i medici devono pa¬ 
gare i farmaci di tasca loro? 

«Forse, già la prossima settima¬ 
na dovremo direcheesisteun'emer- 
genza sanitaria: stiamo aspettando i 


nuovi budget del ministero e preve¬ 
diamo che ci saranno tagli pesanti. 
Ma oggi, 14 maggio, stiamo bene. 
Domani molto probabilmente sare¬ 
mo nei guai. Comedire: ladenuncia 
fatta dal personale sanitario di San 
Vittore può essere vera in previsio¬ 
ne, ma non nell'attualità». 

Qual è il rapporto medici/de¬ 
tenuti attualmente? 

«La popolazione di San Vittore 
è passata dai 1800-2000 detenuti de¬ 
gli anni passati ai 1300 attuali. È 
sempreunacondizionedi sovraffol¬ 
lamento, ma le risorse non sono di¬ 
minuite, sono le stesse da anni: con¬ 
tinuiamo ad averedueguardiesu 24 
ore, una nella struttura carceraria e 
una nel centro clinico. Nel carcere 
abbiamo un medico per reparto, 


per tre ore al giorno e le infermerie 
con una trentina di posti letto. Poi 
abbiamo un centro clinico di trepia- 
ni, con 80 posti letto, 69 malati, tre 
medici e due psichiatri 24 ore su 24. 
Abbiamo tutte le medicine speciali¬ 
stiche, anche se qui effettivamente 
c'è un problema: già adesso non ab¬ 
biamo fondi esiamo in forte arretra¬ 
to con i pagamenti». 

Lo scorso anno avevano inau¬ 
gurato all'ospedale San Paolo 
un reparto speciale per i dete¬ 
nuti. Funziona? 
«Perfettamente, è super attrezza¬ 
to, anche se ha dei costi assurdi per¬ 
ché si è deciso di creare questo fiore 
all’occhiello cheforse non era esatta¬ 
mente una priorità». 

Direttore, allora va tutto be¬ 


ne,, San Vittoreèun'isolafeli- 
ce? 

«Nemmeno per sogno, io sono 
molto preoccupato e sono pessimi¬ 
sta, ma per l’immediato futuro, non 
per il presente. Forse già lunedì pros¬ 
simo dovremo denunciare tagli as¬ 
surdi al budget sanitario delle carce¬ 
ri, ma non fasciamoci la testa prima 
di essercela rotta». 

Senta, ma questi medici de¬ 
nunciano fatti precisi: dicono 
che mancano farmaci salvavi¬ 
ta, chedevono acquistarli per¬ 
sonalmente per somministrar¬ 
li ai detenuti. 

«I o non escludo che possano es¬ 
serci problemi di questo tipo: qui, 
quando parliamo di assistenza sani¬ 
taria parliamo di copertura totale 
delle spese che deve affrontare un 
detenuto. Una persona libera se ha 
bisogno l'aspirina se la compra. Un 
detenuto non può farlo, dipende in 
tutto dalla struttura medica. 

Potrei elencare problemi ancora 
più gravi, ad esempio l'inadeguatez¬ 
za dellestrutture per l’accertamento 
radiografico dei casi di Tbc, con tut¬ 
to ciò che neconsegue peri rischi di 
contagio in situazioni di promiscui¬ 
tà. Non discuto sul fatto che esista¬ 
no problemi: dico solo che sono si¬ 
curamente minori rispetto al passa¬ 
to eprimadi gridareal lupo attende¬ 
rei i nuovi budget. Tutto qui». 


Sovraffollamento e disagi nel penitenziario di Perugia 


PERUGIA Sovraffollamento da 
detenuti, fatiscenza da locali, corsi 
di avvio al lavoro ridotti o sospesi 
per mancanza di spazio, organici 
al minimo, carenza di insegnanti, 
promiscuità di religioni e culture e 
tanti, troppi, detenuti per droga. È 
questa la fotografia del Carcere 
perugino di piazza Partigiani, fatta 


da M arco Fasolo dello Sdi, da 
M assi miliano Caminetti e Andrea 
M aori del Centro di Iniziativa 
radicale di Perugia che hanno reso 
noti i risultati di una recente visita 
all' istituto penitenziario del 
capoluogo. Hanno annunciando 
altri sopralluoghi congiunti in tutte 
le carceri dell'Umbria. 
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Le richieste: più risorse, maggiore efficienza, aiuti alla ricerca e per gli anziani. Fassino: questo interessa alla gente, non i processi del premier 

I Ds attaccano: basta tagli alla sanità 

«Dottore, mi fa male qui a destra», parte la campagna della Quercia per tutelare i cittadini 


Massimo Solani 


ROMA A pochi giorni dall'autodenun¬ 
cia del ministro Sirchia, che al Forum 
della pubblica amministrazione ha can¬ 
didamente ammesso l'omicidio del si¬ 
stema sanitario nazionale ad opera del 
governo di centro destra, i Democratici 
di Sinistra hanno presentato ieri una 
nuova mobilitazione in difesa della sa- 
nitàpubblica. Unatregiorni di iniziati¬ 
ve in tutta Italia («Dottore mi fa male 
qui a destra») con la quale rilanciare 
una piattaforma programmatica «per 
una sanità più moderna e umana che si 
prenda cura del cittadino». 

Di fronte ad un governo la cui poli¬ 
tica in materia di sanità ècostellata di 
tagli e risparmi, la ricetta presentata dai 
Ds parte invece in maniera imprenscin- 
dibileda un deciso rifinanziamento del 
fondo sanitario nazionale, con lo sco¬ 
po di elevarlo in un triennio sino al 7% 
del prodotto interno lordo contro lo 
scarso 6% cui l’ha relegato il ministro 
Sirchia. «Siamo alla vigilia del docu¬ 
mento di programmazione economica 
efinanziaria- ha spiegato il leader della 
Quercia Piero Fassino - bisogna inverti¬ 
re la tendenza alla riduzione e avviare 
un incremento di risorse per la sanità». 
Un incremento che permetta quindi di 
finanziare adeguatamente lo sviluppo 
dei servizi territoriali e della medicina 
preventiva e riabi I itati va, oltre al rinno¬ 
vo e al potenziamento delle strutture 
sanitarie e delle attrezzature diagnosti¬ 
che. 

Un progetto però che, secondo i 
Ds, deve andare di passo alla creazione 
di un fondo per gli anziani non autosuf¬ 
ficienti il cui numero in Italia, proprio 
in virtù dell'invecchiamento della po¬ 
polazione, è in costante e pericoloso 
aumento. «Già lo scorso anno in finan¬ 
ziaria avevamo proposto l'istituzione 
di un fondo speciale per la non autosuf¬ 
ficienza - ha spiegato il responsabile 
welfaredei DsLiviaTurco - ma il gover¬ 
no non ha voluto minimamente ascol¬ 
tarci e su questo argomento è stato to¬ 
tal mentelatitante al di fuori delleinter- 
vistespot. Noi invece torniamo a ri prò- 
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Un ambulatorio sanitario a Roma 


Andrea Sabbadini 


porre l'idea di un fondo speciale per la 
non autosufficienza finanziato attraver¬ 
so la fiscalità generale; sta a loro adesso 
venirein Parlamento per dire comevo- 
gliono comportarsi rispetto alla propo¬ 
sta che gli abbiamo servito su un piatto 
d'argento». Un fondo che, ha spiegato 
l'ex ministro per la solidarietà sociale, 
permetterebbe di potenziare in manie¬ 
ra sensibile lestrutture assistenziali do- 
mesticheoppuredi fornireun integrati¬ 
vo a tutti quegli anziani non autosuffi¬ 
cienti costretti ad essere ricoverati nelle 
apposite strutture resi denziali. Parti co¬ 
lare attenzione, inoltre, andrebbe indi¬ 
rizzata anche verso il Meridione per i 
cui i Democratici di Sinistra propongo¬ 
no lacreazionedi un fondo straordina¬ 
rio aggiuntivo a quello sanitario nazio¬ 
nale. 

Ma dramma irrisolto della sanità 
italiana, hanno spiegato i Ds, resta quel¬ 


lo dell'efficienza delle strutture, dove i 
servizi sono minati da liste d'attesa con 
tempi biblici. E pensare che soltanto 
un anno fa quello della lotta ai tempi 
lunghissimi per eseguire un qualsiasi 
esame clinico era diventato uno dei 
punti fermi della politica del ministro 
della SaluteGirolamo Sirchia. E i risul¬ 
tati di quell'impegno sono sotto gli oc¬ 
chi di tutti. «Ad oggi ci sono cinque 
regioni italianedovelelisted'attesa so¬ 
no chiuse - ha dichiarato Fassino -. A 
Pordenone per fare una mammografia 
serve un anno di attesa, a Milano 6 
mesi perunacolonscopiaeaCuneo 50 
giorni per un elettrocardiogramma. Da¬ 
ti che volutamente fanno riferimento 
soltanto alle strutture del nord Italia, 
ovvero qudlecheteoricamentedovreb- 
bero esseremigliori equindi esseresog¬ 
gette ad una maggiore domanda». E 
l'efficienza della macchina sanità, è la 


ricetta dei Ds, passa anche attraverso 
l'incentivo dellepolitichedi prevenzio¬ 
ne per cui ad oggi è riservato il 5% del 
fondo sanitario nazionale. U na percen¬ 
tuale che secondo i rappresentanti del¬ 
la Quercia andrebbe innalzata sino al 
10 %. 

E a dimostrazionedi quanto la sa¬ 
nità sia uno dei punti fondamentali del¬ 
la politica del centro sinistra, i Ds han¬ 
no reso noto di aver organizzato per 
settembre la prima festa nazionale del¬ 
la salute che si svolgerà a Pisa. «Il futu¬ 
ro dei figli, la salute, la scuola e il lavo¬ 
ro» sono, ha concluso Fassino, le vere 
priorità degli italiani non la giustizia e 
il «lodo M accanico». 

L’unico tema di cui si parla «non 
possono esserei processi del presidente 
del Consiglio - ha aggiunto - e ci sono 
altri 54 milioni di italiani» per i quali 
questi «non sono in cima alla lista». 


Olanda, nuova prova 

Sars, coronavirus 
causa malattia 


ROMA Per poter pensare ad una cura o a un 
vaccino contro la Sars bisogna essere prima di 
tutto sicuri di qualesia la sua causa. Già alcune 
settimanefa, vari laboratori avevano annuncia¬ 
to di aver isolato nei pazienti un virus finora 
sconosciuto che appartiene alla famiglia dei 
coronavirus II nuovo arrivato era dunquefino- 
rail principale indiziato, ma ancora mancava¬ 
no alcune prove per poter essere certi dellasua 
colpevolezza. Ora, dall'Olanda arriva una nuo¬ 
va conferma. Un gruppo di virologi del centro 
medico Erasmusdi Rotterdam, in collaborazio¬ 
ne con i ricercatori del dipartimento di micro- 
biologia di H ong Kong, ha iniettato coronavi¬ 
rus isolati da un paziente morto di Sars a due 
macachi. Gli animali dopo pochi giorni si sono 
ammalati, presentando gli stessi sintomi dei 
pazienti umani. Inoltre, dai loro tessuti è stato 
nuovamente isolato un coronavirus identico a 
quello inoculato. 

Dal momento della identificazione del co¬ 
ronavirus, i 13 laboratori checollaborano con 
l’Oms hanno lavorato per confermare i primi 
risultati. Come? Seguendo il postulato di Ko- 
ch. 

Robert Koch, il medico tedesco che per 
primo, insieme a Louis Pasteur, dimostrò che 
le malattie infettive avevano origine da 
"microbi", aveva dettato già al la fi ne del secolo 
XX lecondizioni che devono essere soddisfatte 
per dimostrare che un particolare agente infet¬ 
tivo causi una determinata malattia. Queste 
condizioni sono 4: il viruso il batterio in que¬ 
stione deve essere trovato in tutti i casi della 
malattia, deve essere isolato dall’ospite umano 
e crescere in coltura, deve riprodurre la malat¬ 
tia originale quando viene introdotto in un 
nuovo ospite suscettibile, deve essere ritrovato 
nell'animale infettato in laboratorio. Finora 
erano state soddisfatte le prime tre condizioni. 
La ricerca olandese dimostra anche la quarta. 
Ora la ricerca di possibili cure sarà più veloce. 


È accaduto l’altra sera a Bologna. Il ragazzo ha preso un accendino e dato alle fiamme il giornale che sporgeva dalla tasca del barbone. Ora deve rispondere di lesioni aggravate 

Diciassettenne dà fuoco ad un clochard: mi aveva insultato 


Milano 


Andrea Bonzi 


Tangenti all’Anas 
cinque nuovi arresti 


MILANO Non sembra finire mai 
l'inchiesta, aperta lo scorso feb¬ 
braio dalla Procura di Milano, 
sulletangenti pagateda numero¬ 
si imprenditori per ottenere ap¬ 
palti e lavori di massima urgenza 
dall’Anas, l'azienda pubblica del¬ 
le strade. Ieri si sono infatti regi¬ 
strati cinque nuovi arresti, che 
portano così a una quarantina il 
totale delle ordinanze di custo¬ 
dia cautelare emesse finora (qua¬ 
si tutti gli arrestati in passato so¬ 
no però già stati scarcerati). 

Le richieste di arresto sono 
state firmate dal giudice per le 
indagini preliminari Antonio 
Corte, su richiesta del procurato¬ 
reaggiunto Corrado Carnevali e 
dei sostituti procuratori Giovan- 
na Ichino e M aurizio Romanelli, 
esono scatu r i te an eh e dall 'an al i - 
si della numerosa documentazio¬ 
ne sequestrata nei mesi scorsi 
dai Carabinieri e dalle rivelazio¬ 
ni fatte dalle persone arrestate 
nelle altre tranche dell’inchiesta 
durante gli interrogatori. 

I carabinieri del Nucleo ope¬ 
rativo ecologico hanno eseguito 
le cinque ordinanze di custodia, 
nei confronti di quattro impren¬ 
ditori e di un funzionario del 
compartimento milanese del- 
l'Anas, all’alba di ieri. Gli investi¬ 
gatori, inoltre, hanno compiuto 
una serie di perquisizioni presso 
gli uffici delle persone arrestate e 
sono tornati nella sede milanese 
dell’Anasin piazzaSfraffa. 

L'accusa nei confronti degli 
indagati è quella di corruzione. 
Gli imprenditori arrestati sono 
Graziano Fascendini, 59 anni, ti¬ 


tolare della società «Colombini» 
di Dubino, in provincia di Son¬ 
drio, Andrea Confortola, 43 an¬ 
ni, titolare della «Compagnoni 
Srl»di Bormio (So), Marco Roc¬ 
co, 35 anni, titolaredi una socie¬ 
tà omonimadi Napoli, eSimone 
Amore, 28 anni, titolare della 
«Arnica»di Bologna. Gli arresta¬ 
ti sono stati tutti portati in diver¬ 
se carceri tranneSimoneAmore, 
che ha ottenuto invece gli arresti 
domiciliari. Il funzionario del¬ 
l'Azienda delle strade finito in 
carceresi chiama Sebastiano Are¬ 
na, è un geometra di 62 anni, 
capo del centro manutenzione 
del compartimento Anasdi M ila- 
no. 

Secondo quanto emerso dal¬ 
le indagini gli imprenditori 
avrebbero pagato tangenti del- 
l'ordinedi 5/6mila euro ogni vol¬ 
ta per ottenere da Sebastiano 
Arena e da Dario De Cesare, il 
vicecapo del compartimento del- 
l'Anas di Milano, coinvolto già 
da tempo nell'inchiesta, per otte¬ 
nere una serie di lavori sul man¬ 
to stradale della Lombardia. I la¬ 
vori, come era avvenuto anche 
per gran parte degli episodi cor¬ 
rottivi scoperti in precedenza, ve¬ 
nivano poi assegnati in base alla 
procedura della «somma urgen¬ 
za», in modo da avere minori 
controlli sia sull'intervento che 
sulle procedure utilizzate. Sareb¬ 
bero numerosi, per gli inquiren¬ 
ti, gli episodi contestati agli inda¬ 
gati e sarebbero tutti avvenuti 
nel periodo che va dall’aprile al 
dicembre del 2002. 

vi. lo. 


BOLOGNA Un clochard lo insulta e lui gli 
dà fuoco. A soli diciassette anni. Davvero 
un brutto episodio quello accaduto marte¬ 
dì a Bologna, in via Castiglione, a pochi 
passi da una gelateria cheè uno dei «salot¬ 
ti buoni» del centro. Il clochard ha ripor¬ 
tato bruciature sulla schiena guaribili in 
30 giorni, e il giovane non è sfuggito a 
una denuncia al Tribunale dei minori, 
con l'accusa di lesioni personali aggrava¬ 
te. 

Il racconto di una insensata bravata 
che poteva trasformarsi in tragedia inizia 
poco prima delle20. Il ragazzo diciasset¬ 
tenne, A.C., era insieme al suo gruppo di 
coetanei quando il clochard, un quaran¬ 
tenne di origine inglese, in evidente stato 
confusionale, ha cominciato a dar fastidio 
ai giovani, offendendoli e prendendoli in 
giro più volte. La discussione si è accesa, 
c'èstato uno scambio di insulti cheèdege- 
nerato rapidamente. A.C. ha all’improvvi¬ 
so dato fuoco al giornale che sporgeva 
fuori dallatasca dei pantaloni del senzatet¬ 
to: lefiammesi sono rapidamente propa¬ 


gate alla maglietta, provocando ustioni al- 
laschienadell'uomo. Soccorso dai presen¬ 
ti e da alcuni cittadini che hanno chiama¬ 
to il 118 e la polizia, il senzatetto, dopo 
molte resistenze, si è convinto ad andare 
al Pronto soccorso dell'ospedale Sant'Or- 
sola-M alpighi a farsi medicare. Gli agenti 
accorsi sono riusciti a fermare alcuni dei 
ragazzi del gruppo, che si stavano rapida¬ 
mente dileguando, ein serata il minoren¬ 
ne dall'accendino facile è stato accompa¬ 
gnato in Questura con suo padreel'awo- 
cato di famiglia. 

T ra i primi ad accorrere sul luogo del¬ 
l'accaduto c’era Don Paolo Serra Zanetti, 
sacerdote della chiesa di San Giuseppe e 
Ignazio, a pochi passi dal luogo dell'acca¬ 
duto, nonché professoreuniversitario del¬ 
l'Ateneo, da sempre punto di riferimento 
di persone con forte disagio sociale. Serra 
Zanetti, infatti, aiuta concretamente deci¬ 
ne di senzatetto, senza negarsi a nessuno, 
accogliendoli spesso nella sua chiesa. Lui 
conosce «da oltre dieci anni» M ,M., ma 
ha anche rapporti con la famiglia del ra¬ 
gazzo. L'estate scorsa, il clochard, che ha 
una lunga storia di emarginazione alle 
spalle, fu trovato svenuto in periferia. Ora 


è seguito dai servizi sociali, e «ha ancora 
dei problemi», ammette Serra Zanetti. 
Tanto che, ieri mattina, l'uomo ha deciso 
di lasciare volontariamente il reparto nel 
qualeera ricoverato. 

«È una ragazzata balorda e sbagliata - 
dice Serra Zanetti -, ma non credo ci fosse 
davvero l'intenzione di bruciare la perso¬ 
na. Non voglio fare analisi sociologiche, 
ma è un episodio sintomatico di un certo 
libertarismo». «H o l'impressione- aggiun¬ 
ge - che lo stesso ragazzo si farà vivo, è 
sconvolto da questo episodio, e pentito». 
Che i senzatetto non siano ben visti in 
zona, però, non è una novità: alcuni anni 
faci fu addirittura una petizionedi cittadi¬ 
ni contro il sacerdote che, con la sua di¬ 
sponibilità, attirava gruppi di persone in 
difficoltà davanti alla chiesa. E anche ieri i 
commercianti interpellati hanno preferi¬ 
to minimizzare l'accaduto, mandando via 
i cronisti in modo sbrigativo. «Forse ho 
un atteggiamento troppo poco critico ver¬ 
so chi mi chiede aiuto - sorride Serra Za¬ 
netti - ma non ho saputo faredi meglio. È 
possibile che qualcuno abbia ancora del 
rancore verso di me, ma io voglio essere 
in pace con tutti». 


Lo CHIEDE L’ISS 

«Licenziamo i medici 
che fumano in corsia 

Quando un medico esibisce la sigaretta davanti a un 
paziente, può vanificare anni di sforzi e di campagne 
contro il fumo. Per questo Silvio Garattini nechiede 
l'esclusione dal Servizio Sanitario Nazionale. In Italia 
fuma, secondo Garattini, il 30% dei medici, qualcosa di 
più rispetto alla percentuale dei fumatori nella 
popolazione italiana, che si ferma al 27,6%. Ma se si 
limitano a fumare a casa propria o per la strada, dove 
nessuno li conosce come medici, non fanno malea 
nessuno eccetto che a se stessi. 

È un guaio, per il farmacologo, se invece fumano «nell 1 
esercizio delle loro funzioni, perché in questo caso 
rovinano anni di propaganda edi sforzi. 


Fatture false 

In manette 4 ufficiali 
dell’Esercito 

Quattro ufficiali dell 1 Esercito sono stati arrestati a 
Roma dai carabinieri per una vicenda di tangenti e 
fatturefalse legate al Centro Rifornimenti. In manette 
sono finiti anchedue imprenditori, L'inchiesta è 
coordinata dal sostituto procuratore della repubblica di 
Roma Silverio Piro, Corruzione, concussione, falso in 
atto pubblico e turbativa d 1 asta: sono i reati contestati 
allesei personecoinvoltenell' inchiesta. 

Le irregolarità, stando a quanto è stato accertato dagli 
inquirenti, riguardano gli appalti per la fornitura di 
divise, cibi e bevande e altro materiale destinato al 
settore logistico della Città Militare della Cecchignola. Il 
giro di tangenti, di fattureedi documentazione false nel 
qualesono implicati i quattro ufficiali e i due 
imprenditori arrestati sarebbe cominciato almeno 
tre-quattro anni fa. 


due albanesi a Sollicciano 

Calano le lenzuola 
e evadono dal carcere 

Si sono calati con le lenzuola annodate, come in un 
copione classico di evasione dal carcere. 

È questa una delle modalità della fuga, la scorsa notte, 
di due albanesi di 18 e 25 anni, Besnik H useni, e Fatos 
Ferko, detenuti nella sezionegiudiziaria del carcere 
fiorentino di Sollicciano dove era rinchiusi: il primo per 
ricettazione, il secondo per droga, La scoperta è stata 
fatta stamani quando i due albanesi non hanno risposto 
all'appello del mattino. La dinamica deH'evasionedeve 
essere ancora del tutto chiarita. Da quanto emerso, 
però, le lenzuola sono servite per calarsi da un'altezza di 
circa sei metri, dopo chei detenuti erano riusciti a 
raggiungere l'esterno dell'edificio, passando da un' 
intercapedine collegata al soffitto della loro cella. Una 
volta fuori dall'immobile, gli evasi sono poi riusciti a 
scalare il muro di cinta, non è chiaro come, forse 
servendosi di alcuni tubi presi da un cantiere all'interno 
del carcere o dalla colonia agricola. 


Aosta 

Annegò i figli 
assolta per incapacità 

Il giudice Eugenio Gramola ha assolto perchè «incapace 
di intendere e volere al momento del fatto» Olga Cerise, 
di 31 anni, residente a M ontjovet, reo confessa dell' 
omicidio dei figlioletti M atteo di 4 anni e Davide di 21 
giorni, annegati il 24giugno 2002 in un laghetto di 
Saint Marcel, 

L'accusa di omicidio plurimo volontario, formulata dal 
pm Pasquale Longarini, che si era avvalso degli 
psichiatri torinesi Fiorentino Liffredo, Roberto Gianni e 
Metello Cornili è caduta, Il processosi è svolto stamane 
con rito abbreviato. Il giudice ha disposto che la donna 
rimanga in casa di cura per 10 anni. Il difensore dell' 
imputata, Anna Ronfani, ha però precisato che nel 
corso dei prossimi anni sarà possibile effettuare perizie 
mediche per accertare 1 1 eventualeevoluzionein 
positivo dello stato della donna equindi ridurre il 
tempo di permanenza in casa di cura. 
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Francia, continua la protesta in difesa del welfare 



MILANO Continua in Francia lo sciopero contro la riforma 
delle pensioni. Dopo le manifestazioni di martedì che 
hanno portato in piazza oltre un milione e mezzo di 
persone, ieri a Parigi ci sono state nuove dimostrazioni, e 
nuove astensioni dal lavoro. 

Ieri mattina i parigini si sono trovati invischiati in un 
vorticeinestricabiledi code, mentrenellestazioni dei treni 
edella metropolitana rabbia ed esasperazione lasci avano il 
posto alla rassegnazione: non avendo previsto mezzi alter¬ 
nativi, in molti sono tornati mestamente a casa. 

Dopo aver lasciato risuonare per una settimana la 
frase «non è la piazza che governa», il primo ministro 
J ean-Pierre Raffari n hadichiarato ieri, poco prima dell'ini¬ 
zio delle trattative al M mistero del Lavoro, di essere «fer¬ 
mo, ma non chiuso» al negoziato. La Cgt, il sindacato 


comunista, si presenta all'incontro con il ministro degli 
Affari sociali Francois Fillon armata di «grandedetermina¬ 
zione» a trattare non di dettagli, ma di «sceltestrutturanti 
della riforma». 

Proprio Fillon ha lasciato intendere, dopo le straordi¬ 
narie manifestazioni di piazza, di essere disposto a trattare 
su alcuni punti come le pensioni minime, leanzianità più 
pesanti, il salario minimo, il riscatto degli anni scolastici. 
Sedi fermezza la maggioranza di centrodestra continua a 
fare gran mostra, l'impressioneècheil governo non voglia 
esacerbare di colpo il clima nel paese con una serie di 
conflitti sociali dopo un anno di idillio postelettorale e 
contro la guerra in Iraq. Tanto più che Raffarin ha in 
animo di riformareanchel'assistenza pubblica ealtrestrut¬ 
ture cigolanti dello stato-mammuth francese. 
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L’industria non esce dalla recessione 


La produzione cala dell’1% in tre mesi. Epifani: dati catastrofici. Il governo è sorpreso 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Produzione industriale in calo 
a marzo per il quarto mese consecuti¬ 
vo. Rispetto a febbraio il dato Istat 
segna un - 0,4% , mentre rispetto ad 
un anno fa si arriva a un - 0,7%. N el 
primo trimestre si èpersocomplesssi- 
vamente un punto percentuale. 
L'analisi per settoredi attività eviden¬ 
zia veri e propri crolli, nel manifattu¬ 
riero (-11,9%) enei mezzi di traspor¬ 
to (-8,6%). I beni di consumo dimi¬ 
nuiscono dell'1,4% in 12 mesi, con 
perdite del 9,6% dei beni durevoli. 
Insomma, è la fotografia di un'econo¬ 
mia ferma. Tanto che molti analisti si 
aspettano per oggi un'indicazione di 
Pii prossima allo 0, massimo +0,1%. 

«Berlusconi sa benissimo diesia¬ 
mo in recessione industriale da due 
anni - commenta a caldo Pier Luigi 
Bersani, responsabile economico dei 
ds - Sarebbe meglio che invece di 
chiacchieraresi occupassedei proble¬ 
mi veri cheabbiamo di fronte. Io non 
sono indignato per lesparatedi Berlu¬ 
sconi che ha sempre bisogno di vede¬ 
renemici ovunque, giudici, comuni¬ 
sti equant 1 altro, masono inveceindi- 
gnato perché non d è mai posto per 
discutere dei problemi del paese, oc¬ 
cupazione, inflazione, prezzi, pensio¬ 
ni». Sulla stessa linea la reazione di 
Enrico Letta (Margherita), checonsi- 
dera il calo «un pessimo segnale, per¬ 
ché non solo non c’è stato il miraco¬ 
lo, ma anche la normalità si deteriora 
progressivamente». Il presidente di 
Confcommercio, Sergio Billè, che po¬ 
chi giorni fa aveva chiesto al governo 
interventi in favoredei consumi, par¬ 
la oggi di «mercato costretto a cammi¬ 
nare con lestampelle»etorna a chie¬ 
dere misure di contrasto. Sul fronte 
sindacale cresce l’allarme. Guglielmo 
Epifani definisce i dati «catastrofici» 
(a proposito di chi aveva accusato la 
Cgil di catastrofismo) e paventa «il 
rischio che aumenti la precarietà del 
lavoro». Anche Luigi Angeletti (Uil) 
pensa al lavoro ed al rischio - molto 
reale - che con il calo dell’industria 
aumenti la disoccupazione. 

Silenzio assordante sul fronte del¬ 
la maggioranza. Solo il sottosegreta¬ 
rio all'Economia Vito Tanzi rivela se¬ 


gnali di pessimismo: i dati sono peg¬ 
giori delle attese. Morbido il com¬ 
mento di Confindustria. «Nei mesi 
scorsi una marcata incertezza ha inci¬ 
so sui consumi esui dati della produ¬ 
zione- dichiara il vicepresidente Ni¬ 
cola Tognana- l'auspicio è che ci sia 
una ripresa a fine anno o a inizio 
2004». Già in aprile l’Isae prevede 
un'inversione di tendenza, con una 
crescita della produzione dello 0,9%. 
È la salvezza? Non si direbbe, visto 
che anche quel dato è stato rivisto al 
ribasso: in origine era previsto un 
+1,2%. A maggio, secondo l'istituto 
che produce stime economiche, il se¬ 
gno resterebbe positivo, ma con un 
timido +0,3%. Solo agiugnosi arrive¬ 
rebbe ad un +1%. 

Sicuramente sui dati dei primi 
tre mesi pesa la guerra in Iraq, ma un 
segno negativo chesi protrae per lun¬ 
go tempo segnala una debolezza di 
fondo, da riscontrare soprattutto nel¬ 
la debole domanda interna. Con il 
super-euro, non si potrà puntare mol¬ 
to sull'export (tant'è che pagano lo 
scotto l'abbigliamento, le calzature e 
l'auto). Dunque, ori prende il merca¬ 
to interno, o sarà ancora recessione. 



Operai al lavoro in fabbrica 
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Il rapporto del Centro Einaudi: difficile ora puntare su una ripresa rapida 

Un infarto per l’economia 


Angelo Faccinetto 


MILANO Gli Stati Uniti sono stati in 
recessione per tre interi trimestri - 
dalia fine del 2000 alla seconda me¬ 
tà dell’anno successivo - ma fino 
allo scorso luglio, per errore o per 
calcolo, nessuno lo ha saputo. E le 
conseguenze le stiamo pagando an¬ 
cora oggi, non solo in America. Per¬ 
ché per tutto quel periodo gli opera¬ 
tori economici del mondo intero 
hanno agito, e deciso, avendo come 
riferimento un quadro inesistente. 
Con tutte le distorsioni del caso. «E 
con una recessionescoperta in ritar¬ 
do - spiega il professor M ario Dea¬ 


glio- èdifficilepuntaresu unaripre 
sa rapida». Sel'atleta èforte, insom¬ 
ma, e l'ha superato - per richiamare 
un’immagineusata dall’economista 
- ha pur sempre avuto un infarto. E 
ci vuole del tempo perché ritorni 
quello di prima. 

Partedaqui la riflessioneconte 
nuta nell’ottavo rapporto sulla glo¬ 
balizzazione del Centro Einaudi e 
di Lazard (verrà presentato questa 
sera a M Nano, alla sededi Assolom¬ 
barda) che analizza gli sviluppi del¬ 
l’economia mondialenei dodici me 
si che hanno preceduto la guerra in 
Iraq. Mesi difficili. Caratterizzati da 
alcuni fallimenti simbolo, come i 
mondiali di calcio, la crisi del tra¬ 


sporto aereo, del turismo e del mer¬ 
cato mondiale della musica. E più 
in generale dalla crisi delle imprese 
globali, dovuta essenzialmente a tre 
ragioni: la crisi della neiv economy, 
derivante «da un monumentale er¬ 
rore di valutazione dei mercati»; gli 
scandali finanziari; il terrorismo. 
Eventi che hanno portato ad un ar¬ 
retramento dei valori del mercato e 
ad un ritorno dello Stato nell'econo¬ 
mia. Al punto da far dire anche ad 
un liberista come il ministro Tre 
monti «smettiamola con l’utopia 
delle privatizzazioni». 

Ma difficili, e di difficile lettura, 
si presentano anche i mesi che ci 
stanno davanti. La guerra in Iraq ha 


I NUMERI 

DELLA PRODUZIONE 


Variazioni % rispetto al corrispondente 
periodo dell'anno precedente 




Produzione industriale 
destagionalizzata 

Variazioni % rispetto 
al periodo precedente 


Produzione industriale 
corretta per i giorni lavorativi 

Var. % rispetto al corrispondente 
periodo dell'anno precedente 



Marzo 2002 


Aprile 


Maggio 


Giugno 


Luglio 


Agosto 

■ 

Settembre 


Ottobre 

1 

Novembre 
Dicembre 
Gennaio 2003 
Febbraio 

Jl 

Marzo 



- 3,4 

- 3,3 

- 0,8 

- 2,2 

0,3 

- 1,5 

0,2 

- 0,5 

2,6 

- 0,1 

0,9 

- 1,0 

- 1,6 


Fonte: ISTAT 
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prodotto un impatto pesante sugli 
Stati Uniti esullesuefinanze.Tan¬ 
to che non è un caso che stiano 
scalpitando per cercare di sganciar¬ 
si al più presto dal paese ed evitare 
di affrontarel'ingenteimpegno eco¬ 
nomico chesi prospetta. M a soprat¬ 
tutto lascia in eredità una prospetti¬ 
va, sul piano del potere, tutta da 
decifrare. «Dopo questi diciotto me¬ 
si - dice Deaglio - abbiamo solo om¬ 
bre deboli». E due possibili scenari. 
Contrapposti. Quella di un impero 
Usa, basato su un nuovo ordine 
mondiale del mercato del greggio e 
quelladi unaglobalizzazionearcipe- 
lago. 

I dati contenuti nel rapporto 


confermano infatti l'evoluzione 
non verso un’autentica globalizza¬ 
zione dell’economia e degli scambi, 
bensì verso la creazione di alcune 
grandi «isole» economiche e com¬ 
merciali - l’Europa, il Nord Ameri¬ 
ca, i grandi paesi asiatici - sempre 
più integrate al loro interno, ma 
chiuse verso l’esterno, come la poli¬ 
tica dei sussidi incrociati e dei dazi 
stanno a dimostrare. L'unica cosa 
certa, al momento, ècheil meccani¬ 
smo della globalizzazione «sponta¬ 
nea» si è rotto e per dire se dalla 
«guerra al terrorismo» possa scaturi¬ 
re un nuovo ordine internazionale 
è ancora presto. Anche per quel che 
riguarda l'ordine istituzionale. 


Btp, nuovi minimi 
Ora sono scesi sotto 
il livello di inflazione 

MILANO Nuova raffica di minimi 
assoluti per i titoli di Stato. I Btp 
triennali, con un calo di 20 
centesimi di punto al 2,53% 
(rendimento effettivo 2,19%), 
hanno uguagliato il record storico 
già toccato il 21 febbraio scorso. 

I Btp quinquennali sono scesi di 34 
centesimi al 3,03% (rendimento 
effettivo 2,60%): minimo assoluto 
per le aste regolari (dal 3,10% del 
13 marzo). 

II 9 maggio scorso il collocamento 
tecnico legato a un'operazione di 
concambio di un vecchio titolo 
aveva portato il tasso all'emissione 
al 2,62%. 

I Btp trentennali non sono riusciti 
a fare tris. Anzi. Il Rendimento è 
salito di 16 centesimi di punto al 
4,98%. 

Nel dettaglio il nuovo Btp a 3 anni 
(15/05/2006) sono stati richiesti 
per 5,5 miliardi di euro a fronte di 
un importo offerto e interamente 
assegnato pari a 3,5 miliardi. Il 
prezzo di aggiudicazione è stato 
pari a 100,66 mentre quello di 
esclusione è stato di 98,694. Gli 
operatori partecipanti sono stati 
30, le richieste pervenute 52, di cui 
20 accolte integralmente e 4 
parzialmente. 

Per i btp a 5 anni 15/01/2008 
l'importo offerto e interamente 
assegnato è stato pari a 1,5 
miliardi mentre la domanda ha 
toccato i 3,485 miliardi di euro. 

L'ammontare è stato aggiudicato 
con un prezzo di 102,10. Gli 
operatori partecipanti sono stati 
21, le ri chieste pervenute 45 di cui 
18 accolte integralmente e 6 
parzialmente. Per i trentennali 
01/02/2033 la domanda è stata 
pari a 4,58 miliardi di euro 
rispetto all'importo offerto e 
interamente assegnato (2,5 
miliardi). 


Risultati in profondo rosso nel primo trimestre. Mengozzi: le prospettive sono negative per il 2003, si profila un’emergenza senza precedenti nel trasporto aereo 


Guerra e Sars spingono l’Alitalia verso un’altra crisi 


ROMA I conti di Alitalia sprofonda¬ 
no verso il «rosso»sotto i colpi della 
guerra e della Sars. Il primo trime¬ 
stre si chiude con perdite pari a 198 
milioni di euro (95 milioni in più 
rispetto allo stesso periodo del 2002) 
ericavi in calo di quasi il 5% (4,7), a 
quota 1.016 milioni. Anche le pro¬ 
spettive non sono rosee: la compa¬ 
gnia si aspetta di chiudere il 2003 
con un risultato negativo. 

Non sarà facile, per quest'anno, 
raggiungere gli obiettivi del piano 
biennale, fanno sapere dai piani alti 
della Magliana. «Si va delineando 
per l'intero 2003 un tendenziale an¬ 
damento economico più severo ri¬ 
spetto a quello previsto per tale an¬ 


no nel Piano biennale (che, si ricor¬ 
da, prefigurava un sia pur contenuto 
utilenetto, ancheipotizzando il con¬ 
corso di misure di sostegno di setto¬ 
re in analogia a quanto operato dal 
governo statunitense) - si legge in 
una nota diffusa al terminedel consi¬ 
glio d’amministrazione- con la con¬ 
seguente aspettativa di un risultato 
economico di segno negativo». L’am- 
ministratore delegato Francesco 
M engozzi parla di «crisi senza prece¬ 
denti per il settore». In effetti, per 
tutte le grandi compagnie l'inizio 
del 2003 è stato diffide, con la fiam¬ 
mata del petrolio eletensioni geopo¬ 
litiche, senza contare che il periodo 
gennaio-marzo òdi bassa stagionali¬ 



tà. M a l’amministratoredelegato sot¬ 
tolinea anchela rigidità della struttu¬ 
ra dei costi del gruppo italiano, che 
non consente «una compensazione 
con il trend di settore negativo». Per 
quanto riguarda una possi bile allean¬ 
za con Meridiana, con la quale sono 
in corso trattative, M engozzi avreb¬ 
be ri feri to al con si gl i o d ’am m i n i stra¬ 
zione - stando a quanto trapelato - 
circa una positiva soluzione entro 
maggio. 

Una buona fetta di minori ricavi 
è dovuta al calo del numero di pas¬ 
seggeri (-0,4%), dai 5.011.000 del 
primo trimestre2002 ai 4.993.000 di 
quest'anno. Sono i collegamenti na¬ 
zionali a mostrare il calo più consi¬ 


stente, pari airi,3%, mentre tiene il 
numero dei passeggeri (+0,7%) sul¬ 
la rete internazionale Quanto a quel¬ 
la intercontinentale, i clienti sono au¬ 
mentati dello 0,9%. 

11 costo del lavoro non ha presen¬ 
tato sostanziali differenze rispetto al 
primo trimestre del 2002. Il numero 
di dipendenti èdiminuito di 552 uni¬ 
tà in un anno. Quanto alla flotta, al 
31 marzo risulta composta da 179 
aerei, di cui 124di proprietà. Il consi¬ 
glio ha dato il via libera al credito da 
partedi BadaysBank per il finanzia¬ 
mento decennale di sei B777, per 
544 milioni di dollari, prestito da 
perfezionare nei prossimi giorni. 

b. di g. 


COMUNE DI BOLOGNA 

Settore Coordinamento Servizi Sociali 
Viale Vicini, 20 - Bologna 

Estratto di Bando di Gara 

11 Comune di Bologna - Settore 
Coordinamento Servizi Sociali - Viale 
Vicini, 20 - Bologna Tel. 051/204351 - Fax 
051/203793 un appalto concorso ai sensi 
del D.lgs. 157/95 per affidare, per due anni 
la gestione di parte delle attività istruttorie 
connesse ai procedimenti amministrativi 
per la concessione/non concessione delle 
provvidenze economiche agli invalidi civili 
ciechi civili e sordomuti, rinnovabile per 
due anni, importo di euro 160.000,00 
(oneri fiscali esclusi). 

Le richieste di partecipazione alla gara 
dovranno pervenire al Protocollo 
Generale del Comune di Bologna, Piazza 
Maggiore, 6 40121 Bologna, entro le ore 

12 del 09/06/2003. 

È possibile prendere visione integrale del 
bando al sito del Comune di Bologna: 
www.comune.bologna.it. 
il bando di gara è stato inviato aH’ufficio 
delle Pubblicazioni ufficiali della C.E. in 
data 09/05/2003. 

La Direttrice 

del Settore Coordinamento Servizi Sociali 

Dr.ssa Marina Cesari 
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Un buco di 206 milioni di euro provocato soprattutto dalla svalutazione del portafoglio titoli. Botin e Dassault i nuovi soci esteri 


Cose mai viste: Mediobanca va in «rosso» 


Marco Ventimiglia 


MILANO Si è stati per lunghe setti¬ 
mane a discettare delle manovre 
e degli agguati che hanno portato 
alla clamorosa giubilazione di 
Vincenzo Maranghi da Piazzetta 
Cuccia. Ci si accorge adesso che 
forse c’era dell'altro di cui occu¬ 
parsi, valeadirei numeri, che poi 
nella finanza, come nell’econo¬ 
mia, contano più di tutto il resto. 
Ed i numeri del terzo trimestre 
operativo di M ediobanca, ufficia¬ 
lizzati ieri nel giorno del consiglio 
d’amministrazione, non sono tali 
da strappare il sorriso, tantome¬ 
no quello degli azionisti. 

Il più grande istituto d'affari 
italiano ha infatti chiuso i tre me¬ 
si dell'esercizio con una perdita 
lorda di 206,2 milioni (circa 400 
miliardi delle vecchie lire). Sul ri¬ 


sultato pesano 351 milioni di alli¬ 
neamenti sul portafoglio titoli (di 
cui 322 milioni su quelli di investi¬ 
mento e 29 milioni su quelli di 
tesoreria) e perdite su cessioni di 
partecipazioni per 49,3 milioni, 
per circa 2/3 connessi alla vendita 
del pacchetto Fondiaria-Sai. Il ri¬ 
sultato lordo della gestione ordi¬ 
naria aumenta invece di 34,3 mi¬ 
lioni a 350,3 milioni. 

Nel corrispondente periodo 
dello scorso esercizio l'utile era 
stato invece di 244 milioni dopo 
avere registrato, da un lato, 465,4 
milioni di plusvalenze da realizzo 
(di cui 429 milioni relativi a M on- 
tedison) e, dall'altro, 419,8 milio¬ 
ni di minusvalenze sul portafo¬ 
glio titoli. Per quanto riguarda il 
risultato lordo della gestioneordi¬ 
naria, migliora soprattutto grazie 
al contributo delle commissioni, 
cresciutedel 46% malgrado il per¬ 


durante andamento negativo del¬ 
le attività di corporate Banking e, 
in particolare, di investment 
banking. 

A dire il vero, anche ieri, con 
buona pacedei numeri, non sono 
mancati gli spunti relativi alle pol¬ 
trone. Nel capitale di Medioban- 
casono infatti entrati i nuovi soci 
esteri. Lo ha annunciato diretta- 
menteVincent Bollorè, personag¬ 
gio decisivo nel recente ribaltone 
in Piazzetta Cuccia, al termine 
della riunionedel consiglio di am¬ 
ministrazione. «L’l,2% è stato 
preso dalla famiglia Botin e lo 
0,8% dal gruppo Dassault», ha 
detto Bollorè precisando che il 
suo consulente Tarak ben Ani¬ 
mar, presente ieri in Piazzetta 
Cuccia, non è invece entrato in 
cda. Alla famiglia Botin fa capo la 
banca spagnola Sch. 

Tornando ai conti, l'andamen¬ 


to negativo dei mercati continua 
dunque a condizionare il risulta¬ 
to contabile di Mediobanca sul 
quale pesano anche gli allinea¬ 
menti sul portafoglio titoli e le 
perdite su cessione partecipazio¬ 
ni. 

Il patrimonio netto del grup¬ 
po M ediobanca ammonta al 31 
marzo a 4.839,5 milioni (4.841,8 
milioni al 31 dicembre) senza te¬ 
ner conto del risultato di periodo 
edelleplusvalenze nette sul porta¬ 
foglio titoli. La capogruppo ha 
concluso i nove mesi con una per¬ 
dita di 297,2 milioni rispetto all' 
utiledi 106,5 milioni registrato lo 
scorso anno. L'utiledella gestione 
ordinaria è di 226,1 milioni, in 
aumento del 44% grazie ad en¬ 
trambe le voci di ricavo: il margi¬ 
ne di interesse, che aumenta del 
21,6% e le commissioni in cresci¬ 
ta del 44,1%. 


segnatevi questa 


I ntervista di J onella Ligresti, figlia di Salva¬ 
tore e presidente del gruppo Fondia¬ 
ria-Sai, al Corriere della Sera di cui è di¬ 
ventata importante azionista. 

«A noi interessa chela gestione manage¬ 
riale della società crei valore. N on siamo 
abituati a interferi renella vita delle parteci¬ 
pate» 

Masi è parlato anche di politica: di un 
vostro interesse in relazione anche ai buoni 
rapporti fra suo padre e il presidente del 
Consiglio Silvio Berlusconi. 

«II nostro gruppo fa business. N on poli¬ 
tica». 

Corriere della Sera 14 maggio 2003 


Ci siamo persi pure la «bionda» 


II controllo della birra Peroni passa alla multinazionale SABMiller per 240 milioni 


OCCHIALERIA 

Accordo sui minimi 
per gli artigiani 

Le Federazioni di categoria di Confartigianato, Cna, 
Casartigiani eFemca-CisI, Filtea-Cgil eUilta-Uil 
hanno sottoscritto l'accordo di adeguamento dei 
minimi retributivi per i circa 5.000 lavoratori 
dipendenti di oltre 1.200 imprese artigiane del settore 
occhialeria. L'accordo prevede un adeguamento 
salariale mensile pari a 22,74 euro, da erogarsi in due 
tranches. 


Finmeccanica 

Nel 2003 in aumento 
gli ordinativi 

Nel primo trimestre del 2003 l'utile netto di 
Finmeccanica sale a 14,4 milioni di euro, 
comprensivo del contributo di STM, superiore di 1,5 
milioni rispetto a quello del primo trimestre2002. Il 
valore della produzione è cresciuto del 13% a 1.874 
milioni (1.660 nel 2002). Gli ordini acquisiti sono 
stati pari a 1.584 milioni di euro (1.579 milioni al 31 
marzo 2002). 


Referendum 

Lavoro società e Cgil 
insieme sull’art. 18 



E u rota ridi a 

Londra si prepara 
a dire no alla moneta unica 


Roberto Rossi 


MILAN0 Dopo 160 anni la Birra Pe¬ 
roni non è più italiana. La "bionda 
nazionale” è stata acquistata dal co¬ 
losso sudafricano della SABMiller, 
che prenderà una quota di maggio¬ 
ranza compresa fra il 51 e il 60 per 
cento (la cifra esatta sarà definita al 
momento della chiusura delletratta- 
tive prevista fra tre settimane), per 
un esborso massimo di 246 milioni 
di euro. 

SABM iller è il secondo produt¬ 
tore di birra al mondo con oltre 120 
ettolitri, 118 stabilimenti e 64mila 
dipendenti in 24 paesi distribuiti 
tra Africa, America e Europa Cen¬ 
tro-Orientale (dove la sua presenza 
èmassicciacon 14 stabilimenti, Orni¬ 
la addetti circaeun insiemedi mar¬ 
chi, fra cui alcuni leader dell’area, 
come Pilsner Urquell, Tyskie Gro- 
nieeUrsus). 

L'accordo con la Peroni, in un 
mercato italiano in forte crescita (si 
producono oggi 17 milioni di ettoli¬ 
tri, con un consumo chefra il 1996 
eil 2001 èsalito in mediadel 3,5%), 
prevede anche una serie di opzioni 
che, se integrai mente esercitate, por¬ 
teranno nel giro di 3-5anni laparte- 
cipazionedi SABM iller ad una quo¬ 
ta compresa tra P80% e il 100%. 
L'intesa, inoltre, sembra soddisfare 
entrambi. «Il miglior partner per il 
futuro» ha assicurato il presidente 
del gruppo italiano, Marco Marti¬ 
nelli. «L’Italia è uno dei due soli 
mercati dell'Europa Occidentale in 
espansione», ha detto, invece, 
Graham Mackay, amministratore 
delegato di SABM iller. 

Con due dei sei marchi che do¬ 
minano il mercato italiano (Peroni, 
con una quota del 12,5%, e Nastro 
Azzurro, con il 4%), Peroni è il se 
condo produttore italiano ha una 
quota complessiva del mercato ne 
zionaledel 25,2%. L'azienda, fonde 
ta a Vigevano nel 1846 è controllata 
dalla famiglia Peroni e conta 900 
dipendenti. Il quartier generale è a 


Roma, dove si trova uno dei quat¬ 
tro stabilimenti del gruppo (gli altri 
sono a Padova, Napoli e Bari). Nel 
1999 Birra Peroni ha ampliato le 
capacità di penetrazione commer¬ 
ciale dando vita ad una propria so¬ 
cietà di distribuzionea livello nazio¬ 
nale, la SoDiPar, che raccoglie 48 
distributori e che si è affiancata ai 
vari canali giàesistenti. Birra Peroni 
ha inoltre una partecipazione di 
maggioranza in Saplo, società pro- 
duttricedi malto, e possiede la cate¬ 
na Crazy Bull Cafè. 

Con questo ultimo passaggio so¬ 
cietario si allunga la lista dei grandi 
nomi, simbolo del made in Italy, 
che negli ultimi anni sono stati pre¬ 
da di compratori oltre frontiera. La 
storica birra- per anni legata all’im¬ 
magine dell'avvenente bionda degli 
sport pubblicitari, che comparvero 
in tv a partire dal 1965 - è infatti 
solo l’ultimo caso, in ordinecrono¬ 
logico, di marchi storici passati in 
mano estera. 

U n flusso migratorio che ha già 
visto pezzi dell'imprenditoria italia¬ 
na amministrati da manager stranie 
ri. Dalle biciclette Bianchi e Legna¬ 
no, divenute svedesi, alle griffe co- 
meGucci (passatealla francese Luis 
Vitton), dalla Lamborghini (finita 
in Indonesia alla corte del figlio del 
presidente Suharto) alla Perugina 
(nelle mani della Nestlè), passando 
per le navi da crociera Costa (di 
proprietà delTamericana Carnivai 
Cruise), al salame Negroni (Kraft), 
al Martini eRossi (Bacardi), dai fo¬ 
nnaggini Invernizzi (Danone) ai pc 
Olivetti - solo per citarne alcuni - la 
listaèinfatti si èallungatadi molto. 

Se molti marchi se ne vanno, 
alcuni, invece, sono rimpatriati. È il 
caso dei gelati Sanson (ricomprati 
agli americani da Leonardo Del Vec¬ 
chio), della Maserati (ripresa dalla 
Fiat all'argentino De Tomaso), di 
Cynar, Oransoda, Crodino, Bianco- 
sarti, VoveRiccadonna chela Cam- 
pari ha riportato dall'Olanda a Mila¬ 
no. Fino ai saponi Mantovani riac¬ 
quistati dalla dott. Ciccarelli. 


LONDRA II Regno Unito non 
è ancora pronto a entrare 
neH'eurozona, adottando la 
divisa comunitaria come 
propria valuta. Questa è la 
conclusione cui è pervenuto 
Gordon Brown, che nel go¬ 
verno di T ony Blair ècancel- 
liere dello Scacchiere, carica 
equivalentea quella di mini¬ 
stro delle Finanze. 

Lo ha riferito il network 
pubblico britannico Bbc at¬ 
traverso il suo sito Internet, 
ma senza specificare da qua- 
lefonte avrebbe appreso tale 


indiscrezione. In ogni caso, 
ha aggiunto la Bbc, il pre¬ 
mier condividerebbe l'atteg¬ 
giamento di Brown, giunto¬ 
vi dopo aver a lungo discus¬ 
so dellaquestionecon lo stes¬ 
so Blair, il quale è pure noto¬ 
riamente schierato su posi¬ 
zioni lontane dal più acceso 
«euroscetticismo» di oltre 
M anica. 

L'annuncio ufficiale del¬ 
la decisione di Londra di 
non aderire all'euro dovreb¬ 
be arrivare la settimana pros¬ 
sima. 


L’assemblea delle cooperative di produzione e lavoro. Poletti: il 2002 è andato bene, preoccupazioni per il 2003 

Legacoop: crescono ricavi e occupazione 


Laura Matteucci 


MILAN0 «Per il 2003 le attese sono 
ancora positive, malafasedi svilup¬ 
po sta rallentando. E, data la situa¬ 
zione complessiva, non ci si può 
attendere nemmeno per il 2004 una 
ripresa clamorosa». Giuliano Polet¬ 
ti, presidente nazionale Legacoop, 
parla di un 2002 archiviato come 
anno positivo, con ricavi in crescita 
deH’8,2% e l'occupazione in rialzo 
deH'1,1%, e le previsioni per il 2003 
evidenziano - è stato fatto notare 
sulla base dei dati - un incremento 
dei ricavi del 5,1% ed un manteni¬ 
mento sostanziale dei livelli attuali 
di occupazione. Come dice anche 
Pierluigi Bersani, responsabile eco¬ 
nomico Ds, intervenuto ieri all'as¬ 
semblea, «lecooperativesono l’uni¬ 
ca impresa che mostra una vocazio¬ 
ne alla crescita». 


Ma i segnali di allarme non 
mancano. E lecooperativedi produ¬ 
zione e lavoro aderenti aAncpI-Le- 
gacoop - riunite ieri a M ilano per 
l’assemblea nazionale - guardano 
con preoccupazione all'incertezza 
che domina lo scenario economico 
ed ai riflessi negativi dovuti all'ap¬ 
prezzamento dell’euro. In particola¬ 
re, per la redditività è possibile un 
calo dello 0,5% per effetto della con- 
trazionedei mercati, mentre Tatti vi- 
tàimmobiliare, finora sostenuta, co¬ 
mincia a dare segni di stanchezza e 
fa prevedere una riduzione del giro 
d'affari nel 2004-2005. 

Una fase che necessiterebbe di 
un intervento deciso ancheda parte 
del governo, al quale infatti le coo¬ 
perative chiedono di realizzare una 
nuova politica per le imprese che 
stimoli un rilancio dello sviluppo, 
oltre a rivolgere un appello al siste¬ 
ma bancario perchè sostenga più at¬ 


tivamente i progetti delle imprese e 
auspicano un mercato del lavoro 
più moderno - da costruire, ha però 
rilevato il presidente Franco Buzzi, 
«con il contributo eia disponibilità 
al confronto di tutte le parti socia¬ 
li». 

Per quanto riguarda il governo, 
l’associazione contesta «l'inadegua¬ 
tezza dei fondi destinati alla ricerca, 
le grandi difficoltà nella riforma del 
sistema scolastico e formativo» e ri¬ 
corda la necessità di «un forte svi¬ 
luppo delle infrastrutture e di una 
loro programmazionesulla basedel- 
lereali priorità del paese». Per quan¬ 
to attiene allo scontro sociale in at¬ 
to, l'associazioneregistra «la divisio¬ 
ne tra le organizzazioni sindacali», 
mentre il referendum sull’articolo 
18 «non serve e rende anzi più diffi¬ 
cile la ricerca di un’azione unitaria 
indispensabileper realizzare una po¬ 
litica di riforme nel rispetto delle 


impreseedei diritti dei lavoratori». 

Presente all’assemblea, il gover¬ 
natore della Lombardia Roberto 
Formigoni, ha annunciato la costi¬ 
tuzione di un osservatorio regiona¬ 
le, in collaborazione con l'Istat, per 
monitorareil comparto dellecoope- 
rativein Lombardia. La Regionein- 
tende anche varare una nuova legge 
per la cooperazione e per attuare il 
decentramento. 

Le aderenti all’associazione so¬ 
no 959 cooperative attive nei settori 
costruzioni, industria e manifattu¬ 
ra, ingegneria e progettazione, che 
nel corso del 2002 hanno realizzato 
un volume d'affari complessivo di 
7.317 milioni di euro, in crescita 
delT8,2% sull'anno precedente, con 
l'occupazione cresciuta del 11,1% 
portando il totale degli addetti a 
37.150. L'utile al netto delle impo¬ 
ste è stato pari al 3% del giro d’ 
affari. 
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Lavoro società esce dal comitato perii sì, efaràla 
campagna a favore del referendum sull'articolo 18 
assieme alla Cgil. Lo rende noto Gian Paolo Patta, che 
scrive ad Epifani: «Le diverse valutazioni che esistono 
tra di noi sull'uso del referendum - non possono 
oscurare il significato straordinario della scelta del 
direttivo», che «ha voluto segnare l'autonomia della 
Cgil e la continuità con il movimento a difesa dei 
diritti promosso dalla nostra organizzazione». 


Erg 

Triplicato 
il risultato netto 

Nel primo trimestre la Erg ha registrato un margine 
operativo lordo pari a 138 milioni di euro, più che 
raddoppiato rispetto ai 60 milioni di euro del primo 
trimestre2002. Incremento del risultato operativo 
netto che ha raggiunto i 106 milioni di euro, risultato 
più che triplicato rispetto ai 32 milioni di euro del 
primo trimestre2002. 
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Da più parti si richiede a gran voce che le Pubbliche 
Amministrazioni si orientino verso l’indipendenza 
dai monopolisti. 

L’Italia, allineandosi ad altri Paesi europei tra cui 
Germania, Francia, Austria e Spagna, sta compiendo 
i primi passi verso gli ambienti Open. 

La convinzione generale è che i vantaggi in termini 
economici saranno immensi e che questo risparmio 
consentirà maggiori investimenti in direzione della 
formazione e della costumizzazione della soluzione 
applicativa. 
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Convegno organizzato 
dalla Zucchetti 
in collaborazione con la 
Banca Popolare di Lodi 

e con il patrocinio 
del Comune e 
della Provincia di Lodi. 


Mercoledì 
11 giugno 2003 
ore 9.45 

Presso l’Auditorium 
della sede BIPIELLE CITY 
A Lodi, via Polenghi 
Lombardo 13 

La partecipazione al Convegno 
è completamente gratuita. 

Per iscriversi, compilare 
la scheda di adesione sul sito: 

www.zucchetti.it 


Con il patrocinio 

$ ® 


Comune di Lodi 


Provincia di Lodi 


7II CCHETTL 

INNOVAZIONE PER LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE ; 










































giovedì 15 maggio 2003 


economia e lavoro 


l’Unità 


17 


Nuovo rinvio dopo che Berlusconi aveva annunciato: «Gli ho parlato, si va verso un accordo». I «dettagli» mancanti bloccano tutto 

Quote latte, il regalo a Bossi divide il governo 


Nedo Canetti 


ROMA Ore 15.19. Berlusconi annun¬ 
cia da Venezia: «Ho parlato con Bos¬ 
si, si va verso un accordo». Sullequo- 
te latte. Come al solito, ci ha pensato 
lui a togliere la maggioranza dai guai, 
ad appianare i contrasti tra Lega e 
governo; tra Lega e maggioranza. Ore 
18.40. Il Presidente della Camera, 
Pierferdinando Casini annuncia all' 
assembleachel'esamedel decreto leg¬ 
ge sullequotelatte, quello del conten¬ 
zioso, è sospeso e rinviato ad altra 
data (oggi?). Decisioneassuntaamag 
gioranza (opposizione nettamente 
contraria) dalla conferenza dei capi¬ 
gruppo. M otivo?Non c'èaccordo nel- 
laCdl. E il lodo Berlusconi?Unabufa¬ 
la, come le promesse agli allevatori 
dimostranti ad Arcore. 

Non si va avanti, perciò, nelle vo¬ 
tazioni sugli emendamenti chemette- 


rebbero in luce la spaccatura nella 
maggioranza. E' stato proprio Casini 
a confermarlo. «Il Presidentedella Ca¬ 
mera - ha annunciato - prende atto 
che c'è un gruppo della maggioranza 
che avanza delle obiezioni (eufemi¬ 
smo che sta per ostilità ndr) su un 
provvedimento presentato dal gover¬ 
no, un decreto-legge cheèin scaden¬ 
za». Ergo, bisognerebbe procedere 
spediti ed arrivaresubito al voto, con¬ 
siderato che scade il 30 maggio, che 
deve ancora essere esaminato dal Se¬ 
nato e che la prossima settimana i 
lavori parlamentari sono sospesi per 
le elezioni amministrative. E inve¬ 
ce... 

I nvece si decide di sospendere la 
discussione, di operare l'ennesimo 
rinvio. Eppure era stato lo stesso Casi¬ 
ni, qualche ora prima, a proclamare 
che «dopo questo rinvio non ci saran¬ 
no tempi supplementari, in un modo 
o nell'altro la partita si devechiude- 


La 

manifestazione 
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re». Poi abbiamo avuto i tempi sup¬ 
plementari ed è anche possi bilechela 
partita finisca oltre il tempo massi¬ 
mo. La Lega è in campagna elettora¬ 
le. Devedimostrareai duri del movi¬ 
mento, quelli che, in quelle stesse ore 
stanno manifestando davanti a M on- 
tecitorio e a Palazzo Chigi (tutte le 
associazioni contadineelecooperati- 
vesono, invece, per l'approvazione), 
cheil Carroccio non molla, checonti- 
nuerà neH'ostruzionismo fino a che 
le propri e proposte di ratei zzare i n 30 
anni, senza interessi, le multe per il 
latte prodotto in eccesso, non sarà 
accolta. E l'ostruzionismo continua. I 
deputati della Legasi iscrivono a raffi¬ 
ca a parlaresu ognuno delle centinaia 
di emendamenti. Per tutto il giorno 
si era assistito ad una sorta di doccia 
scozzese. «C'è un accordo di massi¬ 
ma - annuncia a metà pomeriggio 
Luigino Vascon, che guida la batta¬ 
glia della Lega- siamo al 90%, manca 


qualche dettaglio, qualche limatura». 
Pare che si vada verso l'accoglimento 
della rateizzazionetrentennale, subor¬ 
dinata, comunque, al via libera dell' 
U e. C he è tutt'altro che scontato, co¬ 
me ben sanno i padani che, infatti, 
chiedono di cancellare la, seno «op¬ 
posizione dura». Il ministro Gianni 
Alemanno, padre del decreto, sem¬ 
bra perdere la pazienza. «Niente 
ostruzionismo osi azzera tutto»- mi¬ 
naccia. Poi anche lui si acconcia a 
piegarsi alla campagna elettorale del¬ 
la Lega. L'opposizione contesta la 
conduzione dei lavori. Luca M arcora 
della M argherita giudica «sbalorditi¬ 
va» la gestione del provvedimento; 
sbotta il verde M arco Boato. «Stiamo 
facendo gratis la campagna elettorale 
della Lega». Protestano i diessini Pre¬ 
da, Abbondanzieri, Franci, Sedioli. 
Prevale il ricatto della Lega. Si accon¬ 
ciano gli alleati, il governo. Casini 
prende atto. Oggi, nuova puntata. 


Pensioni, ultimatum dei sindacati 

Una risposta entro giugno o sciopero generale. Tensioni nell’esecutivo 


Felicia Masocco 


ROMA Al governo che sulle pensioni 
non rispondecon un minimo di chia¬ 
rezza e che temporeggia in attesa che 
passino le elezioni del 25 maggio, i 
sindacati rispondono segnando un’al¬ 
tra scadenza quella deil’8 giugno ol¬ 
trela qualesulla previdenza sarà scio¬ 
pero generale unitario. Lo hanno de¬ 
ciso ieri i segretari confederali M ore- 
na Piccinini (Cgil) Pierpaolo Baretta 
(Cisl) eAdriano Musi (Uil) insieme 
ad un seriedi iniziative che vedranno 
i mpegnato il sindacato da qui alla pri¬ 
ma settimana del mese prossimo. In 
tutta I tal i a si terranno attivi regionali, 
un incontro urgente verrà chiesto al 
presidentedella commissione Lavoro 
del Senato per verificare l’andamento 
della discussionesulla delega: i sinda¬ 
cati chiedono che l’iter del provvedi¬ 
mento venga congelato fino a quan¬ 
do il governo non chiarirà la sua posi¬ 
zione (possibilmente parlando con 
una voce sola) e fino a quando non ci 
sarà stato il confronto con le parti 
sociali chiesto già alla metà di marzo 
enon ancora ottenuto. Quanto al me 
rito, per Cgil, Cisl eU il bisogna smet¬ 
terla di paventare disincentivi ai pen¬ 
sionamenti di anzianità e riduzione 
della spesa previdenziale, non se ne 
deve parlare neanche nel Dpef e nella 
Finanziaria, edevono esseredepenna- 
ti dalla delega la decontribuzione per 
i nuovi assunti, il passaggio obbligato- 
rio del Tfr (le liquidazioni) ai fondi 
pensioneel’equiparazionetrai fondi 
previdenziali aperti e quelli chiusi. Il 
percorso di mobilitazione sarà sotto¬ 
posto ai leader delle confederazioni 
per il via libera definitivo, un incon¬ 
tro tra Epifani, Pezzotta e Angeletti 
dovrebbe tenersi laprossima settima¬ 
na. 

La pazienza ha un limite, dai pa¬ 
lazzi dei ministri e da quello del pre¬ 
mierà leva una Babele di voci, il caos 
è totale e non se ne ricava nulla di 
rassicurante. Così mentre il vicepre¬ 
mier Gianfranco Fini ieri mattina ri¬ 
lanciava l’intenzione di Berlusconi 
cioè «accelerare la riforma, e la politi¬ 
ca degli incentivi e dei disincentivi - 
ha detto - è l’unica via possibile» 
(d’accordo il sottosegretario all’Eco¬ 
nomia Vito Tanzi), nel pomeriggio al 
question timeallaCamerail ministro 


del Lavoro Roberto maroni azzarda¬ 
va un improbabile«ottimismo», il go¬ 
verno prenderà una sua posizione 
(ma il verticechiarificatorecon il pre¬ 
mier eTremonti non ci sarà prima 
della prossima settimana) solo dopo 
partirà il confronto con il sindacato. 
«Sarà un percorso di negoziato», ha 
detto Maroni «ci sono i margini per 
un accordo». 

Cgil, Cisl eUil si mostrano disin¬ 
cantate, la loro risposta sta nell’ulti¬ 
matum di cui si è detto, mentre fioc¬ 
cano le critiche: «Il governo dica agli 
italiani quello cheintendefarein ma¬ 
teria di pensioni. Assistiamo - dice il 
leader della Cgil Guglielmo Epifani - 
a un balletto davvero strano: da una 
parte c'è la delega approvata dal go¬ 
verno, dall'altra le presedi posizione 
del presidentedel Consiglio, del vice- 
presidente e del ministro deil'Econo- 
miachevannoin direzioneopposta». 
«Se il governo rimette in discussione 
il problema delle pensioni di anziani¬ 
tà - avverte il segretario generale U il 
Luigi Angeletti- è chiaro che si an¬ 
drebbe a un duro confronto sociale». 
Anche il segretario generale della Ci¬ 
sl, Savino Pezzotta, chiede chiarezza 
«abbiamo fatto delle controproposte 
estiamo aspettando una convocazio¬ 
ne perché ci diano delle risposte - 
afferma -. Se il governo non è pronto 
la risposta intelligentechedevedareè 
quella di sospendere l'iter parlamenta¬ 
re sulla leggedelega». La stessa richie¬ 
sta concordata unitariamente nel po¬ 
meriggio ha avuto poi una eco in Se 
nato dove la commissione Lavoro ha 
preso «una pausa di riflessione» deci¬ 
dendo lo stop dell’esame della delega 
per alcuni giorni. 

Ai toni duri del sindacati si ag¬ 
giungono quelli dell'opposizione, per 
il deputato DsPietro Gasperoni il go¬ 
verno non intendefermarsi ai conte 
nuti della delega e ciò «trova confer¬ 
ma nelle evasive risposte fornite dal 
ministro M aroni circa le dichiarazio¬ 
ni rilasciate sia da Berlusconi che da 
Fini». E il senatoredella Quercia Gio¬ 
vanni Battafarano parla di «gravissi¬ 
mo stato confusionale del governo 
che alimenta l’allarme tra milioni di 
cittadini», per proseguire il dibattito 
sullepensioni - continua- il Governo 
deve prima aprire «un confronto 
chiaro con le parti sociali e leopposi- 
zioni». 


LA RIFORMA DEL WELFARE 


IL GOVERNO I PUNTI DELLA RIFORMA I SINDACATI 


Obbligatorietà del trasferimento 
del tfr maturando ai fondi 
pensione. Senza l'obbligo 
sarebbe vanificato il decollo 
della previdenza integrativa 


La liquidazione 
nei fondi pensione 

Il trattamento di fine rapporto 
viene accantonato ogni anno: 
il rendimento è pari all'1,5% 
più il 75% del tasso di inflazione 


Valido solo un meccanismo 
legato al silenzio-assenso. 

Gli accantonamenti finirebbero 
nel fondo automaticamente 
a meno che il lavoratore non 
dichiari esplicitamente di volersi 
tenere la liquidazione 


Per il presidente del Consiglio 
necessità di introdurre 
disincentivi all’uscita accanto 
agli incentivi a restare al lavoro. 
Il ministro del Lavoro è contrario 
a questa formulazione 

Il taglio dei contributi 
non dovrebbe avere effetti 
sul calcolo della pensione. 

Il neoassunto dovrebbe ricevere 
un assegno come se fosse stata 
versata l'aliquota piena del 33% 

P&G Infograph 


Disincentivi 

Riduzione dell'importo 
dell'assegno di pensione per chi 
lascia il lavoro prima dell'età 
di vecchiaia (65 anni uomini 
e 60 per le donne) 


Contrari alle penalizzazioni 
delle pensioni di anzianità. 
Favorevoli ad incentivare 
chi decide di restare al lavoro 
dopo il conseguimento 
del diritto alla pensione 

La decontribuzione porterebbe 
minore entrate nelle casse 
dell'lnps aumentandone 
il deficit. Conseguenza 
per il futuro, ulteriori riforme 
delle pensioni dirette al taglio 
delle prestazioni 


Decontribuzione 

Taglio dei contributi fino a cinque 
punti dovuti alle imprese previsto 
dalla delega previdenziale del 
governo per i nuovi assunti 


ministeri 

Chiusa la trattativa 
ma la vertenza no 

MILANO Con lafirma all'Aran del verbale che recepi¬ 
sce alcunerichiestedi chiarimento avanzate dal gover¬ 
no, si è concluso ieri il negoziato per il rinnovo del 
contratto di lavoro dei lavoratori del comparto mini¬ 
steri. Il testo adesso passa alla Corte dei Conti che 
avrà 15 giorni per pronunciarsi, altrimenti varrà il 
principio del silenzio-assenso. Entro la fine del mese 
tutto l'iter dell'accordo potrà essere quindi concluso 
consentendo alleamministrazioni competenti di ero¬ 
gare gli aumenti concordati e gli arretrati già nelle 
buste paga dei prossimi mesi. 

M a i sindacati, che hanno firmato le modifiche 
richieste dal Governo all'accordo per gli statali, han¬ 
no già annunciato che faranno ricorso. «Abbiamo 
firmato - hanno detto al termine della riunione all 1 
Aran - per senso di responsabilità per consentire al 
contratto di proseguirei! suo iter». 

La principale modifica sollecitata dal governo ri¬ 


guarda la parte relativa al conglobamento deH'inden- 
nità integrativa speciale (cioè la contingenza degli 
statali) nella voce dello stipendio. In particolare, è 
stato chiesto di precisare nel testo chetaledisposizio- 
nenon produca effetti sul calcolo della pensione, ma 
solo ai fini della liquidazione. Il governo ha chiesto 
anchedi precisare cheil conglobamento dell'indenni¬ 
tà integrativa speciale non produca effetti diretti o 
indiretti sul trattamento complessivo del personale 
in servizio all'estero. 

Il segretario generale della Fp-Cgil, Laimer Ar- 
muzzi, ha espresso soddisfazione per la conclusione 
della vicenda ma, al tempo stesso, ha stigmatizzato il 
comportamento del governo che ha chiesto alcune 
modifiche dopo che l'accordo era già stato raggiunto. 
Secondo il sindacalista, infatti, questo comportamen¬ 
to rappresenta un «precedente pericoloso per l'auto¬ 
nomia delle parti e l'autonomia della negoziazione. A 
questo punto spero che l'iter del contratto proceda 
speditamente». Per Armuzzi, c'è poi «l'intenzione da 
parte del governo di non portarea compimento l'inte¬ 
ra stagione contrattuale. A questo punto, quindi, lo 
sciopero del 19 maggio (enti locali, sanità, parastato, 
agenzie fiscali, presidenza consiglio, ndr) non solo è 
confermato, ma diviene dirimente per dare una svol¬ 
ta alla stagione contrattuale». 


Da oltre un anno chiedono il rinnovo 

Venerdì si fermano 
i dipendenti delle Poste 
Il 19 stop della Sanità 


MILANO Domani sciopero generale 
dei lavoratori postelegrafonici chia¬ 
mati a raccolta da Cgil, Cisl, Uil, 
Failp, Sailp e Ugl. L’agitazione è la 
risposta alla rottura delle trattative 
per il rinnovo del contratto di cate¬ 
goria, scaduto ormai da 16 mesi. 
M a la rivendicazione dei lavoratori 
riguarda anche la «mancanza di un 
piano industriale, l'ormai cronica 
carenza di personale la progressiva 
riduzione del servizi, il rischio di 
una privatizzazionene «al buio» 
con la cessione di singoli comparti. 

Lo sciopero in Lombardia pre- 
vedeancheun corteo unitario a M i- 
lano (concentra¬ 
mento alle 9.30 
in piazza Cairo- 
li) chesfoceràin 
Piazza Cordu- 
sio, dove parle¬ 
ranno i segretari 
regionali dei sin¬ 
dacati postele¬ 
grafonici. A Fi¬ 
renze, a partire 
dalle ore 10, nei 
pressi del Palaz¬ 
zo delle Poste di 
via Pellicceria, si 
formerà una ca¬ 
tena umana che 
circonderà lo 
stesso edificio. 

Alla giorna¬ 
ta di protesta si 
associa anche 
l'Anci, l'associa¬ 
zione nazioanle 
dei comuni ita¬ 
liani che lamen¬ 
ta la chiusura o il drastico ridimen¬ 
sionamento degli uffici postali da 
partedelIePoste, soprattuto nei pic¬ 
coli comuni di montagna. 

Latrattativa per il contratto del¬ 
le Poste registra «notevoli distanze» 
sia sulla normativa, chesugli orari e 
i salari. Per questo - afferma il segre¬ 
tario nazionale del Slc-Cgil, Piero 
Leonesio - «non possiamo condivi- 
derel'ottimismo del l'amministrato¬ 
re delegato di Poste, Massimo Sar¬ 
mi, riguardo alla conclusione breve 
del contratto. Latrattativa ha rimar¬ 
cato notevoli distanze sia per quan¬ 
to riguarda la materia inerente la 


normativa, sia sulla politica degli 
orari, che su quella più generaledei 
diritti dei lavoratori». Secondo il sin¬ 
dacalista, inoltre, ci sono «distanze 
notevoli tra la richiesta salariale pre- 
sentein piattaforma eia disponibili¬ 
tà offerta dal I o stesso am m i n i strato- 
re nella riunionedeH'8 aprile2003». 

«Subito dopo lo sciopero in pro¬ 
gramma venerdì - aveva detto l’am- 
ministratoredelegatodi Posteltalia- 
ne, Massimo Sarmi - torneremo a 
negoziare con i sindacati sul rinno¬ 
vo del contratto e sono ragionevol¬ 
mente fiducioso su un punto di in¬ 
contro». 

Sul fronte 
della sanità, i 
medici aderenti 
alla Fp Cgil e al¬ 
la U il Fpl hanno 
annunciato che 
il 19 maggio sa¬ 
ranno in piazza. 

I camici bianchi 
aderenti ai due 
sindacati sciope¬ 
rano, si legge in 
una nota di Fp 
Cgil Medici, «a 
seguito dell'at¬ 
teggiamento del 
governo che nei 
fatti smentisce 
gli accordi sotto- 
scritti il 4 febbra¬ 
io 2002, violan¬ 
do i diritti dei 
medici pubblici 
e bloccando i 
rinnovi contrat¬ 
tuali scaduti da 
quasi un anno e mezzo». I medici, 
che parteciperanno ai sit-in previsti 
nelle piazze di 120 città italiani, 
«scioperano inoltre per la conferma 
del contratto nazionaleeil rafforza¬ 
mento in chiavefederalista del livel¬ 
lo decentrato articolato in regionale 
e aziendale. Per rafforzare gli stru¬ 
menti di confronto sindacale e di 
partecipazionedei medici allescelte 
aziendali. Per la rivalutazionea livel¬ 
lo nazionale delle indennità di reale 
disagio (festivo, notturno). Per il 
rafforzamento delle norme relative 
al Paggi ornamento e alla formazio¬ 
ne per tutti i medici». 



Domani i metalmeccanici scendono in piazza in tutte le principali città. Rinaldini sarà a Milano. «I lavoratori devono poter decidere» annuncia il volantino deH’iniziativa 

Toma la protesta della Fiom per un contratto di maggioranza 


MILANO Contro l’accordo separato 
con Federmeccanica, per il prose¬ 
guimento della vertenza, i me¬ 
talmeccanici scendono in piazza do¬ 
mani in tutta Italia. E la mobilitazio¬ 
ne della Fiom-Cgil non si fermerà 
qui. Lo ha ribadito Gianni Rinaldi¬ 
ni, segretario generaledei sindacato 
di categoria: «Non è vero che tra 
10-15 giorni tutto tornerà come pri¬ 
ma: non sarà la ri peti zi one del le for¬ 
me tradizionali conosciute». Rinal¬ 
dini annuncia «formedi lotta artico¬ 
late, e comunque sempre garantite 
da un passaggio democratico di vali- 
dazioneda parte dei lavoratori». 

E domani, intanto, sciopero ge¬ 
nerale dalle quattro alle otto ore 


proclamato dalla Fiom nazionale, 
con decinedi manifestazioni in tut¬ 
ta Italia. Lo sciopero fa parte del 
pacchetto di sedici ore da effettuarsi 
entro il mese di maggio «per con¬ 
quistare un contratto degno di que¬ 
sto nome». 

«Un accordo in perdita non 
conclude la vertenza», «Bisogna 
continuare la lotta per conquistare 
un vero e buon contratto» e «I lavo¬ 
ratori devono poter decidere»: sono 
questi i tre slogan del volantino che 
sarà distribuito in migliaia di copie 
nelle aziende metalmeccaniche in 
preparazione dello sciopero. Di se¬ 
guito un elenco delle iniziative nelle 
città principali: 


Milano. Manifestazione con 
concentramento alle 9,30 in porta 
Venezia. Comizio conclusivo di 
Gianni Rinaldini. 

Bologna Concentramento del 
corteo alle 9,30 a porta San Felice. 
I n piazza Roosvelt parleranno Cesa¬ 
re M elioni, segretario generale Cgil 
Bologna, e Francesca Re David, se¬ 
gretaria Fiom nazionale. 

Genova. Duecortei, entrambi a 
parti re dal le 9,45, il primo dalla sta¬ 
zionemarittima, il secondo da piaz¬ 
za Cavour. Comizio conclusivo in 
piazza M atteotti di Riccardo Nenci- 
ni, segretario Fiom nazionale. 

Firenze. Quattro ore di sciope¬ 
ro con manifestazione provinciale. 


Corteo con concentramento alle 
9,30 in piazza Indipendenza, comi¬ 
zio conclusivo in piazza Ognissanti 
di Tino Magni della segreteria nazio¬ 
nale Fiom. I lavoratori deH’artigia- 
nato si fermeranno per otto ore. 

Roma. Otto oredi sciopero con 
presidio a parti re dal le 9,30 davanti 
alili nione industriale e comizio di 
Rosario Rappa, coordinatorenazio¬ 
nale siderurgia Fiom. 

Napoli. Manifestazionecon co¬ 
mizio conclusivo alle 11 in piazza 
dei Martiri. Parla Giorgio Crema¬ 
seli, segretario Fiom nazionale. 
Scioperi da quattro ad otto ore in 
tutte le aziende della provincia. 

la.ma. 


Comune di Cervia (Ra) 

Estratto bando di gara 

Servizio di assistenza educativa a favore di minori seguiti dal Servizio Politiche Sociali”. 
Periodo luglio 2003/giugno2004. Pubblico incanto ai sensi delPart. 23 co. 1 lett b) del D.Lgs. 
157/95 e ss.mm., con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa sulla base dei 
seguenti elementi e per l’importo a base d’asta di euro 61.500,00 riferito a n. 4.100 ore di 
educatore professionale: 

a) Offerta economica max 40 punti 

b) Progetto di gestione del servizio max 40 punti 

c) Qualificazione professionale degli operatori proposti per il servizio, max 20 punti. 

Termine di presentazione delle offerte: ore 12 del 23/06/2003. Gara: 24/06/2003 h. 9,00. 
Bando integrale inviato e ricevuto G.U.CEE il 30/04/2003. Richiesta documentazione di 
gara. Servizio Politiche Sociali - Tel. 0544/995221 - fax 0544/993607. Ufficio competente 
per informazioni e chiarimenti sul bando di gara: Settore AA.GG. Segreteria Generale 
Contratti tei. 0544/979218. Sito Internet: www.comunecervia.it. 

Il Capo Servizio Segreteria Generale Delibere Contratti 

Dott.ssa Ivonne Fiumana 


CASA DI RIPOSO 
PER INABIU AL LAVORO 

Estratto Bando - Procedura ristretta accelerata 

La Casa di Riposo per Inabili al Lavoro - Via 
Venturini 14 40026 Imola (Bo) Tel. 
0542/22020 Fax 0542/32200 E-Mail ngurio- 
li@crial.imola.bo.it, indice una licitazione pri¬ 
vata per l’affidamento del servizio “Trasporti 
Sanitari”. Base d’asta annua euro 28.500,00 
(Iva esclusa). Non ammesse offerte in aumen¬ 
to. Durata contratto: anni 3 prorogabile 
annualmente per ulteriori anni 3. Termine rice¬ 
zione domande participazione, redatte su 
apposito modulo: ore 12.00 del 28/05/2003. 
Documentazione di gara: sito Internet 
www.crial.imola.bo.it : invio gratuito via E-Mail. 
Responsabile procedimento: Dr. Nadia Gurioli 

Il Responsabile Ufficio Economato 

(Dr. Nadia Gurioli) 
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l’Unità 


1 CAMBI 

1 euro 

1,1499 dollari 

-0,002 

1 euro 

134,2500 yen 

-0,160 

1 euro 

0,7118 sterline 

-0,005 

1 euro 

1,5129 fra svi. 

-0,004 

1 euro 

7,4244 cor. danese 

+0,000 

1 euro 

31,5150 cor. ceca +0,037 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

+0,000 

1 euro 

7,8730 cor. norvegese 

-0,001 

1 euro 

9,1785 cor. svedese 

-0,007 

1 euro 

1,7810 dol. australiano 

-0,001 

1 euro 

1,5977 dol. canadese 

-0,004 


1 euro 2,0020 dol. neozelandese +0,003 
1 euro 244,8100 fior, ungherese +0,130 
1 euro 0,5865 lira cipriota -0,000 
1 euro 233,0900 tallero sloveno +0,045 


1 euro 


4,3302 zloty poi. -0,007 


Bota 3 mesi 


99,79 2,01 


Bota 12 mesi 


97,86 1,90 


Bota 12 mesi 


98,03 1,89 


Borsa 


Ancora una seduta contra¬ 
stata per il mercato aziona¬ 
rio, con un finale penaliz¬ 
zato dal ribasso della bor¬ 
sa U sa e una prevalenza di 
sistemazioni tecniche in vi¬ 
sta dellescadenzedi doma¬ 
ni: il Mibtel è salito dello 
0,34% e il Numtel dello 
0,73%, gli scambi sono sta¬ 
ti appena superiori ai 2,5 
miliardi di euro di contro- 
valore. Nell'incertezza ge¬ 
nerale dei dati macroeco¬ 
nomici e delle trimestrali 
che forniscono indicazio¬ 
ni contrastanti, la Borsa 
ha continuato a mostrare 
una volontà di rialzo; og¬ 
getto della domanda sono 
stati soprattutto i titoli 
bancari e gli assicurativi, 
mentre il recupero dei tec¬ 
nologici (Stm in testa) è 
apparso meno convinto. 11 
Fib è stato trattato a 
24.240. 


economia e lavoro 


La crisi della Fiat pesa sui conti del primo trimestre di Ifi e Ifil, le due società finanziarie della famiglia 

In perdita le casseforti degli Agnelli 


Massimo Burzio 


TORINO Per Ifi e Ifil, le due società 
finanziariechefanno capo allafami- 
glia Agnelli, i conti del primo trime¬ 
stre 2003 si sono chiusi in profondo 
rosso. Ed èsoprattutto la Fiat a con¬ 
dizionare, con la sua crisi, il rendi¬ 
mento delle due società. Infatti l’Ifi, 
chealla finedi aprileè stata trasfor¬ 
mata in holding di controllo, ha ac¬ 
cumulato nel primo trimestre una 
perdita di 143,5 milioni di euro e 
quindi ancora superiore a quella di 
96,2 milioni registrata nello stesso 
periodo dell'anno scorso. L'Ifil, di¬ 
venuta a sua volta una holding ope¬ 
rativa e a cui sono state conferite 
dalla stessa Ifi le partecipazioni in 
Fiat, Sanpaolo Imi, Juventus e So- 
iem, ha invece chiuso il primo tri¬ 
mestre 2003 con una perdita conso¬ 
lidata di 75 milioni di euro contro i 


6,5 milioni di euro di utile del pri¬ 
mo trimestre 2002. 

Per quanto riguarda IT fi, che al 
31 marzo contava su un patrimo¬ 
nio netto consolidato di 1.841,8 mi¬ 
lioni di euro (equindi in calo rispet¬ 
to ai 2.026,2 milioni del 31 dicem¬ 
bre 2002), il risultato negativo deri¬ 
verebbe - come recita la nota di 
commento - «dalla quota di perti¬ 
nenza della perdita del Gruppo 
Fiat, pari a 134,8 milioni di euro». 

La crisi del Lingotto insomma 
ricade in modo pesante proprio 
una delle due «casseforti» degli 
Agnelli, quella chedopo la ristruttu¬ 
razione voluta da Umberto Agnelli 
è destinata a controllare queHTfil 
che, sotto la guida del suo presiden¬ 
te, Gianluigi Gabetti, dovrebbe esse¬ 
re una sorta di braccio operativo 
deH’impero finanziario degli Agnel¬ 
li. U n impero semprepiù in difficol¬ 
tàvisto che sei consuntivi del trime¬ 


stre non sono buoni difficilmente 
potranno migliorare nel corso del¬ 
l’anno. Lo dice chiaramente la stes¬ 
sa Ifi in una nota in cui afferma che 
«la persi stente congiuntura interna¬ 
zionale negativa» rende difficile 
«avanzare previsioni sul risultato 
dell’esercizio». 

I problemi ei buchi economici 
della Fiat incidono, poi, pesante¬ 
mente anche sull'lfil che giustifica i 
suoi 75 milioni di perdita del trime- 
strecitando laquotadi sua pertinen¬ 
za «della perdita del gruppo Fiat 
cheèpari a 74,1 milioni». Un fatto, 
questo, che sarebbe stato solo par¬ 
zialmente bilanciato dal risultato 
positivo della controllata Worms 
(unadelleprincipali holding di par¬ 
tecipazioni francesi). Altre perdite, 
poi, arriverebbero dalla grande di- 
stribuzione(Rinascente) edal setto¬ 
re turismo (Alpitur e Club Med). 
Per quanto riguarda l'intero eserci¬ 


zio 2003, comunque, l'Ifil prevede 
un «risultato positivo». 

Il riassetto (esicuramentei con¬ 
suntivi) delle holding degli Agnelli, 
per ora, però non convincono tutti. 
Nel corso dell'assemblea che ieri ha 
approvato il bilancio 2002 (che si è 
chiuso con l’impressionante perdi¬ 
ta di 516,4 milioni di euro e senza 
l'erogazione di dividendi), Il fondo 
Usa K Capital, che detiene il 4,72% 
dellTfil, ha annunciato di aver pre¬ 
sentato in tribunale un ricorso in 
cui chiedelasospensionedeH'effica- 
cia della delibera dell'assemblea che 
afineaprilehaapprovato il riasset¬ 
to del gruppo perché, sostanzial¬ 
mente, l’operazione lederebbe i di¬ 
ritti dei piccoli azionisti. K Capital 
ha anche ribadito di essere contra¬ 
rio alla proposta di attribuire agli 
amministratori dellTfil la facoltà di 
effettuare un aumento di capitale 
sino all'ammontare di 1,5 miliardi. 


giovedì 15 maggio 2003 


Meta Modena 
Giulio Sapelli 
eletto presidente 

MILAN0 Giulio Sapelli èil nuovo pre¬ 
sidente di M età: lo ha eletto ieri 
l'assemblea, la prima dopo la 
quotazione in Borsa, su proposta 
del sindaco di M odena Giuliano 
Barbolini. Né prosami giorni il 
nuovo cda (tutti nuovi i consiglieri 
tranne I 1 ad Stefano Querci, 
confermato) eleggerà i vice 
preadenti. «Il bilancio 2002 segna 
ricavi in aescita emargini in 
aumento - ha détto Querci a 
margine dell’ assemblea - e il primo 
trimestre ha dato indicazioni di 
ulteriore miglioramento». Il 
bilancio 2002 approvato 
da/l'assemblea segna ricavi a 271,1 
milioni di euro (+4,6% sul 2001). 

Il risultato di esercizio è stato di 
11,7 milioni di euro (+44,1% sul 
2001). Il risultato di esercizio del 
gruppo M età è stato di 12,6 milioni 
di euro (+55,4% sul 2001). 


AZIONI 




H 


ra 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

1808 

0,93 

0,94 

0,36 

-21,98 

14 

0,90 

1,34 


48,56 

ACEA 

7550 

3,90 

3,92 

0,20 

-8,45 

441 

3,23 

4,58 

0,1800 

830,35 

ACEGAS 

8682 

4,48 

4,46 

0,77 

-1,77 

8 

3,97 

4,89 

0,3400 

159,53 

ACQ MARCIA 

525 

0,27 

0,28 

2,84 

2,61 

240 

0,24 

0,29 

0,0207 

104,87 

ACQ NICOLAY 

4589 

2,37 

2,37 


-1,21 

0 

2,21 

2,55 

0,0800 

31,80 

ACQ POTABILI 

35046 

18,10 

18,10 

-0,12 

-2,45 

0 

17,39 

20,42 

0,1100 

147,56 

ACSM 

3036 

1,57 

1,57 

-0,32 

16,06 

76 

1,30 

1,76 

0,0500 

58,33 

ACTELIOS 

12723 

6,57 

6,43 

-3,06 

8,33 

38 

5,62 

6,92 


111,71 

ADF 

30752 

15,88 

15,81 

2,48 

66,85 

54 

8,96 

16,03 

0,0600 

143,49 

AEDES 

6450 

3,33 

3,32 

0,36 

0,88 

30 

2,88 

3,41 

0,1100 

309,86 

AEDESRNC 

6355 

3,28 

3,29 

2,65 

16,26 

2 

2,60 

3,28 

0,1200 

13,78 

AEM 

2511 

1,30 

1,30 

0,70 


1020 

1,11 

1,40 

0,0420 

2334,66 

AEM TORINO 

2056 

1,06 

1,07 

3,19 

-1,21 

533 

0,91 

1,11 

0,0340 

367,78 

AIR DOLOMITI 

28368 

14,65 

14,67 

0,53 

-9,41 

1 

14,49 

16,17 

0,3000 

121,97 

ALERION 

822 

0,42 

0,43 

8,00 

11,84 

614 

0,38 

0,43 

0,0258 

169,89 

ALITALIA 

439 

0,23 

0,23 


-7,84 

11981 

0,20 

0,27 

0,0413 

878,42 

ALLEANZA 

16464 

8,50 

8,51 

4,05 

14,16 

15265 

6,59 

8,50 

0,1600 

7196,45 

AMGA 

1608 

0,83 

0,83 

-0,01 

3,42 

905 

0,72 

0,84 

0,0170 

289,04 

AMPLIFON 

30640 

15,82 

15,80 

-0,14 

-4,30 

4 

13,80 

17,41 

0,1500 

310,48 

ARQUATI 

1147 

0,59 

0,59 

-1,49 

-14,14 

3 

0,48 

0,70 

0,0100 

14,55 

ASM BRESCIA 

3290 

1,70 

1,70 


-1,05 

156 

1,65 

1,75 


1249,73 

ASTALDI 

3851 

1,99 

2,01 

0,30 

7,75 

83 

1,56 

2,02 


195,77 

AUTOTO MI 

19109 

9,87 

9,84 

-1,49 

10,81 

127 

8,91 

9,93 

0,4000 

868,47 

AUTOGRILL 

16832 

8,69 

8,86 

1,98 

13,29 

469 

7,06 

8,89 

0,0413 

2211,50 

AUTOSTRADE 

22893 

11,82 

11,76 

-0,98 

24,86 

1108 

9,31 

11,85 

0,2300 

14126,01 

BANTONVENETA 

29302 

15,13 

15,20 

0,03 

23,26 

240 

12,28 

16,82 

0,6000 

3578,33 

B BILBAO 

16846 

8,70 

8,70 

-1,69 

-15,78 

0 

7,03 

10,33 

0,0780 : 

27803,91 

B CARIGE 

4777 

2,47 

2,46 

0,04 

20,40 

207 

2,05 

2,52 

0,0723 

2170,73 

B CARIGE R 

5886 

3,04 

3,04 

1,33 

37,56 

1 

2,17 

3,04 

0,0823 

427,56 

B CHIAVARI 

12704 

6,56 

6,55 

-0,30 

-5,23 

0 

6,07 

7,04 

0,2000 

459,27 

B DESIO-BR 

6951 

3,59 

3,61 

1,55 

48,47 

105 

2,37 

3,71 

0,0680 

420,03 

B DESIO-BR R 

4750 

2,45 

2,46 

2,54 

22,28 

79 

2,01 

2,61 

0,0820 

32,38 

B FIDEURAM 

9073 

4,69 

4,69 

0,36 

0,39 

7862 

3,38 

5,01 

0,2300 

4593,64 

B INTESA 

4632 

2,39 

2,41 

2,43 

12,35 

58800 

1,83 

2,39 

0,0150 

14150,37 

BINTESA R 

3143 

1,62 

1,61 


7,13 

5174 

1,32 

1,64 

0,0280 

1513,43 

B LOMBAR W04 

47 

0,02 

0,02 

4,26 

-5,41 

419 

0,02 

0,03 



B LOMBARDA 

18135 

9,37 

9,50 

2,78 


51 

8,81 

9,89 

0,3300 

2957,12 

B PROFILO 

2850 

1,47 

1,46 

-0,21 

10,68 

156 

1,13 

1,49 

0,0594 

180,28 

B SANTANDER 

13535 

6,99 

6,99 

3,86 

5,97 

0 

5,12 

7,03 

0,0607 : 

33331,14 

BSARDEGNAR 

16805 

8,68 

8,70 

1,09 

20,09 

16 

6,75 

9,09 

0,5000 

57,28 

BASICNET 

1373 

0,71 

0,71 

4,44 

0,38 

205 

0,56 

0,74 

0,0930 

20,84 

BASTOGI 

233 

0,12 

0,12 

-0,66 

20,06 

823 

0,09 

0,12 


81,31 

BAYER 

33521 

17,31 

17,61 

6,19 

-18,07 

266 

10,17 

22,14 

0,9000 


BAYERISCHE 

6097 

3,15 

3,17 

0,38 

6,46 

137 

2,20 

3,15 

0,0300 

283,41 

BEGHELLI 

839 

0,43 

0,43 

5,40 

-6,15 

361 

0,35 

0,48 

0,0258 

86,64 

BENETTON 

15401 

7,95 

8,11 

5,02 

-9,34 

816 

5,92 

8,98 

0,4100 

1444,12 

BENI STABILI 

833 

0,43 

0,43 

0,47 

-0,58 

4005 

0,37 

0,45 

0,0470 

732,47 

BIESSE 

4192 

2,17 

2,17 

0,23 

-9,45 

6 

1,91 

2,39 

0,0900 

59,31 

BIM 

8341 

4,31 

4,35 

3,08 

-9,04 

6 

3,97 

4,74 

0,1290 

538,03 

BIM04W 

214 

0,11 

0,11 

-0,27 

-16,39 

12 

0,10 

0,14 



BIPIELLE INV 

7187 

3,71 

3,65 

-1,35 

30,06 

4 

2,69 

4,12 

0,1500 

2202,20 

BNL 

2835 

1,46 

1,49 

4,13 

32,25 

40785 

1,06 

1,54 

0,0801 

3152,44 

BNLRNC 

2757 

1,42 

1,44 

1,76 

30,52 

187 

1,03 

1,51 

0,0415 

33,03 

BOERO 

24939 

12,88 

12,88 


3,87 

0 

11,39 

13,00 

0,2500 

55,90 

BON FERRARESI 

24641 

12,73 

12,61 


16,03 

6 

10,70 

12,86 

0,1100 

71,58 

BREMBO 

10113 

5,22 

5,22 

0,33 

19,71 

381 

4,26 

5,54 

0,1100 

364,22 

BRIOSCHI 

452 

0,23 

0,23 

-0,98 

5,76 

226 

0,22 

0,25 

0,0025 

112,41 

BRIOSCHI W 

53 

0,03 

0,03 

-1,82 

7,91 

780 

0,02 

0,03 



BULGARI 

8796 

4,54 

4,41 

-2,18 

-0,33 

3953 

3,56 

4,75 

0,0620 

1344,70 

BURANI F.G. 

12923 

6,67 

6,70 

-0,37 

-10,37 

7 

6,49 

7,47 

0,0550 

186,87 

BUZZI UNIC R 

12286 

6,34 

6,34 

0,13 

4,88 

1 

4,50 

6,38 

0,2540 

80,73 

BUZZI UNICEM 

12725 

6,57 

6,61 

0,67 

-3,05 

117 

4,79 

7,08 

0,2300 

861,50 

C LATTE TO 

4268 

2,20 

2,20 


-3,16 

1 

2,03 

2,30 

0,0300 

22,04 

CALTAG EDIT 

10094 

5,21 

5,23 

0,36 

-8,86 

5 

4,50 

5,95 

0,2500 

651,63 

CALTAGIRON R 

8713 

4,50 

4,50 


5,88 

0 

4,01 

4,90 

0,0700 

4,09 

CALTAGIRONE 

9191 

4,75 

4,73 

-0,53 

16,86 

2 

4,05 

4,82 

0,0500 

514,05 

CAMFIN 

4876 

2,52 

2,56 

3,23 

-10,23 

36 

2,22 

3,62 

0,0520 

245,27 

CAMPARI 

61554 

31,79 

31,91 

0,41 

6,36 

7 

27,43 

31,91 

0,8800 

923,18 

CAPITALIA 

2728 

1,41 

1,41 

0,86 

7,72 

17302 

0,97 

1,50 

0,0500 

3109,41 

CARRARO 

2858 

1,48 

1,50 

3,96 

6,26 

64 

1,28 

1,49 

0,1540 

61,99 

CATTOLICA AS 

44805 

23,14 

23,15 

0,26 

5,93 

17 

20,14 

24,64 

1,0000 

1096,63 

CEMBRE 

4351 

2,25 

2,27 

1,75 

23,39 

15 

1,82 

2,26 

0,1000 

38,20 

CEMENTIR 

4349 

2,25 

2,25 

0,13 

-7,27 

114 

1,88 

2,49 

0,0600 

357,38 

CENTENAR ZIN 

1665 

0,86 

0,86 

-3,15 

-24,89 

8 

0,81 

1,19 

0,0361 

12,26 

CIR 

1877 

0,97 

0,97 

-0,32 

4,62 

801 

0,77 

1,02 

0,0413 

746,80 

CIRIO FIN 

380 

0,20 

0,20 

2,08 

-6,67 

67 

0,16 

0,30 

0,0129 

72,62 

CLASS EDITORI 

2738 

1,41 

1,40 

-1,06 

-14,82 

192 

1,27 

1,71 

0,0440 

130,42 

COFIDE 

794 

0,41 

0,41 

0,94 

7,22 

606 

0,34 

0,42 

0,0100 

294,88 

CR ARTIGIANO 

6241 

3,22 

3,20 

0,31 

-11,84 

14 

3,15 

3,66 

0,1165 

363,94 

CR BERGAMASCO 

28492 

14,71 

14,97 

1,78 

3,84 

0 

13,89 

15,79 

0,7000 

908,31 

CR FIRENZE 

2240 

1,16 

1,16 


-1,78 

670 

1,10 

1,21 

0,0520 

1256,78 

CR VALTELLINESE 

15709 

8,11 

8,12 

0,16 

-9,22 

22 

7,77 

8,94 

0,4000 

417,16 

CREDEM 

9883 

5,10 

5,15 

1,22 

-3,55 

662 

4,25 

5,44 

0,2000 

1394,97 

CREMONINI 

2453 

1,27 

1,27 

1,52 

-3,80 

358 

0,99 

1,36 

0,0230 

179,69 

CRESPI 

1283 

0,66 

0,67 

0,89 

-3,10 

30 

0,56 

0,73 

0,0671 

39,74 

CSP 

2767 

1,43 

1,39 

-1,14 

-6,11 

77 

0,94 

1,63 

0,0500 

35,01 

CUCIRINI 

1675 

0,87 

0,87 


-5,46 

0 

0,75 

0,92 

0,0516 

10,38 

DALMINE 

315 

0,16 

0,16 

2,17 

16,73 

680 

0,14 

0,17 

0,0023 

188,08 

DANIELI 

3820 

1,97 

1,95 


13,00 

0 

1,67 

2,26 

0,0300 

80,65 

DANIELI RNC 

2467 

1,27 

1,27 

-0,94 

1,35 

14 

1,21 

1,40 

0,0516 

51,50 

DANIELI W03 

11 

0,01 

0,01 

-8,33 

-58,45 

1098 

0,00 

0,01 



DE FERRARI 

12586 

6,50 

6,50 


-2,42 

0 

6,31 

7,05 

0,1070 

145,45 

DE FERRARI R 

5886 

3,04 

3,04 


13,01 

0 

2,69 

3,09 

0,1120 

45,79 

DE'LONGHI 

6266 

3,24 

3,22 

0,28 

-25,14 

125 

3,00 

4,73 

0,0600 

483,78 

DUCATI 

2626 

1,36 

1,34 

-2,33 

-24,62 

476 

1,11 

1,80 


214,93 

EDISON 

1895 

0,98 

0,98 

5,59 

5,84 

16119 

0,76 

1,02 


3587,62 

EDISON R 

1767 

0,91 

0,93 

4,69 

-8,62 

269 

0,74 

1,01 


100,93 

EDISON W07 

538 

0,28 

0,28 

12,20 


8750 

0,22 

0,28 



EMAK 

5290 

2,73 

2,74 

0,85 

16,21 

3 

2,35 

2,76 

0,1300 

75,55 

ENEL 

10897 

5,63 

5,63 

0,37 

11,76 

17941 

5,02 

5,68 

0,3600 : 

34122,99 

ENERTAD 

7608 

3,93 

3,94 

-0,28 

6,89 

18 

3,58 

3,96 

0,0207 

196,82 

ENI 

25369 

13,10 

13,06 

0,21 

-15,87 

15278 

12,10 

15,59 

0,7500 1 

52431,90 

EPLANET W03 

110 

0,06 

0,06 

3,64 

-52,85 

76 

0,03 

0,12 



EPLANET W04 

341 

0,18 

0,18 

1,32 

-8,95 

159 

0,11 

0,20 



ERG 

7491 

3,87 

3,87 

1,10 

5,08 

152 

3,14 

4,00 

0,2000 

625,93 

ERICSSON 

34979 

18,07 

18,10 

-1,09 

-9,67 

11 

14,48 

20,14 

0,2400 

464,99 

ESPRESSO 

6703 

3,46 

3,45 

0,41 

8,36 

770 

2,71 

3,54 

0,1000 

1490,95 

FIAT 

13323 

6,88 

6,89 

2,10 

-16,99 

3917 

5,56 

9,44 

0,3100 

2980,99 

FIAT PRIV 

7569 

3,91 

3,92 

1,27 

-15,02 

190 

3,25 

5,61 

0,3100 

403,77 

FIAT RNC 

7555 

3,90 

3,90 

0,77 

-12,24 

99 

3,28 

5,51 

0,4650 

311,82 

FIAT W07 

636 

0,33 

0,33 

1,82 

9,60 

287 

0,19 

0,35 



FIERA MILANO 

13540 

6,99 

6,97 

-0,56 

-5,75 

10 

6,75 

7,54 


230,77 

FIL POLLONE 

1423 

0,74 

0,74 

-0,66 

7,53 

3 

0,66 

0,81 

0,0500 

7,83 

FIN.PART 

507 

0,26 

0,26 

1,48 

-60,78 

846 

0,25 

0,67 

0,0168 

87,45 

FIN.PART W05 

64 

0,03 

0,03 

6,45 

-48,44 

172 

0,03 

0,06 



FINARTE ASTE 

3369 

1,74 

1,74 

-1,14 

20,33 

10 

1,33 

2,06 

0,0362 

87,14 

FINECOGROUP 

797 

0,41 

0,41 

1,97 

-10,95 

7776 

0,32 

0,50 

0,0671 

1443,30 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% i 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FINMECCANICA 

1031 

0,53 

0,53 

-0,40 

-1,55 

25870 

0,43 

0,58 

0,0100 

4488,37 


MILANO ASS R 

3522 

1,82 

1,83 

2,23 

-7,71 

14 

1,65 

2,04 

0,2300 

55,92 


FOND-SAI 

24746 

12,78 

13,00 

1,71 

20,94 

590 

8,88 

13,00 

0,4000 

1645,17 


MIRATO 

8667 

4,48 

4,48 

-0,09 

-12,92 

12 

4,42 

5,16 

0,2000 

76,99 


FOND-SAI R 

13072 

6,75 

6,76 

0,15 

42,79 

3215 

4,67 

7,03 

0,4414 

282,11 


MITTEL 

6411 

3,31 

3,29 

-0,21 

-1,75 

5 

3,05 

3,46 

0,1000 

129,13 


FSA W08 

4329 

2,24 

2,24 

0,63 

7,60 

103 

1,56 

2,36 




MONDADORI 

12768 

6,59 

6,62 

2,64 

9,37 

893 

5,26 

6,59 

0,6200 

1709,68 

0 













MONDADORI R 

14929 

7,71 

7,71 


-13,37 

0 

6,04 

8,90 

0,6252 

1,17 

GABETTI 

3565 

1,84 

1,84 

1,10 

3,78 

81 

1,70 

1,88 

0,0500 

58,91 


MONRIF 

1056 

0,55 

0,55 

2,30 

7,30 

64 

0,40 

0,55 

0,0258 

81,78 


GANDALF W04 

298 

0,15 

0,15 

2,09 

-36,67 

3 

0,12 

0,27 




MONTE PASCHI 

5073 

2,62 

2,62 

1,51 

11,06 

4964 

1,97 

2,75 

0,1033 

6832,41 


GARBOLI 

1452 

0,75 

0,75 


-3,23 

0 

0,72 

0,81 

0,1033 

20,25 


MONTEFIBRE 

821 

0,42 

0,42 

-4,00 

-22,49 

250 

0,42 

0,60 

0,0300 

55,09 


GEFRAN 

7364 

3,80 

3,80 

-0,16 

0,80 

3 

3,59 

3,96 

0,2000 

54,76 


MONTEFIBRE R 

1181 

0,61 

0,61 

-1,61 

16,75 

1 

0,52 

0,63 

0,0500 

15,86 


GEMINA 

1437 

0,74 

0,74 

0,57 

-8,69 

73 

0,65 

0,83 

0,0100 

270,44 














GEMINA RNC 

1685 

0,87 

0,87 


-17,14 

0 

0,78 

1,05 

0,0500 

3,27 


NAV MONTANARI 

2591 

1,34 

1,34 

0,53 

8,43 

62 

1,14 

1,35 

0,0500 

164,38 


GENERALI 

39558 

20,43 

20,33 

-0,54 

3,12 

7574 

17,71 

24,21 

0,2800 26062,63 


NECCHI 

254 

0,13 

0,13 

-2,12 

75,74 

485 

0,07 

0,17 

0,0516 

29,90 


GEWISS 

6173 

3,19 

3,19 

0,06 

-12,18 

8 

2,91 

3,83 

0,0500 

382,56 


NECCHIW05 

122 

0,06 

0,06 

-5,45 

57,25 

195 

0,02 

0,12 




GIACOMELLI 

873 

0,45 

0,45 

-0,60 

-25,12 

376 

0,45 

0,69 


24,69 


NEGRI BOSSI 

4597 

2,37 

2,37 

-1,78 

-11,25 

0 

2,29 

2,69 

0,0400 

52,23 


GIM 

1374 

0,71 

0,71 

-0,28 

-23,71 

94 

0,67 

0,93 

0,0310 

105,47 














GIM RNC 

1969 

1,02 

1,02 

-2,67 

0,69 

4 

0,96 

1,06 

0,0724 

13,89 

El 

OLCESE 

380 

0,20 

0,19 

-3,51 

-40,72 

117 

0,17 

0,33 

0,0775 

17,91 


GIUGIARO 

8463 

4,37 

4,38 

0,18 

15,60 

6 

3,26 

4,50 

0,1200 

218,55 


OLI EXTEC04W 

101 

0,05 

0,05 

2,67 

-34,21 

442 

0,05 

0,09 




GRANDI NAVI VEL 

3048 

1,57 

1,60 

2,83 

0,58 

16 

1,33 

1,71 

0,0700 

102,31 


OLIDATA 

2482 

1,28 

1,27 

-1,78 

-18,55 

12 

0,98 

1,62 

0,0909 

43,59 


GRANDI VIAGGI 

1397 

0,72 

0,71 

-2,18 

32,11 

27 

0,51 

0,75 

0,0129 

32,47 


OLIVETTI 

1930 

1,00 

1,00 

0,16 

-0,89 

73426 

0,86 

1,07 

0,0350 

8819,14 


GRANITIFIANDRE 

13897 

7,18 

7,15 

-2,13 

-4,40 

33 

6,22 

7,51 

0,0900 

264,56 














GRUPPO COIN 

5160 

2,67 

2,65 

1,11 

-56,30 

99 

2,45 

6,10 


175,38 

B ■! 

P BG-C VA 

35827 

18,50 

18,69 

1,57 

8,39 

880 

15,87 

18,71 

1,0000 

2514,00 














P BG-C VA W4 

426 

0,22 

0,23 

2,08 

-16,04 

578 

0,13 

0,27 



n 

IFI PRIV 

16294 

8,41 

8,41 

-0,67 

-13,28 

45 

6,37 

11,18 

0,6300 

259,81 


PCOMIN 

18336 

9,47 

9,55 

2,36 

21,74 

2477 

7,54 

9,47 

0,6197 

1245,63 


IFIL 

4893 

2,53 

2,54 

-0,59 

-27,24 

510 

1,96 

3,83 

0,1800 

1074,24 


PCOMINW 

57 

0,03 

0,03 

1,35 

-28,40 

49 

0,01 

0,04 




IFIL RNC 

3896 

2,01 

2,00 

-3,33 

-19,26 

330 

1,61 

2,74 

0,2007 

611,08 


P CREMONA 

35130 

18,14 

18,11 

0,05 

9,78 

166 

16,14 

18,39 

0,1700 

609,34 


IM LOMB W05 

21 

0,01 

0,01 

3,60 

131,25 

690 

0,00 

0,02 




P ETR-LAZIO 

36154 

18,67 

18,70 

-1,64 

61,26 

137 

11,22 

19,83 

0,1900 

479,68 


IM LOMBARDA 

197 

0,10 

0,10 

-0,50 

-0,78 

164 

0,08 

0,12 


61,06 


P INTRA 

21942 

11,33 

11,33 

-1,17 

3,11 

181 

10,29 

12,09 

0,4000 

343,80 


IMA 

18025 

9,31 

9,25 

-0,17 

-22,43 

38 

9,25 

12,00 

0,4000 

336,05 


P LODI 

16499 

8,52 

8,53 

-0,71 

-1,27 

166 

7,95 

8,82 

0,1800 

1280,42 


IMMSI 

1412 

0,73 

0,72 

-1,19 

0,93 

248 

0,66 

0,81 

0,0300 

160,38 


P MILANO 

7269 

3,75 

3,80 

2,76 

5,75 

1082 

3,21 

3,86 

0,1200 

1442,62 


IMPREGIL W03 

61 

0,03 

0,03 

-0,90 

5,33 

345 

0,02 

0,06 




P SPOLETO 

11403 

5,89 

5,89 

-1,83 

-4,24 

0 

5,51 

6,30 

0,2500 

105,90 


IMPREGILO 

756 

0,39 

0,39 

0,65 

8,24 

1184 

0,22 

0,40 

0,0100 

281,86 


P VER-NOV 

22860 

11,81 

11,70 

-1,33 

9,71 

1160 

9,33 

12,23 


4369,34 


IMPREGILO R 

1038 

0,54 

0,53 

-3,90 

58,62 

42 

0,32 

0,56 

0,0980 

8,66 


PAGNOSSIN 

2699 

1,39 

1,42 

3,65 

1,01 

52 

1,04 

1,43 

0,0250 

27,88 


INTEK 

1123 

0,58 

0,58 

0,87 

25,82 

48 

0,46 

0,58 

0,0155 

95,90 


PARMALAT 

4293 

2,22 

2,23 

2,81 

-1,77 

7077 

1,32 

2,45 

0,0200 

1808,34 


INTEK RNC 

1052 

0,54 

0,55 


34,51 

0 

0,40 

0,54 

0,0206 

19,92 


PERDER 

349 

0,18 

0,18 


11,80 

40 

0,15 

0,20 

0,0050 

8,72 


INTERBANCA 

37961 

19,61 

19,70 

1,14 

-3,28 

2 

19,51 

22,38 

1,5000 

996,15 


PERMASTEELISA 

29104 

15,03 

14,66 

-14,33 

0,76 

1263 

13,88 

17,20 

0,2000 

414,86 


INTERPUMP 

6897 

3,56 

3,56 

-0,75 

-11,46 

84 

3,27 

4,12 

0,1000 

295,08 


PININFARIN R 

37176 

19,20 

19,20 

-4,00 

-1,79 

0 

15,85 

20,00 

0,3814 



IPI 

8361 

4,32 

4,31 

-0,23 

14,05 

258 

3,79 

4,51 

0,1800 

176,11 


PININFARINA 

38129 

19,69 

19,65 

-2,04 

14,24 

1 

16,41 

20,98 

0,3400 

182,17 


IRCE 

4314 

2,23 

2,23 

1,32 

-7,17 

3 

2,08 

2,40 

0,0700 

62,67 


PIRELLI 

1647 

0,85 

0,85 

0,62 

-5,49 

3552 

0,72 

0,96 

0,0800 

1632,79 


IT HOLDING 

3936 

2,03 

2,02 

0,05 

-15,04 

13 

1,85 

2,39 

0,0258 

499,86 


PIRELLI R 

1683 

0,87 

0,87 

1,18 

-2,87 

5 

0,81 

0,94 

0,0904 

76,48 


ITALCEMENT R 

10663 

5,51 

5,54 

-0,25 

4,64 

1078 

4,95 

5,61 

0,2700 

580,61 


PIRELLI REAL 

39790 

20,55 

20,65 

0,24 

13,72 

35 

17,97 

21,69 

1,2500 

834,43 


ITALCEMENTI 

17781 

9,18 

9,15 

-2,78 

-4,48 

566 

8,24 

9,72 

0,2400 

1626,47 


PIRELLI&CO 

2263 

1,17 

1,17 

0,26 

-13,85 

461 

1,14 

1,38 

0,0800 

722,81 


ITALMOBIL 

66801 

34,50 

34,49 

-0,03 

0,94 

0 

30,50 

34,80 

0,9400 

765,30 


PIRELLI&CO R 

2269 

1,17 

1,17 

0,26 

-7,28 

34 

1,01 

1,29 

0,0904 

40,34 


ITALMOBIL R 

40449 

20,89 

21,00 

0,53 

0,10 

16 

18,44 

21,68 

1,0180 

341,41 


POL EDITORIALE 

1983 

1,02 

1,03 

1,27 

-8,73 

49 

0,80 

1,13 

0,0413 

135,17 














PREMAFIN 

1501 

0,78 

0,78 

-0,09 

-1,65 

17 

0,56 

0,84 

0,1033 

241,12 

D 

JOLLY HOTELS 

7532 

3,89 

3,86 

0,26 

-17,36 

8 

3,69 

4,72 

0,1033 

77,21 


PREMAFIN W03 

56 

0,03 

0,03 

-8,67 

-30,77 

496 

0,01 

0,08 




JOLLY RNC 

9058 

4,68 

4,84 


-52,75 

0 

4,07 

9,90 

0,1000 

0,71 


PREMUDA 

2202 

1,14 

1,13 

0,18 

5,18 

136 

1,00 

1,19 

0,0800 

70,54 


JUVENTUS FC 

4647 

2,40 

2,38 

-3,53 

50,47 

1157 

1,22 

2,44 

0,0120 

290,24 

m 
























R DEMEDICI 

1164 

0,60 

0,59 

-3,15 

-15,75 

283 

0,51 

0,76 

0,0165 

82,94 

B 

LA DORIA 

3491 

1,80 

1,80 

0,28 

-0,93 

20 

1,60 

1,82 

0,0279 

55,89 


R DEMEDICI R 

1317 

0,68 

0,68 


-26,09 

0 

0,53 

0,97 

0,0275 

0,40 


LA GAIANA 

2285 

1,18 

1,18 

2,61 

20,41 

6 

0,98 

1,18 

0,0400 

21,19 


RAS 

25857 

13,35 

13,20 

0,45 

12,73 

6024 

10,04 

13,51 

0,3700 

8953,83 


LAVORWASH 

3718 

1,92 

1,92 


-7,29 

1 

1,53 

2,18 

0,3500 

25,60 


RAS RNC 

26868 

13,88 

14,00 


-0,72 

0 

10,83 

14,37 

0,4100 

18,59 


LAZIO 

858 

0,44 

0,45 

0,68 

-34,59 

117 

0,40 

0,80 


69,65 


RATTI 

792 

0,41 

0,41 

2,51 

-23,55 

0 

0,39 

0,54 

0,0516 

12,76 


LINIFICIO 

2159 

1,12 

1,12 

0,45 

-6,93 

4 

0,90 

1,20 

0,0200 

13,25 


RCS MEDGR R 

2672 

1,38 

1,38 

1,47 

5,59 

17 

1,07 

1,43 

0,0600 

40,50 


LINIFICIO R 

1803 

0,93 

0,93 

0,11 

3,44 

2 

0,77 

0,94 

0,0500 

5,83 


RCS MEDIAGR 

4237 

2,19 

2,19 

0,64 

4,74 

641 

1,71 

2,24 

0,0400 

1599,89 


LOCAT 

1729 

0,89 

0,89 

21,80 

25,86 

12942 

0,70 

0,89 

0,0380 

483,76 


RECORDATI 

28955 

14,95 

14,93 

0,11 

-0,49 

73 

11,04 

15,29 

0,3750 

748,53 


LOTTOMATICA 

27809 

14,36 

14,40 

0,17 

1,63 

117 

13,24 

16,10 

3,3000 

1271,81 


RICCHETTI 

642 

0,33 

0,33 

-1,46 

-9,27 

76 

0,31 

0,37 

0,0050 

71,07 


LUXOTTICA 

21334 

11,02 

10,97 

-0,35 

-15,51 

343 

9,33 

13,33 

0,1700 

5005,10 


RICH GINORI 

1367 

0,71 

0,70 

-2,93 

-21,49 

36 

0,66 

0,91 

0,0530 

64,09 














RISANAMENTO 

2511 

1,30 

1,30 

-0,69 

-7,03 

60 

1,12 

1,41 

0,0504 

355,81 

m 

MAFFEI 

2540 

1,31 

1,31 

2,66 

4,96 

47 

1,23 

1,32 

0,0430 

39,36 


ROLAND EUROPE 

1839 

0,95 

0,95 

-1,50 

14,78 

0 

0,80 

0,97 

0,0780 

20,90 

MANULI RUBBER 

2879 

1,49 

1,50 

2,60 

19,34 

57 

1,22 

1,54 

0,0600 

124,36 


RONCADIN 

603 

0,31 

0,31 

-1,16 

43,73 

391 

0,21 

0,32 

0,0413 

40,59 


MARCOLIN 

2031 

1,05 

1,08 

5,47 

-11,25 

20 

1,01 

1,23 

0,0290 

47,60 


RONCADIN W07 

386 

0,20 

0,20 

-2,29 

193,24 

175 

0,07 

0,21 




MARZOTTO 

11614 

6,00 

6,00 

0,47 

14,12 

258 

4,79 

6,00 

0,3200 

397,91 














MARZOTTO RIS 

11509 

5,94 

5,85 


10,90 

0 

5,04 

5,95 

0,3400 

19,94 

SABAF 

28736 

14,84 

14,79 

-1,08 

-1,05 

2 

13,63 

15,00 

0,3400 

168,20 


MARZOTTO RNC 

10886 

5,62 

5,61 

-0,07 

9,83 

22 

4,80 

5,68 

0,3800 

14,02 


SADI 

3079 

1,59 

1,59 

-0,31 

-14,93 

1 

1,55 

2,06 

0,1500 

16,38 


MEDIASET 

14776 

7,63 

7,68 

1,64 

2,53 

10322 

6,19 

7,87 

0,2100 

9013,95 


SAECO 

6061 

3,13 

3,11 

-0,32 

-9,95 

370 

2,86 

3,55 

0,0750 

626,00 


MEDIOBANCA 

16290 

8,41 

8,41 

0,18 

5,18 

1618 

7,24 

9,24 

0,1500 

6549,94 


SAESGETT R 

10194 

5,26 

5,29 

0,32 

-4,72 

8 

4,67 

5,85 

0,1656 

50,68 


MEDIOLANUM 

9155 

4,73 

4,75 

1,22 

-7,04 

6224 

3,51 

5,39 

0,1000 

3429,55 


SAESGETTERS 

16081 

8,30 

8,30 

-0,75 

0,53 

1 

7,14 

8,70 

0,1500 

115,23 


MELIORBANCA 

8878 

4,59 

4,59 

0,07 

-3,11 

14 

4,45 

4,83 

0,0500 

339,26 


SAIAG 

7329 

3,79 

3,81 

-0,76 

7,71 

9 

2,97 

3,81 

0,0650 

65,88 


MERLONI 

22558 

11,65 

11,63 

-0,14 

16,01 

77 

9,15 

11,75 

0,2200 

1257,73 


SAIAG RNC 

4937 

2,55 

2,55 

-0,58 

23,49 

0 

1,88 

2,56 

0,0754 

24,84 


MERLONI RNC 

15529 

8,02 

8,06 

1,47 

18,78 

31 

6,22 

8,03 

0,2380 

20,07 


SAIPEM 

11844 

6,12 

6,11 

-0,28 

-5,35 

1310 

5,24 

6,54 

0,1270 

2694,43 


META 

3299 

1,70 

1,65 

-1,96 


100 

1,70 

1,89 


226,42 


SAIPEM RIS 

12741 

6,58 

6,58 

1,23 

-4,08 

0 

5,80 

7,05 

0,1570 

1,41 


MILASSW05 

95 

0,05 

0,05 

-0,40 

-23,88 

86 

0,04 

0,07 




SAV DEL BENE 

4868 

2,51 

2,52 


19,83 

5 

1,94 

2,52 

0,0800 

92,29 


MILANO ASS 

3443 

1,78 

1,78 

0,51 

-9,79 

329 

1,49 

2,01 

0,2100 

616,79 


SCHIAPPARELLI 

264 

0,14 

0,13 

-4,88 

48,16 

2266 

0,08 

0,19 

0,0155 

29,30 














SEAT PG 

1200 

0,62 

0,62 

-0,43 

-7,19 

20004 

0,56 

0,69 

0,1048 

6929,17 














SEAT PG RNC 

993 

0,51 

0,51 

0,51 

-2,30 

123 

0,46 

0,54 

0,0013 

96,27 














SIAS 

11674 

6,03 

6,05 

1,09 

31,49 

236 

4,54 

6,03 

0,2200 

768,70 














SIRTI 

1841 

0,95 

0,95 

3,96 

-1,90 

385 

0,80 

1,07 

0,5000 

209,18 

NUOVO MERCATO 












SMI METAL R 

821 

0,42 

0,42 

-0,05 

-3,87 

102 

0,34 

0,45 

0,0232 

24,27 














SMI METALLI 

596 

0,31 

0,31 

0,03 

-26,49 

141 

0,28 

0,42 

0,0180 

198,43 














SMURFIT SISA 

3050 

1,57 

1,58 

1,28 

14,38 

6 

1,29 

1,57 

0,0100 

97,02 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


SNAI 

3001 

1,55 

1,55 

-0,06 

-8,93 

100 

1,21 

1,74 

0,0387 

85,16 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


SNAM GAS 

6469 

3,34 

3,32 

-0,24 

0,63 

4863 

3,10 

3,40 

0,0936 

6531,65 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


SNIA 

3387 

1,75 

1,73 

-0,91 

-4,37 

192 

1,46 

1,95 

0,0650 

910,69 














SOCOTHERM 

7488 

3,87 

3,86 

1,58 

11,22 

0 

3,07 

3,94 

0,0750 

145,40 


ACOTEL GROUP 

34555 

17,85 

17,74 

3,06 

-1,98 

12 

14,23 

19,26 

0,4000 

74,42 














AISOFTWARE 

6370 

3,29 

3,31 

2,07 

-5,41 

38 

2,87 

4,47 


22,47 


SOGEFI 

4227 

2,18 

2,19 

0,74 

5,82 

51 

1,98 

2,26 

0,1300 

237,85 


ALGOL 

8692 

4,49 

4,44 

-1,42 

-4,51 

io 

4,30 

5,20 


15,72 


SOL 

5278 

2,73 

2,72 

3,03 

12,83 

136 

2,42 

2,84 

0,0543 

247,25 


ART'E' 

50382 

26,02 

26,00 

-0,15 

-3,56 

7 

22,79 

30,06 

0,4000 

93,15 


SOPAF 

537 

0,28 

0,28 

-1,39 

-12,29 

96 

0,23 

0,33 

0,0620 

32,44 


BB BIOTECH 

82350 

42,53 

42,53 

0,28 

9,90 

4 

31,86 

44,97 


1182,33 


SOPAFRNC 

533 

0,28 

0,28 

-0,36 

-7,02 

67 

0,24 

0,30 

0,0723 

11,21 


CAD IT 

17281 

8,93 

8,90 

-2,18 

-5,47 

22 

7,52 

12,43 

0,1800 

80,15 


SPAOLO IMI 

14214 

7,34 

7,31 

0,74 

12,30 

8932 

5,81 

7,50 

0,5700 10635,88 


CAIRO COMMUNICAT 

42675 

22,04 

21,98 

0,37 

10,34 

8 

18,30 

22,08 

0,8000 

170,81 


STAYER 

77 

0,04 

0,04 


-55,79 

541 

0,04 

0,15 

0,0258 

7,26 


CARDNET GROUP 

4937 

2,55 

2,56 

-0,51 

-26,00 

12 

2,21 

3,73 


13,18 














CDB WEB TECH 

3694 

1,91 

1,91 

-0,21 

-6,19 

168 

1,57 

2,12 


192,33 


STEFANEL 

2540 

1,31 

1,33 

2,85 

9,15 

70 

1,01 

1,31 

0,0600 

70,91 


CDC 

12235 

6,32 

6,33 

5,32 

2,58 

32 

4,95 

6,49 

0,1400 

77,48 


STEFANEL RNC 

4434 

2,29 

2,29 


-0,43 

0 

2,29 

2,30 

0,0600 

0,23 


CHL 

1504 

0,78 

0,78 

0,94 

-13,52 

323 

0,60 

1,00 


19,90 


STMICROEL 

36479 

18,84 

18,64 

-1,07 

-3,12 

18800 

15,57 

21,18 

0,0800 16952,18 


CTO 

4996 

2,58 

2,57 

-0,19 

-11,67 

8 

2,10 

3,22 

0,2453 

25,80 














DADA 

8781 

4,54 

4,51 

0,22 

-12,04 

13 

4,05 

6,07 


71,07 

H 

TARGETTI 

5900 

3,05 

3,01 

-0,46 

-1,77 

19 

2,76 

3,19 

0,1000 

53,93 


DATA SERVICE 

62909 

32,49 

32,03 

-4,36 

-18,43 

17 

32,49 

44,85 

0,5200 

163,06 


TECNODIF W04 

371 

0,19 

0,19 

0,21 

-7,07 

29 

0,12 

0,22 




DATALOGIC 

17746 

9,16 

9,19 

0,33 


0 

8,78 

9,62 

0,1500 

109,10 


























TELECOM IT 

14263 

7,37 

7,40 

1,13 

0,42 

14452 

5,31 

7,53 

0.1357 38766.80 


DATAMAT 

6692 

3,46 

3,47 

0,20 

-13,03 

19 

3,17 



92,81 














DIGITAL BROS 

6080 

3,14 

3,13 

-1,35 

-3,35 

17 

2,44 

3,58 


40,51 


TELECOM IT R 

8607 

4,45 

4,46 

1,18 

-8,27 

6628 

3,35 

4,90 

0,1357 

9126,13 


DMAIL GROUP 

4719 

2,44 

2,41 

0,54 

-25,61 

13 

2,26 

3,52 

0,0200 

15,72 


TENARIS 

3973 

2,05 

2,03 

-1,26 

11,76 

60 

1,78 

2,18 


2381,76 


E.BISCOM 

49801 

25,72 

25,75 

2,30 

-8,37 

199 

21,94 

31,81 


1276,67 


TERMEACQR 

544 

0,28 

0,29 

4,32 

21,06 

433 

0,21 

0,29 

0,0100 

40,82 


ELEN. 

31956 

16,50 

16,56 

-0,15 

29,89 

1 

12,37 

17,17 

0,2000 

75,92 


TERME ACQUI 

688 

0,36 

0,37 

3,98 

23,57 

2400 

0,22 

0,38 

0,0060 

77,32 


ENGINEERING 

32940 

17,01 

17,01 

0,27 

7,96 

3 

13,33 

17,41 

0,2510 

212,65 


TIM 

7960 

4,11 

4,09 

-0,41 

-6,55 

43235 

3,66 

4,69 

0,0477 34672,19 


EPLANET 

992 

0,51 

0,51 

-0,33 

-12,04 

746 

0,40 

0,62 


68,14 














ESPRINET 

25059 

12,94 

13,15 

6,97 

10,13 

26 

11,37 

13,34 

0,5500 

61,87 


TIM RNC 

7280 

3,76 

3,77 


-7,05 

281 

3,60 

4,19 

0,0597 

496,58 


EUPHON 

10901 

5,63 

5,62 

-1,00 

-14,32 

4 

4,43 

7,10 

0,6000 

26,80 


TOD'S 

51873 

26,79 

26,76 

0,90 

-14,11 

39 

23,15 

32,05 

0,3500 

810,40 


FIDIA 

12462 

6,44 

6,49 

0,36 

-11,48 

0 

6,44 

7,50 

0,1400 

30,25 


TREVI FINANZ 

1198 

0,62 

0,62 

-0,80 

-14,99 

61 

0,59 

0,75 

0,0150 

39,61 


FINMATICA 

18685 

9,65 

9,62 

-0,09 

-0,16 

33 

7,95 

10,74 

0,0258 

447,11 














GANDALF 

3865 

2,00 

1,99 

0,76 

-9,76 

30 

1,76 

2,61 


14,13 

di 

UNICREDIT 

7598 

3,92 

3,94 

1,42 

1,29 

67744 

3,14 

4,07 

0,1410 24620,88 


I.NET 

87152 

45,01 

44,82 

-0,31 

-9,62 

0 

40,52 

51,41 

1,0000 

184,54 


UNICREDIT R 

7590 

3,92 

3,92 


11,97 

169 

3,14 

4,00 

0,1560 

85,09 


INFERENZA 

10514 

5,43 

5,36 

4,18 

-21,24 

34 

4,74 

7,00 


50,64 


UNIPOL 

7691 

3,97 

3,97 

-0,05 

-0,55 

207 

3,93 

4,14 

0,0950 

1285,57 


ITWAY 

6366 

3,29 

3,26 

-0,67 

10,74 

7 

2,75 

3,89 

0,1300 

14,52 














MONDOTV 

56152 

29,00 

28,88 

0,21 

17,79 

7 

23,92 

29,07 

0,3000 

110,78 


UNIPOLP 

3574 

1,85 

1,85 

-0,54 

9,95 

2000 

1,64 

1,88 

0,1002 

340,49 


NOVUSPHARMA 

35639 

18,41 

18,44 

-0,33 

-7,29 

24 

13,00 

20,12 


120,86 


UNIPOL PW05 

171 

0,09 

0,09 

-1,24 

-4,54 

482 

0,08 

0,10 




NTS-NETWORK 

23367 

12,07 

11,96 

-3,06 

0,01 

18 

9,88 

14,05 


173,91 


UNIPOL W05 

282 

0,15 

0,14 

-3,14 

-1,55 

110 

0,14 

0,16 




OPENGATE GROUP 

6618 

3,42 

3,37 

5,05 

-41,46 

321 

3,21 

6,74 

0,2066 

30,48 














POLIGRAFS F 

40797 

21,07 

20,95 

-1,13 

-13,08 

0 

18,40 

25,29 

0,3615 

18,96 

Bl 

V VENTAGLIO 

4461 

2,30 

2,28 

-2,65 

12,78 

20 

2,03 

2,49 

0,0700 

74,88 


PRIMA INDUSTRIE 

14383 

7,43 

7,40 

-0,55 

25,56 

1 

5,92 

8,66 


34,17 


VEMER SIBER 

1481 

0,76 

0,77 

-1,76 

-8,10 

38 

0,62 

0,99 

0,0516 

49,77 


REPLY 

17504 

9,04 

9,01 

0,35 

-17,48 

13 

8,72 

11,68 


73,79 


VIANINIINDUS 

5224 

2,70 

2,72 

-0,33 

5,80 

1 

2,51 

2,83 

0,0300 

81,22 


TAS 

35490 

18,33 

18,51 

1,17 

-0,67 

1 

13,57 

20,22 

1,7500 

32,24 














TC SISTEMA 

14716 

7,60 

7,60 

-0,13 

-4,05 

0 

6,77 

9,24 


32,83 


VIANINI LAVORI 

9197 

4,75 

4,75 

-0,84 

1,28 

3 

4,53 

4,82 

0,1000 

208,04 


TECNODIFFUSIONE 

7242 

3,74 

3,74 

2,41 

-15,25 

76 

3,25 

5,02 


30,76 


VITTORIA ASS 

7859 

4,06 

4,08 

1,85 

10,18 

7 

3,42 

4,21 

0,1200 

121,77 


TISCALI 

8295 

4,28 

4,33 

1,36 

-4,44 

1989 

3,51 

5,01 


1554,37 


VOLKSWAGEN 

60857 

31,43 

31,09 

0,68 

-13,75 

88 

28,97 

39,07 

1,3000 



TXT 

33894 

17,50 

17,65 

-0,41 

-2,41 

2 

13,93 

19,18 


43,76 














VICURON PHARMA 

20284 

10,48 

10,59 

0,05 


19 

9,45 

11,67 


499,48 

B 

ZIGNAGO 

27026 

13,96 

13,90 

-1,84 

20,28 

34 

10,49 

14,45 

0,5500 

348,95 


VITAMINIC 

7898 

4,08 

4,05 

-0,37 

-8,07 

29 

3,36 

7,14 


28,36 


ZUCCHI 

7958 

4,11 

4,08 

1,14 

6,78 

14 

3,11 

4,11 

0,2500 

100,19 














ZUCCHI RNC 

8094 

4.18 

4.18 

0.24 

7.18 

0 

3.49 

4.18 

0.2800 

14.33 
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TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

110,200 

110,040 

BTP FB 97/07 

113,690 

113,600 

BTP MZ 01/04 

101,870 

101,860 

BTP ST 02/05 

102,390 

102,300 

CCT LG E2/09 

100,970 

100,990 

BTP AG 02/17 

108,670 

108,600 

BTP FB 99/04 

100,720 

100,720 

BTP MZ 01/06 

105,910 

105,820 

BTP ST 95/05 

117,790 

117,770 

CCT MG 97/04 

100,370 

100,360 

BTP AG 03/13 

101,490 

101,380 

BTP GE 03/08 

101,800 

101,700 

BTP MZ 01/07 

105,880 

105,770 

CCTAG 00/07 

101,010 

101,000 

CCT MG 98/05 

100,820 

100,810 

BTP AG 93/03 

0,000 

101,520 

BTP GE 94/04 

103,800 

103,830 

BTP MZ 02/05 

102,990 

102,960 

CCTAG 02/09 

101,040 

101,040 

CCT MZ 97/04 

100,270 

100,290 

BTP AG 94/04 

107,040 

107,050 

BTP GE 95/05 

111,120 

111,090 

BTP NV 01/11 

95,760 

95,740 

CCTAP 01/08 

101,010 

101,020 

CCT MZ 99/06 

100,860 

100,850 


BTP GN 00/03 

100,170 

100,200 

BTP NV 93/23 

156,270 

156,350 

CCTAP 02/09 

101,030 

101,020 

CCT NV 96/03 

100,160 

100,160 

BTP AP 94/04 

0,000 

105,330 

BTP GN 93/03 

100,070 

100,130 

BTP NV 96/06 

116,370 

116,290 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 02/09 

101,050 

101,040 

BTP AP 95/05 

114,620 

114,600 

BTP LG 00/05 

104,860 

104,790 

BTP NV 96/26 

134,180 

134,150 

CCT DC 99/06 

100,970 

100,930 

CCT OT 98/05 

100,850 

100,850 

BTP AP 99/04 

100,940 

100,930 

BTP LG 01/04 

102,520 

102,500 

BTP NV 97/07 

112,280 

112,150 

CCT FB 03/10 

101,060 

101,050 

CCT ST 01/08 

101,010 

101,010 

BTP DC 00/05 

106,820 

106,740 

BTP LG 02/05 

103,390 

103,310 

BTP NV 97/27 

123,620 

123,570 

CCT GE 96/06 

102,160 

102,200 

CCT ST 96/03 

100,160 

100,150 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

118,110 

118,010 

BTP NV 98/29 

105,150 

105,210 

CCT GE 97/04 

100,200 

100,210 

CCT ST 97/04 

100,390 

100,410 

BTP DC 93/23 

142,100 

142,100 

BTP LG 97/07 

114,710 

114,550 

BTP NV 99/09 

104,450 

104,310 

CCT GE 97/07 

101,950 

102,080 

CTZAP 03/05 

95,610 

95,535 

BTP FB 01/04 

102,030 

102,020 

BTP LG 98/03 

100,330 

100,340 

BTP NV 99/10 

111,930 

111,800 

CCTGE2 96/06 

101,650 

101,650 

CTZ DC 02/03 

98,651 

98,612 




BTP FB 01/12 

108,250 

108,110 

BTP LG 99/04 

102,060 

102,020 

BTP OT 00/03 

101,200 

101,220 

CCT LG 00/07 

101,210 

101,230 

CTZ DC 03/04 

96,455 

96,389 

BTP FB 02/13 

105,880 

105,770 

BTP MG 02/05 

104,160 

104,140 

BTP OT 01/04 

102,390 

102,360 

CCT LG 01/08 

100,990 

101,000 

CTZ GN 01/03 

99,800 

99,782 

BTP FB 02/33 

112,810 

112,890 

BTP MG 98/08 

108,440 

108,350 

BTP OT 02/07 

108,140 

108,070 

CCT LG 02/09 

101,040 

101,040 

CTZ GN 02/04 

97,610 

97,556 

BTP FB 03/06 

100,540 

100,480 

BTP MG 98/09 

106,050 

105,910 

BTP OT 93/03 

102,440 

102,480 

CCT LG 96/03 

100,110 

100,110 

CTZ MZ 02/04 

98,136 

98,096 

BTP FB 96/06 

118,020 

117,950 

BTP MG 99/31 

116,560 

116,560 

BTP OT 98/03 

100,620 

100,630 

CCT LG 98/05 

100,970 

100,930 

CTZ ST 01/03 

99,250 

99,190 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCARIGE/09 IND 

103,030 

102,600 

CAPITALI A/09 SUB 

103,010 

103,020 

IMI 98/05 IV PREM.IND.AZ.MON 

100,500 

100,350 

MEDIOB97/04 IND 

100,270 

100,300 

B SELLA TV DC06 

100,150 

99,980 

CAPITALI A 03 277 IND 

100,020 

100,070 

INTBCI01/04 DC 

96,920 

96,830 

MEDIOB 97/07 IND 

100,880 

100,930 

BCA FIDEURAM 99/09 TV 

100,590 

100,500 

CENTROB /13 RFC 

100,370 

100,360 

INTBCI02/07 MIX 

100,300 

100,360 

MEDIOB 98/08 TT 

99,890 

99,870 

BEI 96/16 ZC 

54,020 

54,840 

CENTR0B/14RF 

96,450 

96,470 

INTERB/04 373 IND 

101,240 

100,710 

MEDIOCR C/28 ZC 

21,000 

20,960 

BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 

111,940 

109,100 

CENTROB/15 RFC 

102,850 

102,650 

INTERB/13 351 CAL 

97,760 

97,600 

MEDIOCR L/08 2 RF 

108,000 

107,890 

BEI 98/18 FIXSTICKY FIX REV FLOATER 

95,360 

95,050 

CENTROB/19 SDÌ TSE 

81,400 

81,000 

INTERB/06 403 IN 

96,070 

96,000 

MEDIOCR L/13 FL C 66 EM 

100,390 

100,450 

BEI 99/04 TURBO ONE COUPON 

97,800 

98,000 

CENTROB 97/04 IND 

100,130 

100,100 

MED CENT/04 EQL 

100,200 

100,210 

M PASCHI 99/09 2 

101,310 

101,030 

BEI 99/29 FIXED 

83,700 

83,700 

COMIT/08TV2 

99,080 

98,940 

M ED CENT/18 REVFL 

100,890 

100,980 

P COM IND/04 43 

102,300 

101,530 

BEI/15 AMORTISIN 

105,410 

105,500 

COMIT/09 

103,500 

103,180 

MED CENT/09 CONS 

101,450 

100,900 

P COM IND/06 NAS 

92,640 

92,170 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

86,000 

90,600 

COMIT 96/06 IND 

100,000 

100,200 

MED LOM /0518 

102,010 

101,850 

PCOM IND/07MC 

96,700 

96,600 

BIM IMI 99/04 NIKKEI LINKED 

97,620 

97,570 

COM IT 97/07 SUB TV 

99,880 

99,850 

MED LOM /14FC71 

101,950 

101,900 

P LODI/04 IND DC 

95,660 

95,660 

BIRS 97/04 IND 

100,010 

100,160 

COM IT 98/08 SUB TV 

99,060 

98,970 

MED LOM 00/05 375A IND TLC 

95,010 

94,750 

P LODI/06 IND DC 

95,660 

95,660 

BIRS 97/07 ZC 

89,000 

89,280 

COSTA CR/05 TV 

98,950 

98,950 

MEDIO CEN 04 7,95% 

100,050 

100,000 

P LODI/07 MIX2 

100,050 

99,990 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

101,900 

101,950 

CREDEM/05 DOPCEN 

95,100 

95,240 

MEDIO CEN 13 STEP UP CALL 

101,750 

101,150 

PAN EURO BONDS/04 

35,800 

0,000 

BNL/03 DOP CEN 3 

98,490 

98,510 

CREDIOP/05 TMT9 

103,630 

103,650 

MEDIO LOMB 04 38 NIKKEI 

97,020 

97,600 

PARMALAT/10 

97,000 

97,000 

BNL/04 DOP CEN 3 

97,410 

97,370 

CREDIOP/14 FE CMS 

102,960 

103,340 

MEDIO/05 DSET02 

102,740 

102,710 

POPBGCV/06TV 

100,350 

100,100 

BNL/04 K-OS&P 

100,700 

100,000 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

87,000 

87,200 

MEDIO/06 TRI OPZ 

94,530 

94,530 

POP COM IND/06 42 

103,660 

104,200 

BNL/04 KN-OUTR 

97,150 

97,140 

EFIBANCA/04 F BASKET 

96,300 

95,600 

MEDIO/07 D LUG02 

98,880 

98,840 

POP LODI/06 IND 

91,810 

91,750 

BNL/04 NIKBARC 

98,480 

99,700 

EFIBANCA/14 REV FLOAT 

97,950 

96,850 

MEDIO/07 V PURO 

94,890 

95,000 

SPAOLO/05 1 BON 11 

95,410 

96,000 

BNL/05 DOP CEN 5 

93,850 

93,760 

ENTE FS 94/04 8,9% 

104,050 

104,270 

MEDIOB/04 NIKCALL 

96,690 

96,260 

SPAOLO /05 1 BON 18 

94,300 

94,550 

BNL/06 BIS OICR 

92,260 

92,200 

FIAT STEP UP/11 

92,990 

93,980 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

100,630 

100,350 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

100,600 

100,800 

BNL/06 DOP CEN 5 

95,500 

95,480 

FINECO/16 REVFL 

97,760 

98,000 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

100,200 

100,200 

SPAOLO 97/07 114 ZC 

88,300 

0,000 

BNL/06 FUND LINK 

91,800 

91,800 

FINECO4/04 ZC 

97,200 

97,300 

MEDIOB 94/04 

100,250 

100,240 

TECNODIFF/05 

80,000 

80,290 

BNL/06 HIMALAYA 

92,000 

92,000 

IMI 96/04 1 9,7% 

103,500 

103,940 

MEDIOB 96/06 ZC 

90,670 

90,510 

UNICR/10 IND 

93,600 

93,200 

BNL/07 VAL PURO 

97,040 

96,960 

IMI 96/06 2 7,1% 

112,560 

113,000 

MEDIOB 96/11 ZC 

68,350 

68,110 

UNICR/10 S-U 

106,210 

106,100 


FONDI 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 







CAPITALG. AMERICA 

7.588 

7.553 

14692 

-29.24/ 

A£IUNAKI 11 ALIA 







12.964 

12.974 

25102 

-22.254 

ALBERTO PRIMO RE 

6.476 

6,479 

12539 


l/Hlb 1UI-UHU UULUIVIDU 

niirATn nrn am ri me r 





ALBOINO RE 

5.560 

5.545 

10766 

-27.857 


4.535 

4.539 

8781 

0,000 

APULIA AZ.ITALIA 


9.395 

18174 


UUOAIUlatU AIVI.OH. 


■i/,zao ; 


12.235 

12.203 

23690 

-7.945 

ARCA AZITALIA 

16 846 

16.872 

32618 


UUL.A1 (J utvj Alvi.bivi,UAr 

-10.030 


5.222 

5.220 

10111 

-10.105 

ARTIG. AZIONIITALIA 



8506 


LHJUA U utU AM.VAL. 

4,393 

4.394 

-o.ozo ; 


4.421 

4.424 

8560 

-29.139 

AUREO AZIONI ITALIA 

15.654 

15.653 

30310 


UUUA UULUAVLH UA 

-lo.ouo ; 


2.394 

2.389 

4635 

-25,070 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

19.087 




erre AivicniOA 

19.099 

oo95o 



3.905 

3,912 

7561 

-24.424 



5255 

10239 

n nnn Cr 1 A OlZLE£. MIVIEnlUM 

BIM AZION.ITALIA 

6.034 

6.034 

11683 


: EUROCONS.AZ.AM. 

4.521 

4.511 

8754 

0 , 00 C 



13.700 


26527 

-29,359 



IO 03-| 

37957 


tUnUlvl. Alvi.tu. 1-urnj 

13.666 



9329 

19099 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3.583 

3.580 

6938 

-25.64S 

BIPIEMME ITALIA 

12.566 

12.567 

24331 

1 

F&F SELECT AMERICA 

9,884 

9,877 

19138 

-26,156 




10,332 

10,305 

20006 

-28,503 

BN AZIONI ITALIA 

10.335 

10.339 

20011 


rUNUtnbtL AlVItnlUA 



3,378 

3,337 

6541 

-27.276 

BPBPRUM.AZ.ITALIA 

4.135 

4.128 



: rb Dhbi.ur.Aivi, 

—<?Wp 

' \y.Z, G.P. AMERICA VAL. 

15.426 

15.376 

29869 

-33.214 

3PB TIZIANO_ 

BPVIAZ. ITALIA 

13.322 

3 748 

13.304 

3.754 

25795 

7257 

-G.P. USA GROWTH 

2.399 

2.396 

4645 

-29.358 

-lo.qoi 



2.518 

2.518 

4876 

-24.475 

C.S. AZ. ITALIA 



19148 


utU Ub tUU Y 


9.898 

-i3.qoq ; 


11.323 

11.327 

21924 

-28.709 

CA-AM MIDA AZ.ITALIA 

16.537 

16.536 

32020 


beo el uè a v eh ua 

-10.Q1Z ; 


11,977 

11,953 

23191 

-28,733 

CA-AM MIDA MID CAP 

3.713 

3.697 

7189 


, Utb 1 l'IUnU A4.Alvi. 

-io.zou 


3.200 

3.202 


-28.778 

CAPITALG. ITALIA 

14.446 


27971 


Ilb 1 nAUINu A4.AlVItn. 


14.459 

■ i o.ooo : 


15771 

15,775 

30537 

-26,117 

CENTRALE ITALIA 

11 843 

11.851 

22931 

“T/ 2 Ò 4 MWÙ1 - 

CISALPINO INDICE 

10742 

10.745 

2Q799 

ING AMERICA 

13,000 

12,971 

25172 

-30,792 

m ir. atti firn itai ia 

11 Q14 

11.021 

21326 

■17,836 

: INVESTIRE AMERICA 

14,884 

14,859 

29791 

-25,085 

DWS AZ. ITALIA 



19051 


: INVESTITORI AMERICA 

3,440 

3,444 

6661 

-25,557 

9.839 

9,847 



4,792 

4,780 

9279 

0,000 

DWS CRESCITA AZION 

12.256 

12.262 

23731 

.1 ennfi KAIKUb Ub l-UINU 

DWSITAL EQUITYRISK 

14.529 

14.547 

28132 

1 

: MCGEST. FDF AME._ 

4.830 

4.786 

9352 

0 , 00 f 



3.504 

3.499 


-25.367 

EFFEAZ. ITALIA 

5.327 

5.332 

10315 


NtA A V r.A4.A V brì UA 


-ii.iio : 


5.388 

5.393 

10433 


EPTA AZIONI ITALIA 



19270 

-19.181 

NtX 1 HA A4.NAM. Llt 

-29.98E 

9.952 

9.961 




16.453 

31967 

-28,623 

EPTA MID CAP ITALIA 

3.357 

3.346 

6500 

1Q '™ NtA 1 HA Ac.NUriUAMbriKJ 

16.458 

Lr ih miu yMr i ihlih_ 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

9.411 


18222 


NEXTRA AZ.PMI AM. 

14.561 

14.496 

28194 

-28.877 

9,419 



2.726 

2.701 

5278 

-24,256 

EUROM. AZ. ITALIANE 

18.675 

18,703 

36160 


UrLN l-UNU A4 AlVItnIUA 



3.971 

3.957 


-23.985 

PftP ftFQTIHNF ITAI IA 

17 577 

17.593 

34034 


un IMA AMtmint 

7689 

p&p | AfiFCìT ITAI IA 

3283 

3 284 

6357 

PUTNAM US SMC VAL 

4.712 

4.683 

9124 

-23,469 

f&fc;fi Fn itai ia 

10491 

10500 

2Q313 

■15,933 

: PUTNAM US SMC VALS 

5.427 

5.431 

Q 

-23,47; 

FONnFRSFI ITAI IA 

15.954 

15.961 

30891 

-14 711 

PUTNAM USA EQ-S 

6.525 

6.550 

0 

-18,126 

FONDERSEL P M 1 

11.251 

11 . 2 Q 2 

21785 

-«SS PUTNAM USA EQUITY 

5.665 

5.648 

10969 

-18.124 

G.P. CAPITAL 

41.020 

41,039 

79426 

-15.471 

PUTNAM USA OP.-S 

5.870 

5.901 

0 

- 20.211 



5.096 

5.088 

9867 

- 20.212 

G.P. ITALY 

15.063 

15.072 

29166 


■ tU 1 NAM UbAUrrUHI. 



4.392 

4.402 



GESTIELLE ITALIA 

11.605 

11.622 

22470 


tU NAM UbA V.S> UbA 

0 

-19.88E 

-Z 1,000 


3,813 

3,796 

7333 


CFSTIFONDI A7 IT 

11.805 

11.816 

22858 

.16 679 PUTNAM USAV.EUHQ_ 

-19,894 

yi-v i iryML/i j-u-.i i._ 

GESTNORD AZ ITALIA 

8.888 

8.897 

1721Q 

“TToofl RAS AMERICA FUND 

12,818 

12,831 

24819 

-26,51 C 

yi-v myDM Lakia_ 

GRIFOGLOBAL 

9.702 




? RAS MULTIP.MULTAM. 

5,035 

4.987 

9749 

o,oor 

9,660 




10.038 

10.007 

19436 

-24,614 

MS TRADING AZ.ITAL. 

4.139 



-16.451 

riUMAotb 1 A4.NUHUA. 


QUI 4 



11,605 

11,591 

22470 

-17,554 

IMI ITAI Y 

16766 

16.783 

32464 

-17 607 SAIAMtKlUA 

ING AZIONARIO 

I 8.597 

13572 

36QQ9 

■S SANPAOLO AMERICA_ 

8,119 

8,121 

15721 

-27,135 

INVFSTIRF A7ION 

16.110 

16.117 

31193 

Tito 95 UNICREDIT-AZ.AM-A 

7,379 

7,350 

14288 

-24,265 

ITALY STOCK MAN. 

10.961 

10.962 

21223 

~}£i70 UNICREDIT-AZ.AM-B 

7,288 

7,260 

14112 

-24,981 

LEONARDO AZ. ITALIA 

LEONARDO SMALLCAPS 

7.137 

6.858 

7,119 

6.822 

13819 

13279 

-17 868 ZENIT S&P 100INDEX 

3,604 

3,599 

6978 

-25,103 

NFXTAM P A7 ITAI IA 

4 210 

d 1Q7 

3152 

■14 221 







NEXTRA AZ.ITALIA 

10,031 

—U_2l— 

10.040 

19423 

-18.06C 

i 1 

AZ. PACIFICO 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

14.452 

14.462 

27983 

-17.327 ALTO PACIFICO AZ._ 

3,620 

3.610 

7009 

-29.980 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

3.859 

3.841 

7472 

-12.850 ANIMA ASIA 

3,817 

3.800 

7391 

-18.718 

NEXTRA ITALIA INDEX 

3.304 

3.310 

6397 

-21.426 ARCA AZFAR EAST 

4,246 

4.240 

8221 

-27.182 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

7.781 

7.790 

15066 

-15.579 ARTIQ. AZIQNIQRIENTE_ 

2,505 

2.492 

4850 

-27.370 

OPTIMA AZIONARIO 

4.752 

4.757 

9201 

-15.893 AUREO PACIFICO 

2,577 

2.572 

4990 

-30.219 

OPTIMASM CAP ITALIA 

4,436 

4,422 

8589 

-20.301 

AZIMUT PACIFICO 

4.780 

4.779 

9255 

-27.278 

PADANO INDICE ITALIA 

9,519 

9,530 

18431 

-Ifin73 BIPIELLE H.ORIENTE 

2.724 

2.718 

5274 

-27.456 

RAS CAPITAL 

18.103 

18.142 

35052 

-ifi Qd3 BIPIEMME PACIFICO 

3.146 

3.138 

6092 

-30.720 

RAS PIAZZA AFFARI 

7,517 

7.534 

14555 

-ifi R72 BN AZIONI ASIA 

5.268 

5.255 

10200 

-27.726 

RISPARMIO IT.CRESC. 

13.572 

13.584 

26279 

-14.345 BPB PRUM.AZ.PACIF._ 

3.702 

3.700 

7168 

-25.197 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

24.025 

24.025 

46519 

-19.403 CAPITALG. PACIFICO_ 

2.484 

2.478 

4810 

-28.702 

ROMAGEST SC ITALY 

3,298 

3,288 

6386 

.2id3fi DUCATO GEO ASIA 

3.434 

3.426 

6649 

-23.107 

romagestsel.az.it 

3,268 

3,268 

6328 

.iQQfin DUCATO GEO GIAPPONE 

2.481 

2.476 

4804 

-30.426 

SAI ITALIA 

15.887 

15.896 

30762 

-14.258 EFFEAZ. PACIFICO 

2.387 

2.387 

4622 

-24.937 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

22.634 

22.653 

43826 

-19.184 EPTA SELEZ. PACIFIC_ 

5.037 

5.023 

9753 

-27.200 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

3.626 

3.626 

7021 

-9n 4R9 EUROM. JAPAN EQUITY 

2.263 

2.252 

4382 

-34.481 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

11,629 

11,595 

22517 

-15.191 

EUROM. TIGER 

6,874 

6.860 

13310 

-30.796 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

11,526 

11,528 

22317 

-15.751 

F&F SELECT PACIFICO 

5,249 

5.268 

10163 

-27.669 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

14.205 

14.177 

27505 

-15 Qdfi F&F TOP 50 ORIENTE 

2.651 

2.655 

5133 

-28.698 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

14,110 

14,099 

27321 

-ifi 474 FERDINANDO MAGELLANO 

4.012 

4.007 

7768 

-27.867 

VEGAGEST AZ.ITALIA 

5.440 

5.455 

10533 

0.000 FONDERSEL ORIENTE_ 

3,192 

3.187 

6181 

-31.998 

ZENIT AZIONARIO 

8,637 

8.645 

16724 

-99 Qfin FS BEST OF JAP. 

3.722 

3.710 

7207 

-30.234 

ZETA AZIONARIO 

15,895 

15,910 

30777 

-Ifi 478 G.P. JAPAN 

2.072 

2.068 

4012 

-33.182 


G.P. PACIFICO 

9,894 

9.874 

19157 

-31.018 

A7 ARFA FURO 

GEO JAPANESE EQUITY 

2,027 

2.027 

3925 

-34.401 






1 QESTIELLE QIAPPQNE_ 

3,662 

3.653 

7091 

-29.846 





-72512 GESTIELLE PACIFICO 

7,050 

7.027 

13651 

-20.455 





GESTNORD AZ.PAC. 

4,763 

4.748 

9222 

-30.069 

BIPIELLE F EURO 

8 157 

8 172 

15794 

-9fi'fifif 

i IIS TRADING AZ.GIAP. 

3,677 

3.647 

7120 

-24.728 

BIPIELLEFMEDITERAN 

10 855 

10 867 

21018 

-^2778 IMIEAST 

4,442 

4.430 

8601 

-29.480 

BPB PRIJM AZ EURO 

3 492 

3 474 

6761 

-77925 ING ASIA_ 

3,363 

3.357 

6512 

-29.688 

BSI AZIONARIO EURO 

3 537 

3 538 

6849 

I 91 M INVESTIRE PACIFICO_ 

4.367 

4.351 

8456 

-28.138 

CA-AM MIDA AZ EURO 

4 000 

3 990 

7745 

11813 INVESTITORI FAR EAST_ 

3.449 

3.444 

6678 

-29.869 

CAPGES FF EUR SECT 

3 512 

3 513 

6800 

Ti™; MCGEST. FDF ASIA_ 

4.277 

4.269 

8281 

0.000 

CISALPINO AZIONARIO 

9.666 

9.661 

18716 

«067» NEXTRA AZ.ASIA LTE 

2.726 

2.716 

5278 

-31.352 

CISALPINO EURO VALUE 

3 939 

3 938 

7627 

Tisi NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

4.777 

4.776 

9250 

-28.934 





NEXTRA AZ.GIAPPONE 

2.822 

2.802 

5464 

-29.835 

EPSILON QEQUITY 

3 179 

3 176 

6155 

-95 741 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

3.772 

3.757 

7304 

-30.495 

EUROM. EURO EQUITY 

2.782 

2.784 

5387 

T 73 fi 9 OPEN FUNDAZ PACIFIC_ 

2.377 

2.369 

4603 

-30.395 

G.P. EURO INNOVATION 

2.044 

2.044 

3958 

-93731 

OPTIMA FAR EAST 

2.301 

2.295 

4455 

-32.243 

KAIROS PARTNERS S.C. 

5.706 

5.693 

11048 

—§205 ORIENTE 2000 

5.516 

5.482 

10680 

-28.083 

LEONARDO EURO 

4.066 

4.065 

7873 

TfiW PUTNAM PACIFIC EQ-$_ 

4.363 

4.394 

Q 

-18.655 

NEXTRA AZ EURO DIN 

9 137 

9 145 

17692 

-9Q1R1 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

3,788 

3.789 

7335 

-18.660 

NEXTRA EUROPA INDEX 

3 008 

3 014 

5824 

TÌÌ355 RAS FAR EAST FUND_ 

3.828 

3.820 

7412 

-31.126 

SANPAOLO EURO 

11 727 

11 740 

22707 

T9107 RASMULTIP.MULTIPAC._ 

4,798 

4.773 

9290 

0.000 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

6.586 

6.584 

12752 

T8ÌÌ7 ROMAGEST AZ.PACIFICO 

3,399 

3.399 

6581 

-31.526 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

6.527 

6.525 

12638 

Tsiii SAI PACIFICO 

2,704 

2.702 

5236 

- 21.212 

VEGAGEST AZ AREA EUR 

5 643 

5 644 

10926 

~~iW SANPAQLQ PACIFIC_ 

3,720 

3.716 

7203 

-29.956 




7015 

”90881 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

3.516 

3.509 

6808 

-32.514 


3,023 

3,630 


’ 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

3,479 

3.472 

6736 

-33.262 






UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3,310 

3.300 

6409 

-27.949 






iiMirppniT.fl7 Dflr.R 

6.883 

6.862 

13327 

■28.182 

AMERIGO VESPUCCI 

4.788 

4.781 

9271 

-27.067 


3,845 

3,836 

7445 

-28,544 

ANIMA EUROPA 

3.142 

3,135 

6084 

_ 21 ggg VtUHUtOI HÉ.HOIH 

ARCA AZEUROPA 

7.438 

7.424 

14402 

-28.051 

1 






ARTIG. EUROAZIONI 

2.695 

2.690 

5218 

-97 519 

AZ. PAESE 





ASTESE EUROAZIONI 

4.023 

4.016 

7790 

-9R 301 

BIPIELLE H.GIAPPQNE 

3,779 

3.763 

7317 

-28.087 

AZIMUT EUROPA 

10.975 

10.977 

21251 

T4787 DW$ FRANCQFQRTE_ 

7,462 

7.509 

14448 

-33.464 

BIM AZIONARIO EUROPA 

5,919 

5.909 

11461 

— 000 Ò DWS LONDRA 

4,612 

4.604 

8930 

-18.945 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3,620 

3.606 

7009 

“70573 DWS NEW YORK 

7,936 

7.962 

15366 

-10.256 

BIPIELLE H EUROPA 

5,085 

5,072 

9846 

TS dwspariqi_ 

10,117 

10.113 

19589 

-25.324 

RIPIEMME EUROPA 

9.956 

9.928 

19278 

T51Q3 DWS TOKYO_ 

4.005 

4.010 

7755 

-23.010 

RIPIEMMF IN EUROPA 

4.017 

3.996 

7778 

-9n 550 

i F&F SELECT GERMANIA 

7,099 

7.136 

13746 

-30.667 

BN AZIONI EUROPA 

6,097 

6,086 

11805 

ia GESTIELLE EAST EUROP 

5,819 

5.757 

11267 

-10.765 

BPVIAZ. EUROPA 

3.155 

3,149 

6109 

tK zeta swiss 

18,067 

17,939 

34983 

-26,404 

CAPITALG EUROPA 

5259 

524Q 

10183 

-25,446 1 






CENTRALE EUROPA 

14.536 

14.508 

28146 

-29.044 

AZ. PAESI EMERGENTI 

CONSULTINVEST AZIONE 

7.046 

7.038 

13643 

-95,509 ANIMA EMER.MARKETS 

4.320 

4.297 

8365 

-11.908 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

4.675 

4.665 

9052 

0,000 ARCA AZPAESI EMERG. 

3.903 

3.899 

7557 

-25.071 

DUCATO GEO EUR.CR. 

4.670 

4.668 

9042 

0,000 AUREO MERC.EMERG. 

3,169 

3.162 

6136 

-24.851 

DUCATO GEO EUROPA 

6.730 

6.723 

13031 

-27,913 AZIMUT EMERGING 

3.309 

3.305 

6407 

-25.237 

DUCATO GEO EUROPA V. 

4.808 

4.793 

9310 

-16.787 BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4.439 

4.406 

8595 

-24.391 

DUCATO GEO SM.CAPS 

10,752 

10,748 

20819 

-24.921 

BIPIELLE H.PAESI EM 

6.815 

6.796 

13196 

-31.952 

EFFE AZ. EUROPA 

2,320 

2,315 

4492 

-28.549 BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

3.591 

3.585 

6953 

-26.171 

EPSILON QVALUE 

3.663 

3.651 

7093 

-28.859 

i CAPITALG. EQ EM 

10,179 

10.137 

19709 

-23.408 

EPTA SELEZ. EUROPA 

3.966 

3.960 

7679 

-25,924 DUCATO GEO AM.LAT. 

5,475 

5.450 

10601 

-1.208 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

4.168 

4.156 

8070 

-27,056 DUCATO GEO EUR.EST 

4.284 

4.290 

8295 

-16.262 

EUROM. EUROPE E.F. 

11.770 

11.746 

22790 

-28,332 DUCATO GEO PAESI EM. 

2.641 

2.640 

5114 

-26.862 

EUROPA 2000 

12.541 

12.532 

24283 

-95,844 DWS AZ. EMERGENTI 

2.933 

2.922 

5679 

-27.202 

F&FLAGEST AZ.EUROPA 

17.213 

17.168 

33329 

""-95^093 EPTA MERCATI EMERG. 

5.327 

5.307 

10315 

-22.696 

F&F POTENZ. EUROPA 

4.884 

4.875 

9457 

-95,044 EUROM. EM.M.E.F. 

3.917 

3.903 

7584 

-25.262 

F&FSELECTEUROPA 

14.286 

14.248 

27662 

-94 763 F&F SELECT NUOVIMERC 

3,945 

3.943 

7639 

-25.495 

F&FTOP 50 EUROPA 

2.613 

2.605 

5059 

-39 935 G.P. EMERGING MKT 

4.643 

4.645 

8990 

-29.362 

FONDERSELEUROPA 

9.662 

9.636 

18708 

-27.511 

GESTIELLE EM. MARKET 

5.708 

5.704 

11052 

-24.884 

FS BEST OF EUR. 

3.697 

3.684 

7158 

-26,030 GESTNORD AZ.P. EM. 

4.130 

4.113 

7997 

-26.551 

G.P. EUROPA 

3.144 

3.128 

6088 

-94 513 MS TRADING AZ.EMER. 

4.610 

4.607 

8926 

-28.137 

G.P. EUROPA VAL. 

18.077 

17.956 

35002 

-93 477 ING EMERGING MARK.EQ 

4.105 

4.091 

7948 

-27.164 

GEO EUROPEAN EQUITY 

2.991 

2.991 

5791 

-94 978 INVESTIRE PAESI EME. 

3,893 

3.899 

7538 

-24.583 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3,202 

3,202 

6200 

-94 747 LEONARDO EM MKTS 

2.975 

2.962 

5760 

-28.018 

GESTIELLE EUROPA 

9.381 

9.369 

18164 

-26,429 MCGEST. FDF P. EMER 

4.820 

4.795 

9333 

0.000 

GESTNORD AZ.EUROPA 

6.950 

6.934 

13457 

-96,493 NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

6.237 

6.208 

12077 

-21.822 

GESTNORD AZ.N.MERC. 

3.242 

3.223 

6277 

-32.710 NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

5.942 

5.970 

11505 

-14.761 

GRIFOEUROPE STOCK 

4.631 

4.630 

8967 

-9.691 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

3,579 

3.572 

6930 

-28.534 

MS TRADING AZ.EUR. 

3.364 

3.353 

6514 

-31.332 PUTNAM EMER.MARK.-S 

3,963 

3.980 

0 

-23.649 

IMI EUROPE 

13.698 

13.664 

26523 

-27.327 PUTNAM EMERG. MARK. 

3.441 

3.432 

6663 

-23.635 

ING EUROPA 

13.492 

13.467 

26124 

-28,670 RAS EMERG.MKT EQ.F. 

4.134 

4.129 

8005 

-24.795 

ING SELEZIONE EUROPA 

9.587 

9.548 

18563 

-94.972 SAI PAESI EMERGENTI 

2.815 

2.809 

5451 

-24.652 

INVESTIRE EUROPA 

8.824 

8.799 

17086 

-97.990 SANPAOLO ECON. EMER. 

4.243 

4.234 

8216 

-27.146 

INVESTITORI EUROPA 

3.619 

3.614 

7007 

-96.353 UNICREDIT-AM.LAT-A 

5.405 

5.368 

10466 

-20.944 

LAURIN EUROSTOCK 

2.694 

2.689 

5216 

-28.427 UNICREDIT-AM.LAT-B 

5.498 

5.465 

10646 

-19.395 

MC EU-AZ EUROPA 

2.938 

2.938 

5689 

-24.161 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

4.363 

4.351 

8448 

-23.267 

MCGES. FDF EUR. 

4.547 

4.547 

8804 

0.000 UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

4.328 

4.317 

8380 

-23.668 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4.038 

4.029 

7819 

-17.86C 

i UNICREDIT-SVI.EU-A 

6.196 

6.163 

11997 

-13.282 

NEXTRA AZ.EUROPA 

4.593 

4.581 

8893 

-29.087 UNICREDIT-SVI.EU-B 

6,179 

6,151 

11964 

-13,386 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

13.646 

13.611 

26422 

-29.492 



NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ_ 

2.310 

2.307 

4473 

-27.970 

AZ. INTERNAZIONALI 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE 

8.572 

8.550 

16598 

-28,655 ALPI AZ.INTERNAZ. 

4.724 

4.720 

9147 

0.000 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 

2.812 

2.802 

5445 

-30,240 ALTO INTERN. AZ. 

3.643 

3.636 

7054 

-28.652 

NEXTRA AZ.EUROTOP 

2.906 

2.898 

5627 

-29.772 ANIMA FONDO TRADING 

9.907 

9,875 

19183 

-14.763 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

4.505 

4.485 

8723 

-28.548 APULIA AZ.INTERNAZ. 

5.589 

5,576 

10822 

-25.120 

OPEN FUNDAZ EUROPA 

2.825 

2.817 

5470 

-26.623 ARCA 27 

9.995 

9,988 

19353 

-26.696 

OPTIMA EUROPA 

2.404 

2.397 

4655 

-28.812 ARCA 5STELLE E 

2.910 

2.891 

5635 

-25.441 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

6.613 

6.591 

12805 

-25,546 ARCA MULTFIFONDO F 

3.588 

3.572 

6947 

-25.436 

RAS EUROPE FUND 

11.484 

11.460 

22236 

-27,582 AUREO BLUE CHIPS 

3.386 

3.378 

6556 

-22.463 

RASMDLTIP.MDLTIEDR. 

5.171 

5,151 

10012 

Q,QQQ AUREO GLOBAL 

7.806 

7.792 

15115 

-24.579 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

9.186 

9.175 

17787 

-29,983 AUREO WWF PIAN.TERRA 

4.814 

4.811 

9321 

0.000 

SAI EUROPA 

8.174 

8.147 

15827 

-25.146 AZIMUT BORSE INT. 

9.824 

9.825 

19022 

-22.967 

SANPAOLO EUROPE 

6.226 

6.215 

12055 

-28.764 BANCOPOSTA AZ.INTER. 

2.794 

2,787 

5410 

-29.763 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

12.247 

12.206 

23713 

-26,835 BDS ARCOB CRESCITA 

4.977 

4,933 

9637 

0.000 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

12.136 

12.096 

23499 

-27.311 

BIM AZION.GLOBALE 

3.104 

3.092 

6010 

-22.516 

VEGAGEST A.EUROPA 

3.581 

3.577 

6934 

-25.581 

BIPIELLE H.GLOBALE 

14.275 

14.267 

27640 

-26.166 

ZETA EURQSTQCK 

3.506 

3.498 

6789 

-27,547 BIPIEMME COMPARTO 90 

3.354 

3.331 

6494 

-25.333 

ZETA MEDIUM CAP 

4,041 

4,031 

7824 

-21,166 BIPIEMME GLOBALE 

16.645 

16.629 

32229 

-24.364 






BN AZIONI INTERN. 

8.765 

8,768 

16971 

-23.868 

AZ. AMERICA 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

2.406 

2.394 

4659 

-26.037 

ALTO AMERICA AZ. 

4.350 

4.340 

8423 

-30.355 BNL BUSS.FDF G.VALUE 

3.133 

3.114 

6066 

-27.977 

AMERICA 2000 

9.666 

9.669 

18716 

-25,805 BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3,523 

3.523 

6821 

-25.690 

ANIMA AMERICA 

4.181 

4.162 

8096 

-5.981 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3.407 

3.398 

6597 

-28.424 

ARCA AZAMERICA 

15.496 

15.495 

30004 

-26.286 BPB RUBENS 

6.348 

6.344 

12291 

-26.476 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3.048 

3.047 

5902 

-26.730 BPVI AZ. INTERNAZ. 

3.070 

3.067 

5944 

-25.467 

AUREO AMERICHE 

2.937 

2.928 

5687 

-24.147 BSI AZIONARIO INTER. 

3.950 

3.942 

7648 

-25.765 

AZIMUT AMERICA 

9.179 

9.174 

17773 

-23.933 C.S. AZ. INTERNAZ. 

6.044 

6.027 

11703 

-27.198 

BIM AZIONARIO USA 

5.347 

5,362 

10353 

0.000 CA-AM MIDA AZ. INT. 

2.556 

2.547 

4949 

-26.276 

BIPIELLE H.AMERICA 

6.572 

6.576 

12725 

-29.401 

CAPGES FFGLOB.SECT. 

3.644 

3.639 

7056 

-27.120 

BIPIEMME AMERICHE 

8.085 

8.083 

15655 

-23.783 CARIGE AZ 

4.982 

4.975 

9646 

-29.212 

BN AZIONI AMERICA 

6.229 

6.230 

12061 

-24.008 CENTRALE G 8 BLUE C. 

7.317 

7.312 

14168 

-29.933 

BPB PRUM.AZ..USA 

3,245 

3,247 

6283 

-30,200 CENTRALE GLOBAL 

11,104 

11,090 

21500 

-28,706 


CONSULTINVEST GLOBAL _244Z_2443_ 6093 -23.412 

DUCATO GEO GL.CR. _4J15_4J1S_9150_QUQO 

DUCATO GEO GL.SELEZ. _2,562_ 2MZ _ 4961 -18.459 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 2.478 2.472 4798 -25.852 

DUCATO GEO GL.VAL._2.745 2.742 5315 -29.379 

DUCATO GEO GLOBALE_17.321 17.315 33538 -28.039 

D UCATO GEO TENDENZA _2J3Z_2J36_ 4719 -27,728 

D UCATO GLOBAL EQ UITY_2£94_2£fi9_ 5797 -26,797 

D UCATO MEGATRENDS _ÌQ48_ÌQ29_59Q2 -2 6.9 2 3 

DWS PANIERE BORSE_4J54_4J45_9011 -25,116 

EFFE AZ. GLOBALE _2,543_2£41_ 4924 -27,322 

EFFE AZ. TQP1QQ_2JZ4_ ZM _4790 -25,772 

EFFE UN. AGGRESSIVA _£223_£309_ 6434 -21.811 

EPTACARIGE EQUITY _£323_2^24_ 4498 -27.834 

EPTA EXECUTIVE RED _2 M _£253_ 6328 -25.268 

EPTAINTERNATIONAL_8.953 8.954 17335 -27.932 

EUROCONSULT AZ.INT._4.597 4.590 8901 -29.124 

EUROM. BLUE CHIPS _9JZ2_ 9.955 19322 -27.970 

EURQM.QRQWTH E.F. _£292_ 5.878 114Q9 -2 9,723 

F&F GESTIONE INTERN._11,074 11,056 21442 -24,947 

F&F LAQE$T AZ.INTER. _9£3S_ 9.519 18464 -24,771 

F&FTOP 50_4J589_4J85_8886 -21,649 

FIDEURAM AZIONE_10,343 10,335 20027 -26,811 

G.P.ALL.SERV.CQM.A_£120_£120_6157 -22,590 

G.P. GLOBAL_10.991 10.954 21282 -25.981 

G.P. WORLD TOP 50 _2JQ1_ Zm _ 5230 -26.202 

GAM IT.EQ.SEL.FD _£245_£242_9221_£000 

GEN.ALL.SERV.COM.A_3.189 3.189 6175 -24.734 

GESTIELLEINTERNAZ._9.050 9.048 17523 -28.498 

GESTIFONDIAZ.INT. _£424_ 8.490 16427 -28.585 

QESTNQRD AZ.INT. _£390_£224_ 4628 -24,223 

GRIF QGLQBAL INTERN. _£330_ 6.350 12257 -12,8 93 

ING INDICE GLOBALE _9J34_ 9.797 19Q41 -29,5 35 

INGWSF GLOBALE _ ZM _ 2m _ 5689 -27.096 

ING WSF TEMATICO_3.094 3.071 5991 -27.524 

INTERN. STOCK MAN._9.714 9.704 18809 -28.944 

INVESTIRE INT. _LZ24_ 7.723 14975 -26.789 

LEONARDO EQ UITY_£5Z5_£522_4 98 6 -2 3.6 35 

MCQEST. FDFMEGA.W _£224_£241_9418_£000 

MCQEST. FDFMEGA.H _4814_£725_9321_£000 

MC KW-AZ SET.FINANZ._£299_£299_6388 -22,285 

MGRECIAAZ. _4484_4478_ 8682 -29,352 

ML M$ERIE$ EQUITIES_£2Z7_3,344_6539 -29.099 

MULTIFONDO C. DI0/90 _4634_4664_ 7036 -25.517 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ _£Z11_4ZQ6_ 7185 -22.217 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. _4984_4960_ 5778 -27.059 

NEXTRA AZ.ARIETE_8.835 8.823 17107 -29.286 

NEXTRA AZ.IN. DIN_16.459 16.434 31869 -29.541 

NEXTRA AZ.INTER._12.131 12.113 23489 -29.833 

NEXTRA AZ.INTER. LTE _4ZZ3_4Z65_ 9242 -29.777 

NEXTRA AZ.PMI INT. _£501_ 9.469 1 83 97 -2 8.245 

NEXTRA BLUE CHIPS I_15.794 15.775 30581 -29.547 

OPEN F.AZ.ALTO R. _4639_4622_ 6852 -28.519 

OPEN FUNDAZ INT._4600_4686_5034 -26.157 

QPTIMAINTERNAZIQN._4050_4Q3Z_7Q42 -26.736 

PADANO EQUITY INTER. _423_4246_ 6295 -29.172 

PARITALIA O.AZ.INT.C_59.813 59.395 115814 -30.198 

PARITALIA O.AZ.INT.L_58.782 58.372 113818 -31.401 

PUTNAM GL .SMC CORE8 4.985 5.001 0 -31.117 

PUTNAM GL .SMC GROW8 5.515 5.532 0 -20.127 

PUTNAM GL.SMC CORE _4328_4312_ 8380 -31.115 

PUTNAM QL.SMCGRQW _ 4788 _4ZZQ_ 9271 -20,133 

PUTNAM GL.VAL.$ US A_4948_4962_ 0 -24,0 51 

PUTNAM GL.VAL.EURQ _4426_4416_6 634 -24,0 52 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$_L013_LQ45_0 -20,678 

PUTNAM GLOBAL EQUITY_4089_6,075 11790 -20,674 

RAS BLUE CHIPS _4QZ2_4QZ4_ 5948 -25.797 

RAS GLOBAL FUND_10.389 10.382 20116 -26.172 

RASMULTIPARTNER9Q _4036_4016_ 5879 -28,715 

RAS RESEARCH _2112_2118_52 59 -2 9,160 

RISPARMIO AZ.TOP 100_10,597 10,596 20519 -23,498 

RISPARMIO IT.BORSEI._12,997 12,985 25166 -26,962 

ROMAGEST AZ.INTERN._L001_6,986 13556 -27,315 

RQMAQESTSEL.AZ.INT._££Z2_48Z8_5185 -28.1Q7 

SAI GLOBALE _4620_ 8.614 16691 -27.085 

SANPAOLOINTERNAT. _4219_ 9.914 19206 -26.791 

SANPAOLO STRAT.9Q_5.266 5.231 10196 0.000 

SG VENT.STR.AGGRESS. 3.916 3.898 7582 -22.116 

SOFIDSIM BLUE CHIPS_4.523 4.516 8758 -28.625 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A_10.759 10.730 20832 -27.704 

UNICREDIT-AZ.QLQB-B_10,630 10,602 2Q583 -28,383 

ZENIT ET. & RICERCA _4565_4553_8839_4000 

ZETAGROWTH _4443_4439_ 4730 -25,107 


ZETA STOCK 

10,751 

10,731 

20817 

-24,996 

AZ. SETTORIALI 

AUREO BENI CONSUMO 

3.507 

3.507 

6790 

-28.661 

AUREO FINANZA 

3.461 

3.446 

6701 

-25.649 

AUREO MATERIE PRIME 

3.625 

3.615 

7019 

-29.502 

AUREO PHARMA 

3.665 

3.654 

7096 

-22.939 

AUREO TECNOLOGIA 

1,684 

1,677 

3261 

-20.491 

AZIMUT CONSUMERS 

4.287 

4.293 

8301 

-20.772 

AZIMUT ENERGY 

4.277 

4.256 

8281 

-15.003 

AZIMUT GENERATION 

4.487 

4.490 

8688 

-25.378 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2.668 

2.663 

5166 

-20.429 

AZIMUT REAL ESTATE 

4.709 

4.693 

9118 

-13.086 

BIPIEMME BENESSERE 

3,941 

3,940 

7631 

-22.268 

BIPIEMME FINANZA 

3,453 

3,449 

6686 

-24.853 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6.333 

6.322 

12262 

-25.044 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.023 

4.017 

7790 

-23.734 

BIPIEMME TEMPO L. 

3.541 

3.549 

6856 

-29.180 

BN COMMODITIES 

8.030 

8.036 

15548 

-25,922 

BN ENERGY & UTILIT. 

7.871 

7.847 

15240 

-24.317 

BN FASHION 

8,981 

8,965 

17390 

-20.997 

BN FOOD 

9,078 

9,085 

17577 

-23.874 

BN PROPERTY STOCKS 

7.517 

7.458 

14555 

-23.576 

CAPITALG. C. GOODS 

10.795 

10.784 

20902 

-27.281 

CAPITALG. H. TECH 

1.584 

1.577 

3067 

-23.589 

DUCATO HIGHTECH 

2.559 

2.536 

4955 

-25.131 

DUCATO SET CONS.ALFA 

4.789 

4.799 

9273 

-13.227 

DUCATO SET CONS.BETA 

0,799 

0,800 

1547 

-44.782 

DUCATO SET ENERGIA 

4.804 

4.789 

9302 

-19.638 

DUCATO SET FARM. 

4.671 

4.662 

9044 

0.000 

DUCATO SET FINANZA 

3.083 

3.079 

5970 

-27.866 

DUCATO SET IMMOB. 

5,601 

5,549 

10845 

-26.147 

DUCATO SET INDUSTR 

2,570 

2.572 

4976 

-29.627 

DUCATO SET MAT.P. 

8,017 

8,032 

15523 

-14.357 

DUCATO SET SERV. 

4.878 

4.869 

9445 

0.000 

DUCATO SET TECN. 

1.300 

1.297 

2517 

-27.977 

DUCATO SET TELECOM. 

4.692 

4.679 

9085 

-14.254 

EFFEAZ. B.SECTOR 

2.318 

2.308 

4488 

-25.274 

EPTAFINANCE FUND 

3.624 

3,617 

7017 

-27.751 

EPTAH. CARE FUND 

3,435 

3,430 

6651 

-18.985 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1.683 

1.681 

3259 

-27.048 

EPTA UTILITIES FUND 

2.856 

2.852 

5530 

-26.769 

EUROCONS.TECNOL. 

3.461 

3.453 

6701 

-25.681 

EUROM. GREEN E.F. 

8,654 

8,623 

16756 

-22.427 

EUROM. HI-TECH E.F. 

10.014 

9,971 

19390 

-24.496 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

3,904 

3,865 

7559 

-25.052 

F&FSELECTFASHION 

3.852 

3.839 

7459 

-21.499 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.423 

1.415 

2755 

-19.147 

F&F SELECT N FINANZA 

3.521 

3.513 

6818 

-24.861 

FS INFO TECNOLOG. 

3,109 

3,064 

6020 

-28.148 

G.P. FIN. EUROPA 

3.124 

3.111 

6049 

-28.886 

G.P. HEALTH EUROPA 

3.315 

3.302 

6419 

-22.978 

G.P. TMT EUROPA 

2,519 

2.511 

4877 

-18.715 

G.P. UTIL. EUROPA 

3.902 

3.894 

7555 

-19.163 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.646 

1.646 

3187 

-25.113 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.735 

2.734 

5296 

-21.924 

GESTIELLE W.CONSUMER 

3.815 

3.817 

7387 

-28.477 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.290 

5.278 

10243 

-17.201 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.391 

3.388 

6566 

-28.171 

GESTIELLE WORLD NET 

1.278 

1.274 

2475 

-20.522 

GESTIELLE WORLD UTI 

3.488 

3.478 

6754 

-25.214 

GESTNORD AZ .TMPL. 

3.176 

3.175 

6150 

-28.853 

GESTNORD AZ.AMB. 

5.144 

5.076 

9960 

-29.350 

GESTNORD AZ.BANCHE 

8,364 

8,333 

16195 

-23.797 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3,081 

3,083 

5966 

-17.620 

GESTNORD AZ.ED. 

3.899 

3.871 

7550 

-24.700 

GESTNORD AZ.EN. 

3.919 

3.890 

7588 

-24.431 

GESTNORD AZ.FARM. 

3.621 

3.602 

7011 

-21.419 

GESTNORD AZ.TECN. 

0.975 

0.972 

1888 

-30.057 

GESTNORD AZ.TEL. 

3.411 

3.393 

6605 

-17.866 

IIS TRADING AZ.H.TEC 

3.111 

3.108 

6024 

-25.270 

ING COMTECH 

0.910 

0.907 

1762 

-25.409 

ING GLOBAL BRAND NAM 

3.865 

3.855 

7484 

-25.400 

ING I.T. FUND 

4.034 

4.016 

7811 

-33.211 

ING INTERNET 

2.165 

2.155 

4192 

-17.836 

ING QUALITÀ' VITA 

4,303 

4,288 

8332 

-23.975 

ING REAL ESTATE FUND 

4.207 

4.175 

8146 

-18.924 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.139 

2.126 

4142 

-12.371 

MC HW-AZ SET.BENINV 

2.854 

2.854 

5526 

-20.766 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

1.822 

1.822 

3528 

-16.422 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

5.564 

5.565 

10773 

-30.907 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

5.213 

5.199 

10094 

-29.620 

NEXTRA AZ.FINANZA 

4,989 

4.982 

9660 

-30.398 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5.073 

5.053 

9823 

-20.622 

NEXTRA AZ.INDUST. 

4.208 

4.207 

8148 

-28.930 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.210 

6.193 

12024 

-21.342 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3.067 

3.063 

5939 

-33.195 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

6.941 

6.924 

13440 

-10.507 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

3.826 

3,814 

7408 

-31.495 

NEXTRA AZ.WEB 

1.492 

1.484 

2889 

-23.526 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.547 

2.534 

4932 

-28.030 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2.144 

2.139 

4151 

-21.407 

RAS CONSUMER GOODS 

5.109 

5.120 

9892 

-30.940 

RAS ENERGY 

4.981 

4.964 

9645 

-25.367 

RAS FINANCIAL SERV 

3,938 

3,932 

7625 

-26.762 

RAS HIGH TECH 

1,907 

1,900 

3692 

-27.074 

RAS INDIVID. CARE 

6.140 

6.140 

11889 

-21.863 

RAS LUXURY 

2.892 

2.883 

5600 

-31.355 

RAS MULTIMEDIA 

4.106 

4.086 

7950 

-24.949 

SANPAOLO FINANCE 

19.441 

19.423 

37643 

-28.380 

SANPAOLO HIGH TECH 

3,763 

3,759 

7286 

-26.360 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

8.636 

8.637 

16722 

-28.242 

SANPAOLOSALUTE AMB. 

14.140 

14.130 

27379 

-23.426 

UNICREDIT-PH-A 

10.563 

10.553 

20453 

-26.940 

UNICREDIT-PH-B 

10.449 

10.439 

20232 -27.351 

UNICREDIT-RISN-A 

4,189 

4,170 

8111 

-22,137 
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UNICREDIT-RISN-B 

4.083 

4.065 

7906 

-23.467 

UNICREDIT-SERV-A 

10.475 

10.436 

20282 

-26.258 

UNICREDIT-SERV-B 

10,337 

10.298 

20015 

-27.019 

ZENIT INTERNETFUND 

1,475 

1,464 

2856 

-19,574 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.326 

3.325 

6440 

-25.542 

AUREO FF AGGRESSIVO 

2.877 

2.875 

5571 

-24.049 

AUREO MULTIAZIONI 

6.226 

6.215 

12055 

-25.615 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.175 

3.180 

6148 

-33.101 

BIPIELLE H.VALORE 

3.356 

3.355 

6498 

-32.488 

BIPIELLE PROFILO 5 

3.361 

3.360 

6508 

-30.052 

BN NEW LISTING 

5,747 

5.745 

11128 

-14.530 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

2.583 

2.571 

5001 

-25.924 

CAPITALG. SMALL CAP 

4.732 

4.719 

9162 

-20.242 

DUCATO COMMODITY 

3,353 

3.329 

6492 

-27.219 

DUCATO ETICO GL. 

2.942 

2.940 

5697 

-29.902 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.122 

1.108 

2172 

-39.416 

DUCATO SMALLCAPS 

3.188 

3.161 

6173 

-29.029 

EUROM. RISK FUND 

25.504 

25.525 

49383 

-17.320 

G.P. SPECIAL 

7.417 

7.405 

14361 

-23.298 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4,531 

4.528 

8773 

0.000 

IIS AZIONI GROWTH 

3.749 

3.747 

7259 

-24.537 

IIS AZIONI PMI 

4.254 

4.235 

8237 

-26.869 

IIS AZIONI VALUE 

3.638 

3.635 

7044 

-27.472 

ING INIZIATIVA 

15,354 

15.321 

29729 

-20.818 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3,395 

3.359 

6574 

-27.441 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1.587 

1.588 

3073 

-24.964 

PUTNAM INTER.OPP. 

4.071 

4.057 

7883 

-19.129 

PUTNAM INTER.OPP.-S 

4.689 

4.705 

0 

-19.129 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5,490 

5,485 

10630 

-28,895 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

13,055 

13.048 

25278 

-7.154 

ARCA 5STELLE B 

4.305 

4.290 

8336 

-8.521 

ARCA5STELLE C 

3,888 

3.871 

7528 

-13.272 

ARCA BB 

26.533 

26.529 

51375 

-8.871 

ARCA MULTFIFONDO D 

4,089 

4.078 

7917 

-15.621 

ARTIG. MIX 

3,987 

3.983 

7720 

-13.288 

AUREO BILANCIATO 

20.672 

20.652 

40027 

-10.584 

AZIMUT BIL. 

17.737 

17.739 

34344 

-5.984 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5.811 

5.812 

11252 

-10.337 

BDS ARCOB.EQUILIBRIO 

5.060 

5.037 

9798 

0.000 

BIM BILANCIATO 

17,054 

17.052 

33021 

-9.064 

BIPIELLE PROFILO 3 

10.496 

10.495 

20323 

-11.627 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.096 

4.083 

7931 

-13.440 

BIPIEMME INTERNAZ. 

10,368 

10.366 

20075 

-14.483 

BN BILANCIATO 

6.776 

6.771 

13120 

-14.541 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

3.827 

3.817 

7410 

-10.290 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.266 

3.253 

6324 

-16.299 

BNL SKIPPER 3 

4.132 

4.130 

8001 

-12.159 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.206 

4.191 

8144 

-14.233 

CAPITALG. BILANC. 

15.852 

15.800 

30694 

-17.861 

CISALPINO BILANCIATO 

15.632 

15.640 

30268 

-11.897 

DUCATO CAPITAL PLUS 

3,875 

3.858 

7503 

-14.022 

DUCATO EQUITY 50 

3,894 

3.877 

7540 

-13.773 

DUCATO MIX 50 

4.117 

4.115 

7972 

-14.885 

DWS FINANZA P.25 

4,305 

4.309 

8336 

-9.311 

EFFE UN. DINAMICA 

3.902 

3.889 

7555 

-13.288 

EPSILON LONG RUN 

4,108 

4.111 

7954 

-10.617 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

3,962 

3.955 

7672 

-14.978 

EPTACAPITAL 

12.219 

12.210 

23659 

-10.810 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5.062 

5.066 

9801 

0.000 

ETIF ETICO BIL.ARM. 

4.877 

4.877 

9443 

0.000 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5,059 

5.049 

9796 

-13.683 

EUROM. CAPITALFIT 

25.258 

25.272 

48906 

-11.266 

F&F EURORISPARMIO 

18,383 

18.367 

35594 

-9.975 

F&F LAGEST PORT.2 

4.437 

4.433 

8591 

-15.566 

F&F PROFESSIONALE 

46,064 

46.005 

89192 

-12.621 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.204 

10.194 

19758 

-15.974 

FONDERSEL 

38.289 

38.275 

74138 

-9.415 

FONDERSELTREND 

7,773 

7.753 

15051 

-15.903 

FONDO CENTRALE 

15.609 

15.580 

30223 

-16.269 

G.P. ALL.SERV.COM.C 

4.071 

4.069 

7883 

-11.615 

G.P. REND 

21.866 

21.855 

42338 

-8.586 

GEN. ALL.SERV.COM.C 

3.974 

3.973 

7695 

-12.850 

GEOGLOB BALI 

5,066 

5.066 

9809 

0.000 

GESTIELLE BIL. 70 

10,090 

10.071 

19537 

-12.994 

GESTNORD BIL.EURO 

11.701 

11.702 

22656 

-11.916 

GESTNORD BIL.INT. 

10,935 

10.903 

21173 

- 12.112 

GRIFOCAPITAL 

15.250 

15.268 

29528 

-6.043 

IMI CAPITAL 

25,901 

25.900 

50151 

-11.721 

ING PORTFOLIO 

27.206 

27.171 

52678 

-10.674 

ING WSF MODERATO 

3.788 

3.765 

7335 

-14.761 

INVESTIRE BIL. 

11.937 

11.937 

23113 

-11.453 

MCGEST. FDFBILAN. 

5.063 

5.045 

9803 

0.000 

MULTIFONDO C. B50/50 

4.154 

4.131 

8043 

-15.654 

NAGRACAPITAL 

16,084 

16.084 

31143 

-12.458 

NEXTAM SBILANCIATO 

4,756 

4.748 

9209 

-3.919 

NEXTRA BIL. INTER. 

7.806 

7.793 

15115 

-16.127 

NEXTRA BILANCIATO 

26.983 

27.007 

52246 

-6.523 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

28.893 

28.915 

55945 

-6.118 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

3,968 

3.954 

7683 

-10.388 

OPEN FUND BIL.INT. 

3,756 

3.733 

7273 

-14.849 

OPEN FUND GESTNORD 

3.731 

3.723 

7224 

-14.111 

PARITALIA O. ADAGIOC 

79.455 

79.141 

153846 

-16.327 

PARITALIA O.ADAGIOL 

78.493 

78.184 

151984 

-17.360 

PUTNAM GL BAL 

4.376 

4.364 

8473 

-9.884 

PUTNAM GL BAL-S 

5,040 

5.061 

0 

-9.895 

RAS BILANCIATO 

21.407 

21.381 

41450 

-12.305 

RAS MULTI FUND 

10.294 

10.290 

19932 

-12.339 

RAS MULTIPARTNER50 

4,048 

4.030 

7838 

-12.814 

ROMAGEST PROF.ATT. 

4.549 

4.543 

8808 

-13.926 

SAI BILANCIATO 

3,279 

3.269 

6349 

-16.309 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,166 

5.166 

10003 

-7.618 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

21.043 

21.041 

40745 

-11.743 

SANPAOLO STRAT.50 

5.175 

5.154 

10020 

0.000 

SG VENT.STR.BILANC. 

4.370 

4.355 

8461 

-12.617 

UNICREDIT-BI.EU-A 

18.060 

18.009 

34969 

-14.710 

UNICREDIT-BI.EU-B 

17,932 

17.881 

34721 

-15.110 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

12.245 

12.213 

23710 

-16.239 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12.144 

12.112 

23514 

-16.667 

VITAMIN LONGTERM 

5.006 

5.000 

9693 

0.000 

ZETA BILANCIATO 

14,904 

14.898 

28858 

-14.058 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,486 

3,478 

6750 

-15,715 

BIL. AZIONARI 

ARCA5STELLE D 

3.365 

3.347 

6516 

-19.632 

ARCA MULTFIFONDO E 

3.837 

3.822 

7429 

-20.079 

AUREO FF DINAMICO 

3.119 

3.116 

6039 

-19.008 

BDS ARCOB.ENERGIA 

5,057 

5.026 

9792 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 70 

3,708 

3.687 

7180 

-19.913 

BIPIEMME VALORE 

3,736 

3.731 

7234 

-19.517 

BN INIZIATIVA SUD 

10.713 

10.726 

20743 

-8.490 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

2.849 

2.834 

5516 

-22.179 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

3.847 

3.831 

7449 

-20.859 

DUCATO EQUITY 70 

3,532 

3.511 

6839 

-19.083 

DUCATO MIX 75 

3,746 

3.744 

7253 

-20.769 

DWS FINANZA P.35 

3.129 

3.124 

6059 

-22.472 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.582 

3.570 

6936 

-20.275 

F&FLAGEST PORT.3 

4.188 

4.183 

8109 

-22.069 

G.P. ALL.SERV.COM.B 

3.537 

3.537 

6849 

-18.106 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3,498 

3.498 

6773 

-19.807 

IMINDUSTRIA 

10,326 

10.325 

19994 

-18.099 

ING WSF AGGRESSIVO 

3.393 

3.368 

6570 

-20.613 

MULTIFONDO C. C30/70 

3.859 

3.831 

7472 

-21.485 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3,356 

3.341 

6498 

-17.966 

PARITALIA O.ALLEG.L 

65,545 

65.374 

126913 

-27.214 

PARITALIA O.ALLEGROC 

67,071 

66.893 

129868 

-25.519 

RAS MULTIPARTNER70 

3.528 

3.509 

6831 

-20.861 

ROMAGEST PROF.DINA. 

3.625 

3.617 

7019 

-24.321 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

16.405 

16.396 

31765 

-18.919 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6.099 

6.094 

11809 

-25.567 

SANPAOLO STRAT.70 

5,199 

5.170 

10067 

0.000 

VITAMIN LONG T.PLUS 

4,995 

4,989 

9672 

0,000 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLE A 

4.767 

4.757 

9230 

-3.560 

ARCA MULTFIFONDO B 

4,632 

4.626 

8969 

-5.757 

ARCA MULTFIFONDO C 

4,326 

4.317 

8376 

-11.461 

ARCATE 

13,928 

13.921 

26968 

-5.470 

AUREO FF PONDERATO 

4.439 

4.438 

8595 

-4.208 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.397 

6.400 

12386 

-1.796 

BDS ARCOB.OPPORTUN. 

5.038 

5.024 

9755 

0.000 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4.906 

4.908 

9499 

-1.287 

BIPIELLE PROFILO 2 

7.189 

7.193 

13920 

-4.095 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4,435 

4.425 

8587 

-8.310 

BIPIEMME MIX 

4.680 

4.683 

9062 

-5.910 

BIPIEMME VISCONTEO 

26.788 

26.798 

51869 

-3.253 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4,454 

4.447 

8624 

-3.780 

BNL SKIPPER 1 

5,086 

5.086 

9848 

0.812 

BNL SKIPPER 2 

4,509 

4.507 

8731 

-7.583 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4.691 

4.694 

9083 

-5.670 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.678 

4.669 

9058 

-5.609 

BPC STRADIVARI 

4.554 

4.552 

8818 

-7.080 

DUCATO EQUITY 30 

4.237 

4.225 

8204 

-8.369 

DUCATO MIX 25 

4,709 

4.707 

9118 

-8.188 

DWS FINANZA P.15 

5,003 

5.006 

9687 

-3.286 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.561 

4.554 

8831 

-2.854 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.341 

4.339 

8405 

-9.108 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5,128 

5.127 

9929 

2.518 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4,290 

4.287 

8307 

-6.106 

F&F LAGEST PORT. 1 

5,237 

5.233 

10140 

-8.699 

FS HIGH YIELD 

4.999 

4.982 

9679 

0.000 

FS PRUDENT 

4.994 

4.989 

9670 

0.000 

G.P. ALL.SERV.COM. D 

4.801 

4.799 

9296 

-2.040 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.715 

4.714 

9130 

-2.723 

GEO GLOBAL BAL.3 

5,000 

5.000 

9681 

0.000 

GESTIELLE BIL. 40 

10.930 

10.908 

21163 

-7.333 

GESTIELLE ET.BIL.30 

4.937 

4.931 

9559 

0.000 

MULTIFONDO C. A70/30 

4.352 

4.343 

8427 

-11.454 

PARITALIA O.PIANOC 

91,734 

91.588 

177622 

- 6.111 

PARITALIA O.PIANOL 

90,878 

90.735 

175964 

-6.984 

RAS MULTIPARTNER20 

4,934 

4.922 

9554 

- 0.121 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10.099 

10.087 

19554 

-4.147 

ROMAGEST VALORE PR85 

4.566 

4.566 

8841 

-8.698 

ROMAGEST VALORE PR90 

4.921 

4.921 

9528 

-3.282 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,991 

5,993 

11600 

0,217 
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in lire 

Anno 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.176 

6.176 

11958 

-1,562 

SG VENT.STR.PRUDENTE 

4.869 

4.863 

9428 

-2.405 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,018 

5,013 

9716 

0,000 

OB. MISTI 

AGORA VAL.PR.95 

5,366 

5,371 

10390 

8.141 

ALLEANZA OBBL. 

5.483 

5.489 

10617 

6.705 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.239 

7.240 

14017 

6.471 

ANIMA FONDIMPIEGO 

16.040 

16.036 

31058 

10.361 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.921 

6.916 

13401 

3.794 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.648 

5.641 

10936 

0.106 

AZIMUT SOLIDITY 

6.933 

6.932 

13424 

2.498 

BIM GLOBAL CONV. 

4,853 

4,848 

9397 

-3.538 

BIPIELLE F.80/20 

8.518 

8.519 

16493 

1.404 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.769 

9.768 

18915 

3.048 

BIPIEMME PLUS 

5.138 

5.141 

9949 

-0.174 

BIPIEMME SFORZESCO 

8.006 

8.009 

15502 

1.611 

BNOBB. DINAMICO 

11.278 

11.263 

21837 

-4.318 

BNL PER TELETHON 

4.855 

4.849 

9401 

-3.804 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

5,055 

5,051 

9788 

1.628 

BPB TIEPOLO 

7.298 

7.298 

14131 

3.915 

BPC MONTEVERDI 

5.032 

5.031 

9743 

-2.005 

CISALPINO IMPIEGO 

5.859 

5.856 

11345 

7.091 

CR TRIESTE OBBL. 

5.171 

5.170 

10012 

2.987 

DWS RENDIMENTO 

5.199 

5.204 

10067 

2.463 

EPSILON LIMITED RISK 

5.183 

5.186 

10036 

-0.057 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5.302 

5,301 

10266 

3.838 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

5.031 

5.036 

9741 

0.000 

EUROCONSULT OBBL.MI 

6.069 

6.067 

11751 

-0,262 

G.P. CASH 

5.592 

5.598 

10828 

5.231 

GESTIELLE OBB. 20 

7.746 

7.739 

14998 

1.546 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.594 

9.586 

18577 

3.943 

GRIFOBOND 

6,575 

6,587 

12731 

0.489 

GRIFOREND 

7,336 

7,350 

14204 

0.381 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18.970 

18.962 

36731 

-0.482 

LEONARDO 80/20 

5.200 

5.201 

10069 

1.960 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4.073 

4.069 

7886 

-17.450 

NAGRAREND 

8.499 

8.501 

16456 

0.663 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5.131 

5.130 

9935 

2.743 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4,112 

4,111 

7962 

-7.345 

NEXTRA EQUILIBRIO 

6.852 

6,839 

13267 

-7.630 

NEXTRA RENDITA 

6.124 

6.126 

11858 

-0.800 

NEXTRA RISPARMIO 

4.669 

4.669 

9040 

-4.792 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5.047 

5.039 

9772 

0.000 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5.070 

5.058 

9817 

0.000 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5.539 

5.539 

10725 

1.763 

PADANO EQUILIBRIO 

4,977 

4,967 

9637 

-7.799 

RAS LONGTERM BOND F 

5.693 

5.690 

11023 

3.134 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5,395 

5,393 

10446 

0.334 

ROMAGESTVALOREPR95 

5.169 

5.169 

10009 

0,135 

TEODORICO MISTO INT. 

5.079 

5.077 

9834 

0.514 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.551 

7.541 

14621 

1.342 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.526 

7.516 

14572 

1.128 

VEGAGEST CR C.M.BEST 

5,051 

5,034 

9780 

0.000 

VITAMIN SHORT TERM 

5.028 

5.024 

9736 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7,025 

7,031 

13602 

4,803 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ABIS CASH 

5.062 

5.062 

9801 

0.000 

ALTO MONETARIO 

6.263 

6.263 

12127 

3.281 

ARCA BT 

7.751 

7.751 

15008 

2.607 

ARCA MM 

12.628 

12,625 

24451 

5.762 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.518 

5.515 

10684 

4.172 

ASTESE MONETARIO 

5,443 

5,443 

10539 

4.248 

AUREO MONETARIO 

5.699 

5.698 

11035 

3.746 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.327 

5.328 

10315 

3.860 

BIM OBBLIG.BT 

5.624 

5.623 

10890 

3.534 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.787 

12,786 

24759 

4.324 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.416 

8.416 

16296 

4.429 

BIPIEMME MONETARIO 

10,493 

10.492 

20317 

3.155 

BIPIEMME TESORERIA 

5.959 

5.959 

11538 

3.221 

BN EURO MONETARIO 

10.896 

10.896 

21098 

3.870 

BN REDDITO 

6.183 

6.183 

11972 

2.814 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.279 

5.281 

10222 

5.222 

BPVI BREVE TERMINE 

5.472 

5.472 

10595 

4.867 

C.S. MON. ITALIA 

6.917 

6.916 

13393 

2.610 

CAPITALG. BOND BT 

9.101 

9.102 

17622 

3.209 

CARIGE MON. 

10,095 

10.095 

19547 

3.922 

CENTRALE CASH EURO 

7.859 

7.859 

15217 

4.010 

CISALPINO CASH 

7.927 

7.926 

15349 

3.607 

CR CENTO VALORE 

6.109 

6.108 

11829 

5.236 

DUCATO FIX EURO BT 

5.524 

5.524 

10696 

4.839 

DUCATO FIX EURO TV 

5.382 

5.383 

10421 

2.572 

DWS FAMIGLIA 

6,556 

6,557 

12694 

2.213 

DWS MONETARIO 

8,521 

8.522 

16499 

3.047 

EFFEOB. EURO BT 

5.531 

5.531 

10710 

3.946 

EPSILON LOW COSTCASH 

5.447 

5.446 

10547 

2.851 

EPTA CARIGE CASH 

5.583 

5.582 

10810 

3.869 

EPTA TV 

6.155 

6.155 

11918 

2.157 

ETICA VAL.RESP.MON. 

5.018 

5.018 

9716 

0.000 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7.680 

7.680 

14871 

3.615 

EUROM. CONTOVIVO 

10,870 

10.868 

21047 

3.317 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.420 

6.420 

12431 

3.315 

EUROM. RENDIFIT 

7.422 

7.422 

14371 

4.300 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.317 

7.318 

14168 

3.201 

F&F MONETA 

6.341 

6.342 

12278 

3.492 

F&F RISERVA EURO 

7.420 

7.421 

14367 

3.270 

FIDEURAM SECURITY 

8.653 

8.653 

16755 

2.269 

FONDERSEL REDDITO 

12.423 

12.426 

24054 

4.906 

G.P. MONETARIO EURO 

14.540 

14.543 

28153 

3.938 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.809 

5.809 

11248 

5.733 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.818 

5.818 

11265 

5.532 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.805 

5.805 

11240 

5.507 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.766 

5.766 

11165 

5.008 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.852 

5.852 

11331 

6.361 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5,820 

5.820 

11269 

5.664 

GESTIELLE BT EURO 

6.608 

6.606 

12795 

3.899 

GESTIFONDI MONET. 

8.846 

8.844 

17128 

2.932 

GRIFOCASH 

5.993 

5.993 

11604 

4.957 

IMI 2000 

15.320 

15.320 

29664 

2.256 

ING EUROBOND 

7.920 

7.918 

15335 

3.868 

INVESTIRE EURO BT 

6,407 

6,405 

12406 

4.604 

LAURIN MONEY 

6,105 

6,105 

11821 

3.950 

LEONARDO MONETARIO 

5.055 

5.055 

9788 

0.000 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.589 

5.589 

10822 

2.644 

MGRECMON. 

8.493 

8.493 

16445 

3.813 

NEXTRA BREVE T. 

6.744 

6.745 

13058 

3.897 

NEXTRA CORP.BREVET. 

7.026 

7.024 

13604 

4.647 

NEXTRA EURO BT 

11,975 

11,975 

23187 

4.988 

NEXTRA EURO MON. 

13,568 

13.568 

26271 

3.889 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

6.200 

6.200 

12005 

2.479 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7.844 

7.844 

15188 

2.589 

OPTIMA REDDITO 

5.788 

5.786 

11207 

3.709 

PADANO MONETARIO 

6.389 

6.389 

12371 

3.784 

PASSADORE MONETARIO 

6,181 

6,181 

11968 

3.812 

PERSEO RENDITA 

6.202 

6.200 

12009 

4.200 

RAS CASH 

6,088 

6,087 

11788 

3.326 

RAS MONETARIO 

13.848 

13.847 

26813 

3.466 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.988 

11.990 

23212 

3.398 

ROMAGEST MONETARIO 

11.678 

11,677 

22612 

2.908 

ROMAGEST SEL. SHORTT 

5.542 

5.542 

10731 

2.800 

SAI EUROMONETARIO 

14,993 

15.007 

29030 

6.886 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6,803 

6.802 

13172 

5.538 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8,756 

8,758 

16954 

4.937 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.354 

5.354 

10367 

5.489 

SICILFONDO MONETARIO 

8.242 

8.242 

15959 

3.816 

TEODORICO MONETARIO 

6.410 

6.410 

12411 

3.805 

UNICREDIT-MON-A 

11.490 

11.490 

22248 

4.454 

UNICREDIT-MON-B 

11.450 

11.451 

22170 

4.214 

VEGAGEST CR C.MON.P. 

5,061 

5,061 

9799 

0.000 

VEGAGEST OBB.EURO BT 

5.025 

5.026 

9730 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.563 

6.564 

12708 

3.159 

ZETA MONETARIO 

7,414 

7,415 

14356 

3,287 

OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 

ANIMA OBBL. EURO 

5.753 

5.757 

11139 

7.312 

APULIA OBB.EURO MT 

6.735 

6.736 

13041 

6.904 

ARCA RR 

7,469 

7.467 

14462 

10.162 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5,887 

5,883 

11399 

8.296 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.426 

5.425 

10506 

8.561 

AZIMUT FIXED RATE 

8.655 

8.658 

16758 

9.280 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.670 

5.676 

10979 

9.862 

BIM OBBLIG.EURO 

5.595 

5.600 

10833 

9.469 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.870 

5.872 

11366 

10.442 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13,589 

13,593 

26312 

8.668 

BIPIEMME EUROPE BND 

5,993 

5,995 

11604 

8.059 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.568 

7.569 

14654 

6.817 

BNOBB. EUROPA 

6.473 

6.476 

12533 

6.974 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5.470 

5.473 

10591 

9.203 

BPVI OBBL. EURO 

5.661 

5.660 

10961 

8.365 

BSI OBBLIG. EURO 

5.337 

5.339 

10334 

5.725 

C.S. OBBL. ITALIA 

7,578 

7,587 

14673 

8.941 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

15,855 

15,857 

30700 

9.014 

CAPITALG. BOND EUR 

9.118 

9.130 

17655 

7.599 

CARIGE OBBL 

9.163 

9.162 

17742 

5.979 

CENTRALE REDDITO 

18.288 

18.287 

35411 

6.085 

CISALPINO CEDOLA 

5.565 

5.563 

10775 

9.965 

CONSULTINVEST REDDIT 

6,764 

6,762 

13097 

5.670 

DUCATO FIX EURO MT 

6,397 

6,398 

12386 

8.570 

DWS EURO RISK 

11.298 

11.313 

21876 

6.344 

DWS OBBL. EURO 

5,933 

5,939 

11488 

5.946 

DWS OBBL. ITALIA 

11.888 

11.902 

23018 

5.718 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.489 

6.495 

12564 

8.059 

EPSILON QINCOME 

5.936 

5.935 

11494 

10.273 

EPTA CARIGE BOND 

5.747 

5.747 

11128 

6.544 

EPTA LT 

7,508 

7,507 

14538 

11.976 

EPTA MT 

6.907 

6.904 

13374 

10.071 

EPTABOND 

19,041 

19,040 

36869 

6.475 

EUROCONS.OBB.M/L T. 

5.135 

5.143 

9943 

0.000 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.977 

6.986 

13509 

7.919 

EUROM. REDDITO 

13.162 

13.167 

25485 

6.921 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6.385 

6.388 

12363 

8.422 

F&F EUROREDDITO 

11.452 

11,465 

22174 

6.441 

F&F LAGEST OBBL. 

15.987 

16.007 

30955 

5.923 

FONDERSELEURO 

6,644 

6,649 

12865 

9.420 

G.P. BOND EURO 

8.363 

8.374 

16193 

9.477 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.178 

5.174 

10026 

0.000 

GESTIELLE LT EURO 

6.521 

6.512 

12626 11.128 

GESTIELLE MT EURO 

12,483 

12,471 

24170 

8,387 
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Anno 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5.451 

5.451 

10555 

9.678 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5,540 

5,533 

10727 

10,844 

IMIREND 

8,715 

8,723 

16875 

6,044 

ING REDDITO 

16,403 

16,397 

31761 

9,113 

INVESTIRE EURO BOND 

5.837 

5.835 

11302 

8.353 

ITALMONEY 

6.820 

6.826 

13205 

5.776 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.858 

7.860 

15215 

7.349 

LEONARDO OBBL. 

6,047 

6,053 

11709 

8,994 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5,981 

6,000 

11581 

10,269 

MC OM-OBB MED.TERM. 

5,973 

5,978 

11565 

7,991 

NEXTRA BONDALA 

8.844 

8.843 

17124 

6.183 

NEXTRA BONDEURO 

6.332 

6.332 

12260 

9.550 

NEXTRA LONG BOND E 

7.617 

7.618 

14749 

10.072 

NEXTRA REDDITO FISSO 

6,019 

6,019 

11654 

9,575 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14,595 

14,591 

28260 

7,395 

OPEN F.OBB.EURO 

5,257 

5,257 

10179 

5,987 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.885 

5.887 

11395 

8.200 

PADANO OBBLIGAZ. 

8.437 

8.436 

16336 

5.952 

RAS OBBLIGAZ. 

26.776 

26.763 

51846 

9.414 

ROMAG EUROBB MT 

5,409 

5,409 

10473 

6,539 

ROMAGEST EURO BOND 

7,896 

7,892 

15289 

6,357 

SAI EUROBBLIG. 

10,938 

10,938 

21179 

8,641 

SANPAOLO OB. EURO D. 

11.353 

11.360 

21982 

9.913 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.717 

6.724 

13006 

12.531 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.801 

6.805 

13169 

8.399 

TEODORICO OB. EURO 

5,591 

5,592 

10826 

5,490 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.882 

6.885 

13325 

8.600 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.857 

6.861 

13277 

8.342 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5.061 

5.047 

9799 

0.000 


5.428 

5.432 

10510 

9.171 

ZETA OBBLIGAZION. 

15.650 

15.666 

30303 

8.544 

ZETA REDDITO 

6,700 

6,705 

12973 

5,744 


OB. AREA EUROPA 


AUREO RENDITA 

17,087 

17,100 

33085 

8,310 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.419 

13.424 

25983 

7.009 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.419 

6.420 

12429 

8.092 

CAPITALG. B.EUROPA 

8,834 

8,846 

17105 

5,821 

CISALPINO REDDITO 

13,303 

13,297 

25758 

9,417 

DWS OBBL. EUROPA 

12.392 

12.398 

23994 

5.008 

EPTA EUROPA 

6.180 

6.175 

11966 

7,394 

EUROM. EUROPEBOND 

5.781 

5.784 

11194 

7.613 

EUROMONEY 

6.925 

6.931 

13409 

4.475 

F&F BOND EUROPA 

8,499 

8,504 

16456 

6,370 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

7.413 

7,409 

14354 

9,968 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6,239 

6,231 

12080 

0,661 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.322 

7.320 

14177 

5.748 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.825 

5.822 

11279 

2.031 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.911 

5.913 

11445 

8.878 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,890 

5,892 

11405 

8,611 


OB. AREA DOLLARO 


ARCA BOND DOLLARI 

8,198 

8,170 

15874 

-9.263 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.134 

5.121 

9941 

-10.087 

AUREO DOLLARO 

5.600 

5.565 

10843 

-8.241 

AZIMUT REDDITO USA 

5.738 

5.720 

11110 

-9.623 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7.374 

7.348 

14278 

-9.776 

BIPIEMME US BOND 

4,764 

4,753 

9224 

-4.720 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4,507 

4.492 

8727 

-8.524 

CAPITALG. BOND-S 

6.728 

6.676 

13027 

- 11.122 

COLUMBUS INT. BOND 

7.812 

7.796 

15126 

-17.629 

COLUMBUS INT. BOND-a 

8.996 

9.001 


-17.565 

DUCATO FIX DOLLARO 

7.018 

6.996 

13589 

-10.060 

DWS DOLLARI 

6,810 

6,767 

13186 

-13.567 

EUROM. NORTH AM.BOND 

8,475 

8,431 

16410 

-9.686 

F&F RIS.DOLLARI a 

7.847 

7.863 


-12.912 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

6.813 

6.781 

_ 

13192 

-12.910 

FONDERSEL DOLLARO 

8.316 

8.256 

16102 

-11.305 

G.P. BOND DOLLARI 

6,026 

5,993 

11668 

-14.427 

GEO USA ST BOND 2 

6,079 

6,079 

11771 

6.686 

GESTIELLE BOND-S 

8.035 

8.008 

15558 

-6.286 

GESTIELLE CASH DLR 

5.580 

5.569 

10804 

-15.454 

HSBC CLUB A BOND USD 

5.062 

5.057 

9801 

5.656 

HSBC CLUB B BOND USD 

5.322 

5.299 

10305 

10.163 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5.717 

5.703 

11070 

-9.897 

NEXTRA AMERICABOND 

7,799 

7,768 

15101 

-9.890 

NEXTRA AMERICABOND-S 

8.982 

8.969 

Q 

-9.811 

NEXTRA BONDDOLLARO 

8.163 

8.130 

15806 

-9.450 

NEXTRA BONDDOLLARO-a 

9.401 

9.387 


-9.375 

NEXTRA CASHDOLLARO 

12.580 

12.556 

24358 

-15.852 

NEXTRA CASHDOLLARO-a 

14,488 

14.498 


-15.779 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

13,134 

13,037 

25431 

-11.298 

PUTNAM USA BOND 

6.440 

6.407 

12470 

-4.733 

PUTNAM USA BOND-S 

7.418 

7.430 

Q 

-4.732 

RAS US BOND FUND 

5.843 

5.827 

11314 

-10.766 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6.706 

6.688 

12985 

-9.646 

UNICREDIT-OB.AM-A 

5,895 

5,856 

11414 

-8.562 

UNICREDIT-OB.AM-B 

5,884 

5,845 

11393 

-8,676 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4.455 

4.440 

8626 

-7.476 

CAPITALG. BOND YEN 

5.046 

5.027 

9770 

-9.747 

DUCATO FIX YEN 

4.468 

4.452 

8651 

-11.891 

DWS YEN 

4,397 

4,380 

8514 

-8.719 

EUROM. YEN BOND 

8.223 

8.196 

15922 

-10.774 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.550 

4.534 

8810 

-8.616 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,678 

5,657 

10994 

-10,667 


OB. PAESI EMERGENTI 


ARCA BQND PAESI EMER 

AUREO ALTO REND. 

_9,142 

6,187 

9,106 

6,139 

177Q1 

11980 

17,190 

2.028 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

6.972 

6.940 

13500 

3.858 

CAPITALG. BOND EM 

6.928 

6.864 

13414 

-2.340 

DUCATO FIX EMERG. 

9.608 

9.573 

18604 

7.136 

DWS OBBL. EMERG. 

5.233 

5.195 

10133 

0.000 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.429 

5.411 

10512 

6.284 

EPTA HIGH YIELD 

5,839 

5,806 

11306 

-7,037 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.628 

7.607 

14770 

0.686 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.232 

7.193 

14003 

-3.624 

ING EMERGING MARKETS 

15.240 

15.105 

29509 

-0.229 

INVESTIRE EMERG.BOND 

15,884 

15,813 

30756 

4,390 

MC GES. FDF H.Y. 

5,491 

5,485 

10632 

0,000 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

9,072 

9,015 

17566 

7,373 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

7.796 

7.763 

15095 

16.846 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6.200 

6.157 

12005 

-2.699 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.581 

5.516 

10806 

5.401 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.436 

7.382 

14398 

3.854 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7.386 

7.326 

14301 

3.430 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,249 

5,220 

10163 

0,000 


OB. INTERNAZIONALI 


ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6.476 

6.468 

12539 

6.706 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.506 

5.492 

10661 

-3.369 

ARCA BOND 

10,968 

10,946 

21237 

-1,375 

ARCA MULTFIFONDO A 

5,085 

5,083 

9846 

2,396 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5,207 

5,193 

10082 

-4,720 

AUREO BOND 

7.086 

7.071 

13720 

-0,904 

AUREO FF PRUDENTE 

5.151 

5.155 

9974 

0,922 

AZIMUT REND. INT. 

8.299 

8.291 

16069 

1.306 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5,502 

5,487 

10653 

-0,846 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10,083 

10,065 

19523 

-0,982 

BIPIEMME PIANETA 

7,873 

7,864 

15244 

1,678 

BN OBBL. INTERN. 

8.196 

8.186 

15870 

-3.109 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4.898 

4.893 

9484 

-1.448 

BPB REMBRANDT 

7.464 

7.457 

14452 

-1.269 

BPVI OBBL. INTERN. 

5,141 

5,132 

9954 

-0,676 

BSI OBBLIG. INTER. 

4,777 

4,751 

9250 

-6,333 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7,389 

7,371 

14307 

-0,872 

CA-AM MIDAOBB.INT. 

11,037 

11,010 

21371 

-2,162 

CAPITALG. GLOBAL B 

8.090 

8.066 

15664 

-2.951 

CENTRALE MONEY 

12.995 

12.966 

25162 

-0.982 

CONSULTINVEST HYIE. 

4,814 

4,803 

9321 

3,951 

DUCATO FIX GLOBALE 

7,720 

7,713 

14948 

-2,005 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.852 

4.851 

9395 

0,000 

DWS B RISK 

9.492 

9.473 

18379 

- 1.688 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

10.914 

10.892 

21132 

-1.069 

EFFEOB. GLOBALE 

5.329 

5.320 

10318 

-0.448 

EPTA 92 

10,766 

10,739 

20846 

-2,956 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6,562 

6,547 

12706 

-1,589 

EUROM. INTER. BOND 

8.677 

8.663 

16801 

-0.720 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.301 

11.281 

21882 

2.783 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.402 

7.390 

14332 

1.120 

FONDERSEL INTERN. 

12.135 

12.104 

23497 

-3.136 

G.P. BOND 

12.859 

12.829 

24898 

-2.108 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5,106 

5,105 

9887 

0,000 

GESTIELLE BOND 

9.376 

9.354 

18154 

-1.076 

GESTIELLE BTOCSE 

6.344 

6.337 

12284 

-3.703 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.554 

5.540 

10754 

-1.244 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.867 

7.853 

15233 

-1.180 

IMI BOND 

13,613 

13,598 

26358 

-2.240 

ING BOND 

14,088 

14.046 

27278 

-2,309 

INTERMONEY 

7.016 

7.011 

13585 

-3.237 

INTERN. BONDMANAG. 

7.097 

7.080 

13742 

0.509 

INVESTIRE GLOB.BOND 

7.949 

7.928 

15391 

-7.289 

LAURIN BOND 

5.362 

5.353 

10382 

-0.960 

LEONARDO BOND 

5,257 

5,246 

10179 

2,475 

ML MSERIES BND 

5,172 

5,166 

10014 

5,875 

NEXTRA BONDESTERO 

6.673 

6.657 

12921 

■1,097 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6.742 

6.726 

13054 

-0.983 

NEXTRA BONDINTER. 

7.897 

7.879 

15291 

-Q,92S 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.544 

7.528 

14607 

-0.971 

NORDFONDO OBB.INT. 

11,603 

11,569 

22467 

-2.732 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.941 

5.939 

11503 

8.155 

PADANO BOND 

8.314 

8.297 

16098 

-0.941 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.825 

7.809 

15151 

1.954 

PUTNAM GLOBAL BOND-a 

9.013 

9.056 

0 

1.957 

RAS BOND FUND 

14,067 

14,037 

27238 

-3,173 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13,097 

13,058 

25359 

0,645 

ROMAGEST SEL.BOND 

5.236 

5.222 

10138 

0.750 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.784 

7.766 

15072 

-2.075 

SANPAOLO BONDS 

6.705 

6.695 

12983 

-2.472 

SOFIDSIM BOND 

6.505 

6.490 

12595 

-1.214 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10,708 

10,676 

20734 

-1,007 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10,676 

10,644 

20672 

-1,230 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.900 

4.887 

9488 

-0.507 

ZENIT BOND 

6.679 

6.666 

12932 

1.628 

ZETA BOND 

13.539 

13.508 

26215 

-2.981 

ZETAINCOME 

5,184 

5,172 

10038 

-2,391 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AljHIrU 1 UriA_ 

ANIMA CONVERTIBILE 

5.025 

5.024 

9730 

4.jb1 

10.488 

ARCA BOND CORPORATE 

5.855 

5.851 

11337 

10.743 

AUREO CORP.EUROPA 

5.077 

5.077 

9830 

0.000 

AUREO GESTIOBB 

8.988 

8.979 

17403 

1.022 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.799 

6.798 

13165 

1.903 

AZIMUT TREND TASSI 

7.803 

7.804 

15109 

6.525 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.348 

4.345 

8419 

1.636 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.984 

5.983 

11587 

9.818 

BIPIEMME PREMIUM 

5.587 

5.592 

10818 

6.035 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

10.708 

10.704 

20734 

7.769 

BN VALUTA FORTE-CHF 

11.640 

11.615 

0 

-7.571 

BNL BUSS.FDF G H Y 

4.520 

4.508 

8752 

-9.017 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

5.683 

5.669 

11004 

14.139 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5.545 

5.543 

10737 

11.166 

CA-AM MIDA OB.CP.EUR 

5.820 

5.817 

11269 

9.956 

CAPITALG. BOND CORP. 

6.013 

6.013 

11643 

10.350 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5.326 

5.323 

10313 

7.422 

DUCATO FIX CONV. 

7.440 

7.437 

14406 

-2.541 

DUCATO FIX IMPRESE 

5.600 

5.599 

10843 

8.907 

DUCATO FIX RENDITA 

18.010 

17.979 

34872 

2.422 

DWS FINANZA P.CASH 

7.179 

7.178 

13900 

2.075 

EFFE OB. CORPORATE 

5.573 

5.564 

10791 

7.049 

EUROM. RISK BOND 

5.209 

5.192 

10086 

4.013 

FS SH.TERM OPTIM. 

5.098 

5.098 

9871 

1.837 

G.P. CONV.B.EUROPA 

4.861 

4.856 

9412 

-1.159 

G.P. CORP.BOND EURO 

5.624 

5.624 

10890 

9.458 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5.609 

5.609 

10861 

3.985 

GEO GLOBALBONDTR2 

5.530 

5.530 

10708 

2.788 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.563 

5.562 

10771 

8.567 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5.826 

5.823 

11281 

-3.590 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.233 

4.235 

8196 

7.002 

MGRECIAOBB 

6.575 

6.569 

12731 

4.814 

NEXTRA BONDATTIVO 

16.298 

16.286 

31557 

1.983 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4.716 

4.704 

9131 

-8.427 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.883 

5.879 

11391 

10.416 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4.396 

4.391 

8512 

-10.921 

NEXTRA CORP. BOND 

6.025 

6.021 

11666 

9.825 

NEXTRA SR BOND 

5.050 

5.047 

9778 

0.000 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4.411 

4.395 

8541 

-8.333 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4.786 

4.787 

9267 

-2.782 

NORDFONDO OBB.EURO C 

6.021 

6.021 

11658 

8.997 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.438 

5.417 

10529 

3.070 

PUTNAM GLOBAL HY-a 

6.263 

6.282 

0 

3.055 

RAS CEDOLA 

6.381 

6.378 

12355 

6.316 

RASSPREADFUND 

4.985 

4.977 

9652 

7.481 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.424 

12.416 

24056 

0.906 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.630 

5.627 

10901 

4.239 

SANPAOL BND CORP.EUR 

5.065 

5.066 

9807 

0.000 

SANPAOLO BOND HY 

5.803 

5.787 

11236 

13.361 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.207 

6.214 

12018 

4.074 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.265 

6.264 

12131 

1.969 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.499 

5.501 

10648 

9.083 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.180 

6.182 

11966 

5.509 

SOLIDITAS 

5.019 

5.019 

9718 

0.000 

VASCO DEGAMA 

10.949 

10.941 

21200 

9.416 

ZETA CORPORATE BOND 

5,915 

5,917 

11453 

9,516 

SICAV ITALIANE 

OBIETTIVO NORD.SICAV 

4.030 

4.030 

7803 

-12.958 

SYMPH. MS ADAGIO 

4.938 

4.930 

9561 

-2.333 

SYMPH. MS AMERICA 

3.813 

3.776 

7383 

-22.969 

SYMPH. MS ASIA 

4.039 

4.018 

7821 

-28.411 

SYMPH. MS EUROPA 

3.763 

3.760 

7286 

-24.920 

SYMPH. MS LARGO 

4.619 

4.606 

8944 

-9.908 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5.343 

5.314 

10345 

-22.385 

SYMPH. MS VIVACE 

4.049 

4.029 

7840 

-21.984 

SYMPH. SAZ. INTER 

5.947 

5.937 

11515 

-28.710 

SYMPH. SAZ. ITALIA 

9.340 

9.351 

18085 

-18.881 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

3.015 

3.009 

5838 

-31.802 

SYMPH. SC.AZ.EURO 

4.105 

4.108 

7948 

-22.076 

SYMPH. S MONETARIA 

6.440 

6.440 

12470 

2.941 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.598 

7.605 

14712 

7.972 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

6.119 

6.120 

11848 

1.173 

SYMPH. SPAT.GLOB. 

4.476 

4.478 

8667 

-11.524 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

1,645 

1,634 

3185 

-38,412 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.588 

5.588 

10820 

3.731 

ARCA BT-TESORERIA 

5.010 

5.010 

9701 

0.000 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.322 

5.322 

10305 

1.759 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.030 

5.029 

9739 

0.000 

AZIMUT GARANZIA 

11.098 

11.097 

21489 

2.332 

BIPIELLE F.LIOUIDITÀ 

7.168 

7.168 

13879 

2.796 

BN LIQUIDITÀ' 

6.286 

6.285 

12171 

2.998 

BNL CASH 

19.625 

19.625 

37999 

2.054 

BNL MONETARIO 

9.014 

9.014 

17454 

2.106 

CA-AM MIDA MONETAR. 

10.886 

10.891 

21078 

2.148 

CAPITALG. LIQUID. 

6.394 

6.394 

12381 

2.500 

CASH ROMAGEST 

5.536 

5.535 

10719 

2.310 

CENTRALE C/C 

8.933 

8.933 

17297 

2.360 

DUCATO FIX LIQU. 

5.896 

5.896 

11416 

2.843 

DUCATO FIX MONET 

7.506 

7.506 

14534 

2.611 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.571 

6.571 

12723 

2.768 

DWS CRESCITA RISP. 

7.304 

7.303 

14143 

2.182 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.337 

7.335 

14206 

2.831 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5.971 

5.971 

11561 

2.453 

EPTAMONEY B 

12.464 

12.464 

24134 

2.567 

EPTAMONEY A 

12.468 

12.467 

24141 

0.000 

EPTAMONEY C 

12.479 

12.479 

24163 

0.000 

EUGANEO 

6.575 

6.574 

12731 

2.462 

EUROM. TESORERIA 

10.018 

10.018 

19398 

2.485 

FIDEURAM MONETA 

13.102 

13.101 

25369 

2.191 

FONDERSELCASH 

8.028 

8.028 

15544 

2.424 

G.P. LIQUIDITÀ' 

5.807 

5.807 

11244 

2.452 

GESTIELLE CASH EURO 

6.284 

6.284 

12168 

2.814 

ING EUROCASH 

5.883 

5.882 

11391 

2.527 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.119 

5.119 

9912 

2.277 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5.602 

5.602 

10847 

2.581 

NEXTRA TESORERIA 

6.760 

6.760 

13089 

2.517 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.463 

5.463 

10578 

2.169 

OPTIMA MONEY 

5.472 

5.472 

10595 

2.414 

PERSEO MONETARIO 

6.592 

6.592 

12764 

2.679 

RISPARMIO IT.MON. 

5.431 

5.431 

10516 

2.274 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.423 

5.422 

10500 

2.650 

SAI LIQUIDITÀ' 

10.048 

10.048 

19456 

5.690 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.584 

6.583 

12748 

2.522 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.549 

6.549 

12681 

2.248 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.389 

7.389 

14307 

2.625 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.363 

7.363 

14257 

2.391 

VEGAGEST MONETARIO 

5,221 

5,221 

10109 

3,263 

F. FLESSIBILI 

ABIS FLESSIBILE 

5.230 

5.230 

10127 

0.000 

AGORA FLEX 

5.275 

5.287 

10214 

7.939 

ALARICO RE 

3.804 

3.803 

7366 

-20.234 

ANIMA FONDATTIVO 

10.503 

10.463 

20337 

-11.835 

AUREO FLESSIBILE 

4.293 

4.287 

8312 

-15.074 

AZIMUT TREND 

15.848 

15.870 

30686 

-11.739 

AZIMUT TREND 1 

12.085 

12.075 

23400 

-15.103 

BIM FLESSIBILE 

3.722 

3.724 

7207 

-15.003 

BIPIELLE F.FREE 

3.547 

3.547 

6868 

-25.073 

BIPIELLE PROFIL01 

4.617 

4.618 

8940 

-10.609 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.230 

4.229 

8190 

-15.535 

BIPIEMME TREND 

2.705 

2.705 

5238 

-23.457 

BN OPPORTUNITÀ' 

4.251 

4.252 

8231 

-15.821 

BNLTREND 

16.668 

16.655 

32274 

-20.053 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.231 

6.233 

12065 

1.251 

CAPITALG. RISK 

6.729 

6.725 

13029 

-9.967 

CISALPINO ATTIVO 


2.956 

5726 

-10,772 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.143 

4.140 

8022 

-16.421 

DUCATO FLEX 100 

9.350 

9.350 

18104 

-14.814 

DUCATO FLEX 30 

15.866 

15.866 

30721 

-9.456 

DUCATO FLEX 60 

4.879 

4.880 

9447 

-14.747 

DUCATO STRATEGY 

3.818 

3.801 

7393 

-14.509 

DWS HIGH RISK 

5.909 

5.896 

11441 

-22.525 

DWSTREND 

3.370 

3.361 

6525 

-20.217 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9.752 

9 r 761 

18883 

0,000 

EUROM. STRATEGIC 

3.354 

3.346 

6494 

-12.336 

FORMULAI BALANCED 

6.020 

6.021 

11656 

2.677 

FORMULAI CONSERVAT. 

6.081 

6.081 

11774 

3.120 

FORMULAI HIGH RISK 

5.437 

5.440 

10527 

-3.014 

FORMULAI LOW RISK 

6.035 

6.035 

11685 

3.021 

FORMULAI RISK 

5.489 

5.489 

10628 

-1.894 

FS AGGRESSIVE 

4.983 

4.959 

9648 

0.000 

FSGLOBALTHEME 

3.586 

3.551 

6943 

-25.524 

FS TREND GBL.OPP. 

3.575 

3.542 

6922 

-24.768 

GENERALI INST.BOND 

5.104 

5.106 

9883 

1.835 

GENERALI INST.EQUITY 

5.104 

5.116 

9883 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

3.995 

3.995 

7735 

-18.202 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.239 

11.242 

21762 

-12.277 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.635 

4.634 

8975 

-7.318 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.642 

4.644 

8988 

-8.297 

GESTNORD ASSET ALL 

4.884 

4.891 

9457 

-12.347 

GESTNORD AZ.ALTO R. 

3.716 

3.712 

7195 

-28.123 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4.308 

4.302 

8341 

-14.827 

IIS TRADING AZ.FL.GL 

4.499 

4.497 

8711 

-16.808 

INVESTITORI FLESS. 

5.154 

5.163 

9980 

-2.089 

KAIROS PAR. INCOME 

5.662 

5.667 

10963 

6.169 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.355 

4.346 

8432 

0.415 

LEONARDO FLEX 

2.000 

2.000 

3873 

-19.743 

MCGEST. FDF FLEX B. 

4.948 

4.940 

9581 

0.000 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.346 

5.343 

10351 

2.807 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.782 

4.778 

9259 

-2.008 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.132 

4.125 

8001 

-7.952 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.418 

3.409 

6618 

-15.563 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.249 

7.249 

14036 

3.898 

NEXTRA TOP APPROACH 

5.197 

5.197 

10063 

0.000 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.057 

5.058 

9792 

-15.491 

NEXTRATREND 

2.841 

2.840 

5501 

-14.117 

PROFILO BEST F. 

5.008 

5.001 

9697 

0.000 

RAS OPPORTUNITIES 

4.389 

4.380 

8498 

-10.556 

SAI INVESTILIBERO 

5.895 

5.888 

11414 

-10.273 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.077 

4.079 

7894 

-22.461 

UNICREDIT-OPP-A 

3.639 

3.632 

7046 

-22.951 

UNICREDIT-OPP-B 

3.608 

3.601 

6986 

-23.413 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.438 

5.418 

10529 

0,000 

ZENIT TARGET 

5,685 

5,685 

11008 

-20,400 
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l’Unità 


giovedì 15 maggio 2003 



11,30 Tennis, Open d’Italia donne Stream 


13,00 Studio Sport Italial 


14,30 Usa Sport Tele+ 


17,15 Golf, Deutsche Bank Open Tele+ 

è 

18,00 Sportsera Rai2 

c 

18,30 Calcio, Corinthias-River Piate Eurosport 

t 

19,15 Sport News Tele+ 

ì 

20,30 Basket, speciale EurolegaTele+ 

or 

o 

22,30 Lo sciagurato Egidio Tele+ 


22,30 Tennis, Atp Amburgo Stream 



Ex sciatore accusa Ferrari: «Voleva 25 milioni per un trattamento Epo» 

Processo doping a Bologna: la difesa del medico sportivo chiede una perizia super partes sui valori ematici 


BOLOGNA La richiesta di una perizia super par¬ 
tes che spieghi in modo definitivo il perché delle 
oscillazioni dei valori di ematocrito e di emoglobi¬ 
na riscontrati negli atleti seguiti dal dott. Michele 
Ferrari e l'acquisizione del verbale reso al Nas 
dei carabinieri dall'ex sciatore di fondo Silvano 
Barco, che raccontò di aver parlato di assunzio¬ 
ne di Epo con il medico sportivo. Sono questi i 
due fatti salienti emersi dall'udienza di ieri del 
processo per doping a carico del dott.Ferrari, 
uno dei medici sportivi più noti in Italia, che ha 
preparato negli anni molti atleti e che segue 
anche il ciclista Lance Armstrong. 

Barco doveva essere sentito come teste, ma ieri 
era assente. Così il Pm Giovanni Spinosa ha 


chiesto l'acquisizione del verbale della testimo¬ 
nianza che l’ex fondista fece ai Nas l'8 aprile '97. 
Allora disse che nell'ottobre del '95 contattò Fer¬ 
rari per farsi spiegare come funzionava l'Epo. 
Secondo il racconto di Barco il medico sportivo 
gli disse che poteva assumerla in qualsiasi mo¬ 
mento, associata però ad altri farmaci. Sempre 
secondo la testimonianza, Ferrari gli disse il suo 
onorario era di 5 milioni di lire per un ciclo e di 
20-25 per essere seguito tutta la stagione. Tutte 
queste circostanze sono state negate da Ferrari. 
Il difensore avv. Dario Bolognesi ha poi chiesto 
una perizia super partes da parte di esperti di 
ematologia nominati dal giudice Passarini, vista 
la differenza di opinioni tra i consulenti dell'accu¬ 


sa e quelli della difesa sulla questione ematocri¬ 
to degli atleti seguiti da Ferrari: secondo quelli 
del Pm si tratta di variazioni non fisiologiche 
dovute a fattori esterni, vale a dire all'Epo; quelli 
della difesa hanno invece ritenuto che le oscilla¬ 
zioni possano considerarsi fisiologiche. Il giudi¬ 
ce si è riservato la decisione che renderà nota il 
prossimo 25 giugno. Se opterà per la perizia gli 
esperti che nominerà dovrebbero avere 90 giorni 
di tempo per procedere e allora il processo do¬ 
vrebbe riprendere ad ottobre. Nel caso, invece, 
che la richiesta venga respinta, allora, da settem¬ 
bre, si passerà alla requisitoria del Pm e agli 
interventi dei difensori, quindi alla sentenza del 
giudice. 


mi piangala 
Argentina 

Tornano i Peronisti 

Oggi 

in edicola 
con l'Unità 
a €3,10 in più 



Naa piangere 
Argentina 

Tornano i Peronisti 

Oggi 

in edicola 
con l'Unità 
a €3,10 in più 


Sempre più Juventus, il Reai è nudo 

Champiom, bianconeri in finale col Milan. In gol Trezeguet, Del Piero, Nedved e Odane. Buffon para un rigore 


Massimo De Marzi 


TORINO Lajuve cancella il Reai Madrid 
e il 28 maggio farà compagnia al M ilan 
nella finale di Champions League. I 
campioni d’Italia hanno schiantato i 
campioni d’Europa con una straordina¬ 
ria prova di forza: gli uomini di Lippi 
hanno segnato subito con Trezeguet, 
hanno resistito al ritorno degli spagno¬ 
li e calato il secondo colpo con Del 
Piero. La qualificazione si è decisa a 
metà ripresa quando Buffon ha parato 
il rigore di Figo quattro minuti prima 
del 3-0 di Nedved. Il gol di Zidaneha 
riacceso le speranze degli spagnoli, ma 
la festa è stata tutta della J uve, rovinata 
solo dal giallo di Nedved che salterà 
M anchester. 

Alle ore 20 il Reai scioglie il nodo 
Ronaldo, col brasiliano che parte in 
panchina. Del Bosquescegliedi giocare 
col solo Raul (recupero lampo da 
un'operazione di appendicite) di pun¬ 
ta, la sorpresa è l'argentino Cambiasso 
a centrocampo. NellaJuveThuram re¬ 
sta a destra, con Tudor e M ontero cop¬ 
pia centrale di difesa. Il Delle Alpi è 
strapieno e i tifosi bianconeri accolgo¬ 
no l’ex Zidane con uno striscione elo¬ 
quente: "più divertente che utile", la 
definizione usata per il francese da 
Gianni Agnelli. L’Avvocato è evocato 
anche dal grande striscione preparato 
dalla curva Scirea, esposto mentre le 
squadre scendono in campo: "C'è una 
stella nel cielo che indica il tuo cammi¬ 
no, forzaj uvevincereèil tuo destino!". 
Alla squadra di Lippi serve un gol per 
guadagnare la fi naie, ma il primo brivi¬ 
do è del Reai, con una saetta di Rober¬ 
to Carlos su punizione. La risposta del¬ 
la Juventus è un tentativo di Nedved, 
ma l'occasione buona arriva al 9', con 
Del Piero che spedisce alto dopo essere 
stato liberato da unafintadi Trezeguet. 
I bianconeri pressano a tutto campo e 
dopo dodici minuti arriva il gol del 
vantaggio: sul traversone di Nedved, 
Del Piero di testa fa la sponda per Tre¬ 
zeguet, che brucia H elguera e Casillas, 
facendo esploderei! Delle Alpi. 

Dopo un quarto d'ora il Reai pren¬ 
de in mano il pallino, Figo e Roberto 
Carlosdall'altra iniziano ad imperversa¬ 
re sulle fasce e la Juve è costretta a 
rincularedavanti a Buffon: al 21' il por- 
tieroneèdecisivo su Guti, che tarda un 
attimo credendo di essere il fuorigioco 
e spreca un’occasione d'oro. Il temuto 
Zidaneèseguito da Davids in ogni zo¬ 
na del campo ed allora, la prima volta 
che il pitt bull gli lascia un po' di spa¬ 
zio, il francese tenta di sorprendere Buf¬ 
fon con un pallonetto da40 metri. L'oc¬ 
casione l'ha però M adama in contropie¬ 
de, con Trezeguet chetogliequasi palla 
a Del Piero edal limiteimpegna Casil¬ 
las, il portiere non trattiene ma nessun 
bianconero è lesto nel tap in. Scintille 
dopo uno scontro tra Thuram e Guti, 
con lo spagnolo che riceve forse un 
colpo proibito epiù tardi cerca vendet¬ 
ta su Zambrotta. 11 Reai torna a soffrire 
e al 42’ Del Piero lo castiga: doppia 
finta su Hierro e Salgado e destro a 
rientrare che fulmina Casillas. Il Delle 
Alpi diventa una bolgia e Buffon accen¬ 
de ancor di più gli entusiasmi quando 
dicedi no al tentativo di Zidane. 

Dopo l'intervallo la Juve ha una 
tale voglia di riprendere chegli uomini 
di Lippi tornano in campo dopo appe¬ 
na dieci minuti. Con Raul che sembra 
un fantasma, tutti si attendono l'ingres- 


Juventus 

3 

Real Madrid 

1 


JUVENTUS: Buffon; Thuram, Tudor, Monterò, Birin- 
delli (15’st Pessotto); Zambrotta, Tacchinardi, Davids, 
Nedved; Del Piero, Trezeguet (32’ st Camoranesi) (12 
Chimenti, 14 Zenoni, 8 Conte, 18 Di Vaio, 25 Zalayeta) 

REAL MADRID: Casillas; Salgado, Helguera, Hierro, 
Roberto Carlos; F. Conceigao (7 st Ronaldo), Cam¬ 
biasso (32’ st Me Manaman); Figo, Zidane, Guti; Raul 
(13 Cesar, 17 Minambres, 22 Pavon, 21 Solari, 9 Mo- 
rientes) 

ARBITRO: Meier (Svizzera) 

RETI: nel pt 12’ Trezeguet, 42’ Del Piero; nel st 28’ 
Nedved, 43’ Zidane 

NOTE: ammoniti F. Conceigao, Monterò, Salgado, 
Tacchinardi, Hierro, Nedved, Figo 



David Trezeguet 
abbracciato da 
Alessandro 
Del Piero 
ed Edgar Davids 
dopo aver 
realizzato il gol 
del vantaggio 
bianconero 


La finalissima 
tra due settimane 
all’Old TrafFord 

M ilan-Juventus, 28 maggio a 
M anchester. È la prima volta che 
due italiane si affrontano per 
contendersi la Champions League. 
L'unico precedente di finalissima 
giocata tra due squadre dello stesso 
paese risale alla stagione 
1999-2000, quando allo Stadede 
Saint Denis di Parigi il Reai 
Madrid sconfisse i connazionali del 
Valencia per 3-0. Gli almanacchi 
dicono chei bianconeri hanno 
conquistato la Coppa dal le grandi 
orecchie per 2 volte (nel 1984, nella 
drammatica finaledél'Heysel 
contro il Liverpool, enei '96 a 
Roma contro l'Ajax dopo i rigori), 
perdendo invece 4 finali (nel 
73- '83- '97 e '98). Più nutrita la 
bacheca rossonera, ben 5 successi 
('63, '69, ‘89, ‘90 e'94) con 3 finali 
perse contro Reai M adrid ('58), 
Marsiglia('93) eAjax('95). 


sodi Ronaldo, invece Del Bosque inse¬ 
risce il Fenomeno dopo 52 minuti, so¬ 
stituendo Conceigao. 11 fenomeno bian¬ 
conero, Pavel Nedved, pesca quasi il 
jolly con un sinistro dalla distanza, ma 
col passare dei minuti lajuventusviene 
schiacciata da un Reai che muove la 
palla con grande maestria. Gli spagnoli 
a metà ripresa hanno l’occasionissima, 
quando Ronaldo viene steso in area da 
M ontero, ma Buffon ipnotizza Figo sul 
dischetto e lascia inviolata la sua porta. 
Fallito il rigore, lajuve mette il sigillo: 
Zambrotta lancia N edved, il ceco inne¬ 
sta il turbo esaluta H ierro prima di far 
secco Casillas con un bolide di destro. 
Sul 3-0 tutti iniziano a pensare allafina- 
le, anche Lippi chetoglieun acciaccato 
Trezeguet, mentre Nedved rimedia 
uno sciocco giallo che vuol dire niente 
M anchester. Zidane rimette in corsa il 
Reai, i cinque minuti di recupero sono 
interminabili, equi Zizou si dimostra 
un campionissimo dando un "cinque" 
al magazzinieredellajuveprimadeli'ul- 
tima rimessa in gioco. Non succedepiù 
nulla e il Delle Alpi può cantare: "I 
campioni dell'Europa siamo noi". 
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- Montezemoloa Ecclestone 
«Accordo, o nasce il Gpwc» 

Luca di Montezemolo ha fissa¬ 
to al 31 dicembre la scadenza 
entro cui raggiungere un ac¬ 
cordo sulla proprietà e struttu¬ 
ra finanziaria della Formula 
Uno.Secondo il Rnancial Ti¬ 
mes, che riporta dichiarazioni 
del presidente della Ferrari, se 
il patron della FI Bernie Eccle¬ 
stone, le tre banche d'investi¬ 
mento e le case automobilisti¬ 
che non riusciranno a metter¬ 
si d'accordo entro tale data, 
Ferrari, Renault, DaimlerChry- 
sler, Ford e Bmw lanceranno 
il Grand Prix World Champion- 
ship (GPWC), che dovrebbe 
partire nel 2008. 

- Europei pugilato femminile 
4 azzurre verso le medaglie 

Un'altra azzurrasi è qualifica¬ 
ta per le semifinali degli Euro¬ 
pei femminili in corso a Pecs. 
Si tratta di Angela Cannizza- 
ro, che in un match della cate¬ 
goria 52 kg. ha battuto la 
ceka Èva Liskova per KO tecni¬ 
co alla terza ripresa. Con lei, 
sale a 4 il numero delle italia¬ 
ne che si sono assicurate al¬ 
meno la medaglia di bronzo. 
Ci sono infatti anche la cam¬ 
pionessa del mondo Simona 
Galassi, Marzia Davide e Lau¬ 
ra Tosti. 

- Vela/1, Mistral: la Sensini 
campionessa europea 

Alessandra Sensini s'è confer¬ 
mata campionessa europea 
della classe olimpica Mistral 
al termine delle gare che si 
sono concluse ieri a Mondello 
dopo una settimana di regate 
molto impegnative. 

- Vela/2, disabili: domenica 
«Handy Cup» a Porto Ercole 

Domenica, terza edizione di 
«Handy Cup, European race 
for everyone», regata per tut¬ 
ti, compresi equipaggi di disa¬ 
bili, che si svolge nelle acque 
di Cala Galera (Porto Ercole). 
Un avvenimento ancora giova¬ 
ne, ma di successo perchè, 
attraverso la vela e il mare, si 
rende concreta l'integrazione 
tra abile e disabile, sconfig¬ 
gendo quell'elemento di esclu¬ 
sione diffuso nella collettività. 
Perciò handicap diventa «Han¬ 
dy Cup». 

- Ultrà biancocelesti 
Cragnotti in Procura 

L'ex presidente della Lazio 
Sergio Cragnotti è stato senti¬ 
to ieri in procura in qualità di 
persona informata dei fatti sui 
rapporti tra la società calcisti¬ 
ca e la tifoseria. La vicenda si 
riferisce ad incidenti avvenuti 
di recente davanti allo stadio 
in occasione di una partita del¬ 
la squadra biancoceleste. 
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l’Unità 


n Sosta Prematura 


Gino Sala 


Il Giro ha risalito lo Stivale in aereo e oggi effettuerà la prima 
giornata di riposo. Fermarsi dopo appena cinque tappe non mi 
pare una trovata genialee del medesimo parere saranno numerosi 
corridori. Se poi qualcuno volesse stendere un commento su que¬ 
ste fasi iniziali èfuori dubbio cheil principaleelogio debba andare 
ad Alessandro Petacchi, ragazzo che dovrebbe portare la maglia 
rosa fino ai piedi del Terminillo. Sabato prossimo avremo la senten¬ 
za del primo arrivo in quota e qualcosa di importanteverràagalla, 
ma intanto Petacchi mortifica Cipollini sul traguardo di Catania e 
si gode la sua settimana di gloria. Piace questo pedalatore perché 
valoroso, tranquillo e modesto, di poche parole e di fatti concreti. 
Un velocista dotato di fondo, capace di difendersi sui dislivelli 
dove altri mollano, onesto quando si è messo a disposizione di Re 
Leone nel mondiale di Zolder, un atleta di solide garanzie per 
Franco Ballerini, commissario tecnico della Nazionale azzurra. 

Intanto, come si poteva immaginare, abbiamo un Giro tutto 
da scoprire per quanto riguarda le alte sfere, cioè la lotta che 
decreterà il trionfo del 1 giugno in quel di M ilano. Sarà una sfida 


ARIVO 

1) A. Petacchi.4h54’43” 

2) M. Cipollini.s.t 

3) B. Eisel.s.t. 

4) C. Moreni.s.t. 

5) R. McEwen.s.t. 

6) G. Brown.s.t. 

7) J. Svorada.s.t. 

8) D. Pieri.s.t. 

9) G. Balducci.s.t. 

15) M. Pantani.s.t. 


|lo sport 

Giro 

* d'balia 
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j^.SSIFUUA 

1) A. Petacchi ...22h31’44" 

2) S. Garzelli.a49” 

3) F. Casagrande.a 59” 

4) F. Pelizzotti.al’04” 

5) G. Simoni.s.t. 

11) M. Pantani.a 116” 

14) M. Velo.s.t. 

26) A. Gonzales.a l’30” 

33) D. Rigo.al’37” 

100) M. Cipollini.al2’52” 


L/\ TAr-PA Di LLìLìJ 


tra Simoni eGarzelli ebasta?FuorigiocoCasagrande,AitorGonza- 
lez e Frigo? Domande che aspettano una risposta. Garzelli appare 
vivo epimpante, ma essendo rimasto fermo 11 mesi a causa di una 
vicenda di doping resta da vedere se avrà nelle gambe una resisten¬ 
za sufficiente per brillare. Al momento siamo ancora con Gilberto 
Simoni nei panni del massimo favorito. Casagrandedevedimostra- 
re una tenuta che nelle precedenti avventure gli è mancata, lo 
spagnolo Gonzalez ha dalla sua le prove a cronometro, ma non 
dovrà smarrirsi sulle montagne. Frigo non mi pare completamente 
attrezzato per alzare il tono della voce. Gli altri? Sarebbe bello 
vedere un giovane alla ribalta, bello prendere nota della crescita di 
Pellizotti e Popovych. Bello anche se potessimo constatare che 
Pantani è veramente tornato su livelli competitivi. L’avvio del 
romagnolo sembra promettente, i suoi piazzamenti in volata po¬ 
trebbero indurreaU’ottimismo, la sua classifica èincoraggiante, ma 
ben altri «test» attendono il capitano della Mercatone Uno. Ieri 
una corsa lenta e un finale emozionante, vuoi per le curve che 
hanno messo fuori causa più di un concorrente, vuoi per il testa a 
testa tra Petacchi eCipollini. Un duello in cui Petacchi si èesposto 
con una lunga sparata che gli ha permesso di resistere alla rimonta 
deH’awersario. E così Cipollini è rimasto nuovamente a bocca 
asciutta, alla ricerca di una vittoria che gli permetterebbe di egua¬ 
gliare Alfredo Binda. Arriverà il giorno tanto sognato e tanto 
sofferto? 


DALL’INVIATO 


Salvatore Maria Righi 


CATANIA Centosettantasei chilometri di 
oleandri, fichi d'indiaebuganvillea lilla, 
Scilla e Cariddi nel blu dipinto di blu a 
sinistra, e alla fine gli occhi azzurri di 
Petacchi Alessandro - ancora lui, il gua¬ 
stafeste- che taglia corto col suo prag¬ 
matismo ligure: «Petacchi è già a posto 
così, anzi era già a 


Ancora uno sprint 
felice per Alessandro 
e triste per Re Leone 
che rinvia l’aggancio 
al record di Binda 
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Oggi è in 
programma 
la prima 
giornata 
di riposo 
Domani 
si riprende 
con la 6- tappa 
da Maddaloni 
ad Avezzano 




Durante la tappa 
protesta di un gruppo 
di ambientalisti 
contro il ponte 
sullo Stretto 


posto anche senza 
una giornata co¬ 
mequesta». La vo¬ 
lata, la vittoria, Ci¬ 
pollini battuto per 
la seconda volta 
in quattro giorni, 
il rosa che sta di¬ 
ventando una pel¬ 
le: tutto finito, tut- 
to messo da parte 
perché Petacchi 
non esiste, è solo 
il vuoto in cui è 
stato risucchiato il 
campione del mondo, «Una volata alla 
Cipollini, vero?» gli chiedono per giusti¬ 
ziare definitivamente la sua identità e 
alimentarelasuametamorfosi in un Le¬ 
one, comein una pagina di Kafka. Inve¬ 
ce il ragazzo che rompe uova su uova 
nel paniere del Giro paga la solita tassa, 
«stimo molto Cipollini e sono sicuro 
che da qui alla fine vincerà le sue vola¬ 
te», chesenon lo dice tutti i santi giorni 
non lo fanno alzare dalla sedia. Così 
rabbonì sce u n ' al tra volta i giornalisti or¬ 
fani del padre di tutte le volate e getta 
nel panico la carovana, giorno dopo 
giorno sempre più come la commissio¬ 
ne d'esame Rai ne «I complessi». Quei 
professoroni che nell'episodio del film 
curato da Luigi Filippo d'Amico si trova¬ 
no di fronte Guglielmo, genio con la 
dentatura equina, e sono costretti a te 
nerselo perché c'è poco da fare, è un 
fenomeno: Petacchi come Alberto Sor¬ 
di. Non ha i dentoni ma è un abusivo, 
per il villaggio rosa che palpita per Cipol¬ 
lini, però pedala più forte di tutti. E 
occupa la ribalta al posto del re che ha 
abdicato e chissà quando tornerà. Nel 
frattempo non molla un centimetro, lo 
batte con un catalogo completo di mo¬ 
di, a Lecce è partito dietro e lo ha risuc¬ 
chiato, ieri è scattato ai 200 metri ed ha 
resistito alla rimonta di Cipolla che pe¬ 
stava pedali con laforza della disperazio¬ 
ne, e quindi è un intoccabile col mal di 
pancia (altrui). Qui più che mai, due 
passi in Sicilia e una volata a Catania 
dove non vedevano biciclette dal 1999. 
Aveva vinto Cipollini quella volta, per 
cui la chiusura del cerchio con la resurre¬ 
zione dell'iridato che agguanta Binda e 
succede a se stesso proprio sotto all'Etna 
era un copione che nemmeno Alfred 
FI itchcock... Allecinquedel pomeriggio 
i nvece salta tutto, i IG i ro ri parte da C ata- 
niacon gli stessi dubbi con cui è sbarca¬ 
to dal traghetto nella notte Catania inve¬ 
ce resta qui, con le sue gru arrugginite 
appese al cielo del lungomare, i viali 
larghi che promettono un'autostrada di 
ossigeno e invece sfociano quasi sempre 
in budella di asfalto bucato, intasate di 
auto in doppia fila. Non c'è un solo 
cartello rosa che tradisca l'arrivo del ser¬ 
pentone, i vigili si dannano per tenere a 


Non sfiorisce la Rosa di Petacchi 
Cipollini continua ad appassire 


bada gli automobilisti che vorrebbero 
imboccare a tutti i costi piazza Nettuno 
dove c'è lo striscione. Una città viva, 
però piombata nei gesti e nei pensieri, 
tra le palme alte e le trattorie davanti ai 
mare dove si mangia pesce e si parla 
poco di politica e molto di pallone, Pas¬ 
sa il Giro e lo sport bussa altrove, non 
certo nel campionato provi nei ale al li evi. 
Nella semifinale tra Fiamma Policronia 
Randazzo e San Leone 2000, una rissa 
furibonda tra ragazzini con gli adulti 
che prima fanno i pacieri, poi si metto¬ 
no a vendicare le botte ai propri figli o 
nipoti. Foto del portiere Licari sdraiato 
sul campo brullo col naso spaccato e il 
guantone che tampona il sangue. L'aria 
è pulita, però, il cielo limpido come le 
lenzuola di seta che sventolano ai balco¬ 
ni dei palazzoni affacciati verso la Cala- 
bri a, ce n 'è una fi la che rattristisce dal l'al¬ 
to il corso a quattro corsie che sfocia 
proprio verso il traguardo. È una tappa 
manifesto, serve per dire cheil Giro non 


Gli ultimi metri 
del testa a testa 
tra Petacchi e 
Cipollini 
nella tappa 
di ieri 
La maglia rosa 
la spunta 
di pochi 
centimetri 
sulla 
maglia iridata 


Cambiando 

Canale 

Tutto il Giro in Tv 
Meglio senza Tagli 


A 
# 1 1 


Roberto Ferrucci 

/zi la mano colui che non vorrebbe rice/ere una 
telefonata da Elisabetta Caporale, la giornalista che 
, insieme a Alessandra De Stefano conduce "Giro e 
dintorni", la trasmissione che alle 12.30 circa introduce la 
tappa dà giorno. Con la sua voce potrebbe tranquillamente 
leggera le previsioni dà tempo oppure informarci di come 
sta andando la borsa. E ascoltarla sarebbe comunque una 
dàizia. Al di là dàla voce c'è pure molta professionalità. Le 
due sanno bene come raccontare, quali domande fare. A 
dimostrazione - ce ne samo accorti durante la guerra in 
I raq - che le giornaliste R ai oggi hanno maggior competen¬ 
za e professionalità rispetto ai loro col leghi maschi. A que¬ 
sto, le due dà Giro - concorrenti dàle due Pedaline di 
Bi steccone? - sanno unireancheuna buona dose di simpa¬ 



tia. Di volta in volta, per esempio, coinvolgono i adisti 
nàia presentazione dà programma pomeridiano e serale 
Poi, però, l’attuale Raisà sembra avere l'ordine di non 
dover fare le mai le cose al meglio. Perciò, se qualcosa 
funziona, bisogna a tutti i costi incepparla. Ecco allora 
l’angolino - incongruo, inutile, dannoso - con Simona 
Tagli, antica e piuttosto scadente soubrette riesumata dagli 
archivi di Raisà. Un tempo puntava tutto su sorriso stam¬ 
pato sulle labbra 24 ore su 24 e, soprattutto, sulle abbondan¬ 
ti curve. Oggi è rimasto il sorriso e l’inadeguatezza di sem¬ 
pre: si potrà, mentre descrive la tappa dà giorno davanti a 
una cartina, dire "i nostri sportivi”anzichéadisti o corrido¬ 
ri? È uno stile, evidentemente: accanto alla compàenza 
mettere sempre un'incompàente assoluto. Nà corso dàla 


breve trasmissione c'è spazio anche per la presentazione 
tecnica dàla tappa da parte di Davide Cassani che spesso 
ha trovate esilaranti. 

La sera è il turno di Alessandro Fabretti. Dopo una quanti¬ 
tà di ore in moto a fare acrobazie, gli tocca pure questa. 
Conduce in modo leggero e ironico. A volte lo immagini 
vestito da lena e ti rendi conto che in quà programma 
starebbe benissimo. 

Il pomeriggio, invece, èdominiodi AuroBulbaràli edàl’ir- 
rinundabìle Galeazzi. Anche ieri capace di mimàizzare 
l’argomento cidismo: stavolta - facile - con l'immancabile 
sondaggio sulla Champions League. Da ammirare nostro 
malgrado fino alla fine. Aspettando la tààonata di Etisabà- 
ta Caporale. 


si è dimenticato della Trinacria. Oddio, 
lagentedi qua non hail Dnadel pubbli¬ 
co fremente, sfoggia composta curiosi¬ 
tà. Un mormorio che spegne però la 
vibrante protesta, come nella canzone 
di DeAndré, di un gruppo di ambienta¬ 
listi che non vogliono il ponte sullo 
Stretto. Sono una ventina, non fanno 
rumore, ma l'impressione è che da que¬ 
ste parti doveva sempre di moda il nero 
forse non conven¬ 
ga molto. Ci sono 
anche delegazioni 
dei comuni di San¬ 
ta Venerina e 
Guardia Manga¬ 
na, i paesi colpiti 
dal terremoto l'an¬ 
no scorso e anco¬ 
ra disastrati come 
li ha lasciati il si¬ 
sma. Eppure Nel¬ 
lo Musumeci, l'uo¬ 
mo di An che dal 
1994 governa la 
provincia regiona¬ 
le, sorride rassicurante nelle foto, Il suo 
fiore all'occhiello èil centro LeCiminie- 
recheospita il quartier generaledel Gi¬ 
ro, Unaseriedi edifici che all'inizio seco¬ 
lo ospitavano le raffinerie dello zolfo 
prodotto dal comprensorio di Enna, poi 
trasformati in opicifici einfinedismessi. 
Un'area di 25mila metri quadrati com¬ 
pressi da un lato da vialeAfrica, edall'al- 
tro dalla ferrovia edal mare, trasformati 
pomposamente in un centro fieristico, 
espositivo econgressuale che però acol- 
po d'occhio è un lugubre elefante di 
ferro e mattoni. 

Davanti, in piazza Asia, una fila di 
pennoni offrono allo scirocco un Panini 
di bandiere da tutto il mondo. E sotto 
all'insegna di marmo grigio, quasi una 
lapide, un aiuola di gerani rossi introdu¬ 
ce al «M useo storico dello sbarco in Sici¬ 
lia». Tremila metri quadrati, tre piani, 
una riproduzionefedeledel mondo sici¬ 
liano in cui il 10 luglio 1943sono piom¬ 
bati gli alleati. Dentro, tra le altre, le 
statue in cera di Mussolini ehi itler arri¬ 
vate dal museo Madame Tussauds di 
Londra, giornali dell'epoca tra i quali 
una copia de «La Svastica» (mani pre¬ 
murose l'hanno conservata, evidente 
mente) e una copia del manifesto con 
cui il comandante del sesto corpo d'ar¬ 
mata, il generale M ario Roatta, invita «i 
siciliani egli italiani»atenereduro insie¬ 
me ai tedeschi. L'editto tuona «qui non 
si passa», ma la gaffeetnico-politica che 
separa l'isola dallo Stivale gli costò la 
testa con tanto di richiamo immediato a 
Roma. Il Giro invece si ferma qui e tira 
il fiato, oggi ci si riposa macinando chi¬ 
lometri. La prima parteèfirmata Petac¬ 
chi Alessandro, quello che «vivo un so¬ 
gno, non sono mai stato cattivo come 
oggi, Sono partito ai 200 metri e ho 
sfruttato la buona curva che non èriusci- 
ta a Cipollini e Me Ewen. Ci tenevo a 
vincere e per questo ho dato qualche 
spallata nello sprint, di solito non lo 
faccio». La dedica non è per il padre 
Lucio e nemmeno per i compagni, Va a 
Lorenzo Ricci, campione a Edmonton e 
a Sidney sui 100 e200 metri. «È un mio 
vicino di casa, ed è un non vedente», 
mormora il guastafeste, e vince un'altra 
volta. 


Ullrich divorzia 
dal Team Coast 

AM BURGO Jan Ullrich non fa più 
parte dàla Team Coast. Lo ha 
annundato il manager dà 
vincitore dà Tour 1997, e 
dàl'oro olimpico a Sydney, 
Wolfgang Strohband precisando 
che «il divorzio è immediato: 
Ullrich non è più un corridore 
dàla Team Coast». 

Proprio la sàtimana scorsa la 
squadra di cui faceva parte il 
tedesco era stata sospesa dal FU ci 
per il mancato pagamento di 
alcune mensilità ai suoi atlài. 
Provvedimento in cui il team era 
già incorso nà mese di marzo, 
sempre per inadempienze nà 
trattamento economico dà propri 
aclisti. 


L i ultima prova di abilità Ema- 
1 nuele Belardi, portiere della 
Reggina, ce l'ha offerta sabato 
scorso a Piacenza. Correva il minuto 
76, e da sinistrata! Patrascu metteva in 
mezzo un cross tagliato di quelli che, 
viaggiando ben oltre il limite dell'area 
di porta, sconsiglierebbero a qualun¬ 
que portiere di cercare avventure fuori 
dai pali. A qualunque portiere, appun¬ 
to. M a non a Emanuele Belardi, che 
nella circostanza si esibiva nel gesto tec¬ 
nico che i manuali dell'anticalcio eti¬ 
chettano come "affacciata", Si tratta di 
quel particolaretipo di uscitacheconsi- 
ste nell'andare di passo incontro alla 
traiettoria, con le braccia rigorosamen¬ 
te lungo i fianchi, e contemplarne lo 
scorrereaereo comefarebbeun qualsia¬ 
si inquilino di condominio sul proprio 
terrazzo, al cospetto del passaggio di un 
jet. Un gesto che s'accompagna a un 
rapimento quasi mistico, al dolce la¬ 
sciarsi tagliar fuori dal percorso della 
sfera, e a un tardivo gesto riparatore; 
che nel caso dell'esibizione piacentina 
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di Belardi si tra¬ 
duceva in un di¬ 
sperato colpo di 
reni col quale il 
portiere reggino 
mostrava agilità e 
plasticitàdi un or¬ 
nitorinco, 

Di prodezze co¬ 
mequesta, Belar¬ 
di neregala alme¬ 
no una ogni do¬ 
menica sin dal 
giorno del suo 
esordio in serie 
A, aSan Siro con¬ 
tro il Milan. Quel¬ 
la volta Emanue¬ 
le non si fece 
mancare nulla: 
una papera colos¬ 
sale su un calcio 
di punizione di 

Shevchenko (col pallone che gli passò 
sopra la testa e s'insaccò al centro della 
porta), un rigore parato allo stesso at- 


Belardi 
il Portiere 
che S’Affaccia 


Pippo Russo 


taccante ucraino 
al 90', e persino 
un petardo che lo 
centrò a una gam¬ 
ba. Fu quello sol¬ 
tanto l'inizio di 
un'epopea pallo- 
nara fatta di do¬ 
meniche vissute 
in chiave "profes¬ 
sione pericolo". 
Esibendo uno sti¬ 
le inconfondibile, 
e lombi da omino 
Michelin, Belardi 
trasforma infatti 
la sua area di rigo¬ 
re nel palcosceni¬ 
co di uno psico¬ 
dramma perma¬ 
nente. Esemplari 
alcune scene di 
mischia in area, 
nellequali egli pare non distinguere tra 
compagni eavversari, ma piuttosto per¬ 
cepisce quella torma di calcianti come 


una muta di cani a caccia del gatto im¬ 
bizzarrito. E come tale si muove, senz' 
alcuna logica apparente che quella di 
schivarela pallonata piuttosto chechia- 
marla a sé, 

In verità, c'è qualcosa di naif neU'ap- 
proccio alla vita da guardapali che Ema¬ 
nuele mostra. Un approccio vicino a 
quello del "portiereimprovvisato" delle 
garedi calcetto infrasettimanali, e delle 
partitefra scapoli eammogliati d'inizio 
estate. Quelle in cui si sta in porta a 
turno, il tempo di subire o fare un gol 
(ché al solo farlo o al solo subirlo si 
rischia di passarci interminabili mez¬ 
z'ore). A meno che non ci sia uno parti¬ 
colarmente scarso, o particolarmente 
grullo,da venire precettato frai pali per 
l'intera durata della gara, a fare l'omino 
del tiro a segno. Sarà successo cosi an¬ 
che a Emanuele, la prima volta che en¬ 
trò nel campo d'allenamento della Reg¬ 
gina. «Tu, non romperei coglioni e va' 
in porta!», devono avergli intimato gli 
anziani del gruppo. E col passare del 
tempo lui se l'èfatto anche piacere, 


ESTRAZIONE DEL LOTTO 

BARI 

21 

61 

5 

23 

69 

CAGLIARI 

85 

42 

47 

45 

23 

FIRENZE 

16 

55 

33 

34 

8 

GENOVA 

43 

42 

66 

81 

62 

MILANO 

67 

56 

31 

71 

76 

NAPOLI 

44 

86 

29 

26 

79 

PALERMO 

38 

22 

87 

19 

50 

ROMA 

87 

66 

56 

63 

1 

TORINO 

88 

85 

28 

47 

41 

VENEZIA 

28 

67 

69 

63 

64 

1 NUMERI DEL SUPERENALOTTO 

JOLLY 

21 

1 38 

44 

1 67 

1 87 

28 

Montepremi 

€ 5.509.116.20 

Nessun 6 J ackpot 

€ 22.737.952.70 

Nessun 5+1J ackpot 

€ 1.101.823.24 

Vincono con punti 5 

€ 45.909.31 

Vincono con punti 4 

€ 462.75 

Vincono con punti 3 

€ 12,62 

























































































































22 


l’Unità 


giovedì 15 maggio 2003 


Achi se bekko chi ha kaputt meine computer 


I 

I 


Alberto Crespi 

Si aggirano per Cannes urlando. Sono disperati, ridotti 
all’accattonaggio. Si rotolano fra i rifiuti, chiedendo al 
loro Dio perché li abbia costretti a simili ordalie. Sono i 
giornalisti che sarebbero costretti, poveretti, a spedirei 
loro articoli dalla sala stampa del Palais Quest'anno il 
festival pensava di far loro cosa grata inventandosi - 
con il decisivo appoggio di uno sponsor, che non citere¬ 
mo nemmeno sotto tortura - il collegamento wireless 
con internet. Per i comuni mortali, spieghiamo: per 
collegarsi a internet espedirei pezzi via posta elettroni¬ 
ca, normalmente occorre un telefono; ma quest'anno il 
Palais è stato cablato e basta accenderei computer per 
collegarsi senza cavi e altre tecnologie preistoriche. T ot¬ 
to virtuale, veloce, perfetto. Con un dettaglio. N on tutti 
hanno computer portatili abilitati a questa tecnica. 


0 ccorre installare un programma ad hoc. Con il risulta¬ 
to che decine di inviati a affollano in un minuscolo 
stand dove tre giovani tecnici si affannano a servirli. Si 
creano file omeriche. Quando arriva il nostro turno, il 
giovanotto francese accende il computer, ri infila un cd, 
scarica il programma... e il computer a spegne! M orto 
stecchito. «Forse è finita la batteria», dice. E che cos’è 
‘sto programma, un velociraptor diesi nutredi elettrici¬ 
tà? Voi direte beh, basta collegarsi alla corrente. Eh, 
troppo facile per rendere più divertente la cosa, quei¬ 
ridiota del vostro inviato - a, il sottoscritto - ha dimenti¬ 
cato il cavo di alimentazione a casa. Fra bestemmie e 
imprecazioni ceneandiamo con il cervello in pappa e/7 
computer marno. Il Vietnam era Disneyland, al con¬ 
fronto. 



FESTIVAL 

DE CANNES 


Sì, il festival ci odia. È eoa, è inutile fingere, meglio 
prenderne atto ecombattere. Seil festival non ri odiasse 
non avrebbe organizzato una simile giornata inaugura¬ 
le, con computer implosi, un film d'apertura brutto in 
modo indescrivibile e un prologo, il «film di montag¬ 
gio» di Gillesjacob intitolato Lesmarchesétc., di raro 
narcisismo. Il presidente del festival ha messo insieme 
un «blob» di memorie cannena, l'ha montato su musi¬ 
chetteirritanti méttendod come sottotitolo «una com¬ 
media musicale» (ma ri faeda il piacere, direbbeTotò) 
e l'ha dedicato, sperando forse nel divorzio, a sua mo¬ 
glie. Terribile. Se una cosa dd genere la facesse un 
direttore di Venezia, fioccherebbero le interrogazioni 
parlamentari, ma qui in Francia Cannes è sacra. 
Siamo distrutti, ddusi, infiacchiti nd corpo e 


ndl'anima. Per di più l'Inter si è fatta diminare dal 
M ilan eCanal Plusha criptato la partita dopo 5 minu¬ 
ti, costringendoci a interpretare le ombre (almeno non 
abbiamo visto l’esultanza di Galli ani). Stasera saltia¬ 
mo il film di Ruiz e andiamo a strippard di ostriche 
Qualche soddisfazione momentanea ri vuole, la vita è 
troppo breve, e lo sarà ancora di più se la cablatura dd 
Palais ci farà venire il cancro al cervdletto fra una 
diecina d'anni. A proposito: con l'accredito, ri hanno 
consegnato un allarmante avviso dd M inistero francese 
ddla Sanità con le istruzioni da seguire in caso di Sars 
Dopo esserci toccati dovunque, vi comunichiamo che il 
numero da comporre se sete in Francia e vi viene la 
tosse, è 0800150160. Se non altro, non rischierete di 
parlare con il ministro italiano Sirchia. 
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Alberto Crespi 


FanfanlaMatrix 


CANNES Kolossal europeo, kolossal hol¬ 
lywoodiano. I nteressanteinizio, quello del 
festival di Cannes: l'apertura con il nuovo 
Fanfan la Tulipe scritto e prodotto da Lue 
Besson, e l'arrivo - oggi - dell'attesissimo 
Matrix Rdoaded dei fratelli Wachowski 
consentedi fareil punto sullediverse stra¬ 
tegiecontinentali per intrattenerei pubbli¬ 
ci di tutto il mondo. Attenzione: strategie, 
non risultati. Perché va detto subito che il 
secondo capitolo di Matrix è una mezza 
delusione anche per i fan del numero 1 
(che era un film notevolissimo), e che il 
remakecolorato del glorioso Fanfan la Tu- 
lipe con Gerard Philipe è una delle più 
gigantescheidioziecheil cinema mondia¬ 
le abbia prodotto negli ultimi secoli. Ciò 
non toglie che dietro simili operazioni si 
nasconda, come dicevamo, una strategia. 
Forsedue: proviamo a capire quali. 

La prima strategia è quella, ovvia, dei 
remake e dei sequel: ovvero, per parlare 
come mangiamo, dei rifacimenti di film 
famosi e dei seguiti di film altrettanto fa¬ 
mosi. Non si sentiva la mancanza di un 
Fanfan la Tulipe a colori, con quel carcio¬ 
fo di Vincent Perez al posto di un genio 
come Philipe, ma poiché le idee stanno a 
zero Besson ci si èfiondato. Ha affidato la 
regia al socio Gérard Krawczyk (già autore 
di Taxi 2eTaxi 3: anche lui è uno che ha 
sempre idee origi- 


L 


nali) e ha prosegui¬ 
to in un suo curio¬ 
so percorso, una 
sorta di rilettura po¬ 
stmoderna e iper- 
spettacoIare dei mi¬ 
ti fondanti della 
francesità (Besson 
era già responsabile 
di un’ennesima, e 
inutile, Giovanna 
d'Arco). Fanfan è 
un simpatico fanfa¬ 
rone sciupafemmi- 
ne che compie ge¬ 
sta ribalde sullo 
sfondo della guerra 
dei 7 anni, la stessa 
di Barry Lyndon: la 
sua cialtroneria do¬ 
vrebbe risultare 
eroica in rapporto 
a quella, assai più 
pericolosa, del redi 
Francia, chenon di¬ 
stingue i combat¬ 
tenti sul campo di 

battaglia nemmeno quando gli spiegano i 
colori delle divise. Ovvio che con Philipe 
lo spaccone Fanfan sapesse essere anche 
poetico, mentre con Perez è solo idiota. Il 
film ha l’encefalogramma piatto: è scritto 
coi piedi ediretto con altre parti del corpo 
chenon nomineremo. È inutilmente fra¬ 
cassone, veloce e videodipparo in modo 


Francesca Gentile 


LOS ANGELES 2003, l'anno di Matrix, inizia 
oggi, con il debutto del primo dei due sequel 
del film che ha rivoluzionato la storia del gene¬ 
refantascientifico e infranto vari record (quel¬ 
lo degli incassi edei dvd venduti), quello stabi¬ 
lito dai registi, i fratelli Larry ed Andy Wa¬ 
chowski, che hanno inventato tecnichedi ripre¬ 
sa innovative poi ampiamente copiate, ed infi¬ 
ne quello del doppio appuntamento nel corso 
dello stesso anno: ora Matrix Rdoaded, che 
esce in contemporanea a Cannese in 8400 sale 
statunitensi, e a novembre TheM atrix Revolu- 
tions. M atrix, la M acchina/Dio creata dall'uo¬ 
mo che sull'uomo, aliatine, prevale. La lotta 
per la riconquista della libertà. Rdoaded parte 
dove era finito il primo film e vede Neo (Kea- 
nu Reeves) tentare di risvegliare l'umanità dal 
torpore della vita virtuale cui la M acchina l'ha 
costretta. Raccontai! bel Keanu: «Matrix è più 
di un film, è un'esperienza complessa. Puoi 
decidere per un approccio solo visivo e goderti 
lo spettacolo oppure puoi scegliere di porti 
tutte le domande che il film ti propone. Do¬ 


Cannes apre nel modo 
peggiore: un remake 
di Fanfan (quello 
con Gerard Philipe) 
che è una tragedia. 
Dagli Usa, altro 
kolossal: il seguito 
di Matrix. Senza idee. 
Sfide transatlantiche 
molto rasoterra 


1 





Una scena 
di «Fanfan 
la Tulipe» 

Nella foto grande, 
«Matrix Reloaded» 
Qui sopra, 
Penelope Cruz 
sulla Croisette 


noioso. Una catastrofe. È un’autentica ver¬ 
gogna il fatto che Cannes, in un sussulto 
di sciovinismo cheavràaltri seguiti duran¬ 
te il festival, I abbia collocato in apertura. 

Forse non si sentiva nemmeno la man¬ 
canza di un M atrix 2, ma in questo caso il 
successo del capostipite fu tale che per 
Andy e Larry Wachowski era impossibile 
non cascarci. E, sia chiaro: Matrix Rdoa¬ 
ded è anni luce superiore a Fanfan. Però è 
altrettanto inferiore al proprio numero 1. 
Raccontarne la trama è oggettivamente 
impossibile. Diciamo che il regno virtuale 
di Zion è sotto assedio: l’Esercito delle 
M acchinevuoledistruggerlo (curiosamen¬ 
te è lo stesso tema di un altro seguito 
attesissimo, T erminator 3) e le speranze di 
Zion riposano tutte in Neo, il tormentato 
superuomo interpretato da Keanu Reeves. 
Ma se il sottofondo filosofico (tutt’altro 
che banale) emergeva in modo convincen¬ 
te nel primo Matrix del ‘99, qui tutto si 
complica in modoeccessivamenteintellet- 
tualistico; eallecontorsioni di sceneggiatu¬ 
ra fa riscontro la sconcertante povertà di 
alcune soluzioni visive, come nel tremen¬ 
do festino che accompagna l’accoppia¬ 
mento fra N eo eTrinity, o nella messinsce¬ 
na di Zion edelleMacchinechesembrano 
usciti da un film di fantascienza di serie B. 

I nutiledire, inoltre, checometutti i nume¬ 
ri 2 che presuppongono un numero 3 
(L 'impero col pisce ancora, Leduetorri) M a- 
trix Rdoaded finisce appeso, per la rabbia 
dei fans. 

Nei racconti delle 
ri spetti ve trame traspa¬ 
re quella che, secondo 
noi, è la strategia som¬ 
mersa di questi due 
film. Che è speculare, 
opposta, e non giova a 
nessuno dei due. Gli 
europei Besson & 
Krawczyk riprendono 
un archetipo della pro¬ 
pria cultura ma lo sem¬ 
plificano ad uso econ- 
sumodel pubblico glo¬ 
balizzato, finendo per 
decerebrarlo; fanno, 
in qualche modo, «gli 
americani». I fratelli 
Wachowski, nati ecre- 
sciuti a Chicago, han¬ 
no creato un universo 
autosufficiente che sfi¬ 
da per in venti va e com¬ 
plessità le più audaci 
costruzioni dellafanta- 
scienza moderna, da 
Asimov a Lucas; usano gli effetti speciali 
in modo virtuosistico, ma sentono la ne 
cessitàdi nobilitarli, di vestirli di filosofia; 
fanno, in qualche modo, «gli europei». Il 
risultato, in questi due giorni cannensi, è 
un universo spettacolare in cui tutto sem¬ 
bra già visto, già masticato, già digerito. 
Chiamatelo Fanfan la M atrix, e non sarete 
lontani dal vero. 


Per l’interprete della fortunata serie, il film è quasi come il destino, a lui deve tutto perché gli ha cambiato la vita 

Keanu Reeves, Neo-convertito a Matrix 


mande riguardo il destino, il libero arbitrio, il 
controllo della propria esistenza, il potere». 

Lei crede nel destino? 

Destino, È una parola che introduce un'al¬ 
tra identità nella tua stessa esistenza. U riidenti¬ 
tà del la quale non sono sicuro. I o sono nato per 
essere qui, adesso, È questo il mio destino, il 
resto non lo so. Nel primo Matrix Morpheus 
chiede a Neo se crede nel destino. Neo rispon¬ 
de di no. Non amo l'idea di non avere iI pieno 


controllo della mia persona, della mia mente. 

Cosa ha imparato di te stesso girando 
«Matrix»? 

Che ho molte domande dentro di me. 

E ha trovato le risposte? 

Le sto ancora cercando. 

Come attore, che esperienza è stata M a- 
trix? 

Ho dovuto confrontarmi con il fortissimo 
formalismo che caratterizza lo stile del film. È 


stato un compromesso che ho dovuto raggiun¬ 
gere, Un compromesso tra le forti sensazioni 
cheil film ti trasmette e i I modo molto minima¬ 
lista con cui dovevo esternarle. Si potrebbe par¬ 
lare di economia della recitazione, mi dovevo 
muovere come un samurai giapponese, una 
recitazione molto pulita, senza guizzi. 

Eppure i guizzi nel film non mancano. 
Ci sono scene fisicamente molto impe¬ 
gnative. 


È stato divertente e faticoso insieme, Più 
duro che nel primo M atrix perché sia io che i 
registi sapevamo sin dove il mio fisico sarebbe 
potuto arrivare e ci spingevamo sino a quel 
limite. Ogni volta che dicevo "Ok, ce la posso 
fare" mi sentivo dire "E questo? Pensi di farce¬ 
la?". È stato intenso e divertente e poi eravamo 
un bel gruppo affiatato, attori, registi e stunt- 
men. 

Per «Matrix reloaded» èstata addirittu¬ 


ra ricostruita un'autostrada. 

Due miglia e mezza di autostrada per una 
scena mozzafiato, un duello automobilistico 
che sfida tutte le leggi della fisica. È la scena 
finale, meglio non diredi più. 

È vero che si è ridotto lo stipendio per 
aiutare la produzione in difficoltà? 

N on c'erano difficoltà. Quello che ho fatto 
è stato destinare parte del mio ingaggio per la 
creazione di un gruppo di persone destinate a 
lavorare agli effetti speciali. 

Perché lo ha fatto? 

Perché volevo farlo. 

Lei e Carrie-Anne Moss siete diventati 
un'icona per il mondo gay. 

L'ho sentito direma non mi spiego il per¬ 
ché, La nostra identità sessuale nel film è chia¬ 
ra, c'è una scena di sesso fra noi ed in un'altra 
sequenza bacio appassionatamente M onica Bei- 
lucci. 

Che le fa un'ottima pubblicità. Diceche 
è molto bravo. 

Avevamo già lavorato insieme in Dracula 
ed anche in quell'occasione ci eravamo baciati. 
Ogni volta che ci incontriamoci baciamo, non 
vedo l'ora di lavoraredi nuovo con lei! 
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n «Matrix» stroncato <ma atteso) in Usa 



NEW YORK L'accoglienza tiepida dei critici americani a 
The Matrix Rdoaded non ha frenato l'entusiasmo dei 
fans: migliaia di appassionati hanno preso d'assalto Ti¬ 
mes Square (dove è apparso il cast della pellicola) men¬ 
tre si è scatenata la caccia ai biglietti e ai prodotti del 
film. Pur riconoscendo che M atrix 2 è indubbiamente 
spettacolare dal punto di vista visivo, la nuova puntata 
della saga di Neoedei suoi seguaci «non ècosì soddisfa¬ 
cente come l'originale». Molti critici parlano di «effetto 
Lucas»: come nei sempre più deludenti Guerrestellari, il 
nuovo film dei fratelli Larry ed Andy Wachowskih ha il 
suo punto debolenellaesilità della vicenda umana, soffo¬ 
cata dagli effetti visivi e minata da dialoghi inverosimili 
espesso noiosi. «Mentregli aspetti tecnici del film non 
deludono, quelli umani lo fanno - osserva il Chicago 


Tribune -, Le scene d'azione perdono molto del loro 
fascino se lo spettatore non riesce a immedesimarsi nei 
personaggi». Un altro problema per il film, simile a 
quello accusato dal Signoredegli Anelli: LeDueTorri, è la 
natura di opera intermedia in una trilogia: la storia non 
ha un inizio e non ha una fine. M a anche i critici più 
insoddisfatti sono costretti ad ammettere che la lunga 
scena dell'inseguimento sull'autostrada (quasi quindici 
minuti) «vale da sola il prezzo del biglietto». È in corso 
anche la caccia ai biglietti del film, che esce stasera in 
duemila sale U sa per poi invadere, da domani, i cinema 
con oltre 8400 schermi prenotati dalla Warner, che ha 
speso cento milioni di dollari per la promozione pubbli¬ 
citaria di «Matrix 2». I biglietti per le proiezioni iniziali 
sono stati già esauriti da alcune settimane. 



FESTIVAL 

DE CANNES 


I REGISTI FRANCESI PREMIANO EASTWOOD 


CANNES E bravo Clint Eastwood. L'associazione 
dei registi francesi ha deciso di dare un premio al 
regista americano, in corsa per la Palma d'Oro a 
Cannes con MysticRiver. Il vecchio Clint riceverà 
sullaCroisettelaCarrossed'Or. Il riconoscimento 
- il cui nomesi ispira al celebrefilm di Jean Renoir 
-gli sarà consegnato con una sfarzosa cerimonia il 
prossimo 23 maggio. 

La Francia, com’ènoto, ama moltissimo l'attore e 
regista americano: universalmente divenuto cele¬ 
bre come interprete degli spaghetti western di Ser¬ 
gio Leone (i proverbiali Per un pugno di dollari, 
Per qualche dollaro in più, Il buono, il brutto e il 
cattivo ) e vincitore di un Oscar nel '93 per la regia 
dello splendido Gli Intoccabili, è in concorso a 


Cannes per la quarta volta dopo aver per partecipa¬ 
to al festival nel '85 con II cavaliere pallido, neH'88 
con 

Birde nel '90 con Cacciatore bianco, cuore nero. Il 
suo nuovo film, MysticRiver, conta su cast notevo¬ 
lissimo: ci sono nientemeno che Sean Penn, Tim 
Robbins, Kevin Bacon e Laurence Fishburne. La 
pellicola racconta la storia di tre amici d'infanzia 
chesi ritrovano insiemedopo venticinqueanni, in 
occasione di un drammatico evento, la morte del¬ 
la figlia di uno di loro. Insomma, il vecchio Clint 
(di cui Leone diceva che ha due espressione: una 
col cappello e una senza) rischia di fare ancora 
una volta il grande colpo. Anche perché, a quanto 
pare, per ora non conta su grandi concorrenti. 


La Francia sciopera, Cannes boccheggia 

Caos agli arrivi, spazzatura in vista. Poche star, Cruz e Beliucci, e un gigante: Fellini 


dall inviata Gabriella Gallozzi 


CANNES «Oltre un milione di persone in 
piazze», titola Lib&ation. «Adesso è il mo¬ 
mento della contrattazione», fa eco il «de¬ 
stro» Le Figaro. E Cannes? All'indomani 
dello sciopero generale contro la riforma 
del sistema pensionistico francese, il festi¬ 
val è passato decisamente in secondo pia¬ 
no sui media e sulla bocca della gente. 
Anzi, «la grève», oltre a garantire una me 
rea di spazzatura sulle strade, ha fatto le 
sue vitti me, senza esagerare s'intende, pro¬ 
prio tra le centinaia di accreditati sulla 
Croisetteche, l’altro giorno, alla vigilia del¬ 
l'apertura di questa edizione numero 56 
del festival, si sono visti annullare uno 
dietro l’altro voli e treni, tanto da dover 
rimandare quasi di un giorno l'annuale 


sbarco in Costa Azzurra. 

Al dunque, quindi, ha potuto più la 
mobilitazione dei lavoratori contro il go¬ 
verno Raffarin che il pericolo Sars o la 
sindrometerrorismo, individuati nei gior¬ 
ni scorsi dai responsabili del festival come 
possibili minacce per la quiete della ker¬ 
messe 2003. La sordina imposta dallo scio¬ 
pero, però, ieri è definitivamente caduta 
con la consueta montéedi star e stariettes 
chedà l'avvio alledanze festivaliere, carat¬ 
terizzate quest’anno da una netta sovrae¬ 
sposizione di Monica Bellucci. Se l’anno 
scorso l'attrice italiana troneggiava su ma- 
gazineemanifesti per il suo ruolo «scanda¬ 
lo» in Irréversible, il film più ridicolo e 
insopportabiledellastoriadel cinema, sta¬ 
volta èpresenteovunqueoltrechenei pan¬ 
ni di maestradi cerimonie, anchein quelli 
di interprete di un sequel culto a livello 


planetario: Matrix Rdoaded, che oggi avrà 
la suaprima mondiale qui al festival. 

E, francamente, per una volta, il pa¬ 
tron Jacob e il suo staff poteva contravve¬ 
nire alla tradizione che vuole l'apertura 
del festival affidata a un film francese, per 
ospitare il «ritorno di Neo» al posto di 
Fanfan la Tulipe, imbarazzante remake 
della pellicola di cappa e spada del '52 
interpretata da Gerard PhilipeeGina Lol- 
lobrigida. Prodotto dall’«uomo-indu- 
stria» Lue Besson, questo nuovo kolossal 
tutto tri colore sfoggi a nei panni dell’awen- 
turiero Fanfan, l'aitanteVincent Perez, af¬ 
fiancato dalla diva PenelopeCruz. Risulta¬ 
to: un lungo sbadiglio di oltre un'ora e 
mezza buono per far fare un po' di ascolti 
in una serata tv. Comunque, il film èsuffi- 
cente a garantire la necessaria dose di gla¬ 
mour. Arriva la Cruz, con la sua giacchet¬ 


ta grigia epantaloni neri, l'attricespagnola 
(che ha appena finito di girare Gothika, 
diretta da Kassovitz) ha voluto far sapere 
di non sentirsi certo in grado di compete¬ 
re con la mitica Lollo: «I mpossibile imita- 
reuna leggenda. M i sono un po’ documen¬ 
tata sul personaggio, ma non eccessiva¬ 
mente e poi - aggiunge - ho girato il film 
in francese una lingua checonosco poco e 
tanto meno per dialoghi cosi complessi. 
Odio essere doppiata: nefaccio una condi¬ 
zione per accettare un lavoro». 

Se il buongiorno si vede dal mattino, 
insomma, questa edizione 56 del festival 
di Cannes non si preannuncia esattamen¬ 
te come quella grande lente di ingrandi¬ 
mento sul cinema mondiale che ha sem¬ 
pre voluto la tradizione sbandierata dagli 
organizzatori. E come in qualche modo è 
riuscito a fare, ancora lo scorso anno, toc¬ 


cando temi importanti della nostra storia 
(Il pianista di Roman Polanski), del no¬ 
stro presente(il palestinese/nterventod/V/- 
no) e della nostra cultura (L'ora di rdigio- 
nedi M arco Bellocchio). Quest’anno, inve¬ 
ce, come sottolinea lo stesso Libéation, ci 
sono state molte defezione da parte dei 
grandi nomi, poichéi loro film al momen¬ 
to della selezione non erano ancora pron¬ 
ti. È successo per quelli di WongKar Wai, 
Quentin Tarantino, Emir Kusturica. Vor¬ 
rà direche ne trarrà vantaggio il festival di 
Venezia. 

Per il momento, in attesa di eventuali 
sorprese, ci si deve «accontentare» di Felli¬ 
ni, al quale, come ormai tutti sanno, Can¬ 
nes dedica una grande retrospettiva del¬ 
l'opera. «Vivail cinema!», gridano in italia¬ 
no i manifesti chetappezzano laCroisette. 
Sono le affiche ufficiali di questa edizione 


2003, messe in vendita al costo cannense 
di 20 euro ciascuna. Visto il prezzo, dun¬ 
que, è già cominciato quella sorta di mer¬ 
cato clandestino per accaparrarsi il souve¬ 
nir festivaliero di rito. Lungo le strade 
vicino al palazzo del cinema risuonano le 
note di tutte le colonne sonore più celebri 
dei film del regista riminese, soprattutto 
quelle di Nino Rota per intendersi. 

E anche le vetrine dei negozi scoppia¬ 
no a vario titolo di memorie felliniane: 
libri sul suo cinema, raccolte di foto, po¬ 
ster. Persino la piccola agendina festivalie¬ 
ra in dotazione ai giornalisti è dedicata 
all'inventoredellaDo/ceWta. Ci sono foto 
da Roma, Otto e mezzo, La città ddle don¬ 
ne, Ginger & Fred, intervallate dalle frasi 
del «maestro», magari anche con qualche 
bello svarione di grammatica quando so¬ 
no tradotte in italiano. 


Silvia Garambois 


ROMA I «misteri»in tv sembravano ormai appan¬ 
naggio esclusivo di Piero Vigorelli, uomo misteri¬ 
co per eccellenza ed esegeta per Mediaset di un 
nuovo genere nazional-popolare, sull'ansia del¬ 
l'ignoto. Quando, aliati nedell'anno scorso, èarri- 
vato su Raitre un programma dal titolo Enigma - 
termine che, come avrebbe potuto dire Giorgio 
Gaber, suona «di destra» all'inconscio della sini¬ 
stra - e che dedicava la sua pri ma pu ntata (pre-na- 
talizia) al mistero della nascita di Gesù, attenzio¬ 
ne e curiosità sono andati di pari passo. «Enigma 
era il titolo che per noi univa due suggestioni: 
riassume il concetto del dubbio rimasto su tante 
pagine della storia e richiama il codice segreto 
nazista, il "codice Enigma" appunto, che nessuno 
riusciva a decriptare. Quando gli inglesi riusciro¬ 
no a leggerlo, fu una chiavedi volta nella Seconda 
Guerra Mondiale, i messaggi nazisti non erano 
più segreti. Anche noi abbiamo l'ambizione di 
leggerei misteri della storia»: Andrea Vianello, da 
dieci puntate alla guida del programma, scioglie 
eoa anche un altro dubbio di cui probailmente 
non pensava di occuparsi, il perché un'innocente 
parola del vocabolario («enigma», appunto) ri¬ 
schia di risuonare ancora ostile ad una parte di 
pubblico... Un risultato di critica e pubblico alla 
grande: una media d'ascolto intorno al 10 per 
cento. U na risposta del pubblico tanto imprevista 
per il primo ciclo - inizialmente programmato di 
sole sette puntate-che ha convinto il direttore di 
Raitre Paolo Ruffini a chiedere in corsa di portare 
la trasmissione fino a metà maggio. Giunto que 
sto venerdì alla fine, dopo dodici appuntamenti 
di prima serata, Vianello ha così spaziato dalla 
figura di Gesù al bunker di Hitler, dai misteri 
intorno alla morte di Luigi Tenco a quelli dei 
grandi virus della storia, alla «sparizione» di Bin 
Laden (nell'ultima puntata). 

Quali sono state letrasmissioni più dif¬ 
ficili? 

Forsequellepiù delicate sono state proprio le 
trasmissioni dedicateaGesù: la primasulla nasci¬ 
ta - che rappresentava anche un test per la trasmis¬ 
sione- e, più ,recentemente, quella sulla morte e 
resurrezione. È stato detto che abbiamo «smonta¬ 
to il Presepe». Per noi il problema era riuscire a 
fare un discorso equilibrato, «laico» nel senso di 
non cattolico e non ateo, pur andando a toccare 
questioni delicate come la fede. Dalle reazioni mi 
parecheci siamo riusciti visto che abbiamo avuti 
plausi sia dai cattolici che dai non credenti. 

E quelle che vi hanno fatto «tremare» 

di più? 

La nostra idea è quella di affrontare temi 
dibattuti e scottanti, cercando di non sfociare in 
una quieta acquiescenza con le letture storiche 
ufficiali né in una sorta di revisionismo storico. 
Come nella puntata sulla mortedi M ussolini: ab¬ 
biamo presentato letanteversioni, non sposando¬ 
ne mai nessuna, ma lasciando spazio anche a un 
signore, Bruno Giovanni Lonati, dalla biografia al 
di sopra di ogni sospetto - da partigiano ad alto 
dirigente aziendale - che, una volta in pensione, 
ha dichiarato di essere stato lui ad ucciderlo. La 
storia ufficiale non lo ha mai preso sul serio, ma 
noi abbiamo voluto ascoltarlo: una tesi che non 
abbiamo cavalcato, ma che abbiamo raccontato. 

Ma il confine tra vero efalso in questo 

modo non è troppo fragile? 

Noi raccontiamo anche cose un po' strava¬ 
ganti, evitando di dare adito a cose manifestamen¬ 
te infondate, ma nel campionario di leggende e 
dietrologie cerchiamo di tracciare un limitetra il 
falso e il plausibile: le versioni alternative, del 
resto, nascono sempre proprio dove la storia la¬ 



Vianello: ve lo do io Bin Laden 

Programmi culto in tv: il successo di «Enigma», ovvero i gialli della Storia visti di profilo 


scia aperto il dubbio. 

E la puntata più intrigante? 

Quella sul bunker di Hitler. È sempre stata 
una mia curiosità, un argomento che mi affasci¬ 
na: quel luogo daustrofobico, inquietante, su cui 
non ci sono testimonianze dirette: giorni oscuri 
tra delirio efollia. Abbiamo rintracciato un uomo 
allora sedicenne - ora sta in America - che faceva 


da corriere dentro e fuori il bunker, e che ha 
avuto modo in quei giorni di essere a fianco di 
H itler e di Goebbels. La cosa interessante è dare 
spazio anche ai comprimari, quelli che hanno 
visto lastoriadi profilo, di sguincio. Questo signo¬ 
re ci ha raccontato del giorno in cui - in predaalla 
fame- stava per rubare una briocheda un vassoio 
e Borman si ègirato verso di lui «ruggendo come 


un orco». Sono immagini che arrivano da dentro 
la storia... 

I n queste settimane anche Pippo Bau- 
do ha parlato di «gialli» irrisolti con 
l'omicidio della contessa Filo della Tor¬ 
re* e Corrado Augias su questa falsari¬ 
ga ha condotto una delle trasmissioni 
più fortunate di Raitre^ «Telefono gial¬ 


lo». Con la vostra trasmissione correte 
dalla storia all'attualità, ma toccate an¬ 
che temi non immediatamente «stori¬ 
ci»: il dubbio, l'enigma, è ovunque. 
Quali sono i confini che vi siete posti? 
Augias ha collaborato anche con noi nelle 
prime puntate... M a è adesso il tempo di tirare la 
rete e ragionare sulla «personalità» della nostra 


trasmissione. Nasce a fianco delle trasmissioni 
storiche di Raitre, nella struttura di Pasquale 
D'Alessandro - checi è molto vicino nel lavoro - e 
lo spirito è quello di parlare di storia in uno 
studio tv: una novità, una scommessa. 

Per il pubblico Andrea Vianello è un 
volto nuovo, ma una voce assai cono¬ 
sciuta, che lo ha accompagnato per 
quattro anni con «Radio anch’io». Per¬ 
ché il balzo alla tv? 

lo sono entrato alla Rai per concorso 13 anni 
fa, e penso che per un giornalista Rai sia nello 
statuto d’impresa lavorare per la radio-tv. La tv 
dà più visibilità, ma non èqudlo checonta di più 
nel nostro mestiere, credo nella pari importanza 
dei due mezzi. Come alla radio una trasmissione 
funziona se è un lavoro di gruppo, e qui devo 
molto a Francesco Cirapici e Stefano Rizzelli che 
firmano il programma con me. E come alla radio 
faccio una bandiera del cercare di essere sempre 
super-partes. 

A «Radio anch'io» eri dentro l'attuali¬ 
tà, alcune trasmissioni - come durante 
la guerra in Afghanistan - sono rimaste 
memorabili. Non ti manca? 

Anche la conduzione durante la guerra è fru¬ 
strante: vorresti essere lì, vedere e raccontare. 
Quando mi è stato offerto Enigma l’avevo messo 
nel conto, qui non c'è l'adrenalina della notizia. 
Comunque scorribande nell'attualità ne faccia¬ 
mo: è il tipo di approccio che resta sempre lo 
stesso. Non ci occupiamo solo del giallo del '24, 
ma anche del caso Teneo. Anzi, con la trasmissio- 
nesu Teneo abbiamo provocato la riapertura del¬ 
l'inchiesta. Sarà fatta ora l'autopsiacheallora nes¬ 
suno pensò di fare. 

Venerdì scorso vi siete occupati di vi¬ 
rus, mentre il mondo è scosso dalla 
Sars... 

U n approccio storico alla notizia del momen¬ 
to. La storia ha avuto grandi epidemie, dalla peste 
nera a Ebola. Parleremo di manipolazioni, degli 
esperimenti durante la Guerra fredda, di terrori¬ 
smo. 

E il «giallo» Bin Laden, con cui chiude¬ 
te questa serie? 

È il secondo grande latitante del mondo do¬ 
po Saddam. È stata fatta una guerra per lui. E 
nessuno sa dov'è. I grandi enigmi non sono solo 
in archivio, ma anche ai margini della cronaca. 


Simona Ercolani 

«Sfide»: il bello dello sport 
raccontato da chi lo ignora 

ROM A La vera sfida era racchiusa in una domanda: può una persona che non conosceil 
gergo del pallone che non ha mai fatto collezione di figurine Panini, che ha bisogno di 
farsi spiegare gli sport, raccontarne le grandi sfide? E stata proprio questa la chiave 
vincente Non solo può, ma il racconto arriva finalmenteancheachi non riescea seguire 
neppure i notiziari sportivi de tg, quando il gergo usato - pur divertente - diventa ostile 
E, quasi a sorpresa, in fi ne piace proprio a chi fin da ragazzino ha tirato cala al pallone 
collezionato figurine discusso all'infinito al bar Sport sulle azioni in campo. Simona 
Ercolani, con le sue Sfide il venerdì in seconda serata su Raitre òdi nuovo in tv con la 
sua avventura nata ndla stagione '98-99: fino al 26 giugno racconta storie che sembrano 
film. Dopo averd raccontato - venerdì scorso - le storie dd «diavolo» Tazio Nuvolari, 
come dd «terzino goleador» Giacinto Facchetti, dà appuntamento al 23 maggio per 
festeggiarei 50 anni ddio Stadio Olimpico, con i suoi tanti protagonisti: dall'inaugura¬ 
zione il 17 maggio dd '53 con la partita di caldo Italia-Ungheria (infausta sconfitta), ai 
successi di Livio Berruti o dd pugile Mauro D’Agata. A fard compagnia in questo 


viaggio le testimonianze di Puska $ Sandro M azzinghi, la moglie e il figlio di Vincenzo 
Papardli, Livio Berruti, BrunoConti, FrancescoGraziani, Roberto Pruzzo,Totò Sdiilla- 
d, Gianluca 1 Halli, Giuseppe Giannini e Azeglio Vidni. La sfida è stata vinta: più dd 
10% in seconda serata, un ascolto chea impenna per letrasmissioni spedali, monografi¬ 
che, in prima serata (està per arrivare anche una storia ddla Juventuj. «M i prendono 
ancora in giro in redazione perché mi sorprendo sempredavanti allestorieddlosport, in 
modo pera no ingenuo - racconta la Ercolani-.Mai personaggi di cui parliamo offrono 
non solo lo spunto per affrontare la memoria eil costume di un 'epoca: sono i protagonisti 
di avventureda romanzo, dovec’èil sacrifido, la vittoria, la sconfitta, tutti gli ingredien¬ 
ti ddle grandi storie». La prima intervista, agli inizi, era a «mister 90 miliardi» Vieri, 
appena comprato dallinter per qudla afra faraonica: tutti avrebbero giurato che non 
sarebbe stata possibile, Vieri non parlava. Il tempo messo a disposizione sempre pochi 
minuti: un tempo inutile per un lavoro d'inchiesta, documentaristico. «Quando melo 
trovai di fronte-ricorda Simona-gli dissi subito: semi parli in gergo non capisco, ionon 
sonientedi caldo. Restammo treoreinsiemedavanti alla tdecamera.Ancheperi grandi 
protagonisti ddio sport è piacevole raccontare spiegare la propria passione a chi non la 
conosce e sa ascoltare a un pubblico che non è solo qudlo ddla domenica». Da allora, 
per Sfidesono tutti disponibili. Il programma, agli inizi, era in realtà un rotocalco, con 
all'interno un capitolo dì sport: ben presto fu chiaro a tutti che qudla era la vera forza 
ddla trasmissione «Forse a metto anche qualcosa di mio, dì femminile mi interessa 
I 'aspetto umano molto più di qudlo tecnico e competitivo. Per qudlo sono disposta anche 
a tagliare le immagni di una gara...» s.gar. 
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l’Unità 


Firenze e Toscana cinema e teatri 


giovedì 15 maggio 2003 


■ FIRENZE 


ADRIANO 


Via Romagnosi, 46 ang. ViaTavanti Tel. 055/483607 

Sala Rubino 

My little eye 

1000 posti 

20,55-22,45 (E7,20) 

Sala Zaffiro 

Respiro 

21,00-22,45 (E7,20) 

ALFIERI ATELIER 


El Via dell 1 Ulivo, 6 Tel. 055/240720 

268 posti 

Tutto o niente 

15,30-17,55-20,20-22,45 (E6,50) 

ASTRA II CINEHALL 


Piazza Beccaria Tel. 055/2343666 

291 posti 

High crimes 

18,15-20,30-22,45 (E7,20) 

CIAK CINEHALL 


Via Faenza, 56/r Tel. 055/212178 

270 posti 

L'anima gemella 

18,45-20,45-22,45 (E6,50) 


CINEMA TEATRO DELLA COM PAGNIA CG 


n^OSTROHU^ 

«Insieme per caso», il film che non t’aspetti 
Risate e ironia con Kathy Bates e Rupert Everett 

Il titolo è di quelli che riescono a tenere lontano dalle 
sale anche i più coraggiosi e i più stoici (nell'originale 
era quasi peggio: Unconditional Love). Ma 
l’apparenza inganna: il film è carino, scorrevole e 
originale, un tocco di simpatia di quelli che non ti 
aspetteresti. Insieme per caso di P. J. Hogan è una 
commedia sentimentale brillante e divertente, che si 
lascia vedere con gusto, costruita su personaggi 
indovinati e frizzanti - brava come sempre Kathy 
Bates, lo stesso vale per Rupert Everett, roboante e 
trascinante la nana tutta pepe Meredith Eaton. Un 
film che matura un genuino seppur leggero piacere. 
Quando si accendono le luci, si lascia la sala con il 
sorriso. Consigliabile a tutta la famiglia. 



Confessioni di una mente | 
pericolosa 

drammatico 
Di George Clooney 
con Sam Rockwell, Drew 
Barrymore, George 
Clooney, Julia Roberts 

Film che segna l'esordio alla 
regiadi Clooney, qui ancheat- 
toreseppur in un ruolo secon¬ 
dario. Esordio positivo: il film 
è piacevole, ha buon ritmo (la 
sceneggiatura è del grande 
CharlieKaufman), diverte, tie- 
nealta l'attenzionesul raccon¬ 
to della doppia vita di Chuck 
Barris: produttore di trash tele¬ 
visivo di giorno e sicario della 
Cia di notte. Dagli anni '50 
agli '80, Clooney ripercorre 
parte della storia televisiva 
americanadal Gioco dellecop- 
piealla Corrida. 


Via Cavour, 50/r Tel. 055/217428 


460 posti 

Lucia yel sexo 

17,45-20,20-22,45 (E7,00) 

COLONNA CINEHALL 


Lungarno Francesco Ferrucci, 23 Tel. 055/6810550 

500 posti 

Come farsi lasciare in 10 giorni 

18,15-20,30-22,45 (E7,20) 

EXCELSIOR CINEHALL 

Via Cerretani, 4/r Tel. 055/212798 

456 posti 

Piazza delle cinque lune 

18,05-20,25-22,45 (E7,20) 

FIAMMA 


Via Pacinotti, 13 Tel. 055/587307 

«C.G.» Salai 

City of God 

350 posti 

17,45-20,15-22,45 (E6,71) 

«C.G.» Sala 2 

Chicago 

150 posti 

18,15-20,35-22,45 (E6,20) 

FIORELLA ATELIER 


Via Gabriele D'Annunzio, 15 Tel. 055/678123 

Sala Claudio Zanchi Good bye Lenin! 

410 posti 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E6,50) 

Sala Fiesole 

La finestra di fronte 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E6,50) 

FIRENZE C.G. 


Via Baracca Tel. 055/410007 

Salai 

Il pranzo della domenica 

400 posti 

20,40-22,45 (E 7,00) 

Sala 2 

Confessioni di una mente pericolosa 

200 posti 

20,40-22,45 (E 7,00) 

Sala 3 

Nave fantasma 

200 posti 

20,45-22,45 (E7,00) 

FLORA ATELIER 


Piazza Dalmazia, 2/r Tel. 055/4220420 

Sala A 

La destinazione 

168 posti 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E6,50) 

SalaB 

Il posto dell'anima 

500 posti 

16,00-18,15 (E6,50) 

Nove regine 

20,30-22,30 (E6,50) 

FULGOR 


ViaMaso RniguerraTel. 055/2381881 

Sala Giove 

Confessions of a dangerous mind 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Marte 

La 25a ora 

15,15-17,45-20,15-22,45 (E7,00) 

Sala Mercurio 

X-Men2 

15,15-17,45-20,15-22,45 (E7,00) 

Sala Nettuno 

Nave fantasma 

15,10-17,00-18,50-20,50-22,45 (E7,00) 

Sala Venere 

National Security - Sei in buone mani 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

GAMBRINUS CINEHALL 

Via Brunelleschi, 1 Tel. 055/215112 

400 posti 

High crimes 

18,15-20,30-22,45 (E7,20) 

GOLDONI 


Via Serragli, 109 Tel. 055/222437 

500 posti 

Ara rat- Il monte dell'arca 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E6,50) 

IDEALE 


El Via Rrenzuola, 3 (P.zza delle Cure) Tel. 055/573776 

540 posti 

Né terra né cielo 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

MANZONI C.G. 


Via Mariti, 109 Tel. 055/366808 

818 posti 

X-Men2 

15,15-17,45-20,15-22,45 (E7,00) 

MARCONI 


Viale Giannotti, 45 Tel. 055/685199 

Salai 

Il pranzo della domenica 

430 posti 

16,30-18,35-20,40-22,45 (E7,00) 

Sala 2 

Maial College 

150 posti 

16,15-17,55-19,30-21,05-22,50 (E7,00) 

Sala 3 

The hours 

150 posti 

16,15-18,25-20,35-22,45 (E7,00) 

MULTISALA VARI ETY 

El Viadel Madonnone, 46 - Via Aretina, 62 Tel. 055/677902 

Sala Luna 

La 25a ora 

15,15-17,45-20,15-22,45 (E7,00) 

Sala Plutone 

Il libro della giungla 2 

15.30- 17,00-18,30 (E7,00) 

Due amiche esplosive 

20.30- 22,45 (E 7,00) 

Sala Saturno 

Confessioni di una mente pericolosa 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Sole 

X-Men2 

15,15-17,45-20,15-22,45 (E7,00) 

Sala Urano 

Insieme per caso 

15,45-18,05-20,25-22,45 (E7,00) 

ODEON CINEHALL 


Via degli Anseimi Tel. 055/214068 

688 posti 

Frida 

15,30-17,50 (E5,00) 20,10-22,45 (E7,20) 

PORTICO 


Via Capo di Mondo, 66 Tel. 055/669930 

Sala Blu 

La vita come viene 

530 posti 

17,55-20,20-22,45 (E7,20) 

Sala Verde 

lo non ho paura 

150 posti 

17,00-18,45-20,40-22,45 (E7,20) 

PRINCIPE 


Viale Matteotti Tel. 055/575891 

«C.G.» Salai 

Il pranzo della domenica 

350 posti 

16,30-18,35-20,40-22,45 (E7,00) 

«C.G.» Sala 2 

Confessioni di una mente pericolosa 

150 posti 

16,30-18,35-20,40-22,45 (E7,00) 

PUCCINI 


Piazza Puccini 41 Tel. 055/350645 

700 posti 

Teatro 


SPAZIOUNO FESTIVAL 

19 Via del Sole, 10 Tel. 055/284642 
148 posti Bowling a Columbine 


16,20-18,30-20,40-22,45 (E) 


SUPERCINEMA 

Via dei Cimatori Tel. 055/217922 

X-Men2 

15,15-17,45-20,15-22,45 (E7,00) 

VERDI ATELIER 

Via Ghibellina, 99 Tel. 055/2396242 
1550 posti Teatro 

VITTORIA 

Via Pagnini, 34/r Tel. 055/480879 
680 posti La 25a ora 

17,45-20,15-22,45 (E7,00) 

WARNER VILLAGE IL MAGNIFICO 

H Via del Cavallaccio sne - Loc. San Bartolo aOntoiaTel. 
055/7870000 


Salai 

La 25a ora 

14,05-16,45-19,25-22,15 (E) 

Sala 2 

Maial College 

16,00-20,30 (E) 

Come farsi lasciare in 10 giorni 

18,05-22,45 (E) 

Sala 3 

Il pranzo della domenica 

15,20-17,35-19,50-22,00 (E) 

Sala 4 

My little eye 

14,00-16,05-18,10-20,25-22,35 (E) 

Sala 5 

Insieme per caso 

14,50-17,15-19,45-22,20 (E) 

Sala 6 

X-Men2 


14,00-16,50-19,40-22,30 (E) 

Sala 7 

High crimes 

15,10-17,40-20,10-22,40 (E) 

Sala 8 

Piazza delle cinque lune 

14,10-16,55-19,30-22,10 (E) 

Sala 9 

X-Men2 

15,30-18,25-21,10 (E) 

Salalo 

Nave fantasma 

14,00-16,00-18,00-20,00-22,05 (E) 

Salali 

Confessioni di una mente pericolosa 

14,45-17,25-19,55-22,25 (E) 

■ D'ESSAI 


CASTELLO CINETECA DI FIRENZE 

Via Reginaldo Giuliani, 347 Tel. 055/450749 

195 posti 

8 mile 


21,30 (E) 


ISTITUTO STENSEN 

Viale Don Minzoni, 25/A Tel. 055/576551 


Riposo 

ROMITO 

Piazza Baldinucci, 6 Tel. 055/476763 
190 posti Chiuso per lavori 

SALA ESSE 

Via del Ghirlandaio, 40 Tel. 055/62300 

Riposo 

■ PROVINCIA DI FIRENZE 

ANTELLA 

C.R.C. 

3 Via di Pullìcciano, 53 Tel. 055/621207 

Riposo 

BARBERINO DI MUGELLO 
COMUNALE 

Via della Repubblica, 3 Tel. 055/841237 
448 posti Sweet sixteen 

21,15 (E) 

BORGO SAN LORENZO 
DON BOSCO 

9 Corso Matteotti, 184 Tel. 055/8495018 

Riposo 

GIOHO 

Corso Matteotti, 151 Tel. 055/8459658 
600 posti Riposo 

CAMPI BISENZIO 
VISPATHÈ 

0 Via F.lli Cervi Tel. 055/880441 

1 Maial College 

14,35-16,35-18,35-20,35-22,35 (E7,50) 

2 II libro della giungla 2 

14.45- 17,30 (E7,50) 

La 25a ora 

19.40- 22,20 (E7,50) 

3 Confessioni di una mente pericolosa 

15.10- 17,40-20,10-22,35 (E7,50) 

4 Nave fantasma 

14.30- 16,30-18,30-20,30-22,40 (E7,50) 

5 II pranzo della domenica 
14,50-17,35-20,20 (E7,50) 

6 La finestra di fronte 
22,30 (E7,50) 

7 La vita come viene 

14.40- 17,30-20,10-22,45 (E7,50) 

8 High crimes 

15.10- 17,40-20,20-22,40 (E7,50) 

9 National Security - Sei in buone mani 

14.40- 16,40-18,40-20,40-22,45 (E7,50) 

10 Lo smoking 

15.15- 17,25 (E7,50) 

11 Come farsi lasciare in 10 giorni 

20.15- 22,50 (E7,50) 

12 II posto dell'anima 
14,35-16,35-18,35-20,35-22,35 (E7,50) 

13 Piazza delle cinque lune 

14.45- 17,20-20,10-22,35 (E7,50) 

14 X-Men2 

14.30- 15,00 (E) 

17,20-18,00-20,10-21,00-22,50 (E7,50) 

15 My little eye 

14.30- 16,30-18,30-20,30-22,40 (E7,50) 


16 Due amiche esplosive 

14,55-17,35 (E7,50) 

Insieme per caso 
15,00-17,30-20,15-22,40 (E7,50) 

La destinazione 

20.20- 22,20 (E 7,50) 

EMPOU _ 

CRISTALLO CINEHALL 

H Via Tìnto da Battifolle, 12 Tel. 0571/73669 
624 posti High crimes 

20.20- 22,30 (E) 

FIESOLE 

UNIONE 

Via Aretina, 24 Tel. 055/6505188 
144 posti II fiore del male 

21,30 (E) 

FIGUNEVALDARNO _ 

NUOVO CINEMA 

El Via Roma, 15 Tel. 055/951874 

Riposo 

SALESIANI 

1 Via Roma, 20 Tel. 055/9156066 

Riposo 

FIRENZUOLA _ 

DONO. PUCCETTI 

0 Via Villani, 42 Tel. 055/819008 

Riposo 

GREVE IN CHIANTI 
BOITO D'ESSAI 

Viale Rosa Libri, 2 Tel. 055/853889 
350 posti Teatro 

IMPRUNETA 
BUONDELMONTI 
El Piazza Buondelmonti, 27 
300 posti Riposo 

LASTRA A SIGNA 
MODERNO 

0 PiazzaGaribaldi Tel. 055/8721783 
Rassegna 
20,45-22,30 (E 6,71) 

LONDA 

CINEMA PARROCCHIALE 

El Via Don Tommaso Salvi, 8 

Riposo 

MARRADI 

ANIMOSI 

0 Viadella Repubblica Tel. 055/8045166 

Riposo 

PONTASSIEVE 

ACCADEMIA 

9 Via Montanelli, 33 Tel. 055/8368252 
294 posti Sognando Beckham 

21,00 (E) 

REGGELIO _ 

CINEMA EXCELSIOR 

El Via Dante Alighieri, 7 

Riposo 

SAN CASCI ANO VAL DI PESA _ 

EVEREST 

Piazza Cavour, 20 Tel. 055/820478 
300 posti Johnny English 

21,30 (E4,13) 

SAN DONATO IN POGGIO 
SOCIETÀ FILARMONICA VERDI 

0 ViaSenese, 9 Tel. 055/8072841 

Riposo 

SCANDI CCI _ 

AURORA 

ViaS. Bartolo in Tuto.1 Tel. 055/2571735 

900 posti _ Riposo _ 

MULTISALA CABIRIA 
Piazza Piave, 2 Tel. 055/255590 
Salai II pranzo della domenica 

250 posti 20,40-22,45 (E6,50) 

Sala 2 La 25a ora 

20,15-22,45 (E6,50) 

SGARBERIA _ 

CINEMA GARIBALDI 

0 Via Lippi Tel. 055/4490614 

Riposo 

SESTO FIORENTINO 
CINEMA GROTTA 

9 Via A. Gramsci, 387 Tel. 055/446600 
Salai X-Men2 

20,30-22,45 (E6,50) 

Sala 2 La 25a ora 

20,15-22,45 (E6,50) 

Sala 3 Come farsi lasciare in 10 giorni 

20,30-22,45 (E6,50) 

Sala 4 II posto dell'anima 

20,40-22,45 (E6,50) 

VICCHIO _ 

CINEMATEATRO GIOTTO 

El Via dei Buoni, 1 Tel. 055/844460 

Riposo 

■ AREZZO 

CORSO MULTISALA 

Corso Italia, 115 Tel. 0575/24883/22834 

Sala Luci My little eye 

250 posti 15,00-16,40-18,30-20,30-22,30 (E) 

Sala Suoni La vita come viene 

550 posti _ 15,00-17,30-20,00-22,30 (E) 

EDEN 

Via Guadagnoli 2 Tel. 0575/353364/22834 

1 Riposo 

180 posti 


2 Riposo 

90 posti 

JOLLY 

Viadel Trionfo, 27Tel. 0575/910395 
400 posti Nave fantasma 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E5,68) 

POLITEAMA 

Via L.d'Arezzo, 4 Tel. 0575/24301 

Grande Teatro 

806 posti 

X-Men2 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E5,68) 
Salotto II posto dell'anima 

234 posti 15,15-17,40-20,15-22,30 (E) 

SUPERCINEMA 
Via Garibaldi 93 Tel. 0575/22834 
1 High crimes 

600 posti 15,00-17,30-20,00-22,30 (E5,68) 

AMBRA 
FILARMONICA 

Piazza Garibaldi, 8 Tel. 055/9917032 
200 posti Riposo 

BIBBIENA 
SOLE 

El Viale Garibaldi, 19 Tel. 0575/536476 

478 posti Come farsi lasciare in 10 giorni 

CORTONA 

SIGNORELLI 

El Piazza Luca Signorelli, 13 Tel. 0575/601882 

Spettacolo Flamenco per l'Eritrea 

(Beneficenza) 

21,30 (E) 

FOIANO DELLA CHIANA 
APOLLO 

0 Via Savonarola 24 Tel. 0575/640406 

Riposo 

MONTE SAN SAVINO 
PONTE A POPPI 
DANTE 

Via Nazario Sauro 6 Tel. 0575/529164 
515 posti Confessioni di una mente pericolosa 

15,15-17,30-20,15-22,30 (E) 

SAN GIOVANNI VALDARNO 
BUCCI 

0 Corso Italia, 3 Tel. 055/940875 
700 posti Riposo 

MASACCIO 

M ViaG. Borsi, 1 Tel. 055/945189 
480 posti Riposo 

SALA MARILYN 

H Via Montegrappa4 Tel. 055/9120169 
196 posti Maria Alpi - Il più crudele dei giorni 

21,30 (E5,16) 

SOCI 

ITALIA 

piazza Garibaldi 19 Tel. 0575/560039 
500 posti Riposo 

GROSSETO 

EUROPA 

Via Danimarca, 25 Tel. 0564/454543 

Sala 1 Maial College 

475 posti 15,30-17,50-20,10-22,20 (E6,20) 

Sala 2 Via dall'incubo 

144 posti 15,30-17,45-20,10-22,20 (E 6,20) 

MARRACCINI 

1 Via Mazzini, 155 Tel. 0564/20157 
604 posti X-Men2 

MODERNO 

H Vi^eTripoli, 33 Tel. 0564/22429 
1000 posti La 25a ora 

17,00-20,00-22,30 (E6,20) 

CASTEL DEL PIANO 
ROMA 

El ViaV. Veneto, 9 Tel. 0564/955592 

Riposo 

FOLLONICA 

ASTRA 

E3 Via della Pace 34/A Tel. 0566/653945 

Riposo 

ORBETELIO 

ATLANTICO 

Corso Italia, 132 Tel. 0564/867453 
240 posti Riposo 

SUPERCINEMA 

U Corso Italia,129 Tel. 0564/867176 

Salai X-Men2 

350 posti 17,30-19,45-22,00 (E5,68) 

Sala 2 Maria Alpi - Il più crudele dei giorni 

ROCCASTRADA 

MASSIMO 

0 Viale Marconi Tel. 0564/564185 

Chiusura stagionale 

■ LIVORNO 

AURORA 

V.le Ippolito Nievo, 28 Tel. 0586/409888 
400 posti La vita come viene 

20,20-22,30 (E) 

GRAGNANI 

Via dell'Angelo, 19 Tel. 0586/880466 
230 posti Riposo 

GRANDE MULTISALA 
El Piazza Grande Tel. 0586/219447 
Salai X-Men2 

20,00-22,30 (E) 


Nave fantasma 

horror 

Di Steve Beck 

con Gabriel Byrne, Julianna 
Margulies, Ron Eldard, 
Desmond Harrington, 

Isaiah Washington, 

Alex Dimitriades, 

Karl Urban 


Quando l'equipaggio dellaAr- 
tic Warrior, guidata dal capita¬ 
no Murphy, incrocia il relitto 
della Atonia Grazia, una nave 
scomparsa misteriosamente 
quaranta anni prima, crede di 
essere venuto in possesso di 
un cospicuo bottino. Ma non 
sa che al suo interno vive una 
misteriosa e magica forza mali¬ 
gna ancora desiderosa di san¬ 
gue. Con una trama così, nean¬ 
che un dio degli effetti speciali 
potrebbe fare molto. 


Lucia y el sexo 

erotico 

Di Julio Medem 
con Paz Vega, 

Tristàn Ulloa, Najwa Nimri, 
Daniel Freire, Elena Anaya, 
JavierCàmara 

È sottile e molto soggettiva la 
lineachesepara l'erotismo dal¬ 
la volgarità.Sarebbe quindi 
fuorviante etichettare questo 
film nell'una come nell'altra 
categoria. Anche se forse sa¬ 
rebbe meglio in nessuna delle 
due. Certo ècheLudayel sexo 
quella linea la percorre tutta. 
Scritto e diretto da Julio Me¬ 
dem, il film racconta storie di 
sesso e di amore travagliate e 
confuse, in un intreccio para¬ 
dossale infarcito anche di due 
momenti «Carramba che sor¬ 
presa!». 


a cura di Edoardo Semmola 


Sala 2 

Sala 3 

Il posto dell'anima 

20,30-22,30 (E) 

National Security - Sei in buone mani 

20,30-22,30 (E) 

GRANGUARDIA 

Via Grande, 119/121 Tel. 0586/885165 

1400 posti 

Piazza delle cinque lune 

MEDUSA MULTICINEM A 

U Via A. Bacchelli sne Tel./199.757.757 

Salai 

X-Men2 

412 posti 

16,30 (E5,00) 19,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Il pranzo della domenica 

140 posti 

15,45 (E5,00) 18,00-20,20-22,40 (E7,00) 

Sala 3 

My little eye 

256 posti 

16,25 (E5,00) 18,35-20,35-22,45 (E7,00) 

Sala 4 

High crimes 

308 posti 

15,20-17,45 (E5,00) 20,10-22,35 (E7,00) 

Sala 5 

Insieme per caso 

282 posti 

15,00-17,25 (E5,00) 19,55-22,25 (E7,00) 

Sala 6 

Maial College 

216 posti 

15,50 (E5,00) 20,20 (E7,00) 


Come farsi lasciare in 10 giorni 


17,50 (E5,00) 22,20 (E7,00) 

Sala 7 

Confessioni di una mente pericolosa 

140 posti 

14,50 (E5,00) 19,50 (E7,00) 


La 25a ora 


17,05 (E5,00) 22,15 (E7,00) 

Sala 8 

Piazza delle cinque lune 

236 posti 

16,45 (E5,00) 19,35-22,10 (E7,00) 

Sala 9 

Il libro della giungla 2 

216 posti 

15,35-17,00 (E5,00) 


Nave fantasma 


18,30-20,40-22,50 (E7,00) 


Nave fantasma 


18,30-20,40-22,50 (E7,00) 

METROPOLITAN 

Via Marradi, 76 Tel. 0586/808224 

780 posti 

Insieme per caso 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E) 

ODEON 


Largo Valdesi, 6 Tel. 0586/899233 

900 posti 

High crimes 

QUATTRO MORI 

El Piazza Pietro Tacca, 16 Tel. 0586/896440 

668 posti 

Teatro 

CASTI GLI ONCELLO 

CASTIGLIONCELLO 

El ViaFoscolo 1 Tel. 0586/752122 

350 posti 

Il popolo migratore 


22,00 (E3,62) 

CECINA 


MODERNO 


0 Via Itìia4 Tel. 0586/680299 

1 

X-Men2 

450 posti 


TIRRENO MULTISALA 

El ViaBuozzi, 11 Tel. 0586/681770 

1 

High crimes 


22,00 (E) 

2 

Come farsi lasciare in 10 giorni 


22,00 (E) 

MARCIANA MARINA 

METROPOLI 


0 ViaVadi, 7/aTel. 0565/904381 

256 posti 

L'acchiappasogni 


21,30 (E) 

PIOMBINO 


METROPOLITAN 

P.zza Cappelletti 2 Tel. 0565/30385 

875 posti 

L'anima gemella 

ODEON 


El Via Lombroso, 38 Tel. 0586/222525 

885 posti 

X-Men2 


20,00-22,15 (E) 

■ LUCCA 

ASTRA 


Piazza del Giglio 7 Tel. 0583/496480 

750 posti 

Riposo 

CENTRALE 


Via di Poggio 36 Tel. 0583/55405 

303 posti 

Riposo 

ITALIA 


9 Viadel Biscione, 32 Tel. 0583/467264 

380 posti 

Respiro 


20,30-22,30 (E) 

MODERNO 


Via Vittorio Emanuele II, 17 Tel. 0583/53484 

810 posti 

X-Men2 


20,00-22,30 (E) 

NAZIONALE 


Piazzale Verdi 3 Tel. 0583/53435 

270 posti 

Piazza delle cinque lune 

BARGA 


PUCCINI 


0 Via Provinciale 26 Tel. 0583/75610 

430 posti 

Lo smoking 


ROMA 

0 ViaCanipaglia.13Tel.0583/711312 
450 posti Una vita quasi perfetta 


FORTE DEI MARMI 


MULTISALA NUOVO UDO 

0 Via Repubblica, 6 Tel. 0584/83123 

Sala 1 Confessioni di una mente pericolosa 

Sala 2 Maial College 

PIETRASANTA 

COMUNALE 


El Piazza Duomo Tel. 0584/795311 

570 posti 

Maial College 

PIEVE FOSCIANA 

OLIMPIA 


Via San Giovanni, 21 Tel. 0583/666038 

299 posti 

Riposo 

VIAREGGIO 


CINEMA TEATRO POLITEAMA 

0 Via Petrolini 1 Tel. 0584/962035 

1000 posti 

X-Men2 


15,45-18,00-20,10-22,30 (E) 

EDEN 


Viale Margherita, 12 Tel. 0584/962197 

790 posti 

Insieme per caso 

EOLO 


Viale Margherita46 Tel. 0584/961068 


La 25a ora 

GOLDONI MULTISALA 

Via S. Francesco, 124 Tel. 0584/49832 

1 

High crimes 

400 posti 


2 

Piazza delle cinque lune 

160 posti 


ODEON 


0 Viale Margherita 12 Tel. 0584/962070 

1 

Confessioni di una mente pericolosa 

800 posti 

16,00-18,15-20,30-22,30 (E) 

AULLA 


NUOVO 


Piazza della Vittoria 18 Tel. 0187/420205 

530 posti 

X-Men2 

■ CARRARA 

GARIBALDI 


Via Verdi Tel. 0585/777160 

530 posti 

Piazza delle cinque lune 


19,50-22,00 (E) 

MARCONI 


Piazza Matteotti 7 Tel. 0585/70202 

1000 posti 

High crimes 

SUPERCINEMA 


0 Via Verdi, 25 Tel. 0585/71695 

485 posti 

X-Men2 


19,45-22,15 (E5,16) 

MASSA 


■ PISA 


ARISTON MULTISALA 

Via F. Turati, 27 Tel. 050/43407 

1 

X-Men2 

542 posti 

17,30-20,05-22,30 (E) 

2 

Il pranzo della domenica 

198 posti 

17,00-18,50-20,40-22,30 (E) 

3 

Il posto dell'anima 

201 posti 

17,00-18,50-20,40-22,30 (E) 

ARNO 


El Via Conte Fazio Tel. 050/43289 

230 posti 

lo non ho paura 


20,20-22,30 (E5,16) 

ARSENALE 


Vicolo Scaramucci, 2 Tel. 050/502640 

150 posti 

Rassegna A.M.O.R.E 2003 


18,00-20,30-22,30 (E3,10) 

ASTRA 


Corso Italia, 60 Tel. 050/23075 

810 posti 

Insieme per caso 


20,15-22,30 (E5,16) 

ISOLA VERDE 


via Ftascani Tel. 050/541048 

Salai 

X-Men2 

144 posti 

20,00-22,30 (E) 

Sala 2 

La 25a ora 

398 posti 

20,00-22,30 (E) 

Sala 3 

Confessioni di una mente pericolosa 

267 posti 

20,15-22,30 (E) 

LANTERI 


11 ViaS. Michele degli Scalzi, 46 Tel. 050/577100 

280 posti 

Tutto o niente 


20,15-22,30 (E5,16) 

MULTISALA ODEON 

PiazzaS. Paolo all'Orto, 18 Tel. 050/540168 

1 

Piazza delle cinque lune 

300 posti 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E5,16) 

2 

National Security - Sei in buone mani 

150 posti 

16,00-18,00-20,40-22,30 (E) 

3 

High crimes 

280 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E) 

4 

Come farsi lasciare in 10 giorni 

150 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E) 

NUOVO 


El Piazza Stazione, 16 Tel. 050/41332 

432 posti 

Nave fantasma 


20,35-22,30 (E5,16) 

PONSACCO 


ODEON 


Via dei Mille, 1 Tel. 0587/736168 

400 posti 

Riposo 

PONTEDERA 


CIRCOLO CINEMATOGRAFICO AGORÀ 

9 Via Valtriani, 20 Tel. 0587/57467 

90 posti 

Bowling a Columbine 


21,30 (E3,10) 

ROMA 


9 Corso Matteotti, 81 Tel. 0587/53463 

600 posti 

X-Men2 

SANTA CROCE SULL'ARNO 

SUPERCINEMA LAMI 

Via Provinciale Francesca sud 10 Tel. 0571/30899 

salai 

Riposo 

850 posti 


sala 2 

Riposo 

sala 3 

Riposo 

VOLTERRA 


CENTRALE CRISTALDI 

0 ViaG. Matteotti, 81 Tel. 0588/86447 

143 posti 

Confessioni di una mente pericolosa 


CENTRALE LEONE 

0 ViaG. Matteotti, 81 Tel. 0588/86447 
90 posti Nave fantasma 
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TJ> 


notti fiorentine 

Ancora Murate by night 
riaprono le Vie di fuga 

FIRENZE Lo avevano dato per spacciato, 
tristemente sostituito da un parcheggio, e 
fu subito lutto per i nottambuli. Ma Vie di 
fuga torna, e stasera apre la sua lunga 
stagione con il concerto (ore 21.30) di 
Marco Di Maggio & The Shockabilly 
Orchestra (nella foto). Sette elementi in 
scena (l'ingresso è gratuito) per inaugurare 
degnamente l'estate alle Murate, che 
prevede eventi, cinema, concerti. 



il festival 

Musica barocca a Bibbiena 
con la «Seramide ritrovata» 

BIBBIENA Si apre stasera il primo festival 
Arcadia in musica, interamente dedicato 
al barocco. Per la serata d'esordio, un 
classico settecentesco, la "Seramide 
ritrovata" di Nicola Porpora con libretto 
del Metastasio (Teatro Dovizi, ore 21). 

Tra i molti appuntamenti - in cui la musica 
si alternerà a eventi eno-gastronomici - 
da non perdere il recital di Cecilia Gasdia, 
domani alle 18. Info allo 0575/593098. 


a teatro 

Al Teatro di Buti fino a giugno 
si riaccendono i «Piccoli fuochi» 

BUTI Si riaccendono i "Piccoli fuochi", la 
rassegna teatrale curata da Dario 
Marconcini ed ospitata alla sala ex 
Società operaia. Stasera (ore 22) il primo 
appuntamento con "Basta un soffio", un 
lavoro di Roberto Bacci ispirato alle 
novelle di Pirandello. Per informazioni 
sulla rassegna, che andrà avanti fino al 
26 giugno, Teatro di Buti, tei. 
0587/724548. 


la festa 

Quattro giorni per la pace 
musica e solidarietà a Empoli 

EMPOLI Una quattro giorni dedicata 
all'approfondimento politico e alla 
solidarietà, una festa che è anche 
momento di riflessione. Da stasera 
(inaugurazione ore 21 ) fino al 18, 
piazza Agnoletti ospiterà "Primavera 
ragione: la pace": musica, ballo, giochi 
e non solo. Si comincia con il concerto 
di ska dei Sir Randha. Info allo 
0571/700023. 


PRATO 

ASTRA 

Via Milano 73 Tel. 0574/25214 

1 La 25a ora 

530 posti 20,15-22,30 (E) 

B0RSÌ 

E! S. Fabiano, 49 Tel. 0574/24659 
190 posti L'avversario 

20.30- 22,30 (E) 

CRISTALL CINEHALL 

H Via Manzoni, 15 Tel. 0574/27034 
400 posti High crimes 

20,25-22,40 (E6,20) 

ÈDEN 

0 Via Cairoli, 20 Tel. 0574/21857 
800 posti X-Men2 

15.30- 17,45-20,15-22,40 (E6,20) 

EXCELSIOR 

Via Garibaldi, 67 Tel. 0574/33696 

1 Nave fantasma 

460 posti 16,45-18,45-20,45-22,45 (E6,20) 

TERMINALE 

0 Via Carbonaia, 31 Tel. 0574/37150 
240 posti Ararat- Il monte dell'arca 

20,10-22,30 (E 6,20) 

Saletta Magnani L'uomo che sapeva troppo 

21,30 (E) 


POGGIO A CAIANO 
AMBRA 

0 ViaAmbra.3Tel.055/8797473 

Riposo 

VAIANO 

MODENA VAIANO 

a Piazzai” Maggio Tel. 0574/988468 


VERDI 

a Via Misericordia Vecchia 1 Tel. 0573/28659 
287 posti Come farsi lasciare in 10 giorni 

17,15-20,20-22,30 (E) 

MONTECATINI 

ADRIANO 

a ViaS. Martino 8 Tel. 0572/78331 


■ PISTOIA 


EXCELSIOR 

Via Verdi fifi Tol fK79/Q(M9fiQ 

GLOBO 

Via dei Buti, 1 Tel. 0573/358313 

Sala 1 La 25a ora 

350 posti 20,00-22,30 (E) 

350 posti 

150 posti 

Shaolin Soccer 

20.30- 22,30 (E) 

Solaris 

20.30- 22,20 (E) 

MULTISALA LUX 




IMPERIALE 


0 Corso Gramsci 5 Tel. 0573/22312 

Piazza D'Azeglio 5 Tel. 0572/78510 

Salai 

High crimes 

1 

X-Men2 

336 posti 

20,15-22,30 (E) 

600 posti 

20,20-22,45 (E) 

Sala 2 

La vita come viene 

2 

La 25a ora 

150 posti 

20,00-22,30 (E) 

300 posti 

20,15-22,45 (E) 

Sala 3 

Piazza delle cinque lune 

QUARRATA 


150 posti 

20,20-22,30 (E) 

NAZIONALE 


NUOVO CINEMA PARADISO 

0 ViaMontalbano.il/ATel.0573/775640 

Via XXVII Aprile 4 Tel. 0573/26166 


Maial College 

1 

X-Men2 


20,40-22,30 (E) 

192 posti 

17,45-20,10-22,30 (E) 

■ SIENA 



ROMA CINEFORUM ALESSANDRO VII 

a Via Laudesi 6 Tel. 0573/365274 a Piazza dell 1 Abbadia, 5 Tel. 0577/283044 

160 posti Tutto o niente II posto dell'anima 


20,20-22,30 (E) 18,30-20,30-22,30 (E 6,00) 


FIAMMA 

a Via Pantaneto, 145 Tel. 0577/284503 

1 High crimes 

330 posti 18,00-20,15-22,30 (E6,20) 

IMPERO 

a Viale Vittorio Emanuele, 14 Tel. 0577/48260 
700 posti La 25a ora 

17,00-19,30-22,00 (E7,00) 

MODERNO 

a Via Calzoleria, 44 Tel. 0577/289201 
400 posti II pranzo della domenica 

18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

NUOVO PENDOLA 

ViaS.Quirico 13Tel. 0577/43012 
280 posti Piazza delle cinque lune 

18,00-20,15-22,30 (E6,00) 

ODEON 

Via Banchi di Sopra, 31 Tel. 0577/42976 

1 X-Men2 

150 posti 17,30-20,00-22,30 (E6,20) 

CHIANCIANO TERME 
ASTORIA 

Via del Giglio, 13 Tel. 0578/60136 

410 posti Confessioni di una mente pericolosa 

21,30 (E) 


GARDEN 

Piazza Italia, 20 Tel. 0578/63259 
800 posti Debito di sangue 

21,30 (E) 

CHIUSI 

ASTRA 

a ViaGaribaldi, 1 Tel. 0578/20559 
350 posti Maial College 

21,30 (E) 

COLLE VAL DELSA 
S. AGOSTINO 

a Piazza S. Agostino, 1 Tel. 0577/924040 

400 posti Riposo 

TEATRO DEL POPOLO 

Via Oberdan, 44 Tel. 0577/921105 

855 posti Riposo 

POGGI BONSI 

GARIBALDI 

G3 Via della Repubblica, 158 Tel. 0577/938792 
284 posti lo non ho paura 

21,30 (E) 

ìtàlìà 

0 Viale Garibaldi 40/42 Tel. 0577/936010 

Sala A High crimes 

20,30-22,30 (E) 

Sala B Come farsi lasciare in 10 giorni 

20,30-22,30 (E) 


RADDA IN CHIANTI 
NUOVO CINEMA 

a Via 11 febbraio, 4 Tel. 0577/738711 
200 posti Riposo 

SINALUNGA 
MULTIPLEX SIN ALUNGA 

ViaN. Ginsburg Tel. 0577/630551 


Salai 

Shaolin Soccer 

108 posti 

15,00-16,00 (E7,00) 

Nave fantasma 

18,55-20,00-22,00 (E5,50) 

Sala 2 

Il pranzo della domenica 

108 posti 

16,05 (E7,00) 18,00-20,00 (E5,50) 

Confessioni di una mente pericolosa 

22,00 (E5,50) 

Sala 3 

Come farsi lasciare in 10 giorni 

133 posti 

15,45 (E7,00) 18,00-20,00-22,00 (E5,50) 

Sala 4 

La 25a ora 

133 posti 

16,10 (E7,00) 18,10-20,10-22,10 (E5,50) 

Sala 5 

Maial College 

196 posti 

16,10 (E7,00) 18,00-20,10-22,00 (E5,50) 

Sala 6 

My little eye 

196 posti 

17,00 (E7,00) 19,00-21,00 (E5,50) 

Sala 7 

Piazza delle cinque lune 

226 posti 

15,40-17,00 (E7,00) 20,10-22,00 (E5,50) 

Sala 8 

High crimes 

226 posti 

15,50 (E7,00) 18,00-20,25-22,00 (E5,50) 

Sala 9 

X-Men2 

386 posti 

15,15-17,00 (E7,00) 20,15-22,00 (E5,50) 


i 


F 


irenze 


ACCADEMIA MUSICALE DI FIRENZE 

Via Adriani, 27 - Tel. 055.690487 

Riposo 

ORCHESTRA DA CAM ERA FIORENTINA 

Via E Poggi, 6-Tel. 055.783374 

Domenica 25 maggio ore 21.00 Concerto dir. G. Ferrauto con l'Orchestra da Camera Fiorentina, 
V. Imperato (violino), B. Munzone (violoncello) 

SASCHALL 

Lungarno A. Moro, 3 - Tel. 055.6504112 

Sabato 24 maggio ore 21.00 Alberto Fortis in concerto 

CENTRO CULTURALE DI TEATRO 

Villa Arrivabene - Piazza Alberti - Tel. 055.58300382 

Teatro Persio Fiacco di Volterra: domenica 18 maggio ore 16.30 Sogno di una notte di mezza 
estate di W. Shakespeare regia di P. Bartolini 

CHILLE DE LA BALANZA CENTRO GIOVANI 

Via di S. Salvi, 12 - Tel. 055.6236195 

Riposo 

FABBRICA EUROPA 

Borgo degli Albizi, 15 - Tel. 055.2480515 

Stazione Leopolda - Porta al Prato: Spettacoli ore 21.00 teatro: Voices con la compagnia ZT 
Hollandia; ore 22.30 Stadium Teatralne in Cziowiek (Uomo) 

ORATORIO SAN NICCOLÒ AL CEPPO 

Via De 1 Pandolfini, 3-Tel. 055.8418532 

Riposo 

TEATRO CESTELLO 

Piazza Cestello, 4 - Tel. 055.294609 

Domenica 18 maggio ore 21.00 Stravaganze di D. Maraini regia di L. Giurà presentato da la 
compagnia Teatro 'O 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola, 12/32 - Tel. 055.22641-2264335 

Riposo 

TEATRO DELLE DONNE 

Piazza Santa Croce, 19 - Tel. 055.2347572 

Sabato 17 maggio ore 21.15 II matrimonio... è un affare? di A. Cechov regia di M. Masini 
presentato da Compagnia Distratti dalle Nuvole 

TEATRO DI RIFREDI 

Via Vittorio Emanuele, 303 - Tel. 055.4220361 
Oggi ore 21.00 Papa Plays regia di A. Grassi 

TEATRO LE LAUDI 

Via Leonardo da Vinci, 2r - Tel. 055.572831 

Solitudine: presagi e disagi il ciclo riprenderà dal 20 maggio 

TEATRO VERDI 

Via Ghibellina, 101 -Tel. 055.212320-2396242 

Mercoledì 21 maggio ore 21.00 Concerto dir. E. Inbal con l'Orchestra della Toscana 



Bagno a Ripoli 


TEATRO ACLI 

Via Chiantigiana, 13 - S. Piero a Ema-Tel. 055.640662 

Sabato 17 maggio ore 21.15 L'uomo intramontabile - Gino Bartali Episodi della vita del 
campione raccontati dagli abitanti di Ponte a Ema presentato da Compagnia Teatrale L. Mazzoni 

Fiesole 

SCUOLA DI MUSICA DI FIESOLE 

Via Delle Fontanelle 24 (San Domenico) - Tel. 055.597851 

Riposo 

Rufina = 

PICCOLO TEATRO DI RUFINA 

Piazza Umberto 1,47 - Tel. 055.8396177 

Riposo 

= S. Casciano Val di Pesa = 

TEATRO NICCOLINI 

Via Roma, 47-Tel. 055.8290146 

Oggi ore 20.00 e 21.30 Amleto Moleskine di U. Chiti 

Scandicci 


TEATRO STUDIO 

Via G. Donizetti 58 - Tel. 055.757348 

Oggi ore 21.30 Vetrina Scandicci presentazione di alcune produzioni da un percorso ricco di 
momenti e incontri insiemecon Cam, A. Del Sarto, A. Di Puccio egli allievi dellaScuoladi Musica 

= Sesto Fiorentino 

TEATRO DELLA LIMONAIA 

Via Gramsci, 426-Tel. 055.440852 

Domenica 18 maggio ore 21.00 Studio su: La guerra di Troia non si farà di J. Giraudoux regia di 
S. Panichi 


= Arezzo 

TEATRO COMUNALE DELLA BICCHIERAI A 

Via della Bicchieraia, 32 - Tel. 0575.323397 

Riposo 

TEATRO PETRARCA 


Via Monaco Guido, 10 - Tel. 0575.23975 

Riposo 

= Barga 

TEATRO DEI DIFFERENTI 

Viadi Mezzo-Tel. 0583.724770 

Riposo 

Carrara 

TEATRO DEGLI ANIMOSI 

Piazza Cesare Battista - Tel. 0585.641425 

Riposo 

TEATRO VERDI 

Piazza Matteotti-Tel. 0585.20202 

Riposo 

= Cascina 

TEATRO POLITEAMA 

ViaTosco Romagnola 656 - Tel. 050.744400 

Giovedì 05 giugno dalle ore 16.00 alle ore 24.00 Metamorfosi Festival 

Castiglion Fiorentino 

TEATRO COMUNALE DI CASTIGLION FIORENTINO 

TEL. 0575.657460 
Riposo 

= Grosseto 

TEATRO MODERNO 

ViaTripoli- Tel. 0564.422429 

Riposo 

Livorno 

TEATRO DELLE COMMEDIE 

Via Giovanni Maria Terreni, 3 - Tel. 0586.404021 

Riposo 

TEATRO MASCAGNI 

Via Del Vecchio Lazzaretto, 8 - Tel. 0586.854163 

Riposo 

Lucca 


I 

TEATRO DEL GIGLIO 

Piazza del Giglio - Tel. 0583.46531 

Riposo 



TEATRO VERDI 

Via Palestra, 40-Tel. 050.941111 

Abbazia di San Zeno (Pisa): sabato 17 maggio ore 21.00 Otto di Kinkaleri con M. Bambi, L. 

Caminetti, M. Conti, M. Mazzoni, G. Monaco, C. Rizzo 

Tempi difficili per questi tempi liberamente tratto di C. Dickens 

= Pistoia = 

TEATRO MANZONI 

Corso Gramsci 121 - Tel. 0572.991609 

Riposo 

Poggi bonsi 


TEATRO VERDI 

Via del Commercio, 15-Tel. 0577.981298 

Riposo 

Ponsacco 


TEATRO ODEON 

Via dei Mille-Tel. 057.736168 

Riposo 

= Pontasserchio 


TEATRO ROSSINI 

Piazza Paimiro Togliatti - Riposo 


Prato 


FABBRICONE 

ViaTargetti-Tel. 0574.690962 

Riposo 

POLITEAMA PRATESE 

ViaGaribaldi, 33-Tel. 0574.603758 

Riposo 

TEATRO METASTASIO 

Via Cairoli, 61-Tel. 0574.608501 

Riposo 


giorno & notte 


Poeti in ottava rima alle rampe di San Niccolò 


- MUSICA Al Teatro Studio di Scan¬ 
dicci (via Donizetti 58, dalleore21) ulti¬ 
mo appuntamento con «Vetrina Scandic¬ 
ci»: in scena un concerto di canto lirico e 
un concerto jazz del coro Omulimba. 
Thefusion bar (Gallery Art H otel, Firen¬ 
ze, ore 19) ospita musica dal vivo con 
Alta Madera. Al Jazz Club (via Nuova 
de’ Caccini 3, Firenze, ore 22.15) Italian 
voice in concerto. Alla Flog (via M ercati 
24b, Firenze, ore 22) notte giamaicana 
con Africa Uniteejakadj. Al Keller Platz 
(via M igliorati 7, Prato, ore22.30) Quat¬ 
tro Gatti in concerto. AlleRime Rampan¬ 
ti (rampe di San Niccolò, Firenze, ore 
22) per la rassegna «Toscana e toscanità» 
in scena Altamante Logli e Gianni Ciolli 
con i loro «Contrasti in ottava rima». Al 
Teatro Auroradi Scandicci alle 21.15 se¬ 


rata in favoredeU’Opera nazionaledi assi¬ 
stenza per gli orfani dei carabinieri con lo 
spettacolo della fanfara dei carabinieri e 
della No profit band. Ingresso 7 euro. 

- INCONTRI Degustazione di cham¬ 
pagne stasera a partire dalle 19.30 nello 
spazio Bzf Vallecchi in via Panicale 61r a 
Firenze. Alla libreria Edison di Firenze, 
per la rassegna «Fabbrica di libri» ale 18 
si presenta il lavoro della casa editrice 
Furetto Edizioni. Alla Badia Fiesolana 
(via de' Roccettini 11, Fiesole, ore 17) si 
presenta il volume «Ernesto Balducci - 
Diari 1940/1943». Continuano le visiteai 
giardini fìesolani: alle 16 visita al giardi¬ 
no di Villa al Bosco di Fontelucente. Info: 
800-414240. Il 22 maggio si visita invece 
il giardino di Villa Le Balze. Al Centro 


Risonanze (via San Gervasio 26, Firenze, 
ore 21) si presenta il libro «L'impero 
amazzonico». Al British I nstitute ( lun¬ 
garno Guicciardini 9, ore 18) incontro 
con Giovanni Vitali su «La clemenza di 
Tito». Al Giardino dei Ciliegi (via S.Egi- 
dio 21, Firenze, ore21) incontro con M o- 
nica Saiz e Silvia Saravia su «Argentina 
oggi: formedi resistenzaedi progettuali¬ 
tà raccontate dalle protagoniste». Alla bi¬ 
blioteca Isolotto del Quartiere4di Firen¬ 
ze alle 17 incontro dedicato alle fiabe 
dalla Macedonia con Dusica Sinodina- 
vska. 

- TEATRO Per T racce fuori centro a 
Villa Vogej (via delle Torri 23, Firenze, 
ore 21.30) il gruppo La Chiave Teatro va 
in scena con «Cykaapros». 
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l’Unità 


in scena |tv 


giovedì 15 maggio 2003 



Rete4 21,00 

IL COM PAGNO DON CAM ILLO 

Regia di Luigi Comencini - con Gino 
Cervi, Fernandel, Graziella Granata. 
Italia 1965.109 minuti. Commedia. 

Brescello viene gemellato 
con una cittadina russa 
ed una delegazionecapeg- 
giata da Peppone si reca 
in visita in Russia. Al 
gruppetto si aggiunge 
Don Camillo sotto menti¬ 
te spoglie per constatare 
di persona gli aspetti nega¬ 
tivi della dottrina comuni¬ 
sta. Ultimo film della cop¬ 
pia Cervi/Fernandel.. 



Raidue 21,00 
IL NEMICO ALLE PORTE 

Regia di Jean-Jacques Annaud - con 
Jude Law, Ed Harris, Joseph Fien- 
nes. Usa/Germania 2000.130 minu¬ 
ti. Drammatico. 

1942: Stalingrado è chiu¬ 
sa nella morsa nazista e si 
POI combatte per lestradedel- 

^ ^ la città. Il maggiore tede 

mm sco Kònigdedde di elimi¬ 

nare sul suo stesso terreno 
il soldato Vassili Zaitsev, 
un pericoloso cecchino so¬ 
vietico responsabile della 
morte di dozzine di solda¬ 
ti tedeschi. 



Italial 21,00 

MISSION: IMPOSSIBLE 

Regia di Brian De Palma - con Tom 
Cruise, Emmanuelle Béart, John Voi- 
ght. Usa 1996.110 minuti. Azione. 

Dopo l'insuccesso di una 
missione, un agente delia 
Cia viene sospettato di es¬ 
sere una talpa. Per scagio¬ 
narsi dovrà recuperare al¬ 
cuni dati top secret. Gran¬ 
di effetti speciali per que¬ 
sto film cheDePalma di¬ 
rige con la mano sinistra 
ma pur sempre con grafia 
d'autore. Titolo diventato 
proverbiale. 


La7 21,30 

CUBE-IL CUBO 

Regia di Vincenzo Natali - con Nico¬ 
le Deboer, Nicky Guadagni, David 
Hewlett. Canada 1999. 90 minuti. 
Fantascienza. 

Un gruppo di sei persone 
si ritrova intrappolato in 
un enorme e labirintico 
cubo formato da migliaia 
di célie tutte comunicanti 
tra loro. L'arduo compito 
consiste nello scegliere la 
direzione giusta per sal¬ 
varsi la vita. La via d'usa¬ 
ta sembra essere legata ai 
numeri... 
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RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.30 TG1 /PREVISIONI SULLA VIA¬ 
BILITÀ -CCISS VIAGGIARE INFORMATI 

6.45 UN0MATTINA. Contenitore. 
Conducono Luca Giurato, 

Roberta Capua. Con Rodolfo Bandini. 
AlUnterno: 7.00 - 8.00 - 9.00 Tg 1; 

7.05 Economia oggi. News; 

7.30 Tg 1 L.I.S. Telegiornale; 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 
10.40 TUTTOBENESSERE. Rubrica. 
Conduce Daniela Rosati. 

Regia di Giuseppe Sciacca 
11.10 DIECI MINUTI DI... 

PROGRAMMI DELL’ACCESSO. Rubrica 
11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

11.30 TG 1. Telegiornale 

11.35 S.O.S. UN0MATTINA. Rubrica. 
Conduce Roberta Capua. 

Con Luana Bisconti, Costantino Margiotta, 
Massimo Molea, Greta Orsi. 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CASA RAIUN0. Rotocalco. 
Conduce Massimo Giletti. 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. AlUnterno: 
16.50 Tg Parlamento. Rubrica 
17.00 Tg 1. Telegiornale 

18.45 L’EREDITA. Quiz. Conduce 
Amadeus. Con Cristina D’Alberto, 

Elena Santarelli, 

Simona Petrucci, Giovanna Civitillo. 
Regia di Stefano Vicario 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale. 
20.35 IL CASTELLO. Gioco. Conduce 
Mara Venier. Regia di Giancarlo Nicotra 
20.55 BAGNOMARIA. Film comico 
(Italia, 1999). Con Giorgio Panariello, 
Manuela Arcuri, Andrea Cambi, 

Ugo Pagliai. Regia di Giorgio Panariello 

22.45 TG 1. Telegiornale. 

22.50 PORTA A PORTA. Attualità. 
Conduce Bruno Vespa 

0.35 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
0.55 NONSOLOITAUA. Attualità 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.15 SOTTOVOCE. Rubrica 

1.45 PERDENTI. Rubrica 

2.20 MEZZOGIORNO... DI FIFA. 

Film (USA, 1956). Con Dean Martin, 
Jerry Lewis, Lori Nelson 


7.00 G0 CART MATTINA. Contenitore 
9.20 2 PER TUTTI. Rubrica. 

Conduce Giovana Milella 

9.45 UN MONDO A COLORI - 
MAGAZINE. Rubrica 

10.00 TG 210.00. Telegiornale 
10.05 TG 2 NEON LIBRI. Rubrica 
10.15 TG 2 N0NS0L0S0LDI. Rubrica 

10.45 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder. 

11.00 I FATTI VOSTRI. Varietà. 
Conducono Paola Saluzzi, Gigi Sabani, 
Stefania Orlando 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Alda D’Eusanio 

15.30 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conduce Monica Leofreddi 

16.30 BUBUSETTE. Quiz. Conduce 
Marco Balestri. Con Alena Seredova 
17.00 ARTATTACK. Rubrica. 

Conduce Giovanni Muciaccia 
17.35 TRIBUNA DEL REFERENDUM 

17.50 TG 2 NET. Attualità. 

A cura di Mario De Scalzi 

TG 2 FLASH L.I.S.. Telegiornale 
18.00 SPORTSERA. News 
18.25 SEVEN DAYS. Telefilm. 

“Viva Las Vegas!”. Con Jonathan La Paglia, 
Justina Vail, Alan Scarte, Don Franklin 
19.10 COPS SQUADRA SPECIALE. 
Telefilm. “Il senso dell’onore”. Con 
Matthias Paul, Jens-Peter Nuenemann, 
Yvonne De Bark, Suzanne Geyer 


20.00 EUREKA. Gioco. 

Conduce Claudio Lippi. 1 a parte 
20.25 EUREKA. Gioco. 2 a parte 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.55 EUREKA. Gioco. 3 a parte 
21.00 IL NEMICO ALLE PORTE. Film 
guerra (Germania/USA/Irlanda/GB, 2001). 
Con Jude Law, Joseph Fiennes, 

Rachel Weisz, Ed Harris. 

Regia di Jean-Jacques Annaud 

23.30 TERRA DA MUSICA. Rubrica 

“I cantastorie: Da Domenico Modugno 
a Peter Gabriel” 

0.30 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.55 TG 2 NEON LIBRI. Rubrica 
1.05 TG PARLAMENTO. Rubrica 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.20 EUROGOL. Rubrica 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore. 
Conduce Roberto Amen. 

8.10 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica. 
Conduce Giovanni Minoli. 

9.05 ASPETTANDO COMINCIAMO 
BENE. Rubrica 

10.00 COMINCIAMO BENE. Rubrica. 
Conducono Toni Garrani, Elsa Di Gati. 
Con Furio Busignani 

11.45 MESSAGGI AUTOGESTITI. 

“Per la sola regione Sicilia” 

12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. News 
12.25 TG 3 DOC. Rubrica 

12.45 COMINCIAMO BENE - LE 
STORIE. Rubrica. Conduce Corrado 
Augias. Regia di Simonetta Morresi. 

13.10 MOONLIGHTING. Telefilm. 

“Furto dei numeri telefonici” 

TRIBUNE ELETTORALI AMMINI¬ 
STRATIVE / MESSAGGI AUTOGESTITI. 
Rubrica “Per le sole regioni interessate” 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.20 TG 3. Telegiornale 
14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

15.10 GT RAGAZZI. News 

15.20 SCREENSAVER. Rubrica 

17.10 GEO MAGAZINE. 

Documentario“ll soffio del vulcano” - 
“Lupi clandestini” 

18.00 SPECIALE GEO & GEO. 
Documentario“Doppio sogno all’equatore 
18.00 MESSAGGI AUTOGESTITI. 

“Per la sola regione Sicilia” 

19.00 TG3/TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica 
20.10 BLOB. Attualità. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 

20.50 LA SQUADRA. Serie Tv. 

Con Massimo Bonetti, Giancarlo Cataldo, 
Gaetano Amato, Flavio Albanese. 

Regia di GianPaolo Tescari 
23.00 TG 3. Telegiornale. 

23.05 TG REGIONE. Telegiornale. 

23.15 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità 
23.35 TRIBUNA DEL REFERENDUM 
23.45 LA SUPER STORIA. Videoframmenti 
0.15 TG 3. Telegiornale 
0.25 INTERNET CAFÉ. Talk show 
0.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.00 LA MUSICA DI RAITRE. Contenitore 

1.50 FUORI ORARIO. 

COSE (MAI) VISTE. Rubrica 


eLftiZ 

m croie 
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13.45 CAPSULA DI SALVATAGGIO. 

Film (USA, 1993). Con Robert Loggia 

15.30 BEST OF WEEK. Rubrica 
16.00 SCANNERS 3. Film (USA 
/Canada, 1992). Con Liliana Komorowska 

17.45 ATELIER CINEMA. Rubrica 
18.15 L’ARCIDIAVOLO. Film commedia 
(Italia, 1966). Con Vittorio Gassman. 
Regia di Ettore Scola 

20.00 LEZIONI DI CINEMA. Rubrica 

20.30 GIOVANI ATTORI CRESCONO 
21.00 L’ALMANACCO DEL CINEMA 
21.05 PSYCHO COP 2. Film horror 
(USA, 1993). Con Robert R. Shafer. 
Regia di Adam Rifkin 

22.45 IL PICCOLO GRANDE MAGO 
DEI VIDEOGAMES. Film commedia 
(USA, 1989). Con Luke Edwards 


13.40 BLUE IN THE FACE. Film comm. 
(USA, 1996). Con Harvey Keitel 
15.05 SETTEMBRE. Film drammatico 
(USA, 1987). Con Mia Farrow 
16.30 LINEA DI SANGUE. Film thriller 
(USA, 1997). Con Dennis Quaid. 

Regia di Jeb Stuart 
18.25 LA NONA PORTA. Film thriller 
(Francia, 1999). Con Johnny Depp. 
Regia di Roman Polanski 
21.00 ONEGIN. Film drammatico 
(GB, 1999). Con Ralph Fiennes. 

Regia di Martha Fiennes 

23.00 24 ORE DONNA. Film commedia 

(USA, 1999). Con Rosie Perez. 

Regia di Nancy Savoca 

0.30 CONDOTTA INDECENTE. Film 

thriller (USA, 1994). Con Steven Bauer 


15.00 SULLA STRADA 
DELLE MUMMIE. Documentario 

15.30 STORIE DEI MORTI VIVENTI. Doc. 
16.00 TUTTI GLI UOMINI 

DEL SERPENTE. Documentario 

16.30 C0CC0DRILL0MANIAII.DOC. 
17.00 NATURA. Documentario 
18.00 HAYDEN TURNER: SFIDA 
ALLA NATURA. Documentario 

18.30 RITORNO ALLA NATURA. Doc. 
19.00 SCIENZA. Documentario 
20.00 NATURA. Documentario 
21.00 SULLA STRADA 

DELLE MUMMIE. Documentario 

21.30 STORIE DEI MORTI VIVENTI. Doc. 
22.00 TUTTI GLI UOMINI 

DEL SERPENTE. Documentario 

22.30 C0CC0DRILL0MANIAII.DOC. 


RADI01 

GR1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 

12.10 - 13.00 - 19.00- 21.00 - 22.00 -23.00 
- 24.00 -2.00- 3.00 -4.00- 5.00 - 5.30 

8.38 GOLEM. 

8.50 HABITAT. 

9.08 RADIO ANCH’IO. 

10.03 QUESTIONE DI BORSA. 

10.37 IL BACO DEL MILLENNIO. 

11.45 PRONTO, SALUTE. 

12.36 LARADIOACOLORI. 

13.35 HOBO. 

14.10 CON PAROLE MIE. 

15.05 HO PERSO IL TREND. 

16.05 BAOBAB. 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA. 

19.40 ZAPPING. 

21.05 ZONA CESARINI. 

23.21 INCREDIBILE MA FALSO. 

23.23 UOMINI E CAMION. 

23.36 DEMO. 

23.46 RADIOUNO MUSICA. 

A cura di Fabio Cioffi 

0.33 LA NOTTE DEI MISTERI. 

A cura di Gabriella Vasile 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30- 19.30 - 20.30 -21.30 
7.00 VIVA RADI02- LA SVEGLIA. 

Con Fiorello, Marco Baldini 
8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE NEL¬ 
L’OCCHIO. Con Fabio Visca, Fiamma Satta. 
8.48 DYLANDOG. 

Con Francesco Prando, Mino Caprio. 

A cura di Vissia Bachieca 
9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO. 

Con Marco Presta, Antonello Dose. 

11.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - LA TV 
CHE BALLA 

13.00 28 MINUTI. Regia di Roberta Berni. 

13.40 VIVA RADI02. 

Con Fiorello, Marco Baldini. 

15.00 ATLANTIS. Con Giovanna Zucconi. 

17.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
18.00 CATERPILLAR. 

Con Massimo Cirri, Filippo Solibello. 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA. 

20.35 DISPENSER. 

Conduce Matteo “Ferrato “ Bordone. 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Massimo Cervelli, Roberto Gentile 

21.35 RADI02 MILANO IN CONCERT: 
SUBSONICA. Con Federica Gentile 
23.00 VIVA RADI02. 

Con Fiorello, Marco Baldini. (R) 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02. 

Con Annalisa Manduca. 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 23.00 

7.15 PRIMA PAGINA. 

9.01 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE: LA LETTERA RUBATA. 

Conduce Massimo Acanfora Torrefranca 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO. 

10.30 IL TERZO ANELLO. DEDICA MUSI¬ 
CALE: LA LETTERA RUBATA. 

10.51 IL TERZO ANELLO. 

11.00 SPECIALE RADI03 SCIENZA. 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO. 

13.00 LA BARCACCIA. 

14.00 SPECIALE IL TERZO ANELLO E 
FAHRENHEIT. 

18.00 IL TERZO ANELLO. L’IDENTITÀ 
EUROPEA. A cura di Cettina Flaccavento 

19.03 HOLLYWOOD PARTY. 

19.50 RADI03 SUITE. 

20.00 TEATROGIORNALE. 

20.30 IL CARTELLONE. 

23.45 INVENZIONI A DUE VOCI. 

0.15 FONORAMA. 

1.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE. 
2.00 NOTTE CLASSICA. 


6.00 ESMERALDA. Telenovela. 

Con Leticia Calderon, Fernando Coluinga 

6.40 UBERA DI AMARE. Telenovela. 
Con Adela Noriega, Rene Strickler 
7.25 T.J. HOOKER. Telefilm. 

“Caccia al poliziotto”. Con William Shatner, 
Adrian Zmed, Heather Locklear 

8.15 PESTE E CORNA. Rubrica. 
Conduce Roberto Gervaso 

8.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (R) 

8.45 QUINCY. Telefilm. 

“Vincere ad ogni costo”. Con Jack Klugman 

9.45 BATTICUORE. Telenovela. 

Con Gabriel Corrado, Valeria Bertucceli, 
Cecilia Dopazo, Jorge Marrale 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Peter Bergman, Eric Braeden 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz. Conduce Mike Bongiorno 
15.00 SOLARIS -IL MONDO A 360°. 
Documentario 

16.00 SENTIERI. Soap Opera. Con 
Kim Zimmer, Ron Raines, Robert Newman 

16.30 IL MATRIMONIO DI SHELBY. 

Film Tv (USA, 1998). Con Halle Berry, 
Eric Thal, Lynn Whitfield, Cari Lumbly 
18.55 TG4-TELEGIORNALE 
19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica. 
Conduce Francesca Senette 

19.50 TERRA NOSTRA 2-LA SPERANZA. 
Telenovela. Con Ana Paula Arosio, 

Maria Fernanda Candido, Priscila Fantin 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.45 VERISSIMO MATTINA. Rubrica 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. 

Conduce Maurizio Costanzo. 

Con Franco Bracardi. (R) 

11.30 CHICAGO HOPE. Telefilm. 

“Un cuore nero”. Con Adam Arkin, 
Peter Berg, Jayne Brook, 

Vondie Curtis-Hall 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Adolfo Lastretti, Davide Silvestri, 
Edoardo Siravo, Elisabetta De Palo 
13.00 TG 5. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Flavio Montrucchio, Luca Ward, 
Vanessa Gravina, Daniela Fazzolari 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. 

Regia di Laura Basile. 

A cura di Vincenzo Leoni 

16.10 AMICI, DI MARIA DE FILIPPI. 

Re a | i"y 

17.00 VERISSIMO. Rubrica 
“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi 

18.40 PASSAPAROLA. Quiz. 

Conduce Gerry Scotti 


9.00 TARZAN: 

LA GRANDE AVVENTURA. Telefilm. 
“Extraterrestri nella giungla”. 

Con Joe Lara, Aaron Seville 

9.30 GLI IMBROGLIONI. 

Film (USA, 1998). 

Con Oliver Platt, Stanley Tucci, 

Lili Taylor, Campbell Scott. 

Regia di Stanley Tucci 

11.30 MAC GYVER. Telefilm. 

“Una lezione sul male”. 

Con Richard Dean Anderson, 

Dana Elcar, Bruce McGill 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 

15.00 BEVERLY HILLS 90210. Telefilm. 
“La serata anni ottanta”. 

Con Jennie Garth, lan Ziering, 

Brian Austin Green, Luke Perry 

17.25 LIZZIE MCGUIRE. 

Situation Comedy. 

“Il video di Gordo”. 

Con Hilary Duff, Lalaine, 

Adam Lamberg, Robert Carradine 
18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 
Situation Comedy. “Per amore di Lisa”. 
Con Will Smith, James Avery, 

Karyn Parsons, Alfonso Ribeiro 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 ARRIVANO I ROSSI. 

Situation Comedy. Con Mauro Pirovano, 
Barbara Scoppa, Orlando Valente, 

Laura Chiatti. Regia di Andrea Marchi 

19.30 LA TATA. Telefilm. 

“Mamma che tata!”. 

Con Fran Drescher, Charles Shaughnessy 


6.00 METEO. Previsioni del tempo. 

—OROSCOPO. Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 
7.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 
Conducono Andrea Pancani, 

Marica Morelli 

9.10 MIAECONOMIA. Rubrica. 

Conduce Sarah Varetto 

9.15 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica. 

Conduce Alain Elkann 

9.25 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. (R) 
10.00 FA’LA COSA GIUSTA. Talk show. 
Conduce Irene Pivetti. (R) 

11.00 NEW YORK NEW YORK. Telefilm. 
Con Sharon Gless 
12.00 TG LA7. Telegiornale 
12.20 LINEA MERCATI. Rubrica 

12.30 TRIBÙ. Rubrica. 

Conduce Armando Sommajuolo 
13.00 L’ISPETTORE TIBBS. Serie Tv. 
Con Carroll O’ Connor 

14.05 NOI SIAMO DUE EVASI. 

Film (Italia, 1959). Con Ugo Tognazzi. 

Regia di Giorgio Simonelli 

16.00 FA’LA COSA GIUSTA. Talk show. 

Conduce Irene Pivetti 

17.00 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta 

17.30 N.Y.P.D.-NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Telefilm. 

Con Dennis Franz 

18.30 NATIONAL GEOGRAPHIC. 
Documentario. “Adventure Zone”. 
Conduce Edoardo Stoppa 
19.45 TG LA7. Telegiornale 


21.00 IL COMPAGNO DON CAMILLO. 

Film commedia (Italia, 1965). Con 
Fernandel, Gino Cervi, Graziella Granata, 
Gianni Garko. Regia di Luigi Comencini 

23.15 VI RACCONTO 

UNA STORIA VERA. Documentario. 

0.05 IL CUORE NERO DI PARIS 
TROUT. Film (USA, 1990). 

Con Dennis Hopper, Barbara Hershey, 

Ed Harris, Ray McKinnon 
2.05 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
2.30 GRIDLOCK’D. Film (USA, 1996). 
Con Tupac Shakur, Tim Roth, 

Thandie Newton, Vondie Curtis Hall 

4.15 LA FAVORITA. Film (Italia, 1952). 
Con Gino Sinimberghi, Sophia Loren, 
Alfredo Colella, Paolo Silveri 

5.35 PESTE E CORNA. Rubrica 


20.00 TG5/METEO5. 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico. 
Conducono Paolo Bonolis, Luca Laurenti. 
Con Giorgia Palmas, Elena Barolo 
21.00 GRAN PREMIO 
INTERNAZIONALE DELLA TV. Show. 
Conducono Pippo Baudo, 

Alessia Marcuzzi. Regia di Cesare Gigli 
1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
METEO 5. (R) 

1.30 COSÌ LONTANO COSÌ VICINO!. 
Film (Germania, 1993). Con Otto Sander, 
Willem Dafoe, Bruno Ganz, 

Nastassja Kinski. (R) 

3.45 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico. (R) 
4.15 MELROSE PLACE. Telefilm 


20.00 SARABANDA. Gioco. 

Conduce Enrico Papi 
21.00 MISSION: IMPOSSIBLE. 

Film spionaggio (USA, 1996). Con 
Tom Cruise, Emmanuelle Béart, 

Jon Voight, Jean Reno. 

Regia di Brian De Palma 
23.15 X-FILES - IL FILM. Film 
(USA, 1998). Con David Duchovny, 
Gillian Anderson, John Neville, 

Martin Landau 

1.25 CIAK SPECIALE. Rubrica “The Eye” 
1.30 STUDIO SPORT. News 
1.55 STUDIO APERTO - LA 
GIORNATA. Telegiornale 
2.05 AMICI, DI MARIA DE FILIPPI. (R) 
2.45 HIGHLANDER. Telefilm. “Il blitz”. 
Con Adrian Paul, Alexandra Vandernoot 


20.30 OTTO E MEZZO. Rubrica. 
Conducono Giuliano Ferrara, Luca Sofri 

21.30 CUBE (IL CUBO). Film 
(Canada, 1999). Con Maurice Dean Wint. 
Regia di Vincenzo Natali 

23.00 TG LA7. Telegiornale 
23.10 TELECOM ITALIA MASTERS. 
Rubrica. Conduce Luca Speciale 

23.30 DOPPIO MISTO. Rubrica 
“In diretta dal Foro Italico di Roma”. 
Conducono Luca Speciale, Monica Setta 
23.50 PROFILER - INTUIZIONI 
MORTALI. Telefilm. Con Robert Davi 

1.30 CAROLINE IN THE CITY. 

Situation Comedy. (R) 

2.15 OTTO E MEZZO. 

Rubrica di attualità. (R) 

3.15 CNN INTERNATIONAL. Attualità. 


TEiE + 


12.20 COME HARRY DIVENNE UN 
ALBERO. Film comm. Con Colm Meaney 

14.00 COMMEDIA, MON AMOUR. (R) 
14.35 ERIC CLAPTON - LIVE ON TOUR. 

Musicale. 

15.45 LA RIVOLUZIONE DELLE FAR¬ 
FALLE. Film drammatico (USA, 2001). 
Con Salma Hayek 

17.20 AMORE A PRIMA SVISTA. Film 
(USA, 2001). Con Gwyneth Paltrow. 
19.15 ERBA PROIBITA. Reportage. 
21.00 C.S.I.: SCENA DEL CRIMINE. 
Telefilm. “One Hit Wonder”. 

21.45 BEHIND ENEMY LINES - DIETRO 
LE LINEE NEMICHE. Film drammatico 
(USA, 2001). Con Owen Wilson. 

23.30 CHER-THEFAREWELL 
CONCERT. Musicale. 


TELE + 


12.35 HOCKEY SU GHIACCIO. NHL. 

Playoffs: New Jersey - Ottawa. (R) 

14.15 SPORT NEWS. News, sport 

14.30 US@ SPORT. Rubrica di sport 
14.55 NHL POWER WEEK. Rubrica (R) 
15.25 BASEBALL. MLB. 

New York Yankees - Anaheim 

17.15 GOLF. DEUTSCHE BANK OPEN. 
1 a giornata 

19.15 SPORT NEWS. News, sport 

19.30 SPORTHANDICAP. Rubrica 
21.00 BASKET. EUROLEGA. 

Speciale Final Four 

22.15 LO SCIAGURATO EGIDIO. Rubrica 

23.15 PROFILI. Documenti. 

23.40 GOLF. DEUTSCHE BANK OPEN. 

1 a giornata. (R) 

1.15 HOCKEY SU GHIACCIO. NHL. (R) 


TELE + 


12.45 PRONTI ALLA RISSA. Film com¬ 
media (USA, 2000). Con David Arquette 

14.30 +CINEMA. Rubrica di cinema 
14.50 CHAIN OF FOOLS. Film 
commedia (USA, 2000). Con Steve Zahn. 

16.30 UOMINI E TOPI. Film drammatico 
(USA, 1992). Con John Malkovich 
18.20 CINEMA SECRETS. Documenti. 
“Trucco mostruoso” 

18.45 GOSFORD PARK. Film drammatico. 
Con Michael Gambon 

21.00 +CINEMA. Rubrica di cinema 
21.15 THE ANNIVERSARY PARTY. Film 
comm. (USA, 2001). Con Alan Cumming. 
Regia di Alan Cumming, 

Jennifer Jason Leigh 
23.05 GIORNALE DEL CINEMA. 

Rubrica di cinema 


12.00 AZZURRO. Musicale 
13.00 COMPILATION. Musicale 
14.00 CALL CENTER. Musicale. 
Conduce Luca Abbrescia 
15.00 INBOX. Musicale 
16.00 SPECIALEPLAY.IT. Musicale 
18.00 MUSIC MEETING. Rubrica 
18.55 TGA FLASH. Telegiornale 
19.00 PACINI@PERUZZO.COM 
19.05 AZZURRO. Musicale. 

Conduce Lucilla Agosti 

20.05 MUSIC ZOO. Show. Conducono 

Edoardo Stoppa, Christian Sonzogni 

20.30 CHART.IT. Rubrica. Conduce Sara 

21.30 INBOX. Musicale 

22.30 PACINI@PERUZZO.COM 
22.35 COMPILATION. Musicale 

23.30 MUSIC ZOO. Show 
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Nord: condizioni di variabilità sul settore orientale con residui 
rovesci sulle zone alpine, in rapido miglioramento; sereno o poco 
nuvoloso sulle altre zone. Centro e Sardegna: residua variabilità 
sul versante adriatico, in miglioramento già durante la mattinata, 
ma con sviluppo di cumuli nel pomeriggio; sereno sulle altre zone. 
Sud penisola e Sicilia: generalmente sereno o poco nuvoloso 



DOMANI 


Nord: poco nuvoloso sul settore orientale; parzialmente 
nuvoloso sul quello centro-occidentale per nubi stratifor¬ 
mi con locali deboli piovaschi dal pomeriggio sul settore 
alpino occidentale. Centro e Sardegna: sereno o velato, 
con aumento della nuvolosità stratiforme sulla Sarde¬ 
gna. Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso 



MARI 


LA SITUAZIONE 


Sull'Italia scorrono correnti nord-occidentali moderatamente instabili più attive 
sulle regioni alpine orientali. 
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TEMPERAHJRE IN ITALIA 


BOLZANO 

12 201 

TRIESTE 

19 18 

TORINO 

o 

CNI 

GENOVA 

16 21 

FIRENZE 

12 22 

PERUGIA 

IO 25 

ROMA 

15 22 

NAPOLI 

14 23 

R. CALABRIA 

18 25 

CATANIA 

12 25 


VERONA 

15 23 1 

VENEZIA 

14 17 

MON DOVI 

13 18 

IMPERIA 

15 21 

PISA 

15 19 

PESCARA 

12 24 

CAMPOBASSO 

14 22 

POTENZA 

12 21 

PALERMO 

16 22 

CAGLIARI 

16 23 


TEMPERAI RE NEL MONDO 



16 

COPENAGHEN 

4 

13 

VARSAVIA 

12 

23 

BONN 

5 

15 

VIENNA 

8 

25 

GINEVRA 

6 

18 

BARCELLONA 

15 

23 

LISBONA 

15 

25 

ALGERI 

11 

26 


OSLO 

4 12 

MOSCA 

16 

22 

LONDRA 

4 13 

FRANCOFORTE 

5 

17 

MONACO 


5 

13 

BELGRADO 

18 

32 

ISTANBUL 

1 

15 

21 

ATENE 

15 

26 

MALTA 

1 

16 

28 


I 


AOSTA 

lì 18 1 

MILANO 

14 26 

CUNEO 

00 

BOLOGNA 

14 24 

ANCONA 

16 22 

L’AQUILA 

7 22 

BARI 

13 35 

S. M. DI LEUCA 

17 24 

MESSINA 

20 26 

ALGHERO 

16 21 


STOCCOLMA 

8 

19 

BERLINO 

6 

17 

BRUXELLES 

6 

14 

PARIGI 

7 

15 


12 

PRAGA 

7 

19 

MADRID 

9 

28 

AMSTERDAM 

7 

13 

BUCAREST 

11 

31 
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Lo scritto che in me è folle 
risponde/a tutto questo dolore 
con parole sempre / spero 


sempre vere. 



Amelia Rosselli 
«Documento» 



Siamo alla Frutta 


Maria Gallo 

I l banale quotidiano ci annoia solo quando non riusciamo a 
coglierne l'aspetto misterioso, inatteso e talvolta perfino mo¬ 
struoso. Vero èche trovare qualcosa di sconvolgente nel la creden¬ 
za accanto al frigorifero è piuttosto difficile. Accade, certo, ma 
solo a quelli che, ricuciti con perizia nel reparto di un Pronto 
Soccorso, poi finiscono in cronaca nera. Eppure, in passato, gran¬ 
di artisti hanno scoperto, per esempio, la bellezza della natura e il 
fascino discreto della morte, là dove altri osservavano solo due 
chili di frutta e verdura ammassati su un tavolo. Forse è difficile, 
per il nostro sguardo poco allenato, cogliere la lussureggiante 
venustà dellecipolleedellemel e, stipatenellevaschettedel super- 
mercato, però, a casa, potremmo osare nella creazione di una 
composizione ortofrutticola, se non proprio artistica, per lo me- 
nodi bell'aspetto. Facileadirsi, ma difficileda realizzare se non si 
ha un innato senso del colore e un po' di euro da buttare, per 


acquistare frutti che non ci piacciono ma hanno una bella sfuma¬ 
tura di rosso. 

Abbandonato quindi il tentativo di comporreuna scultura vegeta¬ 
le non resta che affidarsi all’eleganza del portafrutta, oggetto 
discreto che conduce la sua vita sul filo del rasoio. Perché deve 
essere bello, quando è vuoto, per sedurre l'acquirente, ma non 
troppo appariscente: cornice ideale per le nostre private nature 
morte. U na metafora diventata realtà tra le mani degli U mamy. I 
quattro designer israeliani hanno realizzato un portafrutta da 
appendere al muro, proprio come un quadro, il cui nome, va da 
sé, èStill-life. Tralasciando l’inconciliabile traduzione del nome 
(ciò che per noi è «natura morta» per gli anglosassoni è «anco¬ 
ra-vita») l'oggetto è, obiettivamente, più che un contenitore un 
espositore per frutti di forma regolare. Perché St/Mfeè una sorta 
di altorilievo astratto, in plastica, sulle cui sporgenze sarà forse 



difficile adagiare un grappolo d'uva, ma mele, arance e kiwi 
troveranno certo una sede sicura. 

Anche Silvia Cogo propone un diverso posizionamento per i 
nostri frutti. L'autricedi InGo (progetto selezionato nel concorso 
di design organizzato da aedo-to.com e F.lli Guzzini) ha ideato 
una coppa in materiale plastico che presenta strane sporgenze 
sulla superficie interna. Ma l'oggetto si può rigirare come un 
calzino perciò, improvvisamente, la coppa diventa una cupola 
ricoperta da morbidi aculei. Accadequindi che i frutti inizialmen- 
tenascosti sul fondo del portafrutta si trovino di colpo aggrappati 
agli aculei, costretti a esibirsi in una domestica natura morta. 
Questa volta non potremo sfuggire: l'organizzazione e la composi¬ 
zione dei più bei frutti toccherà proprio a noi. E messi da parte 
pudori einibizioni artistiche, potremo finalmenteesporreal pub¬ 
blico ludibrio la nostra vera natura. Viva e vegeta. 


mi piàngerà 
Argentina 

Tornano i Peronisti 

Oggi 

in edicola 
con l'Unità 
a €3,10 in più 


orizzonti 

idee \libri I dibattito 


Nan piangere 
Argentina 

Tornano i Peronisti 

Oggi 

in edicola 
con l'Unità 
a €3,10 in più 
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Amelia Rosselli (1930-1996) aveva 
un cognome pesante, un cognome 
che diventò troppo presto il suo 
«passato». Aveva poco più di sette 
anni quando vennero uccisi suo 
padre Carlo e suo zio Nello. Poi 
l'esilio (Parigi, l'America, 
l'Inghilterra), poi il ritorno in Italia, 
nel '48. A Roma potè vivere e 
scrivere, aiutata da Pasolini e da 
Attilio Bertolucci. Poeta, musicista, 
etnomusicologa, ebbe una vita 
segnata dalla sofferenza mentale e - 
ricorda il cugino Aldo - dal bisogno 
estremo d'amore e d'amare. 11 suo 
esordio letterario è del 1963, quando 
pubblicò 24 poesie sul «Menabò» di 
Vittorini accompagnate da una nota 
critica di Pier Paolo Pasolini. 
Seguirono «Variazioni belliche» 
(Garzanti 1964), «Serie ospedaliera» 
(Il Sagiatore 1969), «Documento 
(1966-1973)» (Garzanti 1976), 

«Primi scritti (1952-1963)» (Guanda 
1980), «Impromptu» (San Marco dei 
Giustiniani 1981), «Appunti Sparsi e 
Persi (1966-1977)» (Aelia Laelia 
1983), «La libellula» (Studio 
Editoriale 1985), «Sonno-Sleep» 
(Rossi & Spera 1989), «Diario ottuso 
(1954-1968)» (Ibn 1990). Alla vita e 
alla poesia di Amelia Rosselli, morta 
suicida a Roma 
nel 1996, è 
dedicato ora 
un numero 
monografico 
della rivista 
«Trasparenze», 
a cura di 
Emmanuela 
Tandello e 
Giorgio 
Devoto. La 
rivista verrà 
presentata oggi 
a Siena, 
insieme alla 
ristampa di 
«Impromptu» 

(entrambi 
pubblicati 
dalle Edizioni ■ 

San Marco dei 
Giustiniani di 
Genova). 

«Trasparenze» - supplemento di 
«Quaderni di poesia» che ha 
dedicato numeri monografici ad 
altri autori importanti come Sandro 
Penna e Franco Fortini - raccoglie 
testi, poesie, lettere e traduzioni di 
Amelia Rosselli, interventi critici, 
testimonianze e un'intervista 
«intima» al cugino Aldo Rosselli. 
Della prefazione che Giovanni 
Giudici scrisse per «Impromptu» 
pubblichiamo in questa pagina 
un brano. 


Giovanni Giudici 


N on soltanto nelle parole come tali la 
Rosselli cerca il proprio coincidere 
di poeta con lasua virtù di ridondan¬ 
za spontanea; il suo strenuo disegno lei lo 
persegue per tutte le «serie» in cui la lingua 
poetica èa posteriori analizzabile: nella disposi¬ 
zione metrica delle strofe, dove una parola fa 
spesso da ponte fra una strofa e la successiva 
che I a ri prende o ri prende al tra parai a semanti¬ 
camente, fonicamente o graficamente conti¬ 
gua; nella casualità della rima che è sfruttata 
Principal mente (e così dev'essere) come gene¬ 
ratrice di significati; e infine nel ritmo che è 
probabilmente, nella poetica della Rosselli, 
una «serie» privilegiata in cui si esercita il più 
alto impegno di una prosodìa fondata non più 
sul rapporto fra accenti tonici e numero di 
sillabe, ma finalmente su valori di quantità, 
intensità e durata, epperò tutt'altro che «libe- 


La musica di Amelia 


La poeta 
Amelia 
Rosselli 


Il ritmo e la lingua 
della Rosselli, 
la sua straordinaria 
poesia celebrata 
da un numero 
monografico 
di «Trasparenze» 
e dalla riedizione 
di «Impromptu » 



Una figura poliedrica 
e complessa: non 
scrisse solo versi, 
fu anche traduttrice, 
musicologa, teorica 
della scrittura 


r> 




ra». («... il ritmo t'aveva al dunque/già occhieg¬ 
giata da prima»). 

Il fatto è che lei, se appena intravede o 
intrasente uno spiraglio, una potenzialità di 
significazione, vi si insinua di istinto, la sua 
ansia di significazione è implacabile. Non sol¬ 


tanto nelledirezioni che ho cercato di suggeri¬ 
re, ma anche in altre: come per esempio nel¬ 
l'uso di quel vecchissimo procedimento retori¬ 
co che si chiamava inversione nel sintattica e 
che la Rosselli impiega non di rado a livello 
non di sintassi ma di significati con una tecni¬ 


ca che si rifà coscientemente al già menziona¬ 
to lapsus e che è però volta, con un effetto di 
inatteso, a riscattare dall'usura espressioni al¬ 
trimenti risibili e consunte. Ecco, in una poe¬ 
sia pubblicata mesi fa proprio a Genova, dove 
questo libretto si stampa, un «Se/a rovina dei 


miei sogni definitivi» che spavaldamente drib¬ 
bla la trappola di banalità di una «rovina defi¬ 
nitiva» veicolandone tuttavia il senso: tanto 
per rendere l'idea. 

E ancora: come già fin dal suo esordio, 
l'Autrice applica in Impromptu il procedimen¬ 
to per cui risultano in finedi verso abbastanza 
di frequente parole monosillabiche che, nella 
lingua comune, non sono funzionalmente e 
semanticamente autonome, come articoli, pre¬ 
posizioni, congiunzioni o particelle pronomi¬ 
nali. È un procedimento al quale, comesi può 
constatare ogni giorno, fanno oggi abbondan¬ 
te ricorso molti verseggiatori di paese e che 
può essere considerato una versione modena 
del cosiddetto enjambement. 

Si capisce, dunque, di quanti fattori si do¬ 
vrà tener conto nel leggere la poesia di Amelia 
Rosselli (ma anche la poesia di ogni altro poe¬ 
ta degno di questo nome) e in quali zone 
ricercarne il senso profondo, evocare la grazia 
dei suoi ricchi e molteplici significati, la sua 
bella provocativa inesauribilità. L'illuminazio¬ 
ne poetica si dà in una zona, per dir così, 
trascendentale della lingua, a mezza via fra 
l'intenzione di diree il già detto, tra il pre-fato 
e l'e/ 7 -fato, in terra di nessuno ossia di ispirazio¬ 
ne. Fra la lingua comune e la lingua che in 
quella terra si parla v'èuna quasi totaleincom- 


Alla Fiera di Torino tante proposte trasversali e intergenerazionali abbattono gli steccati tra adulti e ragazzi 

Ma che libri per bambini, arrivano i «cross-ovei» 


Vichi De Marchi 


I colori della primaveraei versi di Rimbaud mescola¬ 
ti dai ragazzi: Torino e la sua Fiera internazionale 
del libro si affidano all'estro dei più giovani per 
rifarsi il maquillage a partire dal logo di questa edizione 
2003 ideato da una manciata di ragazze sotto la guida 
esperta dei guru della comunicazione di Fabrica-Benet- 
ton. Del resto sono stati loro - giovani, giovanissimi e 
bambini - già nella scorsa edizione, ad affollare stand e 
banchi degli editori, laboratori e incontri didattici, picco¬ 
lo popolo chiassoso guidato, con piglio sicuro, da inse¬ 
gnanti felici di dedicare una mattinata ai libri, a chi li 
scrive, a chi li produce. 

Torino scommette sui più piccoli per risollevare le 
sorti della lettura in un paese ancora restio al piacere 
della parola scritta. Loro racconteranno in diretta - su 
carta e su web - ciò che succede in fiera attraverso una 
nuova rivista dedicata ai ragazzi che leggono, Fuorilegge, 
la letteratura bandita, e sempre loro, i più giovani, vesti¬ 
ranno i panni degli addetti stampa junior, pronti a infor¬ 


mare, consigliare, guidare il pubblico dei visitatori. 

Per segnalareIa conquistata centraiità di questo pub¬ 
blico, al Lingotto si sono abbattute anche le vecchie 
barriere. Via lo steccato cheseparava lo spazio ragazzi, da 
quello degli adulti. Solo un esile recinto indicherà lo 
spazio dei piccoli che dialoga con quello degli adulti. 
Quasi amimareleultimetendenzedellaletteratura. Non 
più rigide separazioni per fasce di età e di pubblico ma 
libri trasversali, intergenerazionali, buoni per grandi e 
piccoli. Gli anglosassoni, li chiamano libri cross-over, fatti 
per abbattere e superare gli steccati. Cos'è del resto Harry 
Potter se non un grande libro cross-over divorato dai più 
piccoli ma letto anche da un mondo adulto che inneggia 
alla semplificazionee vive comeun valore la sua progres¬ 
si va infantilizzazione? 

Nel mondo dei giovanissimi fioccano le proposte. 
L'anno scorso - elencano gli organizzatori - al Lingotto ci 
sono stati 9.000 bambini e ragazzi dai 3 ai 13 anni, oltre 
260 le ore di attività dei laboratori e 50 gli editori specia¬ 
lizzati chehanno esposto evenduto i loro libri. Quest'an¬ 
no si replica con un'arena ideata per accogliere la lettura 
ad altavocementresu uno schermo gigante scorreranno 


le illustrazioni. Ritornain versioneaggiornata eampliata 
il torneo di lettura «Libri in gioco» curato da Eros M iari 
e dalla cooperativa Equilibri basato su quiz e domande 
sui libri: si vince o si perde in gruppo, si aguzza l'inge¬ 
gno, si impara l'arte della consultazione. Torino, in que¬ 
sta sua edizione dedicata ai colori, tributerà un omaggio 
anche a Bruno M unari e a Emanuele Luzzati mentre la 
coppia Lastrengo-Testà mosterà come nascono e prendo¬ 
no vita i cartoni animati. Punto di riferimento di ogni 
attività artistica, in Fiera, saranno i laboratori della sezio¬ 
nedidattica del Castello di Rivoli, «marchio»di eccellen¬ 
za per questo tipo di sperimentazioni artistiche. 

Il Canada, ospite d'onore nel salotto dei grandi, in¬ 
via due scrittori in avanscoperta nel territorio dei giova¬ 
nissimi: Tim Wynne-Jones, autore di libri illustrati e 
romanzi per quasi adolescenti come II Maestro o II re 
delle Patate Fritte tradotti in Italia da Mondadori, e Ri¬ 
chard Scrimger, i cui romanzi per ragazzi sono pubblica¬ 
ti dallato. E poi, in epoca di incroci esegmentazioni, ci 
sarà uno spazio anche per i «non più piccoli-non ancora 
adulti». Rock, cinema, arte e Internet, oltre al classico 
libro, verranno proposti ai ragazzi tra i 14ei 19 anni. 


mensurabilità, con lasolaeccezionedella mini¬ 
ma zona in cui la lingua comune, istituzionale 
al soggetto chescrive, coincidefunzionalmen- 
te con l'altra; per il resto sono due lingue 
reciprocamente strani ere così come nel sogno 
(poniamo) di un volto amato la cui visionemi 
intenerisca fino alle lacrime sono reciproca- 
menteestraneeladimensionedel sogno equel- 
la dei miei occhi che, svegliandomi, trovo im¬ 
pregnati di un pianto material e e coi nei dente. 
Nel far poesia molta umiltà è necessaria per 
cogliereuna similegrazia: una umiltà istintua¬ 
le che ci porti a rivivere e a riconquistare la 
nostra lingua comune quasi chefosseuna lin¬ 
gua straniera; e Amelia Rosselli, in ciò «aiuta¬ 
ta» da ben note circostanze di nascita edi vita, 
ha attinto a questo privilegio. 

Se oggi possiamo tentare una scomposi¬ 
zione analitica delle diverse «serie» di cui la 
sua lingua poetica s'ispessisceesi tende come 
un fascio di nervi e muscoli come la corda di 
un arco, non è certo in virtù di più o meno 
abili artifizi che, assunti in astratto, si preste 
rebbero anche a essere goffamente imitati da 
un qualsiasi piccolo sperimentale (eh già, no¬ 
nostante l'occasionale annessione al Gruppo 
63, lei potè scrivere scherzosamente che 
«l'avanguardia è ancora cavalcioni su/ dellemie 
spalle»!); ma si deve essenzialmente alla sua 
vocazionedi coincidenza con una lingua poeti¬ 
ca che non tanto esprime quanto è essa stessa 
un derèglement di rimbaudiana memoria. 
Non per nulla, nella tradizioneitaliana moder¬ 
na, il suo precursore più probabile è Dino 
Campana. Da questo e in questo derèglement 
che è la «sua» lingua italiana impazzita con 
superiore sapienza è pertanto da cogliersi il 
senso finale della sua poesia, a essa abbando¬ 
nandosi con una fiducia che corrisponda al¬ 
l'eroismo di lei poeta, senza pretendere trop¬ 
po di sceverameli senso comune, ikdocumen- 
to» di vita, che pure c’è, ma che appartiene al 
mondo privato della signora Rosselli Amelia 
fu Carlo. 

Pensiamolo anche, questo mondo priva¬ 
to, come un Hic sunt leones di antiche carte 
geografiche: tormenti vi imperversano, belve 
vi ruggiscono, ombre di violenza come quelle 
acui l’Autricedi Impromptu sembra rivolgersi 
nei versi «paesani» e guerreggiati, al punto da 
evocare (appena come titolo) l’idea della «de¬ 
scrizione di una battaglia». Non sarà, spero, 
una mia suggestione, perché la passione di 
combattimento di Amelia, il suo sommesso e 
continuo furore, ora sarcastico ora doloroso, 
discendono dal vigore di quel sentimento che 
autentica, essendone a sua volta autenticato, 
la «lieta infermità» della sua vita, la febbre dei 
suoi I i bri : sia essa del i rante amore o i nguaribi- 
le «M al de Dieu», «congenitale tendenza al be¬ 
ne». 

Così, per Impromptu come per tutto il 
resto, sarà bene guardarsi dalla cattiva tenta¬ 
zione di accostare questa straordinaria poesia 
come un kit o scatola di montaggio di teoria 
poetica applicata, nel senso che potè essere 
proprio di alcuni cascami neoavanguardistici: 
la Rosselli non parte da alcuna teoria prefab¬ 
bricata ma unicamente dal proprio studio e 
talento; e non sarà imputabile a sua colpa il 
trovarsi eventual mente usata anche da sti mol a- 
tricedi dissertazioni dotte sul come la poesia 
si deve fare (più modestamente, io ho cercato 
di limitarmi aqualcheconstatazionesul come 
è fatta). 

M a di Impromptu mi accorgo di non aver 
detto quasi nulla, etutt'al più accompagnato 
il lettore fino alla sua soglia: vorrei allora dal 
lettore congedarmi con una citazione che ri¬ 
tengo abbastanza utile per una corretta e frut¬ 
tuosa valutazione di questi e di altri versi. È 
dall'ultimo Barthes, edice: «M olti testi d'avan¬ 
guardia (ancora inediti) sono incerti : come 
farea giudicarli, ricordarli, come predire loro 
un avvenire, immediato o lontano? La loro 
qualitàevidenteèd'ordineintenzionale: si fan¬ 
no premura di servire la teoria. Tuttavia que¬ 
sta qualità è anche un ricatto (un ricatto alla 
teoria); amatemi, tenetemi, difendetemi, per- 
chéio sono conformealleteorieacui vi richia¬ 
mate; non faccio quello che hanno fatto Ar- 
taud, Cage, ecc.) - M a Artaud non è soltanto 
«avanguardia», è anche scrittura; Cage ha an- 
chefascino... - Ecco degli attributi che, perlap- 
punto, non vengono riconosciuti dalla teoria, 
e a volte sono addirittura vomitati da essa». 

Amelia Rosselli ha soprattutto scrittura. 
FI a soprattutto fascino. 
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POLLOCK, QUOTAZIONE RECORD 
ALLA SOTHEBY’S DI NEW YORK 

Un quadro di Jackson Pollock, intitolato 
«Number 17» (1947), è stato venduto 
per 5.272.000 dollari a un'asta di 
Sotheby's a New York. Ad acquistare 
l'opera del maestro americano 
dell'espressionismo astratto è stato un 
collezionista statunitense che ha richiesto 
l'anonimato. Si tratta di un record per 
Pollock. Il quadro è stato messo messo 
all'asta dalla Fondazione A-G, che 
sostiene programmi culturali e sociali in 
favore dei ceti sociali più deboli di New 
York. Nella stessa vendita di Sotheby's, 
dedicata all'arte contemporanea, è stato 
venduto anche un quadro di Bradley 
Walker Tomlins: 904mila dollari. 
Segnando un record per l'artista. 



Metamorfosi, le Cento facce (e Corpi) del Mito 


Ibio Paolucci 

L e deliziose favole di Ovidio nelle superbe sale 
del Palazzo Ducale di Genova. La mostra, pro¬ 
mossa dal Comune, rimane aperta fino al 19 luglio 
per poi trasferirsi a Salerno (Catalogo E leda). Si 
intitola Metamorfosi del mito ed è curata da M ario 
Alberto Pavoni con la consulenza di Lauro M agnani 
eGiuseppePavanello. Lestoriesono note. La rielabo- 
razioneiconograficaèfirmata da maestri dellescuo- 
le sei-settecentesche di Napoli, Venezia e Genova. I 
racconti, che vedono uomini trasformati in animali 
o piante, sono di soggetto spesso crudele, ma rielabo¬ 
rati da artisti inclini ad una scrittura piacevole, dicia¬ 
mo così, alla M etastasio, si mostrano con accenti 
liricheggianti, sempre gradevoli, colmi di nudi fem¬ 
minili edi figurazioni eroticheggianti. 


Protagonista assoluto dellestorieil sommo Gio¬ 
ve, che, come si sa, oltre ad essere il lìder màximo 
dell'Olimpo, era anche un grande puttaniere, pron¬ 
to a trasformarsi in toro o in cigno o in pioggiad’oro 
per raggiungerei suoi scopi amorosi. Per comodità 
del visitatore, la rassegna è suddivisa in sezioni tema¬ 
tiche, seguendo il filo della narrazioneovidiana. Co¬ 
sì si hanno leparti dedicate al momento della trasfor¬ 
mazione (Dafne e Siringa mutati in piante, Narciso 
in fiore, Coronide in uccello), al protagonismo di 
Giove (Toro per rapire Europa, Cigno per unirsi a 
Leda, Pioggia aurea per sedurre Danae), alla punizio¬ 
ne degli dei (lo trasformata in vacca, Diana che 
castiga sia Callisto che Atteone, Vulcano che sorpren¬ 
de e colpisce Venere e Marte), alla dimensione sola¬ 


re (Apollo e le muse) eagli amori (Perseo e Andro¬ 
meda, Bacco e Arianna). Della scuola veneziana, fra 
gli altri, sono presenti i maestri Giulio Carpioni, 
Francesco Zugno, G.B. Piazzetta, Sebastiano Ricci, 
Jacopo Amigoni, G.B. Pittoni. Di quella genovese 
Gregorio DeFerrari, Domenico Piola, G.B. Castiglio- 
nedetto il Grechetto, G.B. Carlone, Valerio Castello. 
Della napolitana, Luca Giordano e M attia Preti. 

Questa mostra - osserva il sindaco di Genova, 
Giuseppe Pericu - rappresenta «una rara e del tutto 
particolare occasione di raffronto tra città differenti 
dove, in epoca secentesca, agivano e interagivano 
artisti di grandissimo valore». In particolare Geno¬ 
va, cui spetta, nel prossimo anno, il ruolo di capitale 
europea della cultura, in questa e in altre precedenti 


rassegne, ha messo in mostra, grazie a prestiti di 
musei di tutto il mondo, primo fra tutti l’Eremitage 
di San Pietroburgo, operedel suo massimo splendo¬ 
re, «il Barocco, appunto, quel magico periodo per la 
storia della nostra città che lo storico francese Fer- 
nand Braudel definì il secolo dei genovesi». 

Una panoramica vasta e del tutto godibile, dun¬ 
que, anche se non segnata da capolavori assoluti. La 
media comunque è di buon livello, con presenze 
squisite quali, per esempio, il piccolo tondo (26,8 
cm di diametro) del Grechetto, raffigurante lo, Gio¬ 
ve e Giunone con la geniale ideazione di porre in 
primo piano la vacca, che altri non è che lo, amata 
da Giove e trasformata nel mite animale per eludere 
i sospetti di Giunone. 


«Caro amico ritrovato e mai conosciuto» 


Walter Veltroni racconta in un libro il suo «incontro» con il pianista Luca Flores 


Segue dalla prima 

Per caso, nel corpo di un cd non certo da hit 
parade, quella «ultima nota» arriva all’orec¬ 
chio di un'anima in tutt'altrefaccendeaffac- 
cendata, Walter Veltroni, sindaco di Roma. 
Sono passati più di 10 anni dalla lettera di 
Luca Flores, sei dalla sua morte. La frase che 
stabilisce il primato della musica su qualsia¬ 
si altro linguaggio, si rivela, imprevedibil¬ 
mente, esatta, non un volo lirico, non una 
pubblicità per sé stesso. 

Veltroni èfolgorato dal pianofortedi Flores, 
dalla potenza universale della sua malinco¬ 
nia. È seduto accanto al Ia fi nestra, è notte, la 
parte di vita che dedica a sé stesso, sulle 
orecchie la cuffia del lettore cd, guarda fuori 
e ascolta. La musica, l'anima. Percepisce un 
sentimento imprevisto insinuarsi nell'edifi¬ 
cio del suo equilibrio: èia compassione, inte¬ 
sa in senso etimologico, la condivisione di 
una sofferenza profonda. 

Un sentimento difficile da arginare con mi¬ 
surecomuni. È la percezione del dolore uni¬ 
versale attraverso un caso particolare, chela 
musica esprime, con tutta la sua forza senza 
parole, misteriosa alla ragione, diretta ad 
altre parti di sé, più difficili da addomestica¬ 
re. I mmediatamente, scopri re chi èLuca Flo¬ 
res e perché, con quella domanda How far 
can you fly (quanto lontano si può volare), è 
riuscito a far deflagrare, in tutta la sua poten¬ 
za di fuoco, quella malinconia che sonnec- 
chiain tutti noi, diventa, per Veltroni, un’os¬ 
sessione. 

Risenteil brano milioni di volte, si attacca al 
telefono e i ncomincia a i ndagare vita e ope¬ 
re del suo torturatore/salvatore (questo so¬ 
no gli artisti che amiamo: ci salvano dal 
deserto emotivo deliavita adulta, ci tormen¬ 
tano con il loro tormento). Scopre che 
avrebbe circa lasua età, se fosse vivo. È nato 
nel 1956. Scopre che si porta dentro una 
ferita biografica sanguinante: aveva otto an¬ 
ni e viveva in M ozambico con la sua fami¬ 
glia per il lavoro del padre, una sera sua 
madre non gli dà il bacio della buona notte 
per una pregressa marachella, la matti na do¬ 
po, già perdonato, viaggia verso un appunta¬ 
mento col dentista, in macchina, con le due 
sorelleeil fratello, scoppia un pneumatico, i 
bambini vengono sbalzati fuori dall'automo¬ 
bile, la madre, al volante, rimane impigliata 
per la gonna e muore. Scopre che la certezza 
infantile d’aver una colpa nella morte della 
madre scava una voragine di buio sotto la 
superficie luminosa del precoce successo 
musicale, del talento, del fascino. Scopre un 


ragazzo schivo esilenzioso, generoso e perfe¬ 
zionista, intelligentissimo e poco incline a 
farsi notare. Scopre che infatti non ha avuto 
quello che avrebbe meritato. In fondo era il 
preferito di Chet Baker, in fondo è stato 
paragonato a Thelonius M onk e Bill Evans. 
In fondo quasi nessuno lo conosce, qui, nel 
suo Paese. Scopre che è l'amico che avrebbe 
voluto avere, che non avrà mai. Scopre che 
quel disagio, quel bisogno di condividere, 
quella passione di cui è vittima da quando 
ha ascoltato How far can you fly, può essere 
dominata soltanto attraverso la scrittura. E 
così nasce II disco del mondo. Vita breve di 
Luca Flores, musicista (Rizzoli, pagine 120 + 
dvd, euro 16,00), un piccolo libro, dal tim¬ 
bro inconfondibile: sincero, commosso, cal¬ 
do. Tipicamente veltroniano. 

Ma comefa un uomo politico a mante¬ 
nere intatte certe parti molli dell’esse¬ 
re, certe disponibilità a parlar d'altro, 
a coltivare sensibilità e ascolto? - glie¬ 
lo chiedo al telefono, mentre è a Stra¬ 
sburgo - Sindaco Veltroni, ma come 
fa? 

«M i difendo. Difendo una parte del mio 
cervello. Diffido di quelli chiesi fanno divora¬ 
re interamentedalIa politica. Chiesi consacra¬ 
no. Che non prendono mai una boccata d'os¬ 
sigeno. N on leggono un romanzo, non ascol¬ 
tano più musica, non vanno a un concerto. 
Se io facessi solo e interamente il sindaco, 
sarei un sindaco peggiore». 

Certo, l'anima, a non nutrirla, si atro¬ 
fizza. Ma materialmente^ come tem¬ 
po, intendo? 

«Rinuncio a un po' di vita sociale. M eno 
cene». 

E glielo consentono? 

«M i conoscono. Passo per uno stakano- 
vista, un integralista del lavoro, non sottrar¬ 
rei mai tempo ai miei doveri, quindi notti, 
domeniche, viaggi: lo relego lì il mio rappor¬ 
to con la scrittura». 

L’ascolto di un brano 
una folgorazione 
e il desiderio di scoprire 
chi è quel musicista 
capace di toccare 
l’anima 




Eppure ha scritto parecchio, spazian¬ 
do da «La vita e le idee di Robert Ken¬ 
nedy» a «Forse Dio è malato.Diario di 
un viaggio africano»: una decina di 
titoli? Per essere un frequentatore 
non professionale, direi che è abba¬ 
stanza assiduo nelle sue incursioni 
nel mondo dei libri. 

«M i piace guardare e raccontare. E poi 
ce l'ho nel Dna, nella mia famiglia scriveva¬ 
no tutti. M io padre ha fatto la prima televi¬ 
sione. lo ho nel cassetto 500 idee per fare 
film». 

E perché non le fa uscire? Conflitto di 
interessi?Non vuole facilitare sé stes¬ 
so con la sua carica pubblica? 

Ride. In effetti, c'è di che ridere. 
«Bisognamisurarsi coi propri limiti, mi¬ 
ca bisogna far uscire tutto dai cassetti, si 
scrive anche per scrivere, per fermare delle 
idee. L'unica cosa che ho sempre evitato è di 
scrivere poesie». 

Le poesie sono come la musica. Si nu¬ 
tre l'anima anche ascoltando. E il 
jazz? L’ha scoperto venfanni fa, con 
«Il concerto a Colonia» di Keith Jar- 
ret, e adesso è il suo cibo musicale 
preferito? 

«Sì. Il jazz è il massimo della libertà e il 
massimo della contaminazione. È occidente 
eterzo mondo cheimprowisano insieme. È 
una sorta di globalizzazione libera. È musica 
illimitata. Tutto si tiene: dalle sonorità ara- 
beggianti di Anohuar Brahem a Garbarek 
così nordeuropeo. Cadono le fronti ere etni¬ 
che, tutto si amalgama. Un localejazz è l'uni¬ 
co luogo dove tre sconosciuti possono salire 
sul palco esuonareuno sull'altro, per l'altro, 
provocando eseguendo temi». 

Una sorta di prefigurazione utopica 
della relazione umana ideale: sintoniz¬ 
zarsi sulla stessa visione e crescere in¬ 
sieme^ inventando ritmi, variazioni, 
proponendo e contrastando melodie. 


Un’infanzia in 
Mozambico, la tragica 
morte della madre, 
il pianoforte, il talento. 
E poi il gesto estremo: 
il suicidio 


Bello. Come mai, allora, quella doloro¬ 
sa lista, a pagina 42: Charlie Parker e 
Chet Baker, Bix Beiderbecke e Cole- 
man Hawkins, Lester Young e Billie 
Holiday, Bud Powell e Miles Davis? 
«La storia dei grandi del jazz è storia di 
dolori infiniti, di alcool, di solitudine, di dro¬ 
ga , di schizofrenia, di suicidi. U na musica di 
libertà che si nutre dell'autodistruzione di 
chi la produce». 

Lei, se non sbaglio, ha una sensibilità 
particolare per il dolore? 

«Come sindaco credo che sia un dovere 
condividerei! doloredi certi strati della citta¬ 
dinanza, aiutare dove si può, per quello che 
si può. E lo faccio». 

Q uesto è un dolore che si chiama disa¬ 
gio. La sua , la nostra, è la cultura 
della solidarietà, e l'altro, quello che 
nutre l'arte* che cosa le provoca, quel 
dolore lì, il doloredi Luca Flores?Gra- 
titudine per averle messo in moto la 
macchina delle emozioni? 

«Una specie di voglia di abbracciare. 
Un'amicizia, che, per il fatto di essere postu¬ 
ma, non è certo più debole o marginale. E 
ancheun desiderio di risarcimento. Luca Flo¬ 
res aveva un talento eccezionale. Come, in 
letteratura, Guido Morselli, per esempio. 
Finché Morselli era in vita non ha trovato 
neppureun editore, eppure DissipatioH.G. è 
uno dei più bei romanzi del novecento. Capi¬ 
ta, ogni tanto, che la società non si accorga 
dell'esistenza del genio. Se ho potuto contri- 
buireasanarequesta ingiustiziasono conten¬ 
to». 

Secondo lei, perché ha avuto una rea¬ 
zione così intensa a quello che, in fon¬ 
do, era solo un brano musicale? 

«Qui andiamo nell'imponderabile. Fio 
perso mio padre quando avevo un anno. 
Non ho neppureunafotografiacon lui. For¬ 
se anch'io, covavo un vuoto». 

Quanto lontano si può volare da una 
ferita d'infanzia? 

«M io padreaveva 38anni quando èmor- 
to, Luca aveva 38 anni quando si è ucciso. 
Quando sono diventato padre mi sono reso 
conto chenon avevo modelli per quel mestie¬ 
re lì, per il mesti ere di padre». 

E per il mesti eredi Sindaco?Chissà?Cer- 
to sembra uscito da un film di Frank Capra, 
una di quelle commedie fiabesche concepite 
per dimostrare chel'uomo, sotto sotto, èun 
animale nobile. Sarà pure una forzatura, pe¬ 
rò mette di buon umore. E sa Dio se ne 
abbiamo bisogno. Oggi. Qui. 

Lidia Ravera 



Ad Alba due giornate di studi, conversazioni e spettacoli per celebrare il quarantennale della morte dello scrittore: la sua attualità e la sua lezione 

Resiste la resistenza letteraria di Beppe Fenoglio 


Roberto Carnero 


A quarant'anni dalla morte di Beppe 
Fenoglio (1922-1963), oggi edoma- 
ni Alba, sua città natale, ricorda lo 
scrittore con una due giorni di iniziative. 
Due giornate di studi, conversazioni, spetta¬ 
coli, sponsorizzate dalla Fondazione Ferre¬ 
rò, per ri leggerne l'opera e ri lanciarne la figu- 
ra. Interessante la chiave scelta dal curatore 
del programma, Lorenzo Mondo: oggi un 
vero eproprio convegno, con studiosi ecriti- 
ci (Elisabetta Soletti, Giorgio Bertone, Fran¬ 
co Contorbia, Gabriele Pedullà, Gianluigi 
Beccaria), mentre domani sarà la volta di 
scrittori e storici (Luigi Meneghello, Nico 
Orengo, Simona Vinci, Gianpaolo Pansa, 
M assimo Salvadori). A contorno delletavole 
rotonde, due serate: quella di stasera dedica¬ 
ta ai rapporti tra la produzionefenogliana e 
il cinema, a cura di Aldo Grasso: quella di 
venerdì di tipo teatrale, con la messa in sce¬ 
na, presso il Teatro Sociale della cittadina 
piemontese, di uno spettacolo allestito dal- 
l'attoreeregista Beppe Rosso, insiemea Filip¬ 
po Taricco, fatto di un montaggio di testi di 
Fenoglio tutti ad ambientazione partigiana. 

«L'idea del programma complessivo - 
spiega Lorenzo M ondo - è stata quella di 
mostrare l'attualità di questo scrittore. Per¬ 
ciò, oltre agli specialisti di letteratura, abbia¬ 


mo invitato uno storico come Salvadori, 
chiedendoci che cosa può dire un autore 
come Fenoglio per lo studio della storia, e 
soprattutto gli scrittori». In effetti, i nomi 
dei narratori che si potranno ascoltare ad 
Alba sembrano confermare questa idea. Il 
veneto Luigi Meneghello esordisce nel 1964, 
l'anno dopo la morte dello scrittore di Alba, 
con il romanzo I piccoli maestri, di tematica 
resistenziale, una rievocazione distanziata e 
per nulla retorica di quell'esperienza, pro¬ 
prio come nei libri di Fenoglio. Nel caso del 
ligureN ico Orengo il rapporto con Fenoglio 
è di tipo geografico, nel senso di una conti¬ 
guità etnica, nel legame con una terra per 
molti aspetti vicina. Pansa ha scritto anche 
lui di Resistenza, guerra partigiana, fasci¬ 
smo, persecuzioni razziali. Potrebbesorpren- 
dere, a tutta prima, la presenza di Simona 
Vinci, se non fosse che, oltre a dichiararsi 
ammirata lettrice dell’autore del Partigiano 
Johnny, nel suo ultimo romanzo, Come pri¬ 
ma deile madri (Einaudi), entra, quale sfon¬ 
do storico, proprio la guerra partigiana. Esi- 
stedunqueuna linea fenogliana nella narrati¬ 
va italiana del secondo novecento? «Direi 
chenon c'è - spiega Mondo - una filiazione 
diretta da Fenoglio, perché la sua esperienza 
è stata così unica, intensa ed ultimativa, da 
rendere difficile se non impossibile una vera 
e propria eredità. M a senz'altro la sua produ¬ 
zione è risultata di stimolo per molti autori 


successivi, soprattutto nella chiave di una 
letteratura che coniugasse stile ed impegno 
umano». 

Fenoglio continua dunque ad essere un 


autore che dura, anzi le cui quotazioni sono 
in crescita, e l'iniziativa albese probabiImen¬ 
te confermerà questo dato. Sulla «resisten¬ 
za» letteraria dello scrittore, Franco Contor¬ 


bia non ha dubbi: «È il più grande scrittore 
epico che la narrativa italiana del secondo 
Novecento ha avuto. Nessuno è stato capace 
di narrarecomelui dellacollisionetra priva¬ 
to e pubblico, tra identità individuale e sto¬ 
ria. Non c'è stato un altro scrittorecheabbia 
saputo trattare questi temi con la stessa radi¬ 
calità». Contorbia presenterà ad Alba una 
relazione sulle lettere private di Fenoglio 
(pubblicate lo scorso anno presso Einaudi 
da Luca Bufano). Una raccolta piuttosto la¬ 
cunosa, perchéla distanza cronologica non è 
amplissima ed èverosimileche molti cassetti 
debbano ancora essere aperti. L’epistolario 
di Fenoglio è stato già ampiamente studiato 
perii problema della datazionedei suoi testi, 
e quindi a Contorbia chiediamo se emerge, 
al di là di questo aspetto relativo alla filolo¬ 
gia, qualche dato nuovo. «Ciò che colpisce 
alla lettura - afferma - è il tono di grande 
sicurezza chea poco a poco lo scrittore acqui¬ 
sisce. C'è, quanto più ci si avvicina agli anni 
'50 e '60, la conquista di una precisa identità 
letteraria, che non si traduce in esibizioni¬ 
smo, ma certo in una sorta di sprezzatura, in 
un atteggiamento da "piccolo maestro" det¬ 
tato dall'acquisita autorevolezza. Con chiun- 
quetratti, Fenoglio non ha complessi di infe¬ 
riorità da provinciale con il cappello in ma¬ 
no». 

Eccoci così a un altro punto irrisolto 
della «questione Fenoglio»: il suo rapporto 


con la terra natale e con la sua città, Alba. 
Fino alla mortevi visse, lavorando comeim- 
piegato in una ditta vinicola. I suoi concitta¬ 
dini lo vedevano come uno di loro, senza 
nessun privilegio auratico. Piero Scaglione 
Negri, giornalista e critico, lavorando a una 
biografia di Fenoglio di prossima pubblica¬ 
zione, si è imbattuto proprio in questa di¬ 
mensione: «Fenoglio - ci dice - conduceva 
una vita normalissima, ma in lui si muoveva 
un immaginario così ricco che, a fermarsi ai 
dati esteriori della sua biografia, non può 
mancare di sorprendere per quanto era ori gi- 
naleed avanzato. Anche il Fenoglio langaro- 
lo non dà mai un quadretto d'ambiente, ma 
i suoi temi sono più ampi: soprattutto c'è 
sempreun confronto, quasi leopardiano, del¬ 
l'uomo con la natura, con la vita, con la 
morte». 

Per questo, in tempi in cui le politiche 
culturali dei governi ( nazi onale e locai i ) sem¬ 
brano spesso essere concepite come strumen¬ 
ti di traino per l'import-export (vedi alla 
voce istituiti italiani di cultura esimili), c'è 
da sperare che la sua Alba non riduca Feno¬ 
glio ad una griffe, utilemagari per incremen¬ 
tare le vendite dei tartufi e del barolo. Sareb¬ 
be davvero un peccato se ciò avvenisse, 
un'occasione mancata per rileggere seria¬ 
mente uno scrittore che, dopo quattro decen¬ 
ni dalla sua scomparsa, ha ancora molto da 
dire. 


Il comitato parlamentare dell'Ulivo 
LA LEGGE È UGUALE PER TUTTI 

Organizza: 

PER LA DEMOCRAZIA 

Non stop 
19.00 - 24.00 

con: 

Girotondi di Roma e Napoli 
Girandole 

Laboratorio per la Democrazia 
Articolo 21 
Rete dei Movimenti 

Roma, 15 maggio 2003, Piazza Navona 
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I Conferenza episcopale italiana 

Lunedì l’assemblea dei vescovi 
Tra i temi anche l’8 per mille 

Sarà una prolusione del cardinale 
Camillo Ruini, presidente della Cei, ad 
aprire la 51 8 Assemblea Generale della 
Conferenza Episcopale Italiana nel 
pomeriggio di lunedì 19 maggio presso 
l’Aula del Sinodo nella Città del Vaticano. 
Il tema dei lavori sarà «L’iniziazione 
cristiana: nodi problematici e prospettive 
di orientamento». Verrà poi presentata 
una riflessione su la «Promozione della 
presenza dei disabili nella comunità 
ecclesiale». Tra gli adempimenti statutari 
si segnalano l’elezione del Presidente 
della Commissione Episcopale per il 
servizio della carità e della salute, le 
determinazioni relative alla ripartizione e 
all’assegnazione delle somme derivanti 
dall’8 per mille per l’anno 2003, 
l’approvazione del bilancio consuntivo 
della C.E.I. e dell’Istituto Centrale per il 
Sostentamento del Clero per l'anno 
2002 . 


^braìsm^ 

Negli Usa una donna guida 
i rabbini del «Giudaismo riformato» 

Janet Marder è la prima donna 
nominata presidente della «Conferenza 
centrale dei rabbini americani» 
l’organismo che raggruppa i 1.800 
leader del «Giudaismo riformato» negli 
Usa. La notizia è ripresa dal numero di 
maggio del mensile dei Paolini, Jesus. 
«Il nostro movimento» ha commentato 
la Marder, «ha affermato l’uguaglianza 
tra i sessi fin dal XIX secolo.. Ma c’è 
voluto del tempo per tradurre in 
concreto questo valore». Attualmente 
nel «Giudaismo riformato», il più antico 
e diffuso gruppo ebraico in 
Nordamerica oltre che più «liberale», 
sono donne un quinto dei rabbini e la 
metà degli studenti di Torah. Le altre 
realtà significative dell’Ebraismo negli 
Stati Uniti sono il Giudaismo ortodosso 
(Agudat-lsrael) e il Giudaismo 
conservatore (United Synagogue of 
America). 


I 


Buddhismo 
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Ecumenismo 




Troppi templi in Tailandia 
il governo ne frena la costruzione 

Le autorità tailandesi sono preoccupate 
per il crescente numero di templi buddisti 
costruiti nel Paese. Sono 32mila in tutto il 
territorio ma sembra che di recente la loro 
edificazione abbia avuto un’impennata. 
Molti nuovi edifici violano anche le attuali 
normative che impongono una distanza di 
2 chilometri tra un luogo di culto e l’altro. 
La preoccupazione del governo è che 
questi pur importanti atti di fede privino di 
risorse economiche la popolazione, 
soprattutto i contadini delle aree rurali più 
povere. Per questo è allo studio una 
nuova normativa che cerchi di mettere un 
freno, pur nel rispetto delle consuetudini 
religiose, a questa proliferazione. Tanto 
più che, secondo alcune stime, 
esisterebbero più di cinquemila templi 
completamente abbandonati. Oltre il 90 
per cento dei 63 milioni di tailandesi è di 
fede buddista; i monaci e i novizi 
ammontano a mezzo milione. 


Insieme cattolici ed evangelici 
per il «Kirchentag» di Berlino 

Tra due settimane prenderà il via il più 
grande appuntamento ecumenico tedesco 
della storia: dal 28 maggio al 1 ' giugno a 
Berlino si terrà il primo «Kirchentag» (giorno 
della chiesa) ecumenico (OEKT). Per la 
prima volta in Germania il «Kirchentag» 
evangelico e «Katholikentag» cattolico, giunti 
al trentesimo appuntamento, si tengono 
contemporaneamente ed ecumenicamente. 
Sono attese per l’evento più di 150 mila 
persone. Il motto di questo evento è: «Voi 
sarete una benedizione». Quattro i filoni 
tematici che caratterizzeranno i lavori: 
«Testimoniare la fede - vivere in dialogo», 
«Cercare l’unità - incontrarsi nella diversità», 
«Rispettare la dignità umana - preservare la 
libertà», «Costruire il mondo - agire 
responsabilmente». Sul tappeto vi saranno 
anche l’ospitalità eucaristica tra cattolici e 
protestanti, la globalizzazione, i diritti umani, 
la pace, la sicurezza, il terrorismo, il dialogo 
interreligioso, l’omosessualità. 


Vesak, il Buddha ospite al Palazzo di Vetro 


Ecumenismo 
Ripartiamo 
dal Vangelo 


E in Mia anche senza l’approvazione della legge sui culti le comunità buddhistefesteggiano la loro più importante ricorrenza 
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Cerimonia in un tempio buddhista di Kuala Lumpur 


Maria Angela Falà* 


D uemila e cinquecento anni 
fa, durante il plenilunio del 
mese di maggio, il mese di 
Vesak in India, nel corso di ottanta 
anni si susseguirono tre importanti 
avvenimenti: la nascita, Hlluminazio- 
nee la scomparsa di Gotama Siddhar- 
tha, il Risvegliato, il Buddha. 

Nei paesi buddhisti del sud 
est-asiatico, il plenilunio di maggio o 
Vesak, èstato da sempreun giorno di 
grande festa in cui il Buddha veniva 
ricordato eonorato. Oggi questa tradi- 
zionedel \/esa/c si èdiffusa e non solo 
in Asia, ma in tutto il mondo e que¬ 
st'anno il 16 maggio i buddhisti mo¬ 
strano la loro riconoscenza al M ae- 
stro con preghiere, offerte, celebrazio¬ 
ni nei monasteri, nei templi e nelle 
case. 

Dal 2000 anche le N azioni U nite 
hanno riconosciuto questa importan¬ 
te ricorrenza buddhista riservando 
ogni anno un giorno al Palazzo di 
Vetro per onorare il Buddha, «uomo 
di grandeintellettoedi un cuoreinfi¬ 
nito», che milioni di persone in tutto 
il mondo considerano la propria gui¬ 
da e il proprio maestro. La presenza 
di monaci buddhisti all'Interno del- 
PONU per celebrare la ricorrenza del 
Vesak è il segno dell'attenzione che la 
comunità delle nazioni ha posto alla 
ri cchezza spi ri tu al e del l’u man i tà e sot¬ 
tolinea come questa assise sia ancora 
oggi, pur nella difficoltà del momen¬ 
to, uno dei pochi luoghi di incontro 
in cui alla forza delle armi si preferi¬ 
sce la forza del dialogo. 

Dal 2000 anche in Italia, con la 
firma dell'Intesa tra lo Stato e l’Unio¬ 
ne Buddhista Italiana, si è riservato 
uno spazio alla festa buddhista più 
importante, convenzionalmente cele¬ 
brata nell'ultimo fine settimana di 
maggio. E nonostante che l'Intesa 
non sia stata ancora presentata alle 
Camera per la sua conversione in leg¬ 
ge e quindi per la sua applicazione 
concreta, la comunità buddhista italia¬ 
na celebra pubblicamenteil Vesak nei 


Il Vesak, la festa 
buddhista celebrata 
anche alle Nazioni Unite, 
è ancora «clandestina» 
nel nostro paese. La legge 
sulla libertà religiosa, tra 
resistenze e boicottaggi, 
attende ancora di essere 
approvata dal 
Parlamento. Mentre il 
Papa chiede che le radici 
cristiane siano poste a 
fondamento della futura 
Costituzione europea, in 
Italia si fatica a 
riconoscere piena dignità 
alle altre confessioni 
religiose. Eppure tener 
conto del patrimonio 
culturale e dei valori 
rappresentato dalle 
diverse fedi, a partire da 
quella cristiana, ma 
anche dall'ebraismo e 
dall'IsIam, è un'esigenza 
riconosciuta come 
necessaria per 
comprenderei! percorso 
di civiltà dell'Europa e 
individuare le sue scelte 
future. 
r.m. 


centri buddhisti con varie manifesta¬ 
zioni, chiesi dispiegano lungo la peni¬ 
sola per ricordare il Buddha e il suo 
insegnamento. 

Sono momenti di apertura dei 
centri buddhisti nel territorio, mo¬ 
menti di preghiera e riflessione, mo¬ 
menti di scambio e dialogo su temi 
più ampi come a Torino dove dal 16 
al 18 maggio si discuterà del «Plurali¬ 
smo religioso in Europa: problemi e 
opportunità per promuovere la pace 
e la solidarietà tra i popoli», in un 
convegno organizzato dal Centro Stu¬ 
di Maitri Buddha in collaborazione 
con la Regione Piemonte, la Provin¬ 


cia, LaCISL-ltaliaTibet eil «Comita¬ 
to promotore conferenza internazio¬ 
nale per la pace dal basso» con la pre¬ 
senza di maestri e lama buddhisti, ge- 
she Namgyal, ven Tubetn Rinchen, 
rev Sumana Siri, esponenti religiosi 
cattolici e protestanti comeErmesSer- 
gatti eHansUcko, uomini di cultura 
come Gianni Vattimo. L'incontro si 
inserisce in un momento della storia 
dell'Europa Unita in cui la necessità 
di aprire all’altro, di considerare i 
grandi cambiamenti che negli ultimi 
cinquanta anni sono occorsi nel vec¬ 
chio continente è assolutamente ne¬ 
cessario, se non ci si vuole arroccare 


in una definizionedi «Europacristia¬ 
na» contrapposta agli altri non cristia¬ 
ni, negando la pluralità delle anime 
religiose presenti oggi eil contributo 
che possono dare a costruire l'identità 
di unità nella diversità delle esperien¬ 
ze. Ribadirela libertà religiosaeil plu¬ 
rali smo del I e esperi enze rei i gi ose è u n 
tema molto attuale anche nel nostro 
paese in cui la legge sulla libertà reli¬ 
giosa, proposta da numerose legislatu¬ 
re, ancora oggi non ri esce a ven ire al la 
luce, bersagliata da tutti i lati a colpi 
di emendamenti e mistificata come 
apertura al terrorismo. Questo è il 
contributo che per il Vesak la comuni¬ 


tà buddhista torinese offre alla socie¬ 
tà: non c'è pace e solidarietà se non 
c'è libertà e uguaglianza di diritti nel 
rispetto della legge e degli uomini. 

Le comunità buddhiste prove¬ 
nienti dal sud est asiatico, Thailandia 
eSri Lanka, presenti a Roma festeggia¬ 
no nel monastero di Frasso Sabino 
secondo la tradizione orientale con 
cerimonie, discorsi elacondivisionee 
l'offerta del pasto ai religiosi. Verran¬ 
no accese le lampade del Vesak, fatte 
con bambù e carta colorata che brille¬ 
ranno tutta la notte. 

La comunità dell'Italia centrale si 
ritroverà domenica 25 maggio nel cen¬ 


tro buddhista di Scaramuccia presso 
Orvieto per una cerimonia interbud- 
dhista alla presenza di maestri e mona¬ 
ci di tradizioneth er avad a, zen e ti befa¬ 
na seguita da un momento di scam¬ 
bio e riflessionesul tema «Globalizza¬ 
zione o interdipendenza: l'approccio 
buddhista». Tema attuale in quanto 
malgrado gli enormi progressi com¬ 
piuti dall'umanità nella scienza e nel¬ 
la tecnologia, progressi che hanno net¬ 
tamente migliorato in molti modi le 
condizioni di vita, ci troviamo di fron¬ 
te a problemi globali non risolvibili 
all'interno dei modelli prestabiliti. La 
riflessione buddhista può ben offrire 
un punto di osservazione aperto e at¬ 
tento sullevicendeumane, decentran¬ 
do i punti di vista in un mondo da 
una parte estremamente evoluto edal- 
l'altra sempre più in preda di istinti 
fondamentalisti in cui prevalgono 
l'aggressività, la volontà di potenza, 
l'avidità. Anche in questo caso si ha 
un Vesak in cui il momento religioso 
eil momento conviviale non sono se¬ 
parati dal rapporto con il presente, 
con il mondo. 

I n Trentino lafestasi celebrerà ad 
Arco sul lago di Garda nella comunità 
Kushi Ling organizzato dai centri del 
Veneto coordinati dal centro Vajrapa- 
ni di Bosentino con insegnamenti e 
cerimonie. 

II Vesak è infatti fondamental¬ 
mente una festa, un momento di in¬ 
contro e di condivisione, di scambio 
di amicizia edi doni. 

Ricordaregli avvenimenti impor¬ 
tanti della vita del proprio Maestro, il 
Buddha, permette alla comunità di 
ricordarne l'esempio e gli insegna- 
menti e di ricordare anche che non 
solo questi vanno ascoltati ma, soprat¬ 
tutto- come tutti i buoni insegnamen¬ 
ti - vanno messi in pratica, nella vita 
di ogni giorno, a livello personale e 
sociale, altrimenti, come recita un fa¬ 
moso testo buddista, il Dhammapa- 
da, si è «come colui che recita molti 
testi e non agisce in accordo con essi, 
e si comporta come un pastore che 
conta le bestiealtrui». 

*UnioneBuddhista Italiana 


Giuseppe Crispino 

D opo l’ultima enciclica 
del Papa sull'Eucare¬ 
stia c'è chi ha parlato 
di crisi dell’ecumenismo echi 
di «confusione», di necessità di 
chiarezza e rispetto delle reci¬ 
proche posizioni delle Chiese 
cristiane. Cerchiamo di riparti¬ 
re da qualcosa di semplice e di 
essenziale, eppuredi fondamen¬ 
tale per il credente: il desiderio 
di Gesù Cristo, l'unità di tutta 
l'umanità nella realizzazione 
del la salvezza. 

Egli prega il Padre perché que¬ 
sta unità si compia. Offre la sua 
vita per tutti gli uomini. Affida 
agli apostoli il mandato di anda¬ 
re in tutto il mondo ad annun¬ 
ciare il Vangelo. E lascia un co- 
mandamento: «amatevi gli uni 
egli altri, comeho amato voi». 
Raccomanda allaChiesadi con¬ 
servare l'unità. Nel corso dei se¬ 
coli, le Chiese cristiane hanno 
creato divisione tra di loro. 
Non si sono preoccupatedel Po¬ 
polo di Dio. Hanno pensato ad 
affermare un potere temporale 
e dogmatico. E si ritrovano tut¬ 
te lontane da Cristo. 

Un cammino ecumenico ha 
proprio bisogno di ripartire da 
Cristo. Cristo comefonteepun- 
to di arrivo di salvezza e come 
modello da incarnare nella no¬ 
stra vita. 

È necessario rinunci are a tutti i 
poteri cheleChiesesi sono crea¬ 
te. 

Occorre vivere la dimensione 
dell'Amore come realtà fonda- 
mentale. 

Come Gesù, avere il coraggio di 
mettersi a servi ree a lavarei pie 
di atuttelepersone. Condivide 
re la preghiera e la carità con 
tutti. Camminare insieme, co¬ 
me popolo di Dio, nella vita di 
ogni giorno. Fareunitàsui valo¬ 
ri evangelici delle beatitudini. 
Quelli chesono i primi edeside 
rano esserlo siano i primi testi¬ 
moni di questi valori edi que 
.sto amore. . 















Quando offre il suo aiuto, la Chiesa Valdese non fa distinzioni di 
razza, religione, condizione e comportamento sociale. Ecco perché 
puoi stare sicuro che anche il tuo contributo arriverà a tutti quelli che 
ne hanno bisogno, proprio a tutti. 

Destina il tuo 8%o 

all’Unione delle Chiese Valdesi e Metodiste. 
Sarà speso al 100% per chi ne ha bisogno. 


Info: tei 06 4815903 - e-mail 8xmille@chiesavaldese.org - www.chiesavaldese.org 
Se vuoi far conoscere ai tuoi amici il nostro progetto, sul sito troverai una e-card che potrai 
scaricare e spedire via e-mail. 
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Ancora una volta a Piazza Navona 


Ancora una volta tutti in allarme per la giustizia e l'informazione 
Ma il pericolo evocato nei raduni di oggi in tante città, è peggiore 
di quello che dette origine ai movimenti dell'anno scorso 


FRANCESCO PARDI 


A ncora una volta a piazza N a- 
vona. Ancora una volta tutti 
in allarme per la giustizia e 
l'informazione. Mail pericolo evo¬ 
cato nei raduni di oggi a Roma, e a 
M ilano ein altrecittà, èpeggioredi 
quello che dette origine ai movi¬ 
menti dell'anno scorso. Il proble¬ 
ma è sempre lo stesso: l'anomalia 
istituzionale di un potere politico 
mosso fin dall'inizio contro il pote¬ 
re giudiziario, proprietario perso¬ 
nale dei mezzi televisivi privati, 
controllore sempre più ferreo di 
quelli pubblici, e ora teso alla stre¬ 
nua ricerca di immunità e impuni¬ 
tà per i suoi gravi affari giudiziari. 
Ma la situazione è ora assai più 
grave. Il problema, invece di essere 
risolto, si è incancrenito. L'iniziale 
legalizzazionedell'illegalità ha libe¬ 
rato il capo del governo dall'imba¬ 
razzo dei processi per falso in bilan¬ 
cio, ma ora arrivano a sentenza i 
processi per corruzionedella magi¬ 
stratura e in uno di essi è già stato 
condannato il suo grande amico 


Previti. Da qui un attacco sempre 
più intenso alla magistratura, iden¬ 
tificata con espressioni di un estre¬ 
mismo inusitato: magistratura gol¬ 
pista, cancro da estirpare. La man¬ 
canza di freni inibitori si manifesta 
anche contro la Costituzione, con¬ 
siderata di stampo sovietico. Ciò 
crea una curiosa contraddizione 
con il progetto di riinstaurare l'im¬ 
munità parlamentare comerecupe- 
ro degli autentici valori costituzio¬ 
nali. 

Per di più la questione giustizia 
non è separabile da quella dell'In¬ 
formazione. La pretesa di dominio 
assoluto sulle reti radiotelevisive si 
è spinta fino a rivendicare ispezio¬ 
ni sul Tg3. Ora l'ispezione, forse, è 
ritirata ma il colpo intimidatorio è 
stato inferto e per giudicarne gli 
effetti il cittadino critico sarà co¬ 
stretto a i ndovi nare le possi bi I i reti¬ 
cenze di una redazione sotto tiro: 
non è esattamente l'esercizio tipico 
di chi si informa in un quadro de¬ 
mocratico. M a la cappa di piombo 


non pesa allo stesso modo su tutte 
le reti. Può sembrare paradossale 
ma il Presidente della Camera l'al¬ 
tro giorno ha detto che la Rai do¬ 
vrebbe prendere ad esempio il plu¬ 
ralismo di Mediaset! In questa bat¬ 
tuta, che già detta da Costanzo a 
Sciusciàera costata un richiamo di¬ 
sciplinarea Santoro (per Costanzo 
i n vece congratu lazioni), c'èla mise¬ 
ria dellatelevisioneitaliana. Lo stes¬ 
so potere che ri ncitru 11 i sce e devi ta- 
lizza le reti pubbliche, e quindi gli 
sottrae pubblico, elargisce con ge¬ 
nerosità paternalistica una mezza 
libertà ai ragazzacci che rallegrano 
le sue reti personali. M a chi se ne 
intendesabenechenondi bontào 


menteaperta si tratta ma di merca¬ 
to: una rete commerciale non può 
privarsi di una quota di mercato 
sorretta da chi aspira (e anche si 
accontenta) di un minimo di plura¬ 
lismo culturale. 

La morsa ormai è serrata e stupi¬ 
sce, ma mica tanto, chei partiti del 
centrosinistra, in possesso di una 
sapienza raffinata al riguardo, dedi¬ 
chino pochissima energia nello 
spiegare al pubblico e a diffondere 
ai quattro venti ciò che sicuramen¬ 
te sanno fin nei minimi particolari 
sulle procedureadottatedalla mag¬ 
gioranza per impossessarsi deN'inte- 
ra struttura Rai, dai massimi livelli 
agli ultimi gradini, dalle produzio¬ 


ni esterne alle imprese di pulizie. 

A questo punto, a più d'uno sarà 
venuto in mente di chiedersi: ma 
ora che ha tutto perché non se ne 
sta un po' tranquillo? Perché non si 
gode il potere che ha? Perché deve 
scassare tutti i giorni l'architettura 
istituzionaledel paese? Forse, a suo 
parere, non ha ancora tutto. Si può 
provarea indovi nare che cosa ritie¬ 
ne gli manchi. Si può capire che, 
nella sua condizione, senta la man¬ 
canza di un controllo stringente e 
efficace sul potere giudiziario. E 
per fortuna questo, ancora esperia¬ 
mo a lungo, gli è impedito dalla 
Costituzione. D'altra partela Costi¬ 
tuzione gli impedirebbe un'altra 


potestà, che è invece, come si è vi¬ 
sto, saldamente nelle sue mani: il 
controllo sull'informazione, perlo¬ 
meno di quella radiotelevisiva. Se¬ 
condo la Carta costituzionaleci do¬ 
vrebbe essere il pluralismo dell'in¬ 
formazione. A suo parere c'è, anzi 
ce n'è ancora troppo. Infatti nei 
momenti in cui non nasconde il 
suo rovello sostiene che i giornali 
gli sono tutti contro e, quando pro¬ 
prio si sfrena, confessacheanchele 
sue televisioni non sono sue. Sono 
piene di comunisti, e in effetti è 
vero: ce li ha messi lui. M a quello 
che gli dispiace più di tutto è che 
non ha abbastanza potere. Ogni 
tanto lo dice, ogni tanto no, ma lo 
pensa sempre. Non ha abbastanza 
potere, e allora sogna il passo decisi¬ 
vo: cambiare la Costituzione per 
cumulare il potere di capo del go¬ 
verno, che ha già, con quello di 
Capo dello Stato, che non ha anco¬ 
ra. 

11 suo sogno è il nostro incubo, e ci 
toglie la voglia di scherzare e anche 


di minimizzare. Perché dovremmo 
consolarci con interpretazioni ri¬ 
duttive? Perché dovremmo dire 
chenon governa quando invece go¬ 
vernando spacca e impoverisce il 
paese? Perché dovremmo pensare 
che è mosso dalla disperazione 
quando invece è spinto da una vo- 
luttàdi potereillimitato? Perchédo- 
vremmo concedere a lui di dire e 
fare cose che nessun uomo di stato 
si sognerebbedi di re e fare? Perché 
dovremmo convincerci che quan¬ 
do esagera nell'offesa è meglio non 
dargli troppo peso seno nella baruf¬ 
fa la spunta sempre lui? 

Perché invece non farsi venire il 
dubbio che a mostrarci pavidi lo 
incoraggiamo nella prepotenza? 
L'appuntamento di oggi, a piazza 
Navona e nelle altre città, serve a 
rinsaldareil nostro compito: costru¬ 
iamo una nuova ondata di proteste 
civili per la difesa pacifica e demo¬ 
cratica della Costituzione eoa 
com'è e delle libertà che con essa il 
paese ha conquistato a caro prezzo. 


Dì qualcosa di sinistra di Lidia Ravera 

Tre anni di galera ogni Giovedì 


P erdonatemi se non dirò niente di sini¬ 
stra. Ho paura. Non ho intenzione di 
immolarmi per amor vostro. Tre anni di 
gal era ogni giovedì, mettetevi nei miei panni, 
fannounacondannaal56anni di reclusione 
ogni 31 di dicembre, finché non chiudono 
l'Unità e si va tutti montagna, a stampare 
clandestini in un fienile... «Ho dato incarico 
di persegui re quel li cheoffendono lacaricadi 
Presidente del Consiglio e lo farò in termini 
penali». Oppercarità. E ogni cinque minuti 
c'è qualcuno che urla di abbassare i toni. Co¬ 
medire: tu sta zitto, chegrido io. No, guardi, 
Presidente, io, per Lei, nutro sentimenti di 
rispettosa tenerezza, lo non odio chi non ce 
lafa. È una questione culturale: fossi convin¬ 
ta che l'Italia è una Azienda, avrei già propo¬ 
sto il suo licenziamento per incompetenza, 
mancanza di spirito di gruppo (lei sa quanto 
conta, da lei hanno tutti la stessa cravatta), 
instabilità emotiva e incapacità di perseguire 
gli obbiettivi (rilancio deH'economia, nuovi 
posti di lavoro, riduzione fiscali per i bene¬ 


stanti e così via). Questo se fossi anch'io una 
forzi sta i tal i ota, una passeggi atri ce n el I e C ase 
delleLibertà. Dato che, al contrario, sono una 
criminale rossa, mi rifaccio alla cultura della 
solidarietà: compatisco e, fin dove posso, cer¬ 
co di capire. Lei non ci crederà, ma sto anche 
cercando di tener calme le maestranze demo¬ 
cratiche. 

Le giuro, mordono il freno, poveracci. 3 sen¬ 
tono offesi, la sentono inaffidabile, troppo 
nervoso per governare, troppo soggetto a bre¬ 
vi e iterativi scoppi di delirio. Ho il mio bel 
daffareasedareunacrescentevogliadi tumul¬ 
to. Dico: «Abbiate pazienza, sono fasi, è la 
primavera, con tutti questi pollini nell'aria, 
magari qualche farmaco... capace che ha co¬ 
minciato a farsi curare per questa ossessione 
paran oi de del compì otto comu n i sta e sta pas- 
sando per un actingout... èfisiologico in cer¬ 
te fasi dellaterapia... siate pazienti, sevi vede 
gentili ecorretti, magari lo capisce che la sua 
è una fobia, che quei grandi ragni rossi, quei 
pelosi pugni chiusi che strisciano sul muro, 


sono figure della sua fantasia, sintomi d'asti¬ 
nenza... succedequando ledosi di popolarità 
si riducono, se uno è successodipendente, se 
uno è intossicato... può stare anche molto 
molto male, trema, sente freddo, straparla... 
allora bisogna intervenire con un sondaggio, 
anchefalso, ma rassicurante, un metadone... 
bi sogn a fari o senti re ancora al l'api ce del I a pa- 
rabola, almeno per un minuto, così si sente 
meglio, e, se si sente meglio, è meglio per 
tutti, magari si può ricominciare a parlare di 
politica, invece che sparare ca...». Insomma, 
Maestà, ci provo. I risultati? Ecco, i risultati, 
perora, non sono incoraggianti. Mi rispondo¬ 
no di andar a dar via parti di me stessa a cui 
tengo moltissimo (oltretutto utili). Mi consi¬ 
gliano il pensionamento anticipato. Assumo¬ 
no che mi sia sorseggiata il cervello. E, quel 
cheèpiù grave, si scambiano, fra loro, minac¬ 
ciosi appuntamenti. Ne ho intercettato uno: 
questa sera, dalle 19 in avanti, tutti in Piazza 
Navona. Tutti uniti.Tutti alquanto in collera. 
Tutti decisi adiscuteredi giustizia, immunità 
parlamentare, riduzione delle libertà. Se si 
sente fi schi are le orecchie, Presidente, non si 
preoccupi: èinevitabilecheparlino un po’ di 
Lei. 



Per la Costituzione, per la democrazia 

NANDO DALLA CHIESA 


Effetto boomerang 

FULVIO ABBATE 


segue dalla prima 

P erché questa esattamente è la 
partita, ormai. Non più la sin¬ 
gola, indecorosa legge ad per- 
sonam. Ma un attacco concentrico, 
sistematico agli istituti, ai principi, 
agli equilibri econtrappesi, alletradi- 
zioni, alla cultura, alla decenza, al 
più intimo (e sacro) "non detto" di 
ogni democrazia. 

Cèchi da tempo si esercita neU'inter- 
rogarsi se il sistema politico italiano 
sia un regime, rischi il regime, o - 
comesi dice- ce l'abbia dietro l'ango¬ 
lo. Regime infatti è una parola che si 
usa con le pinze, con molte cautele 
storiche, sociologiche, semantiche. E 
la pressione a conformarsi di questi 
anni ci ha messo del suo nel sollecita¬ 
re ogni più rigorosa forma di auto¬ 
controllo da parte di chi non ama 
arruolarsi tra gli irragionevoli e i 
massimalisti. Tuttavia, bisogna dir¬ 
lo, l'interrogarsi scrupoloso è giunto 
a una conclusione per tanti versi in¬ 


confutabile: la spinta a produrre un 
regime c'è ed è molto forte; anzi, 
opera nella cornice della democrazia 
una pulsione tirannica che tende 
sempre più a venir fuori "al natura¬ 
le" in una inedita miscela di prepo¬ 
tenza, delirio e volgarità. La conse¬ 
guenza èsemplice: la democrazia ita¬ 
liana deve reagire, deve difendere se 
stessa, mobilitando fino in fondo tut¬ 
te le sue risorse, dai semplici cittadi¬ 
ni fino alle più alte autorità di garan¬ 
zia dello Stato. Piazza Navona non 
sarà dunque un "già visto", non sarà 
il "ritorno dei girotondi". Perché 
non è un "già visto" (almeno nei tem¬ 
pi repubblicani) quel che la vicenda 
storica ci sta brutalmente squader¬ 
nando sotto gli occhi. Perché non è 
in scena un ritorno allo scorso anno 
ma una avventurosa fuga in avanti 
della quale non si riesce a cogliere il 
traguardo, salvo capire che esso sarà 
rovinoso per l'intero paese. 

Certo, l'occasione contingente è la 
proposta di ripristinare l'immunità 


parlamentare. M a a nessuno sfugge 
come essa si inquadri in un clima di 
scontro, di ricatto e di destabilizza¬ 
zione scientemente cercato dal capo 
del governo per rispondere alla sen¬ 
tenza di M ilano e sconvolgere, sem- 
prea M ilano, il processo Sme. A nes¬ 
suno sfugge come sia in corso un 
attacco al cuoredello Stato condotto 
dal capo del governo in persona. E 
come a suo tempo, diciamo dopo il 
rapimento e l'assassinio di Moro, le 
Bierre ci avrebbero messo la firma 
per produrre una destabilizzazione 
delle istituzioni come quella attuale. 
E nemmeno è possibile non vedere 
la stretta vigorosa alla quale sono sot- 
topostelelibertà democratichedi in- 
formazioneemanifestazione. Il caso 
clamoroso della Rai, le pressioni sui 
grandi quotidiani indipendenti, la 
cause civili intentate con scopo inti¬ 
midatorio, la previsione del carcere 
peri giornalisti eora perfino (la noti¬ 
zia è di ieri) le denunce dei manife¬ 
stanti che offendano il premier, os¬ 


sia che usino verso di lui le parole 
che egli usa verso i magistrati o gi 
avversari politici. Tutto questo, lo 
ricordiamo, da parte di un governo 
che- portando Bossi nel cuore- ave¬ 
va messo nel suo programma l'aboli¬ 
zione dei reati d'opinione. 

Siamo giunti, insomma, a un tornan- 
tedelicatissimo della vita democrati¬ 
ca. L'invito a partecipare al la manife¬ 
stazione di piazza Navona diventa 
tanto più forte e giustificato, dun¬ 
que, quanto più occorre difendere i 
diritti costituzionalmente garantiti. 
Partiti e movimenti, associazioni ed 
esponenti dell'informazione, perso¬ 
nalità della cultura edello spettacolo 
saranno insieme, domani sera, per 
testimoniare che, al di là delle loro 
differenze su tante questioni politi¬ 
che anche rilevanti, essi - di fronte a 
quanto accade - sono uniti dalla de¬ 
terminazione di dar vita a una forte 
stagionedi impegno civileepolitico. 
Per la Costituzione. Per la democra¬ 
zia. 


I l presidente del Consiglio non lo sa 
ancora, eppure i suoi attacchi sem¬ 
pre più insistenti, sempre meglio 
mirati, sempre più orgasmatici, contro 
i "comunisti", stanno per ottenere, co¬ 
me dicono anche i sondaggi, un effetto 
esattamente contrario allesue intenzio¬ 
ni più profonde e palesi. Berlusconi, 
insomma, con quegli insulti persistenti 
ora ai "comunisti" punto e basta ora 
perfino alla loro canzone-regina, 
"Bandiera rossa", sta facendo a che 
molte persone, perfino le più timide ed 
estraneeaquel generedi paradosso oni- 
rico-politico, prendano a guardare con 
simpatia, se non addirittura complicità 
spassionata, l'ipotetico "comunista” cui 
sono destinati i suoi improperi. Magari 
perfino con vivo interesse elettorale. 
Addirittura, c'è di più: l'immagine del 
"comunista" in questione, così come lo 
si intravede, meglio, così come in que- 
steultimesettimanesi va delineando in 
filigrana dietro gli sputi berlusconiani, 
rischia di assumere quasi un tratto di 
simpatia totale. Quindi, cosi facendo, 


Berlusconi rischia - peggio per lui - di 
emendare i "comunisti" dai loro stessi 
peccati storici, fino a restituirgli una 
verginità nuova, celestiale, fino a confi¬ 
gurarne nuovamente perfino i contorni 
umani, 

Dico cosi, per aver vissuto sulla mia 
Sessa pellequest'emozione impagabile. 
È successo esattamente ieri mattina 
mentre, sotto casa, nel quartiere roma¬ 
no di M onteverde Vecchio, rifutavo un 
volantino elettorale di Forza Italia. In¬ 
fatti, intanto che porgevano, ho accom¬ 
pagnato il mio garbato diniego con 
quattro parole venute fuori d'istinto 
dal cuore, automaticamente: "No gra¬ 
zie, sono comunista". Un attimo dopo, 
ho avuto l'impressione di non essere 
mai stato così certo della mia verginità 
etica, politica, mi sono sentito puro, un 
angelo; i crimini di Poi Pot, i gulag 
dello stalinismo, tutta questa orrenda 
roba che conosco e che mi ripugna, 
apparteneva ormai definitivamente al 
passato, anzi, mai come in quel momen¬ 
to dichiararsi "comunista" non aveva 


più bisogno di alcuna nota a piede di 
pagina, di precisazioni, e tutto questo 
grazie a una sola persona, Silvio Berlu¬ 
sconi. Per giunta, ad accompagnarmi 
nella passeggiata c'era una smagliante 
primavera, un tempo incantevole che 
Pier Paolo Pasolini, altro "comunista", 
avrebbe definito "nuovo nel sole", eco- 
sì mi sono sentito un uomo a posto con 
lamia coscienza, come non mi accade¬ 
va da almeno dieci anni, da quando, 
appunto, avevo detto che, neppure per 
scherzo, per fare rabbia a qualcuno o 
per gusto del paradosso, mi sarei più 
definito in quel modo, Un attimo do¬ 
po, mentre andavo ad acquistare que¬ 
sto giornale, ho preso a canticchiare il 
motivo che dice: "Avanti popolo alla 
riscossa..." come fosse stata una canzo¬ 
ne piombata improvvisamente in cima 
alla più recente hit-parade, Proprio gra¬ 
zie a un uomo solo, un presidente del 
Consiglio, un vero mago dell'effetto 
boomerang, lo stesso che pensava inve- 
cedi farmi sentire brutto, sporco efini- 
to. 



I conti stretti intorno al collo 

Nicola Polito Trento 

Caro direttore, 

èdifficilee, forse, inutileesprimeun pareresereno e pacato sulla 
ormai noiosa vicenda del premier Berlusconi che quotidiana¬ 
mente attacca in modo violento e con assoluta mancanza di 
senso delle istituzioni, di contenuti e di idee l'opposizione, la 
magistratura e la stampa a lui contraria. La noia e la nausea verso 
queste assurde esternazioni non permettono di trattarne oltre. 
Dispiace profondamente tuttavia, che il presidente Berlusconi, 
nei confronti del quale non è più permesso opporre critiche e 
manifestazini di dissenso (ha promesso querele a tutti !) non si 
voglia occupare dei problemi veri che sconvolgono la vita quoti¬ 
diana di ciascuno di noi. L'Italia e i suoi cittadini, siano essi di 
destra o di sinistra, sono oggi profondamente preoccupati per 
un problema, se vogliamo, piuttosto banale: il costo della vita è 
cresciuto a tal punto che molti di noi si trovano a dover lottare 
per giungere serenamente al termine del mese. Sembra un'idio¬ 
zia? Sicuramente è meno interessante rispetto alla questione 
"giustizia" (?!). T uttavia è un problema grave e nasconde un'am- 


pia serie di questioni attinenti alla dissenata politica economica e 
socialedi questo Governo edel Ministro Tremonti, in particola¬ 
re (come lo stesso Ministro Sirchia ha avuto modo di dire). Sino 
a due anni fa, nonostante la tanto deprecata politica fiscale, 
presunta oppressiva, del cosiddetto "Vampiro comunista", l'ex 
M inistro Visco dei governi del Centro-Sinistra, si viveva in mo¬ 
do più agiato econ meno preoccupazioni. Chepuò direa questo 
proposito il presidente Berlusconi? Colpa della sinistra, del noto 
e assurdo "buco" del governo Amato? M i piacerebbe sapere se 
davvero Berlusconi crede che noi gli si creda ancora (ammesso 
che gli si sia creduto agli inizi). E intanto egli parla delle sua 
canzoni preferite e delle "terribili" canzoni comuniste: chiacchie¬ 
re da bar (senza offesa peri baristi). Berlusconi è davvero sempre 
quello di un tempo, quello che inventò laTV spazzatura che pur 
di seguireil profitto distrugge l'impostazione educativa della TV 
medesima come mass-mèdia, trascinando la stessa RAI nella 
spiraledell'ignoranza. È il Berlusconi illiberaleche per conclude¬ 
re i suoi affari chiede la protezione del potere politico, secondo 
un canone di comportamento che, peraltro, ha contrassegnato 
tutta la retedegli affari tra pubblico e privato nel nostro Paese (al 
di là della fattispecie concreta di reato di corruzione, che può 
sussistere o meno). 

È il Berlusconi che si vantadi essereun editore liberale eche poi 
annuncia di voler perseguire penalmente le forme del dissenso 
nei confronti della Presidenza del Consiglio, affermando di poter 
accettare gli insulti nei suoi confronti ma non quelli verso la sua 


carica. La risposta, mi si permetta, è addirittura troppo facile: 
caro Berlusconi, non si crucci, lecritichesono davvero esolo per 
lei, non per la Presidenza del Consiglio. "Caro" presidente Berlu¬ 
sconi, verrebbe da dire se fossimo in un Paese in cui è ancora 
consentito, la smetta di occuparsi delle chiaccheree delle panza¬ 
ne e si occupi del suo Paese: la grande maggioranza dei cittadini 
italiani ha smesso di fare grandi consumi, perchè si trova con i 
conti stretti attorno al collo; lefamigliehanno forti problemi eia 
politica sociale del Governo èfallimetare. L'economia, come lei 
ben sa, non gira senza i consumatori: almeno in questo essa è 
davvero uno strabiliante si sterna democratico. Non senedispiac- 
cia. Presidente Berlusconi si occupi di questo. Siamo davvero 
stufi delle sue divagazioni. 

Da lavoratrice garantita 
voto sì al referendum 

Giulia Gadaleta 

Gentile direttore, sono una giovane bibliotecaria del comune di 
Bologna, iscritta, dopo il 23 marzo, alla Cgil non capisco in che 
modo l'estensione deH'art 18 alle aziende sotto i 15 dipendenti 
possa danneggiare i lavoratori. M i capita spesso di fare conversa¬ 
zione con i sostenitori di tale linea: sostengono che in una 
piccola azienda, qualora venisse introdotta tale norma, nessun 
padrone avrebbe il coraggio di assumere chicchessia a tempo 


indeterminato. Da quando le esigenze dei padroni, grandi o 
piccoli che siano, sono la nostra priorità? se è per questo i 
mercati richiedono anche la iper-precarizzazione del mercato 
del lavoro, l'abolizione dei contratti nazionali, l'eliminazione 
delle tutele alla maternità, dei contributi etc etc.... dunque se ci 
poniamo in questa prospettiva (quella deH'abbassamento dei 
costi), piuttosto che su quello della qualità dei servizi e dei 
prodotti, non possiamo far altro che assecondare queste tenden¬ 
ze? io quello che vedo è che siamo andati in piazza per due anni 
di seguito, a parti re da Genova, passando per il 23 marzo, per il 9 
novembre, per il 15 febbraio, e non abbiamo portato a casa 
nulla! enon l'abbiamo portato perchè appena si cercadi rilancia¬ 
re e tornare a vincere vasti settori della sinistra istituzionale 
scelgono la compatibilità con l'esistente piuttosto che il cambia¬ 
mento. Da parte mia da lavoratrice "garantita" credo di dovere ai 
miei tanti coetanei colleghi bibliotecari precari, flessibili, co.co. 
co, partite iva, che hanno aderito alla battaglia del 23 marzo 
2002, un sì al referendum per l'estensione, per ricominciare a 
conquistare diritti 


Lelettere(massimo20 righedattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due Macelli 23/13,00187 Roma o alla 
casella e-mail lettere@unita.it 
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L ’articolazione del mondo dei «lavori» 
pone nuovi ed enormi problemi 
e le relative prime ipotesi di soluzione 


Davanti ad un mercato frantumato è forte 
chi può scegliere, chi sa, e dunque può 
costruire con efficacia il suo percorso di vita 


Le 


storie vere del nuovo lavoro 


l'esercizio della rappresentanza e an¬ 
cor di più nella pratica contrattuale 
che di quell'esercizio è il primo atto 
concreto. È impossibile rafforzare 
un modello di relazioni (vuoi nella 
direzione di una maggiore efficacia 
della contrattazione, vuoi in quella 
della riproposizione della concerta¬ 
zione e delle sue procedure, vuoi in 
quella di nuovi modelli partecipati¬ 


vi) senon si stabilisce prima legislati¬ 
vamente chi rappresenta chi e se 
non si fissano le modalità di valida- 
zionedegli atti negoziali, affinchéab- 
biano efficacia ergo omnes. 

La seconda, del tutto diversa, ma ri¬ 
solutiva delle condizioni generali di 
ambiente economico e di gestione 
dei processi di riorganizzazione del¬ 
le imprese, è quella che riguarda il 


SERGIO COFFERATI 


sistema degli ammortizzatori sociali. 
La loro mancata riforma produce ef¬ 
fetti d i storsi vi crescenti, il loro carat¬ 
tere attuale non solo ne limita l'effi¬ 
cacia ad una parte ristretta dei lavora¬ 
tori nel sistema delle imprese, ma 
attraverso l'esodo anticipato dei lavo¬ 
ratori (prassi ormai da tempo preva- 
lentedelleriorganizzazioni) determi¬ 
na costi aggiuntivi al sistema previ¬ 


denziale, favorisce la crescita del la¬ 
voro irregolare attraverso il ritorno 
all’attività di persone ancora giovani 
e con forti bisogni sociali, e priva 
(autolesionisticamente) di valore 
professionalemolteimpreseche, per 
effetto congiunto di requisiti anagra¬ 
fici econtributivi necessari per acce¬ 
dere agli ammortizzatori, allontana¬ 
no dal lavoro le persone più esperte 


ecapaci. L’unica forte scelta di rottu¬ 
ra è quella di passare a strumenti di 
solidarietà che impediscano l’esodo 
e di col legare il sostegno al reddito 
ad un obbligatorio percorso formati¬ 
vo. In questo modo, si difenderebbe 
il valore professionale che oggi viene 
disperso e si favorirebbe, attraverso 
la formazione, il rientro di chi perde 
lavoro nel mercato, in una condizio¬ 


ne forte e non più subalterna a chi 
lavorando manti ene le sue conoscen¬ 
ze professionali. È scontato che il te¬ 
ma dell'Istruzione e della formazio- 
nesiano, in questo quadro comples¬ 
so di lavoro intermittente, le vere 
leve per la costruzione di condizioni 
di singola consapevolezza e forza del¬ 
la persona che lavora. Oggi è forte, 
davanti ad un mercato frantumato, 
chi ha più possibilità di scelta e chi 
sa, e dunque può esercitare consape¬ 
volmente la sua selezione, può co¬ 
struirsi con efficacia il suo percorso 
di vita. 

La terza attiene alla contrattazione 
collettiva o, per essere più precisi, ai 
luoghi della contrattazione colletti¬ 
va. Sono convinto che le politiche 
redistributive, in materia salariale, 
abbiamo bisogno di duelivelli distin¬ 
ti di esercizio efficace (sia per i lavo¬ 
ratori che per le imprese): uno nazio- 
nale(chediventerà nel tempo sopra¬ 
nazionale) e uno nel luogo di lavoro. 
Il controllo dell'inflazione e l’equa 
redistribuzione della produttività 
non si possono avere altrimenti. M a 
ècresciuto il bisogno di aggiungeva 
quei due livelli una sede territoriale 
nella quale affondare, in una corret¬ 
ta e leale interpretazione della sussi¬ 
diarietà, aspetti importanti del mer¬ 
cato del lavoro e del welfare. Invece 
di inseguire assurde e controprodu¬ 
centi ipotesi di nuova bilateralità che 
riducono l'efficacia della pratica di 
tutela checontraddistingueun sinda¬ 
cato confederale in cambio di un 
ruolo di erogatore di servizi che sna¬ 
tura la rappresentanza, bisogna dav¬ 
vero misurarsi con l'emergeredi que¬ 
sti problemi nuovi o con il permane¬ 
re di quelli irrisolti. Il libro lo sa, è 
auspicabilecheanchealtri si cimenti¬ 
no. 

Q uesto testo èia prtfazioneal libro «Il 
lavoratore senza garanzia», Jaka 
Book, scritto da A ntonio Panzeri 


la foto del giorno 



La copertina di Panorama con il ritocco alla capigliatura di Berlusconi al processoSme. Accanto la foto non ritoccata 

Sono costretto a votare sì 


IVAN DELLA MEA 


Segue dalla prima 

L a loro difformità è dovuta ad 
una ridotta quantità di prote¬ 
zioni sociali disponibili, ad un 
inesistente set di diritti riconosciuti 
e, qualche volta, al dover lavorare da 
soli o in piccolissimi gruppi. Ovvia¬ 
mente continua a vivere a fianco di 
questa platea una assai più grande 
folla di lavoratori tradizionali, desti¬ 
nata in parte a diminuire, in parte 
ad essere sostituita dalle nuovefigu- 
ree per il resto (la grande maggioran¬ 
za) a cambiare composizione ma a 
restare com’è nei suoi tratti fonda- 
mentali. Questa articolazione del 
mondo dei «lavori» pone nuovi ed 
enormi problemi (con relative pri¬ 
me ipotesi di soluzione) sui quali 
interviene Antonio Panzeri nel li¬ 
bro. Come sempre, quando si affac¬ 
ciano novità così robuste, non tutto 
è oggettivo nel processo. Il tentativo 
da partedi alcuneimpresedi sostitui¬ 
re il lavoro strutturato con quello 
flessibile (meno costoso) è evidente, 
a volte anche smaccato. Ma una vol¬ 
ta depurato il processo da queste sco¬ 
rie, la sua dimensione e i problemi 
che pone sono assai rilevanti. Il pri¬ 
mo riguarda come è ovvio la unifor¬ 
mità delle protezioni che dovrebbe¬ 
ro essere garantite a tutti coloro che 
lavorano; il secondo (maèconnesso 
inscindibilmente con il primo) ri¬ 
guarda la necessaria universalità dei 
diritti fondamentali. 

Queste esigenze prioritarie, di ordi¬ 
ne generale, trascinano non a caso 
nell'agenda delle cose da fare altri 
problemi, questi irrisolti ma non 
nuovi. Penso ad almeno tre delle 
questioni affrontate esplicitamente e 
con intento costruttivo nel libro. 

La prima riguarda la certezza della 
rappresentanza. La mancanza di di¬ 
spositivi legislativi che traducano in 
concreto l’art. 39 della Costituzione 
produce erraticità ed arbitrio nel- 


aro Cofferati, 

anni fa, anni ottanta, di tesi sape¬ 
va poco. Fu indetto uno sciopero 
generale nazionale che ebbe un ottimo 
successo. Si scrisse allora di percentuali 
"bulgare", oltre 185-90%. Nellamia rubri¬ 
ca sull'Unità di Milano scrissi che sì la 
stragrande maggioranza dei tesserati, dei 
sindacalizzati, dei garantiti, aveva sciope¬ 
rato, ma scrissi anche che questa maggio¬ 
ranza era e restava una minoranza se nel 
cosiddetto mondo del lavoro si fossero 
contati, come avremmo dovuto contare, i 
lavoratori delle aziende al di sotto dei 
quindici dipendenti, i precari, i lavoratori 
in nero percostrizioneenon per scelta, le 
casali righe intese come debbono essere in- 
teseecioècomelavoratrici atutti gli effet¬ 


ti e non so quant'altri ora non ricordo; so 
soltanto che tenendo conto di tutte que¬ 
ste componenti il mondo del lavoro si 
poteva affermare, a buon diritto, che lo 
sciopero generale era "riuscito" al 25-30% 
estavo largo. Per inciso, duranteil corteo, 
un solo lavoratore di un'azienda di Sesto 
Ulterriano (Milano) mi disse che contro 
il parere dei suoi compagni aveva sciope¬ 
rato. Il giorno dopo si trovò licenziato in 


tronco. 

La faccio spiccia perché, come sempre ho 
detto, capisco un tubanskji delle mene 
beghe della politica sia di partito sia di 
sindacato. 

lo so che era ed è giusto difendere quel 
lavoratore e costri ngere l'azienda a riassu¬ 
merlo. 

I o so che era ed è gi usto estendere questo 
diritto atutti i lavoratori marginali, emar¬ 


ginati, prevaricati, sottoccupati, cococo- 
rizzati, sfruttati comesi diceva un tempo, 
lo so che il referendum non risolve tutti 
gli assetti giuridico-normativi di questi la¬ 
voratori e che per fare questo ci vuole una 
legge che si faccia carico di tutta la mate¬ 
ria. 

Cionondimeno un referendum èstato lan¬ 
ciato, giusto o sbagliato chesianon m'im¬ 
porta, montagne di firme sono state rac¬ 


colte. 

Anchedopo Craxi, eda chiunque proven¬ 
ga, mi pare meschino l'invito a disertare 
l'urna; preferisco di gran lunga chi mi 
dicedi votare "no": il riso in bianco "alla 
pilat" mi pare sciapo esciocco. 

Tu hai detto una cosa precisa e cioè que¬ 
sta che io ho inteso bene: io Sergio Coffe¬ 
rati non voto, che io sappia non hai detto 
a nessuno di non votare, lo voglio che la 


tua volontà sia rispettata nella sua sogget¬ 
tività evoglio pensarechein questo paese 
ognuno sia in grado di votare con la pro- 
priatestaenon in baseascelteoasolleci- 
tazioni altrui. Perché una cosa deve essere 
maledettamente chiara, caro Sergio: il 
non voto è comunque un voto, quando ti 
perdi un punto a scopa o a tressette in 
realtà, lo sai, ne regali due agli avversari. 
Ti ringrazio, dunque, Sergio, il tuo non 
voto mi costringe a votare "sì" per pareg¬ 
giarci conti efarein modo chei "no" non 
guadagnino due punti: il che, davvero, 
detto con affetto, sarebbe un po' troppo 
daciollacomediconoaM ilanoe, comun- 
quevadaafinireil referendum, in omag¬ 
gio a Silvio Berlusconi propongo di canta¬ 
re "bandiera rossa": intera. 



segue dalla prima 


Attila a colpi 
di fiducia 

A lla prova dei fatti, con la legge-delega di questi giorni, 
amplissima e, per quello che di operativo già se ne cono¬ 
sce, pessima, col dibattito parlamentare strozzato da un 
voto di fiducia persino offensivo (non v'è alcuna urgenza alle 
viste), Altero Matteoli sta dimostrando il vero volto. Suo e del 
governo. Sequalcuno voleva la prova solaredi cosa può combina¬ 
re la Destra sul terreno della vivibilità di un Paese, da questa 
legge-delega sulle norme ambientali l'ha avuta, nella sostanza e 
nel metodo. E l'ha avuta anche l'opinione pubblica più avvertita. 

I n questo caso, comegià in quello della ricerca, della scuola, della 
sanità (e cito soltanto i più eclatanti), l'Italia si garantisce un 
vistoso arretramento, una regressione delle più rovinose per un 
Paese che in anni e anni di dibattito e di leggi laboriose era 
risalito dallo sprofondo dell'inquinamento più nero, della dissipa¬ 
zione criminale dei beni primari, della distruzione suicida della 
natura. 

L'ha coraggiosamente denunciato martedì sul giornale che un 
tempo fu suo (con ben altro impegno ecologista), la presidente 
del FAI, Giulia Maria Crespi, in una lettera al direttore finita 
purtroppo di taglio basso a pagina 16: "Gli ottant'anni di dibattiti 
parlamentari sulla legge sui parchi, i venticinqueanni di normati¬ 
ve sulle acque (... ) verranno sostituiti da riunioni di esperti al 
ministero dell'Ambiente. E il Parlamento? Il Parlamento accon¬ 
sente e si accontenta. Acconsente di non occuparsi più diretta- 
mente per i prossimi quattro anni di queste materie", cioè per il 
tempo richiesto dal governo per perfezionare i provvedimenti 
previsti. Attenzione: il cosiddetto "riordino ambientale" non inve¬ 
stirà soltanto- e già sarebbe grave- la delicata materia della legge 
sui parchi. Investirà la tutela dell'acqua (oggetto in Italia di 
autentica "pirateria"), quella dell'aria, la difesa del suolo, la gestio¬ 
ne dei rifiuti, il danno ambientale e la valutazione di impatto 
ambientale. Investirà cioè un corpo di leggi frutto di decenni di 
pressioni ambientaliste, di lavoro parlamentare, di riuscitemedia- 
zioni politiche, anchenel rapporto Stato-Regioni. Prevale la logi¬ 


ca dell'asfalto, del cemento, del privato a tutti i costi. Del "ciascu¬ 
no è padrone a casa sua" (lo disse Berlusconi, chiaramente), con 
tanti saluti all'interesse di tutti. 

Ma non si limiterà ovviamente ad attendere che i 24 esperti 
nominati dal Ministero terminino il loro lavoro (col quale il 
Parlamento viene esautorato econ esso le Regioni). Alcune nor- 
medella"cambialein bianco" voluta da Berlusconi eda Matteoli 
saranno immediatamente efficaci, come denunciano da mesi le 
quattordici associazioni per la tutela riunite al tavolo comune 
presso il WWF (da Italia Nostra a Legambiente, dal FAI a Marevi¬ 


vo, dall'l N U alla Lipu, dalla "Bianchi Bandinelli" aGreenpeace, al 
Comitato per la Bellezza, ecc.). Se il buon giorno si vede dal 
mattino, queste norme - che anticipano i contenuti della leg¬ 
ge-delega - preparano disastri: esse violano, all'articolo 7, almeno 
dieci direttive europee sui rifiuti e sull'inquinamento atmosferi¬ 
co, indeboliscono i controlli sul ciclo dei rifiuti, consentono, per 
esempio, di bruciare direttamente nelle acciaierie i residui di 
lavorazione, anchesecontaminati, nonchédi inceneriremassedi 
immondizia nei cementifici e nelle centrali termoelettriche e 
altro ancora. L'articolo 8 accorda poi una benevola amnistia a chi 


ha commesso reati contro il paesaggio anchein zone sottoposte a 
vincolo (una procedura senza precedenti che apre scenari di 
sanatorie indiscriminate), mentre un altro articolo di questa 
legge-immondezzaio istituisce un vero e proprio mercato "com¬ 
pensativo" tra privati e Comuni rendendo indennizzabili quei 
vincoli paesistici che non sono né possono essere monetizzabili. 
Le associazioni che si battono per la tutela del Bel Paese - la cui 
conservazione accurata è uno dei valori fondamentali per la vita 
delle future generazioni - avevano chiesto: 1) che si limitasse 
l'ampiezza della delega, escludendo i temi delle acque, della dife¬ 
sa del suolo edei parchi; 2) chesi introducesse almeno un parere 
obbligatorio della CommissioneAffari Costituzionali edei Consi¬ 
glio di Stato; 3) che si stralciassero le norme immediatamente 
efficaci appena descritte, tutte di una gravità senza precedenti. A 
tali i stanze i I relatore di maggioranza, Giuseppe Specchia (AN) e 
il presidente della commissione Ambiente del Senato, Emiddio 
Novi (FI) non si erano mostrati insensibili. Poi in vece è venuta la 
chiusura totale: nessuna riduzione della delega, la legge resta così 
e anzi si va al voto di fiducia. "È la risposta alle migliaia di 
emendamenti presentati dall'opposizione", ha elegantemente 
spiegato il ministro Carlo Giovanardi. Dunque, se l'opposizione 
si opponefacendo il proprio mestiere, anche se una legge-delega 
di questa ampiezza edistruttività non s'èmai vista, la maggioran¬ 
za (che pure è ampia) strangola immediatamente il dibattito 
parlamentare con un bel voto di fiducia. Poi, naturalmente, è 
questa maledetta sinistra "comunista" che non vuole discutere, 
che parla soltanto di giustizia, che diffama e basta un capo del 
governo il qualeama tanto fiori e fioriere. 

Dal canto suo Francesco Storace ha fatto da apripista a M atteoli e 
C. riducendo lasuperficiedelleareeprotettene! Lazio, ri aprendo- 
leallacaccia, indebolendo o eliminando i vincoli, entrando come 
un bulldozer nei parchi del Comune di Roma e azzerando una 
dirigenza che ha ben lavorato con "Roma Natura". Dal Lazio si 
può già capire cosa succederà ai Parchi nazionali e, in generale, 
alla tutela della natura, del suolo, delle acque: l'interesse generale 
viene cancellato e al suo posto si premiano interessi particolari, 
di corporazioni, di lobbies, di singoli. Si sveglieranno gli italiani, i 
giovani in particolare? Si convincerà la sinistra che questa della 
vivibilità ambientale è una battaglia fondamentale, strategica, 
oggi come non mai? Vittorio Emiliani 
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13° GRAN MERCATO DEI MERCATI DI COLLEZIONISMO E ANTICHITÀ 

PARMA, 16 ■ 18 MAGGIO 2003 

orario d'apertura: 10-20 



SEZIONI SPECIALI 


ROSA ROSAE 

c'era una volta un giardino... 
rose antiche e complementi 
da esterno d'epoca, en plein-air 


IL TEATRINO DELLE VANITA 

abbigliamento e accessori 
vintage per vestire 
sogni metropolitani 


CARTA 

libri, stampe, cartoline, 
filatelia, tutto un mondo . 
di carta 


MOSTRA COLLATERALE 


"TUTTI AL MARE! 

É arrivato un bastimento carico di ... borse da spiaggia d'altri tempi" 

a curo di Antique Purse 


Cassa di Risparmio di Parma & Piacenza 

Gruppo Intesa 

BANCA UFFICIALE DELLE FIERE DI PARMA 


FIERE DI PARMA Spa - Via Rizzi 67/a, 43031 Baganzola, Parma 
Tel. 0521 9961 - Fax 0521 996317 - www.fiereparma.it - antiques@fiereparma.it 























